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Un'idea debole 
di democrazia 
CLAUDIA MANCINA 

L
* articolo di monsignor Bettazzl. pubblicato ieri 
/ su\Y Unità, conduce a un ragionamento straor

dinariamente nitido sulle questioni sollevate 
dalle recenti improvvide dichiarazioni del se-

_ _ _ _ , gretatrio della Democrazia cristiana, a proposi
to della pena da comminare ai sequestratori II 

vescovo si rivolge, com'è suo diritto e ufficio, in primo luogo 
all'opinione pubblica ecclesiale, ma non solo ad essa La 
sua riflessione ha per oggetto i fondamenti comuni del vive
re civile ci chiama quindi in causa tutti, credenti e non cre
denti, in quanto cittadini, In vano grado responsabili del be
ne e del male della nostra società Non c'è allora da stupirsi 
se Usuo ragionamento pur prendendo le mosse da una cul-
tur*cnstiana, si incontra con quello che conduceva sulla 
Stampa del 7 gennaio un filosofo laico come Norberto Bob
bio Senza lasciarsi tentare da quello che Bobbio definiva 
•l'inutile dibattito sulla pena di morte», monsignor Bettazzi 
si interroga e ci interroga piuttosto su ciò che sta dietro agli 
atteggiamenti punitivi dei quali l'onorevole Forlani si è fatto 
portavoce Come si affrontano problemi sociali gravissimi, 
quali la criminalità diffusa - e tuttavia concentrata, non cer
to casualmente, in un'area precisa del nostro paese - o la 
droga col suo corredo di delitti e di illegalità? L'appello 
emozionale, e anzi demagogico, ad un inaspnmento delle 
pene detentive, o addinttura alla reintroduzione della pena 
capitale, è segno inequivocabile della debolezza di uno 
Stato che non sa e non vuole impegnare le sue risorse ma-
lenah e morali per combattere la criminalità Un obiettivo, 
questo, che non richiede affatto pene più pesanti, n i tanto
meno leggi speciali o operazioni militan L'osservava an
che Bobbio, nell'articolo citato, sulla scorta di Cesare Bec-
cana l'efficacia del diritto non sta nella gravità della pena 
ma nella sua certezza Si tratta dunque di assicurare i cnmi-
nah alla giustizia, giudicarli rapidamente, individuare e per
seguire le connivenze anche più insospettabili Tutte cose 
che sono generalmente alla portata di polizia e magistratu
ra di uno Stato democratico. In Italia, però, sembrano im
possibili Lo Stato italiano non è in grado di misurarsi con la 
criminalità organizzata, e ciò non certamente per difetti 
tecnici dei suoi apparati, ma per difetto di volontà politica 
Perche la criminalità cresce su un terreno sociale - in parti
colare del Mezzogiorno - che è stato consapevolmente ab
bandonato ad uno sviluppo barbarico, privo di regolazione 
democratica, gravemente lesivo di tutti I precedenti equili
bri ambientali e sociali, ma incapace per essenze di costrui
re nuovi equilibri, essendo legato in modo indissolubile allo 
squilibrio e alla degradazione Lo Stato nazionale - o me
glio la,da*se pojjrjea che lo ha gestito per più di quaran
tanni - porta in grandissima misura la responsabilità di 
quello sviluppo barbarico, consentilo e anzi procurato co
me serbatolo delle forme più clientelati di consenso 

A uscita di Forlani è dunque ben più che uno sto-

L 7 go emotivo o un incidente casuale E un mes
saggio politico preciso, finalizzato chiaramen
te a indirizzare il malessere cMle e morale, che 

^ ^ ^ ^ ^ delitti particolarmente crudeli suscitano in noi 
tutti, verso il rito liberatorio di massa della sem

pre più aspra punizione del colpevole Rito (occorre dir
lo') liberatorio per le masse e assolutorio perì governanti 
Tant'e vero che, mentre nessuno (salvo il segretario uscen
te del Movimento sociale) ha condiviso l'appello alla pena 
di morte, numerose voci si sono levate - ieri anche il Procu
ratore generale della Cassazione - per sostenere l'opportu
nità di rivedere la legge Cozzinl Cosi, invece di affrontare le 
vere e gravi contraddizioni dello sviluppo italiano, si tenta 
di ripristinare quello stato d'animo emergenziale dal quale 
con tanta difficoltà e da poco tempo stiamo uscendo E non 
importa se la legge Gozzini ha consentito un netto migliora
mento delle condizioni di vita delle carceri e, di conseguen
za, della loro governabilità Cosi come, sul versante della 
droga, non importa se perdere, con una legge generica
mente repressiva, la possibilità di distinguere tra il consu
matore abituale, quello saltuario, quello che sta iniziando 
un percorso di uscita dalla dipcndenza.significa perdere 
una delle armi pnncipali per combattere efficacemente il 
fenomeno criminale del traffico di stupefacenti. 

All'origine di questi atteggiamenti repressivi vedo un i-
dea debole di democrazia come puro sistema formale, che 
può essere sospesodi fronte a situazioni eccezionali Ma da 
Battezzi e da Bobbio, pur nella diversità delle loro culture e 
del loro linguaggi, ci viene la sfida a pensare la democrazia 
anche come corresponsabilità e impegno condiviso di tutti 
t cittadini. Solo una democrazia cosi intesa e in grado di af
frontare confluii sociali, anche i più duri, senza smarrirsi e 
senza provare il bisogno arcaico del capro espiatone. 
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L'ANNO GIUDIZIARIO Critiche alla legge carceraria e ai magistrati 
con «eccessiva ansia di giustizia» 

«Troppo garantismo» 
Il pg invoca una controriforma 
C'è troppo garantismo, bisogna trattenere l'ansia di 
giustizia: questo il senso del discorso del procuratore 
generale della Cassazione Vittorio Sgroi in occasione 
dell'inaugurazione dell'anno giudiziario 1990 davanti 
alle più alte cariche dello Stato. Il pg ha colto l'occa
sione per sferrare un duro attacco alle riforme più 
avanzate. «Un sostegno alla posizione del governo» 
ha affermato il ministro ombra Stefano Rodotà. 

CARIA CHELO 

M ROMA. L'inaugurazione 
dell anno giudiziario è stata 
l'occasione scelta dal procu
ratore generale della Cassa
zione per dare una decisa 
sterzata controriformista alla 
giustizia italiana Davanti alle 
più alte cariche dello Slato, a 
cominciare dal presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, il pg ha letto la sua 
relazione Un elenco lungo e 
preciso dei mali della giusti
zia, delle difficoltà di ammini
strarla, della banco di prova 
che sicuramente questanno 
rappresenterà per il nuovo co
dice Ma Vittorio Sgroi non ha 
perso l'occasione per richia
mare i suol colleghl a non di
mostrare «un'ansia inopprimi-

bile di Raffermare valori etici 
nei quali coerentemente e fer
mamente credono» Ha poi at
taccato la riforma carceraria, 
la presunzione d'innocenza 
degli imputati, ha invocato la 
nuova legge sulla droga ha 
fatto, insomma, proprio lui 
che invita gli altri a non farlo, 
una precisa scelta di campo 

•Un esplicito sostegno alle 
scelle fatte in questo campo 
dalla maggioranza di governo, 
una maggioranza che ha dato 
proprio in questo settore le 
peggiori prove di se» Cosi ha 
commentato la relazione del 
procuratore generale. Stefano 
Rodotà, ministro ombra della 
giustizia al termine di una riu
nione 

A PAGINA 3 Vittorio Sgroi 

Comunisti e Dp: 
«Si ricostituisca 
la ammissione P2» 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

KM ROMA Ricostituire la 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla P2 Lo hanno 
chiesto, ieri, i comunisti con 
una dichiarazione di Cesare 
Salvi, responsabile della sezio
ne Stalo e diritti e i parlamen
tari di Democrazia proletaria. 
La loggia di Celli - secondo 
Pei e Dp - e ancora attiva e 
pericolosa per la democrazia. 
Inoltre, una serie di personag
gi legaU a Gelli continuano ad 
essere promossi o reintregrati 
in posti di alta responsabilità. 
Infine è sotto gli occhi di tutti 
il tentativo di concentrazione, 
in poche mani, degli strumen
ti di comunicazione. Con al
cune interrogazioni presentate 

al Senato e alla Camera e ri
volte al presidente del Consi
glio e a van ministri, si solleva 
poi il caso dell ammiraglio 
Antonino Ceraci. L'alto uffi
ciale, nei giorni delle feste na
talizie e a Parlamento chiuso, 
era stato promosso a due Im
portanti incarichi militari no
nostante l'iscrizione alla P2 
comando del Dipartimento 
marittimo del Basso Tirreno e 
comando di «Navsouth», l'or
ganismo Nato che coordina le 
forze navali dell Europa meri
dionale Nelle Interrogazioni si 
chiede anche se risponda al 
vero la notizia che la visita di 
Ccausescu del 1973, in Italia, 
fu sponsorizzata direttamente 
da Licio Gelli. 

APAOINA4 

Trentin: 
laCgil 
del '90 
la vedo così 

Un invilo al governo ad approvare subito la legge che rego
lamenta gli scioperi Ma anche un invito a tutto il sindacato 
perche si «autorcgolamenti» gli sciopcn nei settori delle ban
che dell informazione È solo uno dei tanti punti toccati da 
Trentin (nella foto) nella conferenza stampa di inizio an
no La Cgil (anche se con qualche problema i lavoratori at
tivi continuano a calare) ha superato quota 5 milioni di 
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Reggio Calabria 
Autobomba 
esplode vicino 
a un asilo 

Un'autobomba è esplosa Ie
ri nel centro di Reggio Cala
bria Dei due occupanti la 
vettura che stava trasportan
do un potente esplosivo, 
uno (un appaltatore di 35 
anni già condannato per «a> J 

"•"•"••••••••"••"""""^™"™— sedazione mafiosa) è rno>»> 
to dilaniato, I altro (I autista) è in gravissime condizioni. LaV 
scoppio 6 avvenuto vicinissimo ad una scuola materna con, ' 
250 bimbi e ad un ospedale Se I automobile fosse saltata j 
qualche minuto più tardi ci sarebbe stata una carneficina. 

A PAGINA 5 

«Duello 
rusticano»: 
muore 
un terzo 

Nel «confronto» fra due rivali, 
manto e presunto amante, 
resta mistenosamente ucci
so un diciassettenne II delit
to 6 avvenuto nelle campa
gne trapanesi dove il poli-
7iotto Gianvito Calia aveva 

••»»•••»»»»•••••»»•»•»»»»»»»»»•»••••»»•» invitato ad un confronto in 
macchina Piero Castellana, ntenuto I amante della moglie II 
Castellana si era fatt 3 accompagnare dal diciassettenne An
drea Romano un ragazzo alto un metro e novanta, di 120 
chili Questi e morto per un colpo alla nuca Arrestato il poli
ziotto A PAGINA 8 

Revocata 
a Pechino 
la legge 
marziale 

A sette mesi dal massacro di 
piazza Tian An Men, il go
verno cinese ha revocato la 
legge marziale in vigore a 
Pechino Lo ha annunciato il 
pnmo ministro Li Peng con 
un discorso nel quale e tor
nato ad esaltare la scelta 

della repressione consumata a giugno ribadendo tuttavia la 
necessità di •proseguire lungo la strada della riforma econo
mica- «La Cina - ha aggiunto il pnmo ministro - deve apnrsi 
al mondo» A PAGINA IO 

Quarantamila in piazza. Oggi arriva il presidente 

«Lituania indipendente» 
Vìlnius sfida Gorbaciov 

La manifestazione di ieri a Vilnlus in Lituania per I indipendenza dall'Unione Sovietica 

MARCELLO VILLARI A PAGINA 11 

Vertice da Ciampi, oggi si decide una «strigliatina» alla spesa 

Fisco, governo in affanno 
«Più presto capitali liberi» 
Tassazione delle rendite finanziarie, depositi ban
cari meno strigliati, riduzione del 25% delle spese 
discrezionali di ministen e pubblica amministra
zione, mutui rallentati per gli enti locali: oggi il go
verno decide. Liberalizzazione del movimento dei 
capitali anticipata alla primavera. Verso una stan
gata-bis dopo le elezioni. 11 governo ombra: misure 
affannate al posto di una coerente riforma fiscale. 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 

• • ROMA. Pnma il rendicon
to al governatore della Banca 
d'Italia dei tre ministri econo
mici, poi la messa a punto di 
una direttiva di Andreotti per 
la spesa pubblica. Oggi il Con
siglio dei ministri dovrebbe 
varare una sene di misure per 
la gestione della spesa pubbli
ca-e anticipare la liberalizza
zione del movimento dei capi
tali alla primavera, uno-due 
mesi pnma di luglio Per la 
tassazione dei guadagni da 
capitale (10%) si è rivelata 

aleatoria la previsione di un 
introito di duemila miliardi 
che dovrebbe compensare la 
perdita di getuto denvante 
dalla ridotta tassazione (dal 
30 al 20%) dei depositi banca
ri Non e detto che oggi il go
verno decida in matena Sicu
ramente discuterà una serie di 
misure per la spesa pubblica 
riduzione delle spese discre
zionali, rallentamento dei mu
tui degli enti locali E già si 
parla di una stangata succes
siva alle elezioni. 

PAOLA SACCHI, DARIO VENEGONI A PAGINA 3 

Quattordicesima 
Dovremo restituire 
la contingenza? 
M MILANO Dovremo resti
tuire dieci anni di arretrati re
lativi alla contingenza pagata 
sulla quattordicesima7 L'in
quietante interrogativo è sorto 
len, di fronte ad una sentenza 
emessa in sede di appello dal
la sezione lavoro del tribunale 
di Milano Tutto nasce da u"a 
causa promossa da un gruppo 
di dipendenti del supermerca
to Esselunga. minon di 21 an
ni, che non avevano avuto il 
-iconoscimento degli scatti di 
anzianità La sentenza di pn
mo grado aveva visto paren 
diversi tra i preton Era stato 
raggiunto poi un accordo in 
sede aziendale, comprenden
te una sorta di «compensazio
ne» Il tribunale di appello ha 

definito senza valore tale ac
cordo e ha dato ragione sia ai 
lavoraton per la richiesta di 
scatti sia alla Esseljnga circa 
la esclusione di alcune voci 
(come la scala mobile) dal 
calcolo della quattordicesima. 
Questo in relazione al fatto 
che molte categone non go
dono di tale mensilità aggiun
tiva Tutte le aziende avrebbe
ro dunque il dmtto di chiedere 
ai propri dipendenti la restitu
zione delle somme versate ne
gli ultimi dieci anni, come 
contingenza relativa alla quat
tordicesima7 «Non capisco i 
fondamenti giundici della sen
tenza», ha commentato Gior
gio Benvenuto L'ultima paro
la è alla Cassazione 

Con i fondi della cooperazione per lo sviluppo 

Roma regala a Bogotà 
due elicotteri militari 
CONOSCERE 

per 
DECIDERE 

Tutti i documenti per il con
gresso straordinario del Pei 

Martedì 16 gennaio 
con l'Unità 2° volume 
Seguirà 
Martedì 23 gennaio, 3" volume 
Le mozioni e II regolamento 

l'Unità+ 2° volume ' 
L 2.000 

TONI FONTANA 

• i ROMA Due elicotteri Agusla sono stati 
acquistali dal ministero degli Esteri e saran
no inviati in Colombia per essere utilizzati 
nella guerra contro t narcotrafficanti La for
nitura è stata pagata con fondi destinati alla 
coopera tone e allo sviluppo La decisione è 
stata presa dal Comitato direzionale della 
Farnesina il 12 dicembre dello scorso anno 
Gli elicotteri, del valore di quattordici miliar
di, sono del modello A109C che viene pro
dotto in due versioni, una «civile» e una mili
tare Quelli regalati dal) Italia al governo co
lombiano sarebbero -civili., ma adattabili a 
scopi militali É slata violata la legge sulla 
cooperazione che vieta espressamente il fi
nanziamento di operazioni militari con i fon
di stanziati per lo sviluppo7 L Italia partecipa 
alla guerra contro i narcotralficanti senza 
che la questione sia stata discussa In Parla
mento7 Il Pei ha rivolto un'interrogazione al 
ministro De Michelis 
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Anch'io sono stanca del teatro 
• • L altra sera non stavo be
ne ho il torcicollo Non pote
vo slare in piedi, non potevo 
stare sdraiata sono rimasta 
tutto il tempo, tutta la notte, fi
no a ieri mattina, seduta sul 
mio divanetto Senza dormire 
E mi sono vista tutti I telegior
nali di tutti i canali ogni vol
ta, alla fine, mi passava da
vanti quella faccia meraviglio
sa La faccia di Salvo Rando-
ne voglio dire Un attore co
me ce n è pochi, anzi, come 
ce n era pochi perche adesso 
se n'è andato pure lui dalle 
scene Stanco, con quello 
sguardo che una volta andava 
a fulminare il pubblico da tut
te le parti e che adesso urla 
non so quanta disperazione, 
noia Con quella sua moglie 
poverina ammalata da tanti 
anni Ce l ho ancora qui da
vanti agli occhi, quella faccia 
di Salvo Randone che non nu-
sciva a uscire fuori dalla tele
visione, tanta era la sua stan
chezza, senza neanche più 
rabbia 

Ieri mattina, poi la televi
sione era ancora accesa, e ho 
visto Paola Borboni che bella 
attrice, che vitalità che forza' 

Salvo Randone avrà l'assegno vitalizio previsto dal
la legge Bacchellr questa la decisione della presi
denza del Consiglio, annunciata dal sottosegreta
rio Nino Cnstofon Oggi stesso, il Consiglio dei mi
nistri prenderà in esame la proposta di Andreotti 
che segue di poche ore le accorate parole dell'at
tore. Abbiamo chiesto alla grande attnee Pupella 
Maggio un parere sullo «sfogo» di Randone. 

PUPELLA MAGGIO 

Qualcuno, ogni tanto si scor
da che gli atton sono pure 
persone, con il loro carattere, 
con le loro abitudini con le 
loro forze e le loro debolezze 
Anche con le loro disgrazie lo 
non lo so come se lo immagi
na un attore, la gente Forse 
sempre come un eroe, come 
uno che ha sempre la voglia 
di stare 11 a raccontare la vita 
di qualche personaggio Ma 
so per certo che I attore rac
conta sempre se stesso, dal 
palcoscenico Anche quando 
parla di cose che non sa o 
non capisce E arriva un gior
no in cui uno la sua vita non 
la vuole più raccontare Un 
giorno in cui ci si annoia a 
raccontarsi Che non vuol dire 

essere annoiati di sé Vuol di
re un altra cosa che non so 
nemmeno io che cos'è 

Sono stanca anchio, ecco 
il fatto Sono stanca di recita
re, sono stanca del teatro, so
no stanca della gente di tea
tro Ho accettato di fare una 
parte In Sabato, domenica e 
lunedi, il nuovo film di Una 
WertmOller dalla commedia 
di Eduardo Ho accettato per
ché pareva che senza di me 
quel film non si potesse fare 
Ma non é vero e io mi sono 
quasi pentita di aver accettato 
quest impegno Anch'io, co
me Salvo Randone, sono an
noiata dal teatro Ho voglia, si, 
di comunicare con la gente, 

ma non più II sul palcosceni
co Il teatro ormai è fatto solo 
dai politici, dai raccomandati, 
dagli incompetenti, dagli irri
conoscenti Sono schifata da 
queste persone che il teatro 
non lo conoscono neppure, 
ma ne approfittano ugual
mente entrano nei camerini 
come se entrassero in un uffi
cio, amministrano le compa
gnie come se amministrassero 
un industria E cosi vedo tanti 
ragazzi sfiduciati che avrebbe
ro voglia e mezzi tecnici per 
far teatro ma che non trovano 
spazio 

Eppure, la stanchezza, la 
noia degli atton è una cosa 
che ntoma Capitò anche a 
mia madre, me lo ricordo be
ne a un certo punto fu presa 
come da una npulslone per il 
palcoscenico, per le tournée 
per lutti quei debutti uno do
po I altro, per quel vagabon
dare senza fine E successo 
cosi anche a me Meglio star
mene qui, in casa mia con i 
miei guai con le persone che 
mi sono amiche, con il mio 
passato e il mio presente la 
faccia disperata di Salvo Ran
done preferisco vederla dalla 
televisione, non dalle quinte. 

Usa, operaio 
calabrese 
vince 
45 miliardi 

• i «Pnma una vacanza poi 
una bella casa Ho sempre 
avuto tanti sogni e adesso so
no felice di poterli realizzare» 
È stata la prima reazione di 
Antonio Bueti, metalmeccani
co alla «General Motors» di 
Tarrytown vincitore della lotte
ria di New York che la setti
mana scorsa aveva un monte
premi di 35 milioni di dollari 
pan a 45 miliardi di lire. 
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rUinità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Riforma fiscale 

L 
QIOROIO MACCIOTTA 

a scelta della banda stretta di oscillazione della 
lira nello Sme pone in modo inderogabile il pro
blema del controllo delle politiche di bilancio. È 
infatti del tutto evidente che tensioni sul fronte 
del disavanzo costringerebbero ad un incre
mento dei tassi di interesse sul debito pubblico, 
per garantire te sottoscrizioni, con il risultato, già 
denunciato da Ciampi, di aggravare struttural
mente la situazione per le conseguenze sul siste
ma complessivo dei tassi e, quindi, dell'Inflazio
ne e degli investimenti. Nel bilancio, come defi
nito sulla base delle scelte governative, vi sono 
dei punti di tensione che derivano non da im
prevedibili emergenze ma dalla ostinazione con 
la quale governo e maggioranza hanno assunto 
a fondamento della loro elaborazione legislativa 
ipotesi «fantasiose» su alcune tendenze della 
economia italiana (Inflazione) e su alcune 
grandezze della finanza pubblica (spesa sanita
ria, contratti del pubblico impiego). 

Oggi alcuni di questi nodi vengono al pettine 
ed e singolare che si critichi l'opposizione e le si 
chieda (lo ha fatto il ministro del Bilancio in una 
sua intervista aW'Uniià) di collaborare a risolverli 
prescindendo da un giudizio sulle politiche del 
passato. Sono proprio le scelte del passato che 
hanno determinato innazione, distorsione nella 
politica di prelievo fiscale, sprechi e rincorse 
corporative in materia di pubblico impiego. Il 
Pei ripetutamente nel passato, e da ultimo con 
l'organica proposta del governo ombra, ha 
avanzato Ipotesi alternative per un più incisivo 
ed equilibrato prelievo fiscale, per una qualilica-
zione della spesa di investimento, per un colle
gamento nei contratti del pubblico impiego tra 
incrementi di retribuzione e rilorma della pub
blica amministrazione e dei servizi. Le risposte 
sono sempre slate negative e talora sprezzanti. 

ggi che fare? Non si possono solo richiedere ri
forme radicati. Ci sono risposte da dare subito, 
con misure anche straordinarie. Il loro significa
to e però diverso a seconda del quadro struttura
le nel quale si inseriscono. Si vuole seriamente 
affrontare l'anomalia fiscale e non solo tampo
nare la flessione di gettito derivante dalla ridu
zione della tassazione sui depositi bancari (im
posta dalla Cee)? Si vuole affrontare il tema del
la riforma dello Stato sociale e della produttività 
della pubblica amminlstrazionee non limitarsi a 
tagli più o meno indiscriminati? Si vuole contri
buire allo sviluppo qualificato della base produt
tiva e della occupazione? Su questo terreno esi
stono nostre precise proposte e in questo qua
dro e anche possibile individuare misure straor-

r dinarie e coerenti di immediata efficacia a parti-
' re da iniziative per una migliore gestione del de-
' bito pubblico e per una eliminazione dì forme di 
lavoro nero e precario e d i c a * » Integrazione di 
lunga durata. ' 

Il nodo di fondo, il punto da cui partire resta 
però la riforma fiscale. Si tratta del punto di mag
gior divario nostro rispetto al paesi della Cee, ma 
si tratta anche del punto di maggiore tensione 
nel rapporto tra Stato e cittadini che giustamen
te sentono, nella stragrande maggioranza, il pre
lievo fiscale e contributivo come un intollerabile 
balzello sul redditi da lavoro e da pensione e ri
tengono sempre più ingiustificabile il trattamen
to di favore per tutti gli altri redditi. 

Gr2daanni50 
Il Gr2 delle 7,30 di ieri mattina ha compiuto 
un altro decisivo passo verso gli anni SO sul
l'abbrivio del recente rientro di Gustavo Sel
va: ha appaltato il commento politico a un 
giornalista estemo per fargli dire una men
zogna e una puerile e provocatoria ingiun
zione. La menzogna è che il Pei avrebbe 
perso la metà degli iscritti; l'ingiunzione è ri
volta al «dirigenti delle Botteghe Oscure» 
perché seguano l'esemplo dei comunisti 
presunti dimissionari, cioè se ne tornino a 
casa. La totale insignificanza dell'ometto 
c h e ha pronunciato tali ridicole parole non 
solleva il direttore del giornale dalla respon
sabilità di averle ospitate se non sollecitate. 
Ogni opinione è legittima ma l'arrogante 
stupidita non dovrebbe dare diritto all'ono
rario, soprattutto se è pagato col pubblico 
denaro. 

COMMENTI 

Questa è la mia «contromozione». Assurdo un referendum senza linea politica 
Si vuole una forza riformatrice o solo liberarsi di una diversità non spendibile? 

È un'operazione a perdere 
• i 1. Questa è la mozione 
che avrei voluto scrivere, se 
mi fosse stato possibile scrive
re una mozione a modo mio. 
Ma il regolamento congres
suale ha limitalo drasticamen
te le residue possibilità in tal 
senso. È prescritto, inlatti, che 
si possano presentare quante 
mozioni si voglia ma anche 
che ognuna di esse debba 
contenere un esplicito riferi
mento positivo o negativo al 
quesito posto fin dall'inizio 
dal segretario del partilo 
Achille Cicchetto sull'opportu
nità di «dare vita ad una fase 
costituente di una nuova for
mazione politica». In questa 
condizione, il Congresso assu
me inevitabilmente le forme e 
le caratteristiche di un referen
dum, e di un relerendum, più 
che sulla legittimità della linea 
politica indicata, sulla legitti
mità dell'attuale gruppo diri
gente di dare una tale indica
zione - e di portarla avanti 
senza accettare in nessun mo
do possibili articolazioni e va
rianti del discono. E la prima 
assurdità, che non smetterò di 
recriminare. È assurdo ridurre 
la complessità della strategia 
politica di un grande partito di 
massa alla natura inevitabil
mente semplificata e riduttiva 
della risposta referendaria (o 
sto no). È assurdo che si pro
muova un referendum, che 
spacca II partito, per stabilire 
se dobbiamo fare una cosa 
che ancora non sappiamo se 
sia utile fare. E assurdo spac
care il partito, non, come ma
gari sarebbe utile, intomo ad 
un dibattito di strategia politi
ca e culturale, ma intomo ad 
un progetto di rifondazione, 
che allo stato attuale delle co
se non ha, letteralmente, linea 
politica, e non può averne 
(come cercherò di dimostrare 
più avanti). 

2 . Perché, allora, non prefe
rire ad un Congresso-referen
dum un Congresso politico-
strategico, che ci consentisse 
di chiarire tutte le cose che alla 
conclusione del XVIII Congres
so ci sembravano nitide e chia
re, ed evidentemente non lo 
erano? Si può fare ancora uno 
sforzo in questo senso? Vedia-
mo.Partlamo da una constata
zione inconfutabile (credo), 
che ò questa: la «svolta» ha dis
solto fa maggioranza del «mio-
vo corso», ed un'altra ne ha 
creata, profondamente diversa 
dalla prima. In politica cose 
come queste contano. Le poli
tiche lanno le maggioranze -
ed è quello che è accaduto -
ma le maggioranze fanno le 
politiche - ed e quello che ac
cadrà. 

Ora, la maggioranza ' del 
•nuovo corso» era sostanzial
mente omogenea, ed era omo
genea perché veniva da lonta
no, da un lungo periodo di ri
flessione e di lotte, che aveva 
lentamente e seriamente ce
mentato una linea: era una 
maggioranza fortemente inno
vativa: che partiva dall'ipotesi 
storica di una rifondazione 
dell'identità comunista italiana 
attraverso un radicale rinnova
mento della cultura politica di 
partito; ma considerava, al 
tempo slesso, ancora assumi
bile e rifondabile una tradizio
ne politica altamente peculia
re come quella del comunisti 
Italiani all'interno di un con
cetto dinamico (non statico, 
non «ossequioso») di sinistra 
europea. 

La maggioranza della «svol
ta» é, al contrario, disomoge
nea ed improvvisata: c'è In es
sa, Indubbiamente, chi pensa 
ad un ruolo ancora da svolgere 
della tradizione comunista ita
liana: ma c'è anche chi mette 
in primo piano il problema dei 
rapporti con II Psi e ammoni
sce che non c'è «sinistra dilfu-

sa» che tenga di fronte al pro
blema di rifondare i rapporti 
hic ed nunc con il partito di 
Bettino Craxi (indispensabili, 
oltre tutto, si argomenta, per 
darci le chiavi del nostro indif
feribile ingresso all'Internazio
nale socialista). Si può ricono
scere che la seconda compo
nente s'è aggregata all'opera
zione invece di gestire (in dal
l'inizio l'ideazione. Si deve pe
rò anche riconoscere che In 
questa aggregazione di forze 
c'è una sapienza nascosta che 
ben risponde al punto di vista 
delle opzioni strategiche pre
senti ai diversi protagonisti: 
mettere In crisi cosi radical
mente e repentinamente l'i
dentità comunista italiana non 
poteva non apparire, a chi da 
tempo invocava tale mossa, 
come un passaggio obbligato 
nella nformulazlone dell'asset
to politico italiano sulla sini
stra: la scomparsa di un partito 
vocato dalla sua storia e dalla 
sua tradizione a rappresentare 
gli antagonismi e le conflittua
lità del sistema; e la sua trasfor
mazione in un partilo immesso 
nel «gioco», capace di far poli
tica "all'italiana», immerso nel
la dinamica dello scambio, di 
cui II partito di Bettino Craxi è 
del resto Indiscutibile precur
sore e abilissimo maestro: con
corrente, magari, di quest'ulti
mo ; ma come ormai dalla 
stessa sponda: e nell'attesa fi
duciosa che la logica fatale de
gli avvenimenti, dei condizio
namenti e degli interessi, porti 
infine a più sostanziosi e dura
turi accoppiamenti. Attraverso 
I polveroni movimentisti, verso 
l'.unltà socialista». L'importan
te 6 che gli Stati maggiori si 
comprendano, tes intendanas 
sulvront. 

3 . Non è affar nostro cerca
re di capire come, nella fase 
post-congressuale, questa 
maggioranza, se dovesse re
star tale, risolverebbe i proble
mi della individuazione della 
linea, della formazione dei 
nuovi gruppi, dirigenti, ecc. 
ecc. 

L'unico fattore 
coesiva -,. 

" Ci limitiamo a constatare 
che, se non dovessero interve
nire altri fattori di scomposizio
ne e di ricomposizione, l'unico 
fattore coesivo resterebbe il ri
ferimento al «principio decisio
nistico», che del resto tanta im
portanza ha già avuto in que
ste ultime settimane nella vita 
intema del Pei: come, del re
sto, sempre accade in tutte le 
occasioni in cui ad un vuoto di 
elaborazione politica collettiva 
necessariamente si sostituisce 
il ruolo maleutlco del singolo 
protagonista. 

Oramai è abbastanza chiaro 
che «la fase costituente di una 
nuova formazione politica» 
non riguarderà altre forze che 
lo stesso Pei. Le «altre forze», in 
realtà non esistono, se si esclu
dono perora intellettuali isola
ti, destinati a rimpiazzare nelle 
consuete funzioni quelli presu
mibilmente intenzionati ad an
darsene. La «mondazione» ri
guarda invece forme, caratteri
stiche, funzioni, radicamento 
sociale, obbiettivi di un partito 
come II Pel. Questo è il vero 
punto che Occhetto pone. 

Dal documenti già presenta
ti non molto si capisce, ma si 
potrebbe forse dire questo. 
Siccome di parla di un partito 
In cui le culture «altre» non stia
no a pigione all'ombra dell'op
primente ed egemonica cultu
ra comunista, bisognerà dun-

ALBERTO ASOR ROSA 

que pensare ad un partito plu-
nculturalc. rappresentativo 
d'interessi diversi (anche «bor
ghesi», e in qualche misura ca
pitalistici), non teleologico e 
non monistico, non virtuistico 
e non organtclslico, ma prati
co, dinamico, spendibile, mol
lo manovriero e, come inevita
bile contrappeso dì questo, an
che molto manovrato. Rappre
sentanza d'interessi diversi e 
Fùhrerprinzip (in senso webc-
riano, s'intende) andrebbero 
benissimo a braccetto, in que
sta visione. Più un partito de
mocratico all'americana che 
un partito socialdemocratico 
classico (verso cui inclinava, 
se mai, l'ipotesi del «nuovo 
corso»). 

Cose buone e cose confuse 
e cattive s'intrecciano in que
sta visione. Cerchiamo noi 
d'esser chiari. Il problema del 
nome e dei simboli non è di
scriminante. Il problema è se 
la rifondazione comunista sia 
destinata a portare ad una for
mazione democratica e rifor
matrice molto avanzata, porta
trice di un'eventuale maggio
ranza nettamente caratterizza
ta a sinistra, con un radica
mento sociale molteplice ma a 
forte connotazione popolare e 
lavoratrice, e se questo proces
so nasca e sì sviluppi non nel 
laboratorio di Botteghe Oscure 
ma all'Interno di una dinamica 
sociale complessiva fortemen
te sollecitata da un profondo 
lavoro dì programmazione e di 
opposizione; oppure se tale ri
fondazione sia determinata ed 
orientata dall'esigenza di nor
malizzare una «diversità» non 
spendibile, e porti di conse
guenza alla creazione di un 
partito potenzialmente «pren-
di-tutto», che fa delle pratiche 
gestionali e di mediazione (al
l'interno e all'esterno del parti
to stesso) il compito pressoc-
ché esclusivo della propria esi
stenza. Allo stato attuale delle 
cose, non si capisce come una 
maggioranza intema netta
mente spostata a destra possa 
far propria un'opzione che, so
lo se nettamente carratterizza-
ta a sinistra, potrebbe corri
spondere alle caratteristiche 
della prima ipotesi indicata. Se 
si dà per scontato. Inoltre, che 
una parte dell'esercito andrà 
dispersa per rendere possibile 
(rigorosa) l'operazione, sla
mo in presenza, evidentemen
te, di un'impresa il cui prezzo 
supera di gran lunga l'ipotetico 
vantaggio da conseguire.E al
lora - se provassimo a parlare 
di politica, compagni? 

4. La maggioranza del nuo
vo corso è stata dispersa e se
parata, e I due tronconi, ormai 
senza voce propria, ne giac
ciono al di qua e al dì là della 
linea divisoria fra il si e il no. 
Ma com'è possibile che nello 
spazio di due settimane una 
maggioranza di linea si sia 
frantumata? Infatti, non è pos
sibile, anzi non è uerar. e il pro
blema politico, che il Congres
so-referendum non deve oscu
rare con le sue inaccettabili 
procedure di legittimazione, è 
come ricostruire e tornare a 
rendere operante tale maggio
ranza politica attraverso e con
tro la maggioranza del si. op
pure, se si vuole, anche attra
verso e contro l'eventuale mqg-
gioranza del no.Proviamo a 
chiederci come reagirebbe la 
maggioranza del partito di 
fronte (ad esemplo) a tre temi 
di nflessionecome i seguenti: 

a) La crisi dei regimi sociali
sti dell'Est, se non è vissuta con 
cattiva coscienza, non attenua 
ma rimette all'ordine dol gior
no il compimento, anzi l'inve-
ramento della democrazia an
che nei paesi dell'Occidente 

capitalistico. Corriamo il ri
schio d! ricavare da quella crisi 
una lezione in termini esclusi
vamente di moderatismo e di 
omologazione, se la leggessi
mo come un trionfo delle leggi 
del mercato capitalistico e non 
come una riaffermazione delle 
componenti più sostanziali 
della democrazia. 

Ma basta un po' di buona 
coscienza per renderci conto 
che esistono le condizioni ob
biettive e soggettive per tenere 
la nave sulla rotta giusta. Le in
giustizie del socialismo realiz
zato non hanno cancellato le 
ingiustizie della democrazia 
capitalistica: hanno soltanto 
contnbuito, a lungo, a tenerle 
in secondo piano. La stella po
lare di un partito socialista au
tentico, dì un partito democra
tico e riformatore, resta il ten
tativo di combattere, attenuare 
e abolire nel limiti del possibile 
l'Ingiustizia sociale, intesa an
che nelle sue forme di disegua
glianza fra I sessi e di questio
ne ambientale. 

Il «muro» 
di casa nostra 

Chi perde questa bussola, esce 
dal progressismo per entrare 
nel moderatismo, come la vi
cenda del Psi ampiamente di
mostra. Questo pericolo lo cor
riamo ora anche noi, e lo rivela 
il latto che leggiamo con com
piacimento sempre più passi
vo le vicende dell'Est deconte
stualizzandole dal nostro esse
re occidentali, democratici, ri
formatori e, last bui noi least, 
difensori in questa parte del 
mondo degli oppressi, dei non 
privilegiati e dei desiderosi di 
una migliore giustizia; 

b) Mentre nei paesi dell'Est 
scoppiava la crisi del sociali
smo realizzato, in Italia si an
dava formando un formidabile 
blocco moderato, che ha al 
suo centro l'alleanza funziona
le ed organica fra De e Psi. 
Questo i il nostro problema, 
questo è il nostro muro di Ber
lino. Siamo di fronte ad un fe
nomeno di vasta portato, an
cora Insufficientemente analiz
zato a sinistra. L'alleanza fra 
De e Psi, l'asse Forlani, An-
dreotti, Craxi, ha tutto l'aspetto 
di un fenomeno dì questo tipo. 

Ebbene, questo è il proble
ma fondamentale per qualsiasi 
ipotesi di progressismo demo
cratico e riformatore nel nostro 
paese: battere il blocco mode
rato, nel suo insieme e In cia
scuna delle sue componenti, 
sviluppare la lotta politica In 
guerra contro II regime, indivi
duare con chiarezza il rapporto 
che corre tra la sconfìtta di que
sto blocco e le sorti della demo
crazia italiana Questo blocco 
di potere è espressione di un 
sistema articolato e pure forte
mente solidale e per molti versi 
omogeneo d'interessi al pro
prio intemo; esso ha dispiega
to un'ammirabile sistematicità 
nel perseguimento di una 
campagna strategica, che ha 
come fine sempre più chiaro la 
neutralizzazione di qualsiasi 
forma organizzala di opposi
zione: l'annichilimento della 
sinistra de e gli attacchi con
centrici sui comunisti e sul sin
dacato dal tempi del governo 
Craxi ad oggi; le aggressioni al 
sistema deTTinformazione e al
l'indipendenza della magistra
tura; la diffusione capillare del
l'intolleranza contro i diversi, I 
deviami, gli oppositori, contro, 
più in generale, lutti coloro 
che non ci stanno. 

È vero che tutto ciò carica di 
un peso enorme l'opposizione 

comunista. Ma come uscirne 
senza far perno proprio su 
questa battaglia contro il mo
deratismo imperante, contro 
l'etica del più forte, contro il 
prepotentismo craxiano, con
tro la visione del capitalismo 
intesa nel suo più puro senso 
romitianoe berlusconiano? 

e) Da anni i comunisti italia
ni inseguono la chimera di un 
programma riformatore. Biso
gna sapere che nessun muta
mento d'etichetta servirà a nul
la, se non avremo indicato 
chiaramente In dieci punti 
quali sono le cose che voglia
mo cambiare e come. Le com
patibilità lasciamole per un 
momento all'astratto razioci
nare degli economisti modera
ti. Vediamo che cosa serve per 
fare di un paese apparente
mente ricco ma ingiusto, dise
guale, diviso, dislunzionale e 
spietato con i deboli, un paese 
accettabile da un minimo cri
terio di civiltà scaturito dall'ac
cumulazione plurìdecennale 
di lotte per i diritti di cittadi
nanza. Questa è una cosa di
versa e già più avanzata di un 
•programma fondamentale»: è 
un programma di riforme, 
pronte per diventare operative, 
se c'è una forza politica suffi
ciente a sostenerla. Ed è vero 
che a questo programma di ri
forme non si potrà arrivare in 
maniera astratta senza un lar
go concorso di forze. Ma que
sto largo concorso di forze po
trà realizzarsi produttivamente 
solo se ci sarà la garanzia di 
una nervatura culturale e poli
tica forte, non come mera ag
gregazione o giustapposizione 
di culture diverse. 

5. Ho voluto fare un sempli
ce, molto riduttivo, elenco di 
problemi, un memorandum 
della sinistra democratica e ri
formatrice, solo per rendere 
evidente che la linea del «nuo
vo corso» travalica gli schiera
menti referendari e ripropone 
per il futuro nuovi schieramen
ti, nuove maggioranze e una ri
discussione di fondo sull'ipo
tesi politica di autonomia e di 
identità su cui nonostante tutto 
questo nostro partito vive ed 
avrebbe anche la possibilità 
non illusoria di crescere e di 
rafforzarsi. Questa non-mozio
ne - o contromozlone, come 
la si voglia chiamare - 6 anche 
un'appello: uscire dal-Con
gresso con la prospettiva aper
ta ad una ricomposizione, per
ché bisognerà pure che si tomi 
in questo partito ad un vero, 
autentico dibattito politico. Bi
sognerà che lo stesso segreta
rio assuma l'Iniziativa di rian
nodare i fili della trama spez
zata, e nel frattempo evitare 
che le gabbie referendarie si 
chiudano definitivamente. 

Sono, come si vede, molto 
più sfavorevole alla mozione 
del si di quanto sia favorevole 
alla mozione del no: è una 
condizione, ne sono certo, che 
condivido con molti e molti 
compagni. 

Ma, prendendo atto malvo
lentieri degli imprescindibili 
dettati referendari - no, di que
sta Impresa non si possono ac
cettare né le procedure né le 
logiche né i pochi esiti per ora 
presumibili. Qualsiasi fase co
stituente presuppone un pro
gramma, una linea, una serie 
di modelli di Identità sufficien
te elaborati, una cultura politi
ca già arrivata a certi Uveiti di 
formulazione. Per ora, nulla di 
tutto questo: tutto è rimandato 
a più avanti. Allora, quest'ulti
ma Indicazione va presa sul se
rio. Si tratta di restituire il pro
cesso al binario giusto, di ri
mettere sulle gambe il soggetto 
che cammina sulla testa: 
quando avremo ottenuto tutto 
questo, il rinnovamento dovrà 
nprendere, nella direzione e 
nella forma giusta. 

Perché Irene, 
sola in fabbrica, 

si è uccisa 

, LUCIANO LAMA 

veva 16 anni Irene, la ragazza di Albignase-
go, quando mercoledì scorso, prima di re
carsi in fabbrica si buttava dalla finestra. Un 
gesto inconsulto, si dirà, ed è stato anche 
questo, certamente. Ma, senza bisogno di 
scavare troppo profondamente, basta legge
re sul giornale le condizioni di lavoro e di vita 
nelle quali la ragazza si sentiva costretta per 
capire quali possono essere state, anzi quali 
sono certamente state, le cause più vere di 
questo suicidio di una adolescente. Irene la
vorava presso una piccola fabbrica, la Albi-
tex: una trentina di lavoratori, quasi tutte gio
vani ragazze, una piccola azienda operante 
per conto terzi, in prevalenza per la Benet-
ton. Irene, come quasi sempre accade in 
questi casi, aveva cominciato a Casarsa a 
cottimo per un salario molto al di sotto del 
contratto nazionale di lavoro. La ragazza 
non era di quelle che sopportano passiva
mente ogni ingiustizia e umiliazione. Si rivol
se al sindacato, alla Federazione dei tessili 
della Cisl e col concorso della organizzazio
ne riuscì a correggere per sé e per le sue 
compagne di lavoro questo stato di cose. Ire
ne non cedeva facilmente, procedette ad al
tre denunce per l'applicazione del contratto, 
fu piò volte punita dall'azienda fino al licen
ziamento e poi. sempre per azione del sin
dacato, riassunta. Ma la condizione più gra
ve che forse ha portato a morte la fanciulla 
era rappresentata da una sorta di ostilità che 
a poco a poco aveva finito per isolare Irene 
anche rispetto ai suoi compagni di lavoro 
condizionati dalla direzione della Albitex. La 
Benetton, presso la quale la situazione esi
stente nella piccola azienda venne denun
ciata dal sindacato, convocò i titolari della 
fabbrichetta. ma questo non fece che peg
giorare il clima di ostilità da cui era circonda
ta la ragazza. 

Siamo di fronte ad un ennesimo caso 
umano tra i più tristi che si presentano in 
aziende specie piccole che lavorano per 
conto di grandi imprese: una sorta di appalti 
il cui peso ricade tutto sul lavoratore e sulle 
lavoratrici sotto forma di orari prolungati, sa
lario sotto contratto, ritm i d i lavoro estenuan
ti eccetera. Spesso, se si controlla la busta 
paga dì questi lavoratori la si trova corretta. 
Ma il contenuto, ciò che c'è dentro, è gene
ralmente inferiore: i lavortori sono sottoposti 
ad una sorta di tangente che essi pagano di
rettamente alla piccola impresa, indiretta
mente alla grossa azienda che dà, come si 

- dice, il lavoro •fuori». --» < 

aGòtnmfalo'rtè d.'inchjesUjtille condizioni;, 
dei lavoratori e delle lavoratrici che ho pre
sieduto al Senato ha avuto ripetute occasioni 
per esaminare situazioni del genere e si è fat
ta promotrice della elaborazione di proposte 
specifiche di carattere legislativo che saran
no presentate prossimamente al Senato. Ciò 
che più turba in questi casi, quando si tocca 
con mano la crudeltà delle condizioni esi
stenziali di questi lavoratori, la solitudine dei 
•ribelli», di coloro che non accettano uno 
stato di cose illecito e immorale, è che si tro
vano isolati, fra i loro stessi compagni. Tanto 
può la preoccupazione di perdere il lavoro 
che gli stessi rapporti dì solidarietà sono tali 
da creare ostilità e rancori nei confronti di 
coloro che assumono invece sulle loro spal
le, con rischio e responsabilità personale, la 
difesa di una causa comune. In queste fab
briche spesso il sindacato non c'è; quando 
c'è, formalmente, nella sostanza è paralizza
to o persino complice del padrone. Per co
noscere le condizioni vere dei lavoratori e 
delle lavoratrici, specie giovani, bisogna ap
profondire questo aspetto delta loro esisten
za e comprendere che i progetti delle grandi 
imprese, la conquista dei mercati mondiali e 
magari la partecipazione alle gare automo
bilistiche di Formula 1 presentano anche 
condizioni di questo genere, vite sofferte che 
possono spingere fino al suicìdio. Probabil
mente il caso di Irene è stato anche quello di 
una adolescente con un sistema nervoso 
troppo fragile, inadatto alla vita dura che la 
società di oggi, opulenta per gli altri, esige 
anche dai ragazzi. Ma quanti sono i ragazzi, 
che senza giungere al gesto «inconsulto» del 
suicidio soffrono con tante scarse speranze 
per il loro futuro? 
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• 1 Di Enrico Vallecchi, in 
questi giorni dopo la sua mor
te, molto è stato scritto. Della 
sua opera di editore e del ruo
lo determinante svolto nella 
letteratura italiana del Nove
cento. Del rapporto singolare 
di amicizia che sapeva creare 
e coltivare con i suoi autori, 
facendone talvolta anche 
pungolo generoso. Della sua 
passione per la diffusione del
la cultura che lo portò a rea
lizzare collezioni economiche 
molto prima che l'industria 
editoriale ne facesse uno del 
suoi pilastri. Della sua resi
stenza tenacissima nel vedere 
il libro, o la rivista, non come 
un prodotto sottoposto come 
gli altri alle cosiddette leggi 
del mercato ma anzitutto co
me una espressione di cultura 
e uno strumento di conoscen
za da sottrarre alla presunta 
inesorabilità di quelle leggi. 

•Editore non rassegnato»: il 
titolo de l'Uniti sull'articolo 
di Bruno Schacherl faceva 
perfettamente centro. Col suo 
rifiuto di arrendersi a una logi
ca esclusivamente economi
co-industriale egli rappresen

tava un'Italia d'altri tempi, for
se di respiro più corto, ma 
non ancora omogeneizzala e 
imbarbarita dal prepotere dei 
nuovi feudatan che vogliono 
dominare anche la carta 
stampata: In questo senso è 
vero che la sua scomparsa 
suggella la fine di un'epoca. 

E tuttavia, per me che lavo
rai con lui durante vent'anni. 
dall'immediato dopoguerra al 
1964 quando la logica che 
egli riliutava fini per estromet
terlo, la memoria di Enrico 
non è soltanto malinconia e 
rimpianto per un passato che 
non ritorna. Nelle stanze del 
Viale dei Mille - leggendarie, 
ha scrìtto qualcuno; e per 
molti non è affatto retorica -
la lunga consuetudine con lui 
valse a sciogliere gran parte 
delle mie giovanili rigidezze, 
chiuse ed ostili, diciamo pure 
settarismi. Vi appresi che non 
c'è autentica cultura, e forse 
umanità, senza apertura alle 
voci, anche avverse, anche 
flebili, che giungono da oltre 
gli «steccati», storici o soltanto 
privati, personali. La disponi-

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZINI 

Vallecchi, uomo 
prima che editore 

bilità al dialogo, come oggi si 
dice, che è poi il senso del ti
tolo di questa rubrica (se rie
sco a mantenergli fedeltà, non 
lo so; anzi, temo proprio di 
no), Enrico me la Insegnò 
non certo perché la predicava 
In teoria ma perché Intuitiva
mente, direi Istintivamente, la 
praticava. Con lo scrittore 
aspirante tale, o già celebre, 
come con l'operaio. MI con
vinsi, anche stando con lui, 
che l'unico steccato da tenere 
ben piantato e ben visibile è 
quello che separa dalla stupi
dità, dal cattivo gusto, dall'i
pocrisia disonesta, dalla di
missione rassegnata. 

D'altronde, l'uomo non sa

rebbe uomo se non vivesse, in 
se medesimo, la contraddizio
ne. Enrico era, nello stesso 
tempo, un grande ostinato: lo 
dimostra la sua biografia. Far
gli cambiare idea era, spesso, 
un'impresa quasi impossibile: 
ne ho fatto esperienza. Per lui 
c'era un altro steccato Insor
montabile: quello che divide II 
ragionare con la propria testa 
dall'allinearsì celermente agli 
andazzi culturali pur di otte
nere successo, prestigio, gua
dagno. Il «moderno», legato 
etimologicamente, e spesso 
anche nei comportamenti rea
li, a «moda», Il moderno Inteso 
come Inseguimento affannoso 
e ingorda imitazione di ciò 

che fanno i più, massificati 
dal persuasori occulti dei 
messaggi pubblicitari, non lo 
interessava proprio per nulla. 

Di conseguenza non era, e 
non si curava affatto di esser
lo, un imprenditore. Se stam
pò autori e libri che andarono 
a ruba, da Pralolini e Malapar-
te, non rinunciò mai, se gli 
piacevano, a stamparne di 
quelli che avrebbero stentato 
a vendere qualche centinaio 
di copie. Avrà anche fatto 
qualche buon affare, come 
per la sua collezione di qua
dri, in gran parte comprati 
quando Rosai, Soffici, De Pisis 
erano ancora ignoti, o pres
sappoco, ai mercanti. L'inve

stimento e la speculazione 
non stavano al sommo dei 
suoi pensieri. Non erano per 
lui una ragione di vita, come 
lo sono per molti, oggi più 
che allora. Una lezione da te
nere in gran conto: diventata 
rara, purtroppo, ma di valore 
permanente, tanto più prezio
sa in un tempo in cui lo svi
luppo economico e l'ostenta
zione di ricchezze accumulate 
sembrano essere il bene su
premo. 

Rivedendo l'altra sera in tv 
La terrazza di Scola, spietata 
denuncia di un certo costu
me, mi tornavano alla memo
ria, per incolmabile contrasto, 
le cene di Enrico: a casa sua, 
in via Masaccio e poi a Mon-
tauto (straordinario paesag
gio incantato di colli e rari ci
pressi), o presso osti suburba
ni scelti con cura attentissima, 
mai a caso o, appunto, se
guendo la moda. Una cucina 
che era sempre, anch'essa, un 
fatto di cultura, né Improvvisa
to, né sofisticato, dai sapori 
antichi e semplici (nel film la 
pasta e fagioli serve solo per
ché il produttore-Tognatu se 

ne possa ingozzare). I convi
tati, sempre pochi e assortiti 
con sapienza perché l'amici
zia, a tavola, si arricchisse o 
nascesse (nel film, la foli,, de
gli orrendi pranzi In pieci., in 
cui nessuno è amico di nessu
no, salvo, forse, i due ragazzi 
alla fine). Soprattutto, le cene 
di Enrico davano il senso del
la festa come evento disinte
ressato, libero da qualsiasi 
motivo che non fosse, per tut
ti, la felicità del libro fresco di 
stampa o di un'idea da far di
ventare progetto. Senza mai 
nulla dì mondano, o di effi
mero. 

Ecco. Enrico era un uomo 
che metteva la festa e l'amici
zia - fattori gratuiti del vivere 
- al di sopra del bilancio 
aziendale. Difetto imperdona
bile, colpa senza nscatto' Per 
una certa logica, sicuramente 
si. Ma un mento inestimabile 
se è vero, come è vero, che 
quella logica non e lutto Che 
ci si salva, non ci si degrada a 
computer disumanizzato, solo 
se si è capaci di celebrare la 
lesta senza calcoli né toma-
conti. 

2 l'Unità 
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IN ITALIA 

I ' a f i t i n tfiiirìi'7Ì^virk H procuratore generale della Cassazione Vittorio Sgroi 
ÈJ aniiu giuuiziauu ha lett0 la sua relazione ̂  ^ ^ ^ dello s tat0 

Lungo elenco delle emergenze nella gestione dei processi e il banco di prova del nuovo codice 
Attacco alla riforma carceraria, alla presunzione di innocenza, invocata la legge sulla droga 

Sotto accusa «l'ansia di giustizia» 
Ai temi dell'emergenza giustizia, quest'anno varino ag
giunti i problemi posti dal nuovo codice, che nel '90 
affronterà un vero banco di prova. È quanto sostiene il 
procuratore generale della Cassazione, Sgroi, che alla 
puntuale denuncia, però, accosta «soluzioni» di stam
po autoritario: attacca la riforma carceraria, i giudici 
impegnati, la presunzione d'innocenza degli imputati, 
invoca la nuova legge sulla droga. 

CARLA CHELO 

• I ROMA. Più profonda e la 
crisi dell'amministrazione del
la giustizia nel nostro paese 
più imponente e barocco si fa 
il cerimoniale di apertura del
l'anno giudiziario. Potrebbe 
essere questo il motivo che ha 
condotto una banda al com
pleto di carabinieri con pen
nacchi, seguiti da finanzieri e 
agenti di Ps muniti di mitra
gliene, ad occupare quasi un 
intero piano dell'imponente 
Pala2zaccio (quello dove si 
trova l'aula magna) e ad ac
cogliere con militaresche gri
da di saluto le autorità dello 
Stato man mano che arrivava
no. Gli anni scorsi questo pic
colo esercito si limita a schie
rarsi all'ingresso. Hanno rice
vuto quest'accoglienza An-
dreolti, Nilde lotti e Vassalli, il 
presidente della corte costitu
zionale Sala, l'alto commissa
rio Sica e lutti gli alti gradi mi
litari presenti. E scampato so
lo il cardinal Ugo Poletti, sfug
gito chissà come al cerimo
niale ed entrato da solo ed in 
silenzio. Per il presidente della 
Repubblica, le grida di saluto 
sono state sostituite con le no
te dell'inno nazionale. Tra gli 
invitali, qualche defezione: al 
posto del presidente del Sena

to, è intervenuto il vicepresi
dente Luciano Lama. 

È durata oltre un'ora la let
tura delle trentasci pagine di 
relazione del procuratore ge
nerale. E per la prima volta 
dopo molti anni, alla descri
zione puntuale dei mail della 
giustizia italiana, il procurato
re ha alternato valutazioni 
personali e soluzioni che sono 
in singolare sintonia con la 
svolta autoritaria del governo 
Andrcotti. Qualche esempio: 
quasi tutti i presenti hanno 
notato lo spazio dedicato nel
la relazione al tema della car
cerazione preventiva. È uno 
dei capitoli più lunghi della 
relazione quello che plaude 
alla proposta avanzata tempo 
fa da Andrcotti (sostenne che 
dopo il primo processo, in ca
so di condanna, la 'presunzio
ne d'innocenza» di un imputa
to non e più valida). Difen
dendo la legge di proproga 
dei termini di custodia caute
lare Sgroi rilegge in questi ter
mini l'articolo 27 della Costi
tuzione: -La presunzione di 
non colpevolezza si affievoli
sce e si attenua dopo la con
danna in primo grado, auto
rizzando la previsione, in tor

li procuratore generale della Cassazione, Sgroi, mentre legge la sua relazione. Nella foto, in basso, Rodotà, ministro ombra della giustizia 

mini di custodia cautelare alle 
esigenze di difesa della collet
tività». Meno spazio invece è 
dedicato alla giustizia civile 
che pure lo stesso procuratore 
non esita a definire fallimenta
re, tanto da non potere più 
garantire al cittadino la tutela 
dei suoi diritti. 

Un altro tema d'attualità 

presente nella relazione ri
guarda il ruolo del giudice. K 
uno dei passi più contestati 
della relazione poiché ancora 
una volta alla descrizione del
lo slato della giustizia si .sosti, 
luisce un giudizio fortemente 
personale sui magistrati. Sgroi 
se la prende con i giudici che 
dimostrano 'un'ansia inoppri-

mibllc di riaffermare valori eti
ci nei quali coerentemente e 
fermamente credono». Per il 
procuratore quest'ansia po
trebbe essere scambiata per 
•comodo veicolo della volontà 
di affermare, con le proprie 
convinzioni, il prestigio perso
nale o al contrario di cadere 
preda di rigurgiti di supplenza 

e di oblique strumentalizza
zioni'. 

Questo è il giudizio espres
so sulla legge Gozzini. Se ne 
parla nel capitolo dedicato >Ai 
delitti che hanno destato allar
me sociale», Cloe ai sequestri 
di persona, (in questo anno, 
ricordiamolo per dovere di 
cronca. sono diminuiti). •Su

scita sconcerto e indignazione 
- scrive Sgroi - apprendere 
che feroci delinquenti già 
condannati per sequestro di 
persona, godendo incredibil
mente dei benefici della legge 
Gozzini, possano tornare a ge
stire altri sequestri. Occorre 
essere chiari ed obiettivi: ...se 
è la riforma a consentire, as
sieme ad altri apprezzabili, 
anche simili inammissibili ri
sultati, è necessario ripensar
la, almeno nel suoi profili me
no cauti». 

Sembra quasi, a leggere 
certi passi della relazione, che 
i guai della giustizia italiana 
dipendano dalle leggi che tu
telano i diritti dei cittadini. 

La relazione si apre con i 
problemi sollevati dal nuovo 
codice di procedura penale. 
Sarà 'l'evento cruciale» dell'89 
perché è nei prossimi dodici 
mesi che si vedrà se è riuscita 
o meno la grande riforma. 

Tra i problemi più urgenti 
per evitare il fallimento del 
nuovo processo, Sgroi ha cita
to la carenza di personale e di 
strutture. Ed ha chiamato di
rettamente in causa il governo 
che ha dato avvio alla riforma 
senza dotarla dei mezzi ne
cessari Un richiamo però è 
arrivato anche a quesl settori 
della magistatura che hanno 
tentato «un larvalo boicottag
gio sul piano operativo». 

Dopo alcuni riferimenti alle 
difficoltà tecniche poste dal 
nuovo codice e passato al ca
pitolo dei reati «emergenti». 
Solo venti righe per liquidare 
il terrorismo mentre per droga 
e delinquenza organizzata 
Sgroi ha usato parole allarma
te. 

Immediate critiche del ministro ombra Stefano Rodotà al documento del pg Sgroi 

«È solo un sostegno al governo» 
Il piano per la giustizia del governo ombra è sta-
to„uno degli argomenti in discussione alla riu
nione del «consiglio dei ministri ombra» che s'è 
tenuta ieri alla Camera. Il Pei ribadisce la sua 
opposizione alla politica di maggioranza di ab
bandono delle riforme ma è disponibile ad un 
confronto sulle iniziative da adottare subito per 
salvare dal fallimento il nuovo codice. 

• • R O M A . 'Vittorio Sgroi è 
caduto in una contraddizione 
di principio: ha chiesto ai giu
dici di non compiere scelte di 
parte e poi ha presentato una 
relazione d'apertura dell'anno 
giudiziario c h e , invece di fare 
un bilancio del lo stato della 
giustizia italiana, offre un 
esplicito sostegno alle scelte 
politiche imboccate dalla 
maggioranza di governo. Ha 
persino dimenticato la circo
lare del Csm c h e invita I pro
curatori della Cassazione a 
non abbandonarsi a valuta
zioni». Stefano Rodotà e appe
na uscito dalla sala dove si te

neva una riunione del gover
no ombra del partito comuni
sta dedicata in buona parte 
anche al problemi della giusti
zia. Facile Immaginare c h e tra 
i punti toccati dal ministro 
ombra della giustizia ci sia an
c h e la relazione di Vittorio 
Sgroi c h e solo poche ore pri
m a ha inaugurato l'anno giu
diziario 1990. • •• - -

Non è indulgente il giudizio 
c h e II governo comunista dà 
di questa relazione, troppo in 
sintonia c o n il clima politico 
della maggioranza. Una mag
gioranza c h e in tema di giusti

zia ha dato forse le peggiori 
prove di sé . Durissimo il giudl-

1rio del comunisti sul tentativo 
di approfittare delle insuffi
cienze della prevenzione per 
colpire le leggi di riforma, co
me la Gozzini. A proposito di 
riforma carceraria il governo 
ombra sostiene che si debba 
controllare maggiormente 
l'applicazione della legge, ma 
che non c'è alcuna disponibi
lità a rimettere in discussione 
le linee che ne sono alla base. 
Sulla polemica dei giorni scor
si c'è da segnalare un articolo 
del Popolo di oggi stizzito so
prattutto di trovare sulla prima 
pagina dell'Unità un articolo 
del vescovo d'Ivrea monsignor 
Bettazzi. Oltre alla difesa della 
legalità il governo ombra ha 
affrontato i problemi posti dal
la riforma del codice. Per im
pedire il fallimento del nuovo 
processo i comunisti ritengo
no necessario un intervento 
straordinario sul piano del
l'impegno finanziario e delle 

strutture. Le condizioni di av
vio del nuovo codice sono 
drammatiche e l'allarme'lan
ciato dai magistrati non è un 
alibi. Servono perciò: un im
pegno finanziario meno esi
guo mentre per colmare lo 
spaventoso deficit del perso
nale il governo ombra avanza 
due proposte: accelerare il re
clutamento snellendo le pro
cedure necessarie per bandire 
e rendere operativi i concorsi 
e offrire incentivi finazlari e 
possibilità di permessi ai do
centi che debbono giudicare i 
candidati. 

Un primo bilancio sull'an
damento del nuovo codice 
dovrebbe essere fatto tra sei 
mesi, in tempo per apporre 
eventuali modifiche. Per que
sto il governo ombra ha istitui
to un osservatorio. 

Il Consiglio superiore della 
magistratura è un altro dei 
punti di scontro con i partiti 
della maggioranza. Le propo
ste di riforma avanzate dal Psi 

e dalla De più che rimuovere i 
problemi .sembrano, .dettate 
dalla necessità di rendere il 
Csm più docile agli interessi di 
gruppi di potere. Opposizione 
ferma dunque ad un rinvio del 
rinnovo del Consiglio in attesa 
che La maggioranza modifichi 
l'attuale legge elettorale. Il go
verno ombra chiede invece 
che resti la proporzionale ma 
che venga dimlniuto il nume
ro delle preferenze da espri
mere. 

Infine viene il capitolo delle 
riforme. Sono tante e tutte ur
gentissime quelle che dovreb
bero essere approvate: dalla 
responsabilità disciplinare dei 
magistrati al consigli giudizia
ri, alla temporaneità degli uni
ci direttivi, al gratuito patroci
nio, alla modifica dell'articolo 
79 della Costituzione, solo per 
fare alcuni esempi. Se il go
verno adottasse la strada dei 
decreti per abbreviare i tempi 
il Pei annuncia che non farà 
opposizione. OC.Ch. 

L'aw. Tarsitano sulla recente sentenza della Corte costituzionale 

Niente carcere fino a tre anni? 
«È un'interpretazione distorta» 

Niente più carcere, ma affidamento al servizio so
ciale, per chi ha riportato una condanna definitiva 
fino a tre anni. La notizia di una «sensazionale» 
sentenza della Corte costituzionale ha provocato 
ieri perplessità fra i magistrati e qualche malumore 
fra i politici. Ma c'è chi contesta l'interpretazione 
della sentenza. L'avvocato Fausto Tarsitano dice: 
«La Corte ha solo sanato un'incongruenza della 
legge». 

• i ROMA. 'Niente più carce
re per chi ha riportato una 
condanna definitiva fino a Ire 
anni». Cosi la Stampa ha sinte
tizzato ieri gli effetti di una 
sentenza che la Corte costitu
zionale ha emesso il 13 di
cembre dell'anno scorso. 'In 
alternativa - scrive il quotidia
no torinese - anche se non si 
è mai trascorso un giorno in 
carcere, si potrà essere affidati 
in prova al servizio sociale». 
Starsene a casa, cioè, ad 
aspettare le visite degli assi
stenti. 

L'annuncio, in tempi di po
lemica sulla 'permissività' del
la riforma carceraria, la cosid
detta 'legge Gozzini-, non ha 
mancato di provocare dubbi 

fra i magistrati e malumori nei 
partiti di governo, il commen
to più acido viene dal segreta
rio del Pri. Giorgio La Malfa: -Il 
nostro è uno strano paese, 
che commina grandi pene, e 
poi non le fa scontare. 

La -Voce repubblicana» lo 
spalleggia con una nota: -La 
sentenza della Corte - dice -
lascia piuttosto perplessi'. Sia 
perché non tiene conto 'delle 
condizioni di inefficienza in 
cui versa attualmente il servi
zio sociale», sia perché dà la 
possibilità »a chi ha commes
so reati di una certa gravità -
ad esempio quello di peculato 
- di non scontare nemmeno 
un periodo minimo di reclu
sione', i 

Più cauto, ma polemico 
nella sostanza, è il giudizio 
del presidente della commis
sione Giustizia di Montecito
rio, Virginio Rognoni (De): 
•Non mi sono informato ancó
ra bene, ma mi sembra che 
questa decisione della consul
ta vada In controtendenza ri
spetto alla direzione che ha 
preso, in materia, il dibattito 
politico». E il sostituto procu
ratore della repubblica di Ro
ma. Giancarlo Armati, è «per
plesso sugli effetti pratici». 

C'è peto chi, dopo un'at
tenta lettura della semenza, 
argomenta che essa non co
stituisce affatto una 'sensazio
nale novità. È l'obiezione del 
penalista Fausto Tarsitano: 
•Organi di informazione e giu
risti - sostiene - ne hanno da
to un'inlormazione distorta». 

•La norma che prevede che 
il condannato a una pena de
tentiva non supcriore a tre an
ni possa chiedere l'affidamen
to in prova al servizio sociale 
- ricostruisce Tarsitano - è del 
10 ottobre 1986. È in vigore, 
quindi, da più di tre anni. La 
Corte costituzionale non è in
tervenuta su questo, ma su un 
altro punto-. 

Quale ? Tarsitano lo spiega 
cosi: «La legge dell'86 preve
deva che la concessione del
l'affidamento in prova fosse 
subordinata a un certo perio
do di osservazione del con
dannato - per almeno un me
se, da effettuarsi durante la 
detenzione - e che il condan
nato avesse subito un perio
do, anche se minimo, di cu
stodia cautelare, • ed avesse 
poi conservato, una volta in li
bertà, un comportamento po
sitivo-. 

D'altra parte - e sono pro
prio i casi da cui ha avuto 
spunto l'intervento della Corte 
- è accaduto che chi era stato 
condannato a pene brevi, in
feriori a un mese, o non aves
se subito alcuna custodia cau
telare (ciò che accade per i 
reali più lievi), non potesse 
usufruire dell'affidamento. Na
sceva cosi un paradosso. 

È per .sanare» questa in
congruenza che la Corte ha 
stabilito che l'osservazione 
della personalità del condan
nato (e la conseguente deci
sione di affidarlo al servizio 
sociale) può essere condotta 
mentre questi è in libertà, an
che indipendentemente dalla 
detenzione o dalla custodia. 

Occhetto scrive al vescovo di Reggio Calabria 

Solidarietà ai sacerdoti 
minacciati dalle cosche 
• • ROMA. Numerose manife
stazioni di solidarietà s o n o 
giunte ai tre sacerdoti calabre
si fatti oggetto di intimidazio
ne da parte della mafia. Il se
gretario del Pei Achille Oc
chetto ha inviato un messag
gio al vescovo di roggio Cala
bria Aurelio Sorrentino. 'La 
sfida violenta della criminalità 
organizzata - afferma Occhet
to - è rivolta a quanti si stan
no adoperando per opporre 
alla paura e all'assuefazione 
dei cittadini la mobilitazione 
delle cosc ienze e l'impegno 
civile, politico, istituzionale*. 
Per il segretario del Pei è ne
cessario -uno sforzo straordi
nario dello Stato, delle istitu
zioni e dei pubblici poteri c h e 
d i a . fiducia e sicurezza alle 
energie migliori della società 
civile. Tutti - conclude Oc-
che l to - si devono sentire im
pegnati a combattere quella 
"maliosità" di comportamento 
che si realizza quando i diritti 
diventano favori, quando non 
contano ì meriti ma i legami 
di "comparaggio politico", di 
cui hanno parlato i vescovi 
italiani nel loro recente docu
mento sul Mezzogiorno-. 

Anche YOssewalore roma
no ha espresso solidarietà c o n 
I sacerdoti colpiti da attentati. 
II giornale del Valicano ha de
dicato alla vicenda un ampio 
spazio dal titolo «La Chiesa di 
Reggio Calabria nafferma l'Im
pegno antimafia». 

•Il comunicato del consiglio 
presbiteiale della diocesi di 
Reggio Calabria, in cui viene 
espressa solidarietà ai sacer
doti fatti oggetto di minacce e 
di azioni mafiose, solleva uno 
squarcio di verità - scrive il 
giornale vaticano - sulla situa
zione difficile - c h e in qual
che caso non è' esagerato de
finire drammatica - in cui si 
trovano a svolgere il loro mini
stero pastorale molli parroci 
nelle zone in cui imperversa il 
fenomeno della criminalità 
maliosa'. 

•Le dichiarazioni di princi
pio e le condanne registrate 
sia pure in documenti solenni, 
nschierebbero di rimanere atti 
astratti e lontani - prosegue il 
giornale vaticano - se poi non 
scendessero nella trama quo
tidiana degli individui e delle 
comunità a livello periferico, 

se non permeassero l'azione 
pastorale sviluppata e coordi
nata dei sacerdoti a contatto 
con la gente che vive nelle di
sgregate periferie urbane o 
nei paesi emarginati dove tal
volta anche le forze che rap
presentano lo Stato attendono 
che i cittadini vadano a de
nunziare i soprusi subiti piut
tosto che prendere l'iniziativa 
di snidare quanti diventano 
ogni giorno più tracotanti'. 

•Proclamare il Vangelo in 
ambienti nei quali spadroneg
gia il cancro della mafia col 
suo corteo di omicidi, feri
menti, sequestri, taglieggia
menti, intimidazioni e rapine, 
richiede - afferma l'Ossecuato-
re romano - chiarezza evan
gelica e fortezza apostolica 
nel denunziare le cause e in
dicarne i rimedi, ai fini di un 
graduale e definito supera
mento del fenomeno che, non 
raramente, comporta la mes
sa nel conto di un alto prezzo 
da pagare in termini di rischi 
e sofferenze personali, ma an
che di conseguenze per quan
to riguarda i beni materiali e 
la tranquillità della vita fami
liare e sociale». 

Conferma 
«omissis» 
rivelazioni 
Mannoia 

Omicidio Amato 
a Firenze 

il processo 

Non saranno resi noti, nell'aula-bunkcr del carcere dell'Ile-
ciardonc, dove si celebra il giudizio d'appello del maxipro
cesso, gli «omissLi» dell'interrogatorio del nuovo pentito di 
mafia Francesco Marino Mannoia (nella foto). La procura 
della Repubblica ha opposto il segreto su queste pagine nel
le quali sarebbero contenute accuse relative a processi an
cora in fase istruttoria. La richiesta di pubblicizzazione an
che di queste pagine dei verbali era stata avanzata da molti 
avvocati impegnati nel maxiprocesso, sia sul fronte della di
fesa degli imputati che tra le parti civili. 

Inizia questa mattina, nel-
. . . l _ c i - / . — ~ 'aula bunker dell'ex carcere 
O y g l a M r e n Z e femminile di Santa Verdiana 

a Firenze, davanti alla Corte 
di assise d'appello, il proces
so contro Paolo Slgnorelll. 
ideologo dell'estrema de-

^ t m stra. accusato di aver Ispira
to l'assassinio del giudice 

Romano Mario Amato, c h e Indagava sui Nar (gruppo di ter
roristi neri). Per questo delitto stanno già scontando l'erga
stolo Gilberto Cavallini, Giusva Fioravanti, la moglie France
sca Mambro, imputati rei confessi. Fu proprio Cavallini a 
freddare Amato mentre stava aspettando I autobus c h e lo 
avrebbe condotto alla città giudiziaria di piazzale Clodio. Si
gnoroni venne condannato all'ergastolo dalla Corte d'assise 
d'appello di Bologna, ma la sentenza fu annullata dalla pri
ma sezione penale del supremo collegio, presieduta da Cor
rado Carnevale, c h e inviò gli atti a Firenze. 

Pena di morte per chi uccide 
gli ostaggi sequestrati? Quasi 
quasi è d'accordo anche un 
vescovo, quello di Vicenza, 
monsignor Pietro Nonis. c h e 
cosi conc lude una lettera 
pubblicata ieri dal quetidia-

^^^^^^^^^_^^____ n o // Gazzettino: «Sono con
trario alla pena di morte, alla 

morte stessa (...) anche se a volte la mia istintiva umanità 
sempre bisognosa di conversione è portata a dar ragione a 
chi propone per gli uccisori di ostaggi sequestrati o di figli al
trui rapiti ( p e n s o al nostro povero giovane Carlo Celadon: 
due anni, fra giorni, dal rapimento!) una fine da legge del ta
glione anziché da Vangelo cristiano'. La lettera fa seguito a 
un precedente intervento del vescovo relativo all'uccisione 
di Ceausescu: «Di fatto, date le circostanze, non pare moral
mente illecita la sentenza e l'Immediata esecuzione», aveva 
scritto, suscitando un vivace dibattilo, soprattutto tra i lettori 
cattolici. 

Pena di morte 
Il vescovo 
di Vicenza 
è d'accordo 

Dopo licenza 
non rientrano 
due detenuti 

Due detenuti nel carcere di 
Vibo Valentia - di cui uno 
condannato per omicidio -
non s o n o rientrati in carcere 
d o p o una licenza premio. Si 
tratta di Ralfaele Ramingo, 
di 31 anni, di Rombiolo (Ca-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tanzaro) , il quale scontava 
una pena fino al dicembre 

di quest'anno per spaccio di sostanze stupefacenti, e Anto
nio Micò, di 41 anni, di Casignana (Reggio Calabria). Micò 
era stato condannato dalla Corte d'assise d'appello di Reg-

?io Calabria per omicidio e doveva restare in carcere fino al 
993. Entrambi i detenuti avevano avuto una licenza premio 

di dieci giorni. 

«Se infliggere quattro anni di 
reclusione a due persone 
accusate di sequestro di per
sona ha una logica, vista la 
collaborazione data dagli in
quirenti e i benefici previsti 
per il rito abbreviato, altre!-

m,^mmmi^^^a^^^B tanto logico, sarebbe far 
scontare laò^na in prigio

ne»: il sostituto procuratore generale della Repubblica di Fi
renze, Francesco Flcury, ha cosi spiegato II perché della sua 
intenzione di far ricorso alla Cassazione controlli arresti do
miciliari concessi dal Tribunale della libertà di Grosseto a 
Giuseppe Loi. 30 anni e Attilio Monni, entrambi di Arzana 
(Nuoro) condannati nel novembre scorso a quattro anni di 
reclusione per il rapimento di Esteranne Ricca. , 

OIUSfEPPE VITTORI 

Il giudice Fleury 
ricorre contro 
arresti domiciliari 
di sequestratori 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 

soci de l'Unità la 
prima coop italiana 
di "consumatori" 
dell'informazione 

Cooperat iva soci de l'Unità 
Via Barber ia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

GOVERNO OMBRA PCI 
E SINISTRA INDIPENDENTE 

CONSULTAZIONE 
SULLA LEGGE PER LA DROGA 

con associazioni delle famiglie, operato
ri dei servizi, magistrati, operatori di poli
zia, strutture del privato sociale, associa
zioni giovanili. 

LUNED115 GENNAIO dalle 9,30 alle 17 
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Presiede A L D O T O R T O R E L L A 

Sarà presente A w l U L L E • -
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IN ITALIA 

Studenti medi 
Il 3 febbraio 
protesta 
nazionale 

, • « • NAPOLI, in concomitanza 
'. con la conferenza nazionale 

sulla scuola. Indetta dal mini-
' stro Maltarella per il 3 feb

braio a Roma, Il coordina
mento degli studenti medi di 
Napoli chiama alla mobilita-

.- zlone i ragazzi degli istituti di 
'•' tutto il paese. Per quel giorno, 

infatti, hanno organizzato una 
• giornata di protesta da tenersi 
- nella capitale. 

Parte da Napoli, dunque, l'i
dea di dar vita ad un movi
mento autonomo di studenti 
che «intende denunciare lo 
stato pietoso in cui versa la 
scuola in Italia* e per rivendi
care •diritti e poteri agli stu
denti». 

La proposta è stata Illustrata 
ieri a Napoli nel corso di una 
conferenza stampa dai rappr-
sentami dei cooordinamentì 
di una ventina di istituti. Oltre 
a rivendicare il diritto allo stu
dio - ha spiegato Antonio 
Marciano di San Giovanni a 
Tediacelo, un quartiere perife
rico della città - chiediamo di 
poter partecipare alle decisio
ni che ci riguardano e di avere 
un ruolo determinante per 
cambiare i programmi, ormai 
vecchi e superati». Per lo stu
dente del Giordani, Fabio 
Mattel. • è venuto il momento 
di unificare le varie esperienze 
che 1 ragazzi delle varie scuo
le italiane hanno fatto negli 

. ultimi tempi per dar vita ad 
una grande organizzazione 
autonoma nazionale. Possibi
le - si è chiesto ancora Fabio 
- che i ragazzi della Germania 
orientale contribuiscano II 
muro di Berlino e noi, invece, 

' sbattiamo contro II muro della 
burocrazia e della incompre-
sione?». 

^ La richiesta del Pei Promozione nell'ambito 
'* e di Democrazia proletaria dei comandi della Nato 
1 II caso dell'ammiraglio Gelli sponsorizzò la visita 
1 Antonino Geraci di Ceausescu in Italia 

La P2? Più pericolosa di prima 
Nuova commissione d'inchiesta 

Lieto Gelli 

( H ROMA. Con una serie di 
interrogazioni e riesploso, ieri, 
il caso dell'ammiraglio Anto
nino Geraci (tessera P2 1877) 
promosso proprio in questi 
giorni a due importanti incari
chi di notevole rilevanza: co
mandante del dipartimento 
marittimo del Basso Tirreno e 
comandante di «Navsouth», 
l'organismo della Nato che 
coordina tutte le forze navali 
dell'Europa meridionale. Con
temporaneamente, subito do
po Ta lettera indirizzata l'altro 
giorno dal dirigente comuni
sta Walter Veltroni a Tina An-
selmi, ex presidente della 
Commissione d'Inchiesta sulla 
P2, Cesare Salvi, responsabile 
della sezione Stato e diritti 
della direzione del Pei, ha 

Ricostituire la Commissione parlamentare d'inchiesta 
sulla P2. Lo hanno chiesto, ieri, i comunisti e Demo
crazia proletaria. Intanto, è esploso il caso dell'ammi
raglio Antonino Geraci - il cui nome compare nelle li
ste di Gelli - ha avuto due incarichi di estrema rilevan
za: il Comando del dipartimento marittimo del Basso 
Tirreno e quello di capo di «Navsouth», l'organismo 
Nato che coordina le forze navali del Sud Europa. 

WLAOIMIRO SBTOMIUJ 

chiesto sempre ieri la ricosti
tuzione della ormai famosa 
commissione d'inchiesta sulla 
loggia massonica gelliana. Di
ce Salvi, nelle dichiarazioni 
rese ai giornalisti, che «è evi
dente la stretta connessione 
tra mafia e centri di potere oc
culti, cosi come hanno dimo
strato le inchieste sul delitto 
Maltarella e sulla strage alla 
stazione di Bologna che conti
nuano ad essere depistate per 
nascondere 1 forti Intrecci tra 
eversione nera, P2, criminalità 
mafiosa e potere politico». La 
necessita di ricostituire una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla P2 è stata sot-
tolineanta anche dai deputati 
di Democrazia proletaria Gio
vanni Russo Spcna e Patrizia 

Amaboldi, in due lettere invia
te ai presidenti della Camera e 
del Senato. Nelle lettere, I due 
parlamentari demoproletari 
sostengono che la legge dello 
Stato che scioglieva la P2 vie
ne ora sistematicamente viola
ta e che la «loggia di Udo Gel-
li appare più viva che mai». 
Inoltre - affermano sempre 1 
parlamentari di Dp - 1 plduistl, 
progressivamente, sono stati 
tutti relnseritl in posti di re
sponsabilità nel campo del
l'informazione, in quello della 
Difesa, dei servizi segreti e 
nello stesso governo presiedu
to da Andreotti. Erano, ap
punto, 1 temi già sottolineati, 
l'altro giorno, nella lettera che 
Walter Veltroni aveva Inviato 
all'ex presidente della Com

missione parlamentare d'In
chiesta sulla P2 Tina Anselmi 
riguardo, soprattutto, alla si
tuazione della informazione, 

Il deputato verde arcobale
no Edo Ronchi ha intanto 
chiesto la convocazione ur
gente della Commissione dife
sa della Camera presieduta da 
Valerio Zanone, per esamina
re proprio il caso dell'ammira
glio Antonino Geraci. 

Sul caso Geraci e su quello 
dell'ammiraglio Sergio D Ago
stino (tessera P2 1879), sem
pre Ieri, sono fioccate una se
rie di lunghe e dettagliatissime 
Interrogazioni al Presidente 
del consiglio e ai ministri della 
Difesa e di Grazia e giustizia. 
Una è firmata dai verdi-arco
baleno Ronchi, Tamlno, F. 
Russo, Capanna, Rutelli, 
Aglietta e vesce. Nel docu
mento, fra l'altro, si chiede co
me mai lo Slato non sia Inter
venuto a dare battaglia presso 
il «Tar» del Lazio che ha an
nullato 1 provvedimenti san
zionatoli nel confronti del
l'ammiraglio Geraci. Nella in
terrogazione si chiede inoltre 
come sia stata possibile l'asse-

§nazione all'ammiraglio pi-
uista di altissimi incarichi an

che Nato dal momento che 
l'alto ufficiale non ha mai avu

to il comando di una divisione 
navale «navigante», cosi come 
prevede il regolamento di ma
nna. GII Interrogatori chiedo
no anche come sia stato pos
sibile, a suo tempo, Inserire 
l'ammiraglio Geraci, già capo 
dei servizi di spionaggio della 
Marina, nella Commissione 
Moro per ordine dell'altera 
ministro dell'Interno Cosslga. 
Tra l'altro - notano gli Interro
ganti - tutti 1 membri di quella 
Commissione (l'unita «tecni
ca! convocata al Viminale du
rante il sequestro Moro ndf) 
facevano parte della loggia di 
Gelli. 

Un'altra Interrogazione sul
la P2 e la vicenda Geraci è sta
ta presentata dal senatore ver
de arcobaleno Guido Pollice e 
da Franco Corleone, del grup
po Federalista. I due senatori 
sottolineano, prima di tutto, 
come ormai sia la diciassette
sima interrogazione presenta
ta in materia, senza che nes
suno si sia mai preoccupato 
di rispondere. Pollice e Cor
leone, nella interrogazione ri
volta al presidente del Consi
glio, ricordano, per prima co
sa, come le nuove nomine di 
Geraci siano state decise a 
Natale, a Parlamento chiuso, 

propno come era avvenuto, a 
ferragosto, per la nomina del
l'ammiraglio Sergio D'Agosti
no ad un incarico di prestigio, 
I due senatori chiedono anco
ra se il ministro della Dilesa 
Martinazzoli era al corrente 
che i due alti ufficiali risultava
no iscritti alla P2 e se è vero 
che il presidente del Consiglio 
De Mita si era rifiutato di pren
dere in considerazione la pro
posta di affidare importanti in
carichi all'ammiraglio Geraci. 

Nella interrogazione dei 
due senatori si chiede. Inoltre, 
come mai l'inchiesta del ge
nerale Vittorio Monastra sullo 
stesso Geraci abbia richiesto 
tempi cosi lunghi da rendere 
praticamente Inutili le conclu
sioni. Viene poi chiesta con
ferma se risulti veritiero il fatto 
che 11 giudice Maslelloni abbia 
inviato alla procura di Roma 
una serie di segnalazioni su 
traffici di armi di ufficiali di 
marina legati alla P2. Infine, 
nella Interrogazione di Pollice 
e Corleone, si chiede se risulti 
vero che I legami della Marina 
con Gelli risalgano all'epoca 
della visita di Ceausescu in 
italia, sponsorizzata dallo stes
so Celli e che si concluse con 
una visita (nel 1973) sulla na
ve «Andrea Doria». 

La tragedia di Ustica 
Adesso all'appello mancano 
anche i documenti radar 
del centro di Martinaftanca 
tm ROMA. Sono n prese ten a 
Palazzo San Maculo le audi
zioni della commissione Stragi 
sul disastro del Dc9 di Ustica. 
Dinanzi ai parlamentari si so
no presentati il generale Gian
carlo Arati, che al tempo co
mandava la difesa aerea meri
dionale nel 111 Roc (Regional 
operation center) di Martina-
franca, e il maggiore Vito Pa
troni Griffi, responsabile della 
sala operativa di Martinafran-
ca. in servizio la sera della 
strage. 

Il III Roc è il centro nevralgi
co della difesa aerea del co
siddetto «fianco sud». Da esso 
dipendono i centri radar del
l'Aeronautica, compresi quelli 
- tanto discussi nella vicenda 
di Ustica - di Marsala e Licola. 
Ma l'audizione di ieri non e 
servita a chiarire i tanti misteri 
ancora aperti. Anzi, ne ha fat
to nascere qualcun altro. 

Il primo: ai documenti di 
Marsala e Licola andati smar
riti, mai rintracciati o quanto 
meno incompleti, vanno ag
giunte altre due «prove» spari
te: i nastri radar di Martina-
franca e il brogliaccio DAI, 
sul quale venivano riportati 
manualmente i movimenti ra
dar di quella tragica sera. Due 
documenti essenziali per fare 
riscontri con le lacunose do
cumentazioni disponibili di Li-
cola e Marsala. Il generale 
Arati si e appellato alla nor
mativa, che prevede la distru

zione dei documenti dopo al
cuni mesi. E ha ricordato che 
la gestione del materiale di
pendeva dall'allora responsa
bile del Roc, il gen. Romolo 
Mangani. 

Resta il fatto che i docu
menti non ci sono più. E spa
nto anche un brogliaccio su 
cui il maggiore Patroni Griffi 
aveva riportato gli avvenimenti 
della sera del 27 giugno 1980. 
E «non sono disponibili» le re
gistrazioni dei contatti telefo
nici avvenuti quella sera tra 
Marsala e Martinafranca a 
causa di «alcune difficoltà nel
le trasmissioni». 

Martinafranca era l'interlo
cutore più diretto del centro 
radar di Marsala. La mancan
za di riscontri rende ancor più 
arduo l'accertamento di parti
colari non secondari sul traffi
co aereo di quella sera. Sull'i
dentità, ad esempio, dell'ae
reo «zombie» che all'ora della 
strage volava a sud-ovest della 
Sicilia, e che viro verso Malta. 
e che resta - come ha detto il 
presidente Gualtieri - «un mi
stero da chiarire». Infine, 
un'altra contraddizione sul 
centro radar di Siracusa, che 
l'Aeronautica ha più volte so
stenuto essere quella sera «in 
manutenzione». -Non era In 
manutenzione - hanno affer
mato sia Arati sia Patroni Griffi 
- . O almeno non lo era dopo 
le 21 di sera.» (l'ora della tra
gedia, (ndr). 

\ì Mincio 
< , j 

\l Montedipe 
Il non rispetta 

ir la «Merli» 
• i ROMA. Aromatici, fenoli e 
solfati. In quantità superiori ai 
limiti fissati dalla legge Merli, 

.vengono scaricati da anni nel
le acque del Mincio dalla 
Montedipe. Il pretore Villani, 
di Mantova dovrà decidere en
tro la. meta di febbraio «e re
vocare o meno all'azienda 
ragtorjzzulone a proseguire 
gU'scarlchL I periti. Incaricati 
di preparare una relazione 
sulla base dei prelievi fatti, 
hanno appurato che, nelle ac
que scaricate dalla Montedi
pe, non e rispettato il Cod. 
cioè il parametro che Indica 
la domanda chimica di ossi
geno, il ph. I solfati, I fenoli e 
gli aromatici totali. Sempre 
per I periti, s'impone alla 
Montedipe la completa ritrut-
turazione della rete fognaria e 
del sistema di raffreddamen-
toe e la riduzione della quan
tità di acqua utilizzata per la 
produzione. Tutto ciò signifi
ca, in pratica, che la Montedi
pe non ha rispettato le «condi
zioni prescrittive» contenute 
nell'ordinanza con cui il sin
daco di Mantova aveva rinno
vato, dopo 11 sequestro degli 
scarichi ordinato dal pretore, 
l'autorizzazione a scaricare 
ne) Mincio. La Lega ambiente, 
che si e già costituita parte ci
vile contro la Montedipe. ha 
chiesto al ministro Rulfolo di 
aprire, insieme con gli enti lo
cali mantovani, un procedi
mento giudiziario per II risar
cimento dei danni. 

Processo per l'omicidio del commissario; tra contraddizioni e conferme sostanziali 
è continuata per tutta la giornata di ieri la deposizione del pentito Marino 

«Ho visto sparare su Calabresi » 
Tra contraddizioni marginali e conferme sostan
ziali è continuata ieri la deposizione di Leonardo 
Marino al processo per l'omicidio Calabresi. Il 
pentito ha ripetuto il racconto del delitto e ha con
fermato di averne ricevuto il mandato da Adriano 
Soni. «Se m'avesse detto che non era d'accordo, 
non l'avrei fatto», ha detto. L'interrogatorio prose
gue anche oggi, e si terrà udienza anche venerdì. 

PAOLA BOCCARDO 

Il figlio di Luigi Calabresi. Mario, ieri alla fine dell'Interrogatorio Marino 

• I MILANO: «È stanco? Vuole 
un bicchier d'acqua?». Il presi
dente Minale manda a pren
dere un bicchier d'acqua, 
Leonardo Marino attende, con 
il braccio appoggiato al ban
co, la testa chinata. Stanchez
za? Tensione per quell'impie
toso Interrogatorio, tutto alla 
ricerca di possibili contraddi
zioni? Emozione al momento 
di rievocare il punto cruciale 
del suo racconto, le due pisto
lettate sparate da Bompressi e 
Calabresi, mentre lui, Marino, 
attende in macchina, a pochi 
metri? L'acqua arriva, Marino 
beve, riprende flato, continua. 
«A un certo punto nello spec
chietto retrovisore ho visto il 
dottor Calabresi uscire di ca
so. Non l'avevo mai visto ma 
l'ho riconosciuto dalle foto sul 
giornali. Enrico a quel punto 
si e avvicinato, l'ha raggiunto 
alle spalle mentre stava per 
salire sulla 500. ho visto chia
ramente i due colpi sparati 
uno alla schiena I altro alla 
nuca del commissario». Ovi
dio Bompressi, «Enrico», a po
chi passi da lui ascolta senza 

fiatare. Ascolta senza fiatare 
anche Adriano Sofri, contro il 
quale poco prima Marino ha 
ribadito le sue accuse: il comi
zio di Pisa nel quale andò a 
cercare e ottenne la conferma 
del suo leader alla decisione 
dell'esecutivo di Lolla conti
nua annunciatagli da Giorgio 
Pietrostefani. «Gli chiesi se era 
a conoscenza del progetto di 
eliminare il commissario Cala
bresi, mi rispose che ne era a 
conoscenza e che era d'ac
cordo, di andare tranquillo 
che lui e gli altri compagni 
avevano fiducia in me e in 
Ovidio». «Ero andato a questa 
manifestazione essenzialmen
te per avere la conferma da 
Adriano. Sofri era il capo indi
scusso, a me bastava che lo 
dicesse lui». «E se Sofri. incal
za il presidente, avesse detto 
che l'esecutivo l'aveva deciso, 
ma lui non era d'accordo?». 
La risposta 6 netta: «Non l'a
vrei fatto». Intorno a questi 
due punti centrali, il mandato 
ricevuto dal leader e l'esecu
zione dell'omicidio, l'interro
gatorio si snoda lunghissimo, 
oltre quattro ore con una bre

ve pausa a metà. All'inizio 
della prima udienza, alcuni 
difensori avevano chiesto che 
l'interrogatorio fosse secondo 
il nuovo codice, con il con
traddittorio diretto. La richie
sta era stata respinta. Ma quel-

. lo che conduce il presidente è 
per un certo verso un interro
gatorio di stile nuovo. Le di
chiarazioni rese in istruttoria 
non fanno testo, vengono veri
ficate puntigliosamente una 
per una, alla ricerca di ogni 
minima contraddizione. E 
l'imputato-teste d'accusa si 
trova nella prevista situazione 
di essere chiamato, più che a 
rispondere delle proprie re
sponsabilità come complice 
di un omicidio e di una serie 
di rapine, delle proprie dichia
razioni. Sembra un imputato 
di falsa testimonianza. 

Marino, dopo l'esperienza 
della prima giornata, ha senti
to il bisogno ha esordire. Ieri 
mattina, con una dichiarazio
ne: «Vorrei anzitutto precisare 
che non sono un Intellettuale, 
e qualche volta ho difficoltà a 
esprimermi. Se ho qualche in
certezza è per questo, non 
perché non sono sicuro di 
quello che dico». L'implicito 
appello a una conduzione più 
•morbida» dell'interrogatorio 
però non viene raccolto, il 
presidente continua ad acca
nirsi sulle piccole cose sulle 
quali la memoria nel tempo e 
più fragile. «In quella circo
stanza Laura Buffo chiamò 
Bompressi Ovidio o Enrico? E 
Sofri disse proprio Ovidio? 
O.V.I.D.I.O.?», linché nessuno 
più ci si raccapezza, e il bona

rio nspettoso Marino ha un 
momento di esasperazione: e 
«Ma cosa vuole che ricordi se 
ha detto Ovidio o Enrico? Fac
cia un po' lei». 

Contraddizioni e incertezze 
in un racconto condotto cosi 
alla fine non ne mancano, gli 
aggiustamenti, i «forse e slato 
wrT)a!Ì77Bto rnalp». "intendevo 
dire», «mi sarò contuso» si ac
cumulano numerosi. Ma ri
guardano tutti particolari mar
ginali, circostanze di poco 
conto. «L'omicidio Calabresi, 
dice lo steso Marino, è indele
bile nella mia memoria come 
alto, ma nella sua preparazio
ne ci sono del particolari che 
non ricordo più con certezza. 
Senz'altro c'è qualche discre
panza». 

L'ultimo spezzone del rac
conto di ieri mattina è l'altro 
incontro con Sofri, quello alla 
manifestazione di Massa, po
chi giorni dopo l'omicidio. 
Marino racconta: «Mi disse 
che quello era il primo comi
zio dopo l'assassinio di Cala
bresi, che c'era molta tensio
ne, che bisognava stare molto 
attenti, che comunque aveva
mo fatto un buon lavoro». E a 
scanso di nuove contestazioni 
aggiunge: «Delle parole preci
se non sono sicuro, ma il sen
so era questo». 

La deposizione di Marino 
continuerà questa mattina, e 
forse si esaurirà. Ma il presi
dente ha già annunciato che 
si terrà udienza anche vener
ai, nonostante l'inaugurazione 
dell'anno giudiziano, scaden
za nella quale per costume i 
processi si sospendono. 

Aids 
Aiuti 
propone test 
per le coppie 
• I ROMA Gii anni 90 si 
aprono con prospettive non 
incoraggianti sullo sviluppo 
dell'Aids: il prof. Fernando 
Aiuti, uno degli esperti che se
gue il quadro mondiale, cal
cola che nel nostro paese da 
oggi ai 1994, vi saranno da 
ornila a 8mila nuovi casi per 
ogni anno, £ da lui) a isomiia 
saranno i casi previsti nel 
mondo. Aluti, di conseguen
za, ha proposto strategie ur
genti, tra cui l'Incentivazione 
del test non solo per le cate
gorie tradizionalmente consi
derate a rischio, ma anche 
per chi si accinga a sposarsi o 
comunque a vivere una vita di 
coppia. Eolo Parodi, presiden
te della Federazione degli or
dini del medici, allerta tutta la 
categoria: «Intensificheremo -
dice - l'azione informativa nei 
confronti di tutti i medici ita
liani, esaltando il ruolo di 
educatore e di diagnosta. Nes
suno meglio di lui può modifi
care il modo di essere e di vi
vere di chi corre il rischio di 
contrarre una malattia che di
pende soprattutto dai com
portamenti. Per fare questo 
dedicheremo risorse della no
stra federazione». 

Secondo un sondaggio 
condotto dall'Associazione 
nazionale per la lotta contro 
l'Aids, il professor Aiuti rivela 
che emerge un atteggiamento 
favorevole per il test obbliga
torio per i giovani, per i carce
rati, per le donne in gravidan
za, per gli omosessuali 

Vertenza Tir 
Confermato: 
dal Tiralo 
non si passa 
• • INNSBRUCK. «Non vi sarà 
nessun ammorbidimento o re
voca del divieto di transito 
notturno in Austria. Il Tiralo 
resterà fermo sui propri princi
pi». E quanto ha detto all'in
domani del vertice di Franco
fone tra Bernini, Zimmermann 
e Streicher, il presidente della 
Dieta regionale tirolese, Alois 
Parti (Oevp), rimanendo fe
dele alla linea da lui personal
mente tracciata sui problemi 
di transito e mettendo cosi al
le strette non soltanto i mini
stri dei Trasporti Italiano e te
desco, Bernini e Zimmer
mann, ma anche lo stesso 
Streicher. «Per il Tirolo - ha 
aggiunto Parti - non esistono i 
presupposti per cambiare at
teggiamento. Al contrario, se 
Zimmermann e Bernini non 
daranno assicurazioni certe 
sulla revoca delle loro azioni 
di restrizioni unilaterali nei 
confronti dei camionisti au
striaci, il governo regionale 
del Tirolo sarà chiamato ad 
intraprendere nuovi e più pe
santi passi. In primo luogo -
ha detto ancora il presidente 
della Dieta tirolese - non rie
sco a comprendere l'atteggia
mento di Zimmermann. il 
quale si comporta come l'Au
stria fosse una colonia, Invece 
si tratta della nostra patria. 
Chiedo pertanto la revoca del
le misure unilaterali adottate 
dalla Germania, dal momento 
che il divieto di transito not
turno in Austria non può esse
re visto come una misura di ri
torsione, bensì una misura 
protettiva a favore della popo
lazione». 

D NEL PCI C 
Oggi e domani, con inizio alle 
ore 0.30. si svolgerà, presso 
la sede della Direzione in via 
delle Botteghe Oscure 4, 
I.Aatemblea nazionale dei 
segretari regionali e di Fede
razione del Pei su: «L'impe
gno del Pel per lo sviluppo di 
una forte stagione di lotte so
ciali.* La riunione sarà Intro
dotta dall'on. Antonio Basso-
lino, della segreteria del Pel. 
E previsto un Intervento del 
segretario generale on. 
AchllleOcchetto. 

Achille Occhetto, segreta
rio nazionale del Pel, parteci
perà domenica 14 gennaio al 
le ore 10 ad una manifesta
zione promossa dalla Fede
razione comunista napoleta
na in occasione del 69* anni
versario della Fondazione 
del Pei. 
•Una grande forza meridio
nalista per la riforma politica 
e morale del paese», * que
sto il tema della manifesta
zione che si svolgerà a Napo
li presso il Teatro Tenda Par-
tenope in via Barbagallo (Pa
lasport). 

Tesseramento Fgct 1980. I 
comitati territoriali sono Invi-
lati a comunicare i dati del 
tesseramento alla Fgcl 1990, 
al Dipartimento organizza
zione nazionale (tei. 
08/67.82.741). entro e non ol
tre venerdì 12 gennaio. 

Licenziato modello freddoloso 
( • VERONA «Veniva a scuola 
con un termometro elettroni
co. Se in aula la temperatura 
scendeva sotto i 25 gradi, 
niente da fare: non posava, 
non si toglieva neanche la 
giacca». Allievi e insegnanti 
sembrano tutti d'accordo: 
gran rompiscatole Mauro Ca-
sciotti, uno dei cinque «mo
delli viventi» pagati dal Ucco 
artistico statale di Verona. 
Nessuno pare rimpiangerlo, 
adesso che e stato licenziato 
in tronco con la motivazione 
unanime del Consiglio d'istitu
to: »Non ha rispettalo il con
tratto per cui era stato assun
to». Ma lui ha risposto con un 
ricorso al Tar, per essere rias
sunto. «Quell'aula era fredda. 
Voglio posare, ma in ambienti 
asciutti, riscaldati a norma di 
legge e puliti». 

Mauro Caselolti ha 41 anni, 
è sposato, con due figli. Ha in 
tasca una fresca laurea in giu
risprudenza. Da più di dieci 
anni, comunque, l'unico me
stiere che fa per vivere è II 
modello al Liceo statale. Que
st'anno aveva un contratto da 
dieci ore settimanali, poco più 
di 700mila lire al mese. Posa-

•Fa troppo freddo, non mi spoglio». Dopo qualche 
giorno di sciopero dello streep-tease, la scuola ha li
cenziato in tronco il suo «modello vivente». È succes
so al Liceo artistico statale di Verona. Il modello si è 
rivolto al Tar per essere riassunto. Ha 41 anni, è spo
sato con due figli e laureato in giurisprudenza. Oltre 
a non spogliarsi, pare fosse restio anche ad assume
re le pose richieste dagli studenti: «Boccaccesche». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI . 

re, in realtà, ha posato poco. 
Un rifiuto dietro l'altro, sup
portati dal suo implacabile 
termometro giapponese: Il ve
ro terrore degli insegnanti di 
anatomia e figura umana. 
Venticinque gradi dice la leg
ge? Uno di meno e il dottor 
Caselolti entrava in sciopero: 
•A disposizione», nel coni-
dolo. «Falso, falso, tutto falso», 
si arrabbia il nuovo preside 
del Liceo, Franco Casavola, «e 
non mi faccia dire altro, non 
posso entrare nel merito». 
Spalanca - dopo essersi debi
tamente accertato che dentro 
nessuno sia nudo - la porta 
dell'aula di disegno. «È fredda, 

6? Le pare fredda?». I ragazzi 
intenti a ritrarre una modella 
sghignazzano divertiti. Fa cal
do, non c'è dubbio, un caldo 
soffocante. L'impianto di ri
scaldamento è stato rifatto 
questa estale. Gli allievi accu
sano l'ex modello: «Non si to
glieva neanche la maglietta, 
non prendeva le pose richie
ste, dicendo che erano boc
caccesche». 

Ma forse anche Caselolti ha 
qualche ragione. Franca Pe
trarca, una piccola signora 
bionda che fa la modella da 
quattro anni, spiega: «Qua a 
volte fa freddo, a volte no». E 
quando fa freddo? «Allora po

so, ma vestita». E le mancanze 
igieniche lamentate dal suo 
ex collega? «Beh, i matcrassini 
su cui devo sdraiarmi sono 
vecchi e sporchi, lo mi porto 
un lenzuolo da casa». 

Sta di fatto che, in tanti an
ni, nessuno dei novecento stu
denti del Liceo - un instassimo 
palazzone anni Cinquanta -
pare sia mai riuscito a metter 
su tela un ritratto completo 
del dottor Caselolti. Solo a 
pezzi: una volta un braccio, 
un'altra la spalla, l'omero e 
cosi via. Del resto, ai cinque 
modelli della scuola, quattro 
donne e un maschio, non so
no mai richiesti nudi totali, co
me Invece avviene nelle acca
demie. «Qua, al massimo, re
stano in slip-, avvisa il preside, 
•più che altro devono creare 
una serie di pose per far co
noscere l'anatomia, mostrare 
il gioco dei muscoli. E non 
siamo neanche troppo esigen
ti quanto a requisiti fisici». 
Strano mestiere: per legge, 
dopo dieci anni da -modello 
vivente», si può essere assunti 
automaticamente in ruolo co
me bidelli. E cominciare ad 
ingrassare senza patemi. 

I S T I T U T O 

TOGLIATTI 

Frattocchie, km. 2 2 Appia Nuova - Roma 

SEMINARIO DI STUDI 
La «forma partito» 

nell'esperienza e nelle tendenze 
attuali della sinistra europea 

16 GENNAIO 1990 
Introduzione: MARIO TRONTI 
Relazione: MARIO TELÒ 

Durante la giornata di studi verranno esaminate le 
principali esperienze organizzative e programmatiche 
del maggiori partiti della sinistra europea occidentale e 
dell'Est. 
Comunicazioni sul diversi paesi europei saranno svol
te da: 

ANTONIO M1SSIROU. SANDRO GUERRIERI, ORESTE MAS
SARI. SERGIO LUGARESI, FEDERIGO ARGENTIERI, FRAN
CESCO CATALUCCIO, FRANCO OTTAVIANO, ANNA SERA
FINI, MARIANGELA GRITTA GRA1NER, LUISA BOCCIA. 

Al seminario sono previsti gli interventi di: 
GIUSEPPE CHIARANTE, responsabile del Diparti
mento formazione politica del Pel e 
PIERO F A S S I N O , della Segreteria nazionale. 

CONVEGNO R I F I U T I 
...come, ridurli 

recuperarli e smaltirli 
NAPOU 12 E10 GENNAI01990 

CIRCOLO DOLA STAMPA (Villa Comunale) 

RELAZIONI 
SONIA CANTONI (divisione pianificazione e sistemi di Lombardia mor

se) 
-Raccolto dtffereruJoto del rifiuti sondi urbonfc da Intzlorrve spo
radiche a sistema-

FRANCO GIAMPIETRO (magistrato ufficio legislativo Ministero Grazia e 
Giustizio) 
-Smarrimento del rtfluth quale dbdpllno?-

ALDERTO MURATORI (settore Ambiente e Risorse del comune di Mode-
nò) 
-Pianificazione e gestione dello smarrimento del rifluii solidi ur
bani ed Industriali: Il caso Modena-. 

COMUNICAZIONI 
PIERO CRAVERI (docente universitario, capo gruppo consiglio comunel

le di Napoli del Partito rodlcole) 
le conseguenze della montato pianificazione regionale sul-
rapplicazione della normativa delio smaltimento del rifiuti. 

GIANNI VERDE (Funzionarlo Se.s.l.c,a. segretario Lego Cina u Ambien
te) 
•Dot rifiuti urbani ol Compost per rogrlcorrurai disinquinare due 
volte-

PASQUALE MANGIAPIA (consigliere comunale Po di Nopoll) 
-Nopoll: quale riformo per la nertezzo urbano-

NELLO POLESE (docente universitario, consigliere comunale Psl di No
poli) 
-Energia dol ttfrutk una prospettivo per la Campania-. 

R i s o n a R i f i u t o RMsfa bimestrale 
P r o g e t t o N O p O l i Mensile della Campania 
Citta & Ambiente edizioni 

Vlo Carrozzieri a Momeollvero. 13 - NAPOU 
TeL 081/5519101-5526064 

4 l'Unità 
Giovedì 
11 gennaio 1990 
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Consultazioni di Ruffolo 
«L'Acna non deve riaprire» 
In Piemonte dice no 
il Consiglio regionale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OIORQIO BETTI 

• • TORINO. Il ministro Ruffo-
Io ha incontrato i sindaci pie
montesi della Val Bormida. 
Pio tardi ai cronisti ha detto di 
aver parlato dei lavori fatti al-
l'Acna per •risanarla*, ma non 
della sorte dello stabilimento 
dcll'enimont perché «quella è 
ancora da definire'. Alle deci
sioni si dovrebbe arrivare con 
questo iter il 18 gennaio il mi
nistro presenterà le sue pro
poste al Parlamento, il 19 le 
porterà al Consiglio dei mini
stri dopo aver ricevuto le rela
zioni del comitato tecnico-
scientifico e le certificazioni di 
collaudo del muro di conteni
mento del percolato: infine, il 
24 l'appuntamento decisivo 
col Comitato Stato-Regioni. 

La delegazione dei sindaci 
dei rappresentanti delle pro
vince piemontesi non ha fatto 
mistero di una certa delusio
ne: dal ministro dell'Ambiente 
si aspettavano qualcosa di più 
di una chiacchierata interlo
cutoria». Sono trascorsi più di 
due anni dal provvedimento 
ministeriale che classificava la 
Valle Bormida come area ad 
elevato rischio di crisi am
bientale, e il <aso Acna» non 
ha ancora trovato soluzione, 
la «fabbrica dei veleni» conti
nua ad essere un pomo della 
discordia che divide due re
gioni e attorno al quale la ten
sione resta altissima. Ne i la
voratori di Cengio e del Savo
nese in ansia per il loro futuro 
occupazionale, né le popola
zioni del versante piemontese 
che da decenni pagano un 
pesante tributo ali inquina
mento del fiume e dell'atmo
sfera, hanno trovato nel gover
no un interlocutore capace di 
offrire scelte e prospettive ras
serenanti. Il presidente della 

Provincia di Asti. Tovo, ha 
pronuncialo parole preoccu
pale: -Siamo in apprensione 
per quanto potrebbe avvenire 
nella valle se l'Acna dovesse 
riaprire*. Il sindaco di Carne-
rana, Giacchino, ha detto: *ll 
futuro legato a un'unica e insi
cura realtà industriale come 
l'Acna é un contralto che non 
possiamo accettare*. Un po' 
provocatoria la battuta del 
battagliero sindaco di Terzo, 
Eliana Barabino: -L'Acna può 
essere dclocalizzata, abbiamo 
già individuato un nuovo sito 
nella piana di Albcnga, in Li
guria...*. 

Il Consiglio regionale del 
Piemonte ha approvato un or
dine del giorno che richiama 
un precedente documento 
dell'assemblea che, già nel
l'ottobre scorso, rivendicava la 
chiusura dcll'Acna e dice un 
•no* preciso alla costruzione 
dell'inceneritore Re-Sol. La 
novità, nienl'affatto tranquilliz
zante, é che i termini della 
chiusura cautelativa della fab
brica sono scaduti senza che 
sia stata data -sufficiente di
mostrazione* dei risultati che 
si volevano ottenere. Non c'è 
alcuna garanzia sull'efficacia 
del sistema di monitoraggio 
dei reflui in uscita da ogni sin
golo reparto, sulla tenuta del 
sistema di contenimento del 
percolato, sui contenuti e 
tempi di attuazione del piano 
di bonifica previsto dal gover
no fin dal 1987, sugli strumen
ti di salvaguardia sociale per i 
lavoratori temporaneamente 
inutilizzati in attesa che si rea
lizzino le condizioni di un loro 
reinserimcnlo in attività alter
native. Ecco perché, sostiene 
il Piemonte, lAcna non deve 
essere riaperta. 

DP.ca 

Incidenti da gas in aumento 
Mille infortuni in un anno 
con 150 morti (26 suicidi) 
registrati in Italia 
• ROMA. Il recente tragico 
incidente da gas che ha deter
minato la morte di cinque ra
gazzi ha riproposto il proble
ma della sicurezza degli im
pianti tecnici domestici. E pro
prio l'insicurezza dcll'impian-

' lo, non il gas, é la causa vera 
di quest'ultimo incidente, in 
quanto lo scaldacqua non era 
stato istallato a regola d'arte. 
Ieri due coniugi di Offida 
(Ascoli Piceno) sono stati rin
venuti morti nella loro abita
zione, uccisi dall'ossido di 
carbonio per asfissia. Si tratta 
di Domenico Acciarini, 67 an
ni e della moglie Francesca 
Caslorani, 59 anni. 

Da tempo alla Camera è in 
discussione un disegno di leg
ge sulla sicurezza degli im
pianti tecnici che nei giorni 
scorsi ha fatto un passo avan
ti. 11 testo legislativo, unificato 
da sette proposte presentate 
in Parlamento, ha ricevuto in
fatti il -via libera* dalla com
missione Lavori pubblici, che 
ha pero chiesto alcune modi
fiche.Le principali riguardano 
l'introduzione della responsa
bilità del proprietario o del 

committente dei lavori, che 
saranno tenuti ad affidare I la
vori di installazione, trasfor
mazione, ampliamento e ma
nutenzione degli impianti tec
nici ad Imprese abilitate, che 
possiedano cioè I requisiti tee-
nieo-professlonall previsti dal
la legge. 

Frattanto il comitato italia
no gas (Cig) ha diffuso il 
•rapporto 1988* sugli incidenti 
causati dal gas combustibile. 
Ecco, in sintesi, i dati raccolti 
nel rapporto Cig. Gas da rete: 
nel 1988 sono stati rilevati in 
totale 249 incidenti, con 347 
persone infortunale e 77 de
cedute. Gas in bombole: 65S 
incidenti, con 333 persone in
fortunate e 53 decedute. Suici
di: metano e Gpl in bombole 
non sono velenosi, ma nel 
55% degli incidenti registrati le 
persone hanno ugualmente 
tentato di suicidarsi con questi 
due gas. Sono stati rilevati pe
rù 26 decessi per suicidi avve
nuti nelle poche zone ove an
cora si distribuisce il cosiddet
to -gas manifatturato*. che è 
una miscela velenosa di gas e 
aria. 

Nelle campagne trapanesi 
un poliziotto spara 
in macchina durante 
un incontro chiarificatore 

Muore un diciassettenne 
che aveva accompagnato 
il presunto amante 
della moglie dell'agente 

Dramma della gelosia: 
uccide l'amico del rivale 
Omicidio ieri notte nelle campagne tra Paceco e 
Trapani. La vittima è Andrea Romano, diciasset
tenne della borghesia trapanese. Ad ucciderlo 
Gianvito Galia, un poliziotto della squadra mobile. 
Sullo sfondo un dramma della gelosia. Il ragazzo 
però non c'entrava nulla: aveva accompagnato un 
suo amico, forse amante della moglie dell'agente, 
per un incontro chiarificatore. 

RUGGERO FARKAS 

• i TRAPANI. La tragedia 
della gelosia è avvenuta ieri, 
all'una di notte, in contrada 
Moschitto, nelle campagne 
di ulivi e agrumi tra Paceco e 
Trapani. L'omicida Gianvito 
Galia, 37 anni, è un poliziotto 
della squadra mobile trapa
nese. La vittima è Andrea Ro
mano, 17 anni, studente del 
quinto anno di ragioneria in 
un istituto privato. Giocava 
nella squadra di football 
americano di Erice. il paesi
no che sovrasta la città. È 
morto perché aveva tentato 
di difendere Piero Castellana, 
28 anni, studente nel corso 
per infermieri professionali 

che si tiene nell'ospedale 
Sant'Antonio Abate di Trapa
ni. Il poliziotto sospettava 
che Castellana avesse una re
lazione con sua moglie, una 
bella ragazza di 27 anni (di 
cui gli inquirenti non hanno 
reso noto il nome). La cop
pia ha un figlio. 

La ricostruzione del delitto 
è possibile solo attraverso un 
mosaico di indiscrezioni. Il 
sostituto procuratore Pietro 
Pellegrino, che conduce le 
indagini, dice: «È un omicidio 
apparentemente senza mo
vente che non può spiegarsi 
con una logica razionale*, 
poi si è chiuso in un comple

to silenzio. 
Nessuno parla a Trapani: 

l'assassino è un poliziotto. È 
lui che l'altro ieri sera ha fis
sato l'incontro chiarificatore. 
Gianvito Galia ha deciso di 
affrontare la situazione, vuol 
sapere come stanno le cose, 
vuole dire a Piero Castellana 
di non farsi più vedere. L'in
fermiere si la accompagnare 
dal suo amico Andrea Roma
no. Questi a 17 anni, ma due 
spalle enormi gonfiate a for
za di pesi e di partite a foot
ball americano: pesa 120 
chili ed è alto più di un men
tre e 90. 

Tutti e tre entrano nella 
Rat «Uno* dell'infermiere. 
Qualcuno li vede fermi a di
scutere in un bar alla perife
ria della città. Poi spariscono 
nel buio della notte. Si fer
mano in una stradella di 
campagna in contrada Mo
schitto. Il poliziotto è seduto 
dietro. Castellana e il suo 
amico davanti. 

A questo punto si possono 
fare solo ipotesi. Gli investi

gatori non hanno detto nulla. 
L'unica certezza è che An
drea Romano viene ammaz
zato con due colpi di revol
ver alla nuca. Si accascia in 
una pozza di sangue. La pi
stola usata dall'omicida non 
è quella di ordinanza, è una 
calibro 38 regolarmente de
nunciata. Perché Gianvito 
Galla ha ucciso il giovane? 
Andrea Romano potrebbe 
essere intervenuto in difesa 
dell'amico. Quando è stato 
trovato aveva ancora stretta 
in pugno la collanina d'oro 
dell'omicida. O forse ha det
to qualche parola di troppe 
innescando la furia del poli
ziotto. 

In un attimo Piero Castella
na è fuori dall'auto, scappa a 
piedi verso il paese vicino. 

L'assassino anche lui in 
preda al terrore non sa che 
fare. Afferra il cadavere del 
giovane e lo scaraventa in 
una scarpata. Poi anche lui si 
allontana a piedi. Carabinieri 
e poliziotti lo arrestano con
temporaneamente negli uffici 
della squadra mobile verso le 

9. Galia, infatti, come se 
niente fosse accaduto era 
tornato al suo posto di lavo
ro. Da quando gli hanno 
messo le manette, accusan
dolo di omicidio, l'agente 
non ha aperto bocca. Non 
ha voluto spiegare i motivi 
del folle gesto. A denunciar
lo, poche ore prima, era sta
to Piero Castellana. I genitori 
del ragazzo assassinato. Sil
vestro Romano e Enza D'A
saro, lui impiegato del cata
sto, lei proprietaria di una 
boutique nei centro della cit
tà, hanno detto di aver sapu
to dell'omicidio solo ieri a 
mezzogiorno. 

Gianvito Galia era conside
rato un -buon poliziotto». In 
passato ha fatto parte della 
scorta del sostituto procura
tore Franco Messina e del 
presidente del tribunale Al
fredo Longo. 

•È un delitto inspiegabile» 
dicono alcuni colleghi dell'a
gente di polizia che preferi
scono mantenere l'anonima
to. «Quando l'abbiamo sapu
to non ci volevamo credere». 

mmmmmmm~^^~~ Lo scoppio a Reggio Calabria nei pressi di un asilo nido 

Salta in aria con la sua automobile 
mentre trasportava esplosivo 
Il boato ha lacerato l'aria alle 12 e trenta in punto. La 
bomba è esplosa nell'abitacolo di una Renault 5. 
Fortunato Audino, 35 anni, appaltatore, già condan
nato per associazione di tipo mafiosa è stato dilania
to. L'autista, Giuseppe Zaccone, 30 anni, è in fin di 
vita. Panico e terrore per le centinaia di ricoverati del 
Policlinico e per i bimbi della scuola materna che 
sorgono a pochi metri dal punto dell'esplosione. 

ALDO VARANO 

WM REGGIO CALABRIA La 
bomba é esplosa proprio ai 
piedi di Audino e gli ha fatto 
volar via tre dita, una gamba e 
mezza testa. Un bel po' di gè-
lignite, un esplosivo più po
tente della dinamite. Non si sa 
quanto fosse, ma sufficiente a 
far volare il tetto ed i pezzi 
della macchina come proietti
li impazziti. Quasi certamente 
i due quella bomba la stavano 
trasportando chissà dove. Non 
lontano da II ci sono la casa 
di Audino ed un palazzo di 
sua proprietà. 

Come che sia la mafia ha 

inflitto un'altra giornata di 
paura. Nel terrore sono stati 
coinvolte centinaia di perso
ne: bambini della scuola ma-
tema, vecchi e donne amma
lati ricoverati al Policlinico, 
passanti. Tutti erano solo a 
pochi metri dall'esplosione 
che avrebbe potuto causare 
una strage. Racconta Anna, 
puericultrice dell'Educational 
Technology: «I bambini slava
no mangiando. All'improvviso 
son venuti giù alcuni vetri. 
Non si capiva cosa fosse suc
cesso. Noi spaventate, loro a 

piangere. Ci slamo riprese su
bito raccontando che stavano 
continuando i botti di Capo
danno, che da II passa la Ma
donna per la processione e si 
sparava in suo onore*. 

L'esplosione é avvenuta al 
centro di una strada, che 11 si 
allarga quasi a formare uno 
spiazzo su cui si affacciano in 
un fazzoletto di poche decine 
di metri il Policlinico con i 
suoi quasi 600 ricoverati, la 
colonnina della benzina e la 
scuola materna. Il serpente 
d'auto che a passo di formica, 
in quel momento, s'arrampi
cava per via Cardinale Porta-
nova 6 come impazzito quan
do proprio 11 in mezzo e stata 
sventrata l'auto, anche lei in 
fila a camminare lentamente. 
Quella strada é una delle più 
trafficate della città: porta al-
l'autosole e ad alcuni quartieri 
a nord. In quel momento, per 
di più, proprio all'altezza della 
Renault, c'era il sali e scendi 
dalle auto del parenti degli 
ammalati del Policlinico e le 
macchine di decine di giovani 

mamme venute a riprendere i 
loro figli dell'-ET», una delle 
scuole materne più sofisticate 
della città, frequentata da 
quasi 250 bambini tra 1 3 ed i 
5 anni, bimbi che spesso abi
tano molto lontano, lasciati di 
buon'ora dai genitori che II 
accanto (specie gli insegnanti 
pendolari) si danno appunta
mento coi loro colleglli per 
imboccare l'autostrada. 

CI sono stati momenti di 
panico terribili. Un fuggi fuggi 
generale. In parecchi hanno 
abbandonato l'auto per fuggi
re. Dentro l'asilo, paura, urli, 
lacrime e la fatica delle pueri
cultrici per calmare i piccoli 
ospiti terrorizzati da quel terri
bile botto. Panico anche tra le 
corsie dell'ospedale con gli 
ammalati a rannicchiarsi nei 
letti con la paura che il tetto 
gli cadesse addosso. Qualcu
no, pare, si sia sentito male. 

Fortunato Audino faceva 
l'appaltatore. Era riuscito a 
penetrare nel mondo del su
bappalti privati. In passato era 
stato coinvolto in storie di dro

ga: gli avevano trovato 10 chili 
di roba. Sia lui che il suo auti
sta erano armati. Il fratello, 
Mario Audino. era genero di 
Pinello Postorino, ammazzato 
In un agguato nel marzo del 

. 1988 mentre sì trovava nel bar 
' Moka di via cardinale Portana-
va, non lontano da dove ieri é 
saltata l'auto su cui viaggiava. 
Per farlo fuori il commando 
non aveva esitato a sparare 
nel mucchio ammazzando tre 
persone. Secondo gli inqui
renti gli Audino sarebbero vi
cino ai De Stefano, il clan vin
cente contro cui sono schiera
te le cosche vicine a Antonino 
Imerti, detto «nano feroce*. 

Dire che a Reggio la vita ci
vile e quotidiana sono pesan
temente condizionate dalla 
guerra tra le cosche e dalle 
conseguenze violente che 
questo scontro diffonde in 
ogni angolo e tra le pieghe 
della comunità sta, purtroppo, 
diventando un eufemismo. Ed 
i segni sono tutti preoccupan
ti: avvertono che la guerra sta 
riprendendo alla grande. 

Una veduta dell'ospedale MeyerrJi Firenze 

Ospedali: il caso «Meyer» 
Litigano Usi e ministro 
Per i neonati non curati 
un'inchiesta giudiziaria? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

• i FIRENZE. Il giorno dopo, 
all'ospedale pediatrico «Anna 
Meyer», infuria la polemica. La 
dichiarazione del primario del 
reparto di terapia intensiva 
neonatale, professor Corrado 
Vecchi, secondo cui ogni an
no circa settanta neonati ven
gono rifiutati per mancanza di 
posti letto dal reparto e sono 
cosi «destinati a monre o ri
manere handicappati gravi», 
ha avuto l'elfetto di una bom
ba. Si profila adesso un inter
vento della magistratura: l'ac
cusa del primario sarà esami
nata dal giudice Ubaldo Nan-
nucci. Il reato ipotizzabile 6 
quello di omissione di atti 
d'ufficio. Partirà, probabil
mente, anche un'inchiesta 
amministrativa della Regione 
Toscana. 

Il piano sanitario regionale 
prevede l'installazione all'o
spedale Meyer di quattro letti
ni fomiti di respiratori auto
matici, all'ospedale Meyer per 
neonati con problemi cere
brali, neurologici e cardiaci. I 
quattro letti ci sono, ma due 
non vengono utilizzati per la 
mancanza di cinque infermie
ri nel reparto. Le affermazioni 
del primario erano immedia
tamente rimbalzate sul tavolo 
del ministro della Sanità De 
Lorenzo, che si era rammari
cato per la denuncia tardiva 
di una situazione cosi dram
matica, ritenendo "altrettanto 
responsabili le Usi che non 
hanno tenuto presente la pos
sibilità di assumere infermieri 
dall'Italia meridionale». La ri
sposta della Usi fiorentina C 
stata immediata: «Stupiscono 
le dichiarazioni del ministro, 
secondo cui non ci sarebbe la 
volontà di assumere persona
le», afferma di rimando il pre
sidente della Usi Wilma Car
dane. «La mancanza di infer
mieri è una vera emergenza, 
per cui stiamo protestando da 
anni. Gli infermieri del sud 
non vengono, o se vengono ri
partono subito. Con poco più 
di 1 milione al mese di stipen
dio è difficile pagarsi l'allog
gio». Se non si danno risposte 

adeguate, e cioè incentivazio
ni economiche e misure con
crete per la categoria degli in
fermieri fuori sede, prosegue 
Wilma Cordone, la situazione 
non pud migliorare. Come 
prova esibisce l'ultimo con
corso che la Usi ha bandito, 
per 32 posti. Il bando e stato 
inviato, con la collaborazione 
dell'associazione in difesa dei 
diritti del neonato, a tutti i no
minativi conosciuti di infer
mieri. A tutt'oggi (il bando 
scade il 19 gennaio) sono ar
rivate solo 15 domande, di cui 
12 di infermieri già in servizio 
presso gli ospedali fiorentini. 
E proprio ion i dipendenti di 
un'altra Usi fiorentina sono 
scesi in piazza per protestare 
contro una situazione ritenuta 
insostenibile. Mancano, si di
ce, 270 infermieri professiona
li, 100 ausiliari e 60 caposala. 

È polemica anche sulla ci
fra dei bambini rifiutati citata 
dal professor Vecchi. «Nessu
no ci ha mai avvertito dei neo
nati respinti, e non ci risulta 
che qualcuno sia morto per 
non avere trovato posto» dico
no alla UsL «E neanche, incal
za Wilma Cantone, sono mai 
giunte segnalazioni al propo
sito dei genitori, come sareb
be slato ovvio». Per il respon
sabile delle attività specialisti
che della Usi Pierluigi Duvina i 
neonati, in caso di emergen
za, possono essere dirottati 
sulle altre strutture esistenti in 
Toscana, <i Pisa, Siena, Arezzo 
e all'ospedale fiorentino di 
Torregalli o comunque accolti 
utilizzando la rianimazione 
pediatrica. Ma il professor 
Vecchi, e con lui i medici del 
reparto, insistono. «Rifiutiamo 
6, 7 bambini al mese* ribadi
sce il dottor Maurizio Papaia. 
E. assicura il primario, «abbia
mo un dettagliato elenco di 
nomi e di date dal quale risul
ta il nome e cognome di me
dici che ci hanno chiamato 
per mandarci un neonato: 
questi medici o avevano già 
provato in altre sedi trovando 
il tutto esaurito o hanno pro
vato dopo il nostro no non 
trovando posto*. 

——^——— Restauro per 1'«Incoronazione della Vergine e quattro santi» che torna agli Uffizi 
Oggi cerimonia a palazzo Vecchio, a Firenze, con la presidente della Camera lotti 

Dopo 50 anni un Botticelli rivede la luce 
Uno dei maggiori capolavori del tardo '400 fiorentino, 
L'incoronazione della Vergine e quattro santi di Sandro 
Botticelli, è stato restaurato e toma oggi alla Galleria 
degli Uffizi a Firenze, dopo 50 anni. Il dipinto, una pa
la d'altare destinata originariamente alla chiesa di San 
Marco, versava in gravissime condizioni. Un restauro 
d'avanguardia. Alla cerimonia inaugurale, interviene 
la presidente della Camera Nilde lotti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STIPANO MILIANI 

• i FIRENZE. Per la maestosità 
di quel San Giovanni con il di
to idealmente in contatto con 
il ciclo, per la raffinatezza del
la scena celestiale su fondo 
oro. L'incoronazione della Ver
gine e quattro santi di Sandro 
Botticelli rappresenta uno dei 
capisaldi del Rinascimento 
fiorentino. Da cinquant'anni 
esatti, questa superba pala 
d'altare, dipinta intomo al 
1488-1490 dal pittore fiorenti
no, non era più esposta alla 
Gallerìa degli Uffizi di Firenze 
a causa del suo cattivo slato 
di conservazione. Ora è stata 
restaurata dal Laboratorio di 
restauro dell'Opificio delle 
pietre dure. E oggi, alle 17, nel 
salone dei Cinquecento in pa
lazzo Vecchio, alla cerimonia 
per celebrare il ritomo del di

pinto agli Uffizi partecipa, in
sieme ai responsabili del lavo
ro e della soprintendenza fio
rentina, la presidente della 
Camera Nilde lotti. Dopo l'in
contro ufficiale nella ex chie
sa di San Pier Scheraggio, 
adiacente alla galleria, L'inco
ronazione della Vergine verrà 
esposta, fino a Pasqua, su una 
struttura che ricorda vaga
mente un aliare, insieme alla 
predella del dipinto. 

Trascorso il periodo esposi
tivo, la pala andrà nella Sala 
del Botticelli. accanto alla Na
scita di Venere, alla Primavera 
e alla Calunnia. Per far spazio 
al nuovo arrivo due opere di 
Filippino Lippl traslocheranno 
nella sala del padre, Filippo 
Lippi. Ma sarà un trasferimen
to su cui si potrà discutere po

co: come ha ricordato ieri il 
soprintendente ai Beni artistici 
e storici di Firenze e Pistoia 
Antonio Paolucci. presentan
do agli Uffizi il restauro con
cluso, «questo ritomo di un'o
pera che potremmo delinire 
"lungodegente" costituisce un 
evento memorabile per due 
motivi: uno è storico-artistico, 
in quanto abbiamo recupera
to una pagina fondamentale 
dell'arte occidentale del '400: 
l'altro 6 che rappresenta un 
grande episodio nella stona 
del restauro italiano». E la fra
se del soprintendente non 
suona affatto come un'iperbo
le: le condizioni del dipinto, 
che proprio in San Pier Sche
raggio nel novembre del '66 
scampò per un soffio alle ac
que dell'Amo straripato, si 
erano rivelale precarie sin dai 
primi dell'800: questo poiché, 
ha spiegato ieri Marco Ciattl, 
direttore del settore dipinti del 
Laboratorio di restauro, «il di
pinto aveva il grave difetto di 
sfogliarsi, il colore di sollevar
si, il legno di slaldarsi*. In po
che parole, la superficie anda
va in pezzi. La causa risaliva 
con tutta probabilità a un er
rore originario nello strato di 
gesso e colla sul quale il Botti-

celli stese I suoi colori, che si 
sfarinava. 

E che la situazione fosse 
drammatica lo avvertirono già 
nel 1830, quando ci fu un in
tervento del restauratore Fran
cesco Acciai, e dal 1909 al 
1919, quando Fabrizio Lucali-
ni restaurò il dipinto. Ma nel 
1940 l'opera versava in condi
zioni talmente preoccupanti 
da indurre i conservatori a 
non lasciarla esposta. Infine 
nel 1968, L'incoronazione arri
vò al Laboratorio di restauro 
dell'Opificio delle pietre dure. 
Dove si scelse, a diflerenza di 
abitudini consolidale, di non 
trasferire la superficie pittorica 
su un altro supporto ligneo 
ma di fermare i colori, cosa 
che si direbbe riuscita in mo
do eccellente. Per salvaguar
darne lo stato di salute negli 
anni a venire però i restaura
tori hanno progettato una 
complessa struttura in legno 
(con relativa nuova comico) 
che, posta sul retro della pala 
d'altare, la protegge dagli 
sbalzi di temperatura e d'umi
dità grazie a un volume d'aria 
protettivo. E questo risultato si 
6 potuto ottenere soltanto con 
le sofisticate tecnologie di re
stauro oggi possibili. 

"•~™~""~—" Singolare richiesta di divorzio 

Sposato ma illibato, 
perché eoa vuole Moon 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

Il dipinto «L'incoronazione della Vergine e quattro santi» di Botticelli 
esposto temporaneamente nella sala di San Pier Scheraggio 

• i CAGLIARI. Che valore ha 
un patto tacito di •inconsuma
zione del matrimonio» nel no
stro ordinamento? La singola
re questione è al centro di 
una causa di divorzio davanti 
al Tribunale di Cagliari. Un 
impiegato sardo, sposato civil
mente con una donna del 
Ghana, chiede lo scioglimen
to del vincolo per non aver 
potuto consumare il matrimo
nio neppure dopo i tre anni di 
astinenza «prescritti» dalla set
ta del reverendo Moon. Per 
provare la totale astinenza du
rante I sei anni di matrimonio, 
Giorgio Figus, 35 anni, della 
provincia di Oristano, ha chia
mato a testimoniare, chissà 
perché, le sue due sorelle. 
L'udienza è fissata per lunedi 
22 gennaio davanti alla sezio
ne civile della Corte d'appello 
di Cagliari. Non ci sarà invece 
la moglie, Vivienne Ewura de 
Souza, 32enne del Ghana, al
lontanatasi dall'Italia già da 
qualche anno, alla vigilia del
la «consumazione» delle noz
ze, senza più dare notizia di 
sé. 

Strano ménage questo che 
finisce in tribunale, tra riti reli
giosi collettivi e vite quotidia
ne rigorosamente separate. I 
coniugi Figus sono una delle 

decine di migliaia di coppie 
sposate dal reverendo Moon, 
assai noto in passato per le 
sue disavventure giudiziarie 
con il fisco americano. Un 
grande matrimonio collettivo 
celebrato a Seul nell'ottobre 
del 1982, assieme ad altre 
5836 coppie, secondo le nor
me deH'«Assoriazione spiri
tuale per l'unificazione del 
mondo cristiano», di cui ap
punto il reverendo Moon è 
considerato la guida spiritua
le. Fra i «precetti» principali, 
l'assenza totale di legami du
rante i primi tre anni di matri
monio. Che sono trascorsi, co
si, non solo all'insegna dell'a
stinenza sessuale, ma anche 
in abitazioni separate. 

Davanti alla legge italiana, 
Giorgio Figus e Vivienne Ewu
ra hanno -regolarizzato» la lo
ro posizione, sposandosi a Mi
lano all'inizio del 1983. Ma 
naturalmente questo secondo 
matrimonio non ha mutato il 
loro regime di vita. Rigorosa
mente separati, in case diver
se, nell'attesa del momento 
dell'«unificazione». Che però 
non è mai arrivato. Poco pri
ma della scadenza dei tre an
ni «prescritti* dalla setta, la 
donna infatti si é allontanata 
dall'Italia senza lasciare trac

cia né notizia di sé. 
A questo punto a Giorgio 

Figus non é rimasto che rivol
gersi alla giustizia italiana per 
ottenere lo scioglimento del 
matrimonio. Ma in primo gra
do i giudici di Oristano non 
hanno accolto le motivazioni 
presentate, e in particolare 
quella riguardante «l'inconsu-
mozione» del matrimonio. Per 
il giudizio d'appello, iniziato 
ien a Cagliari, il ricorrente ha 
ritenuto cosi utile redigere 
un'approfondita «memoria* 
per illustrare le ragioni e le 
usanze della setta, cui tuttora 
appartiene. Viene ricordato 
Ira l'altro che fin dal 1960 si 
celebrano riti matrimoniali 
collettivi di grande risonanza 
mondiale per la varietà delle 
nazioni di provenienza degli 
sposi e per il numero dei par
tecipanti. Per quanto riguarda 
inlinc la -circostanza dell'in-
consumazione», poche laconi
che osservazioni: «Il rifiuto del 
rapporti sessuali - scrive Figus 
- è dipeso dall'atteggiamento 
consapevole e volontario as
sunto da entrambi per un pe
riodo di tre anni, diventando 
poi a tempo indeterminato a 
seguito del comportamento di 
mia moglie che con l'allonta
namento ha in pratica inleso 
affermare di non volersi unire 
all'uomo precedentemente 
scelto». 
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POLITICA INTERNA 

Fìsco, Andreotti 
in affanno 

Oggi si riunisce il Consiglio dei ministri per decidere 
sul fisco e sul contenimento delle uscite di ministeri 
e pubblica amministrazione. Vertice da Ciampi. Sul tappeto 
anche la tassa per i redditi da capitale: Borsa tranquilla 

«Strigliatina» alla spesa pubblica 
Depositi bancari detassati, enti locali nei guai 
Il governo in affanno accorcia le tappe: la liberalizza
zione dei movimenti di capitale sarà anticipata di 
qualche mese. Nessuna decisione ancora per i gua
dagni da capitale (su cui infuria la polemica nel 
pentapartito). Oggi direttiva Andreotti per contenere 
la spesa pubblica: mutui lenti per gli enti locali, spe
se discrezionali dei ministeri ridotte. Una raschiatina 
che rimanda una stangata bis postelettorale. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i ROMA. Carli, ministro del 
Tesoro, getta acqua sul fuoco 
e dice che se avesse a disposi
zione una sala decente per in
vitare a pranzo il governatore 
della Banca d'Italia l'avrebbe 
usata volentieri. Siccome non 
ce l'ha a lui e ai suol collcghi 
delle Finanze e del Bilancio è 
toccato salire al piano nobile 
del palazzone dove la Banca 
d'Italia ha sede per incontrare 
nella pausa prandiale Ciampi. 
Sarà come dice Carli, ma la 
cronaca olire un quadretto 
che di normale ha ben poco: I 
tre ministri finanziari che ren
dono i loro conti a quel gover
natore della Banca d'Italia che 
ha criticato pubblicamente 
più volte un'azione pubblica 
incerta, incoerente e irrespon
sabile per non aver agito sulle 
cause del dissesto dei conti 
pubblici anche attraverso una 
revisione dei meccanismi del
le entrate e che nei giorni 
scorsi ha inviato al governo 
urta lettera indicando punto 
per punto le sue proposte. Gli 
stessi tre ministri fanno parte 
di un governo diretto da un 

presidente del Consiglio che 
ancora l'altro giorno faceva 
orecchio da mercante a chi gli 
domandava lumi sulla tassa
zione delle rendite finanziarie. 

Nessuna decisione ufficiale, 
ma certo l'incontro è servito a 
mettere nero su bianco le in
tenzioni delle parti in causa. E 
l'intenzione del governo e del
la Banca d'Italia, confermala 
dal ministro del Bilancio Po
micino, è quella di anticipare 
la liberalizzazione completa 
dei movimenti di capitale pre
vista per luglio almeno alla 
primavera. Deriva di qui la 
fretta con la quale si cerca 
una via d'uscita per combina
re un intervento nella gestione 
del debito pubblico fattosi più 
urgente dopo l'adesione della 
lira alla -banda stretta» dello 
Smc e il pilotaggio fiscale 
(per evitare che i risparmiato
ri trovino all'estero occasioni 
più remunerative di investi
mento) con le tradizionali esi
genze elettorali, rinviando al
l'Inizio dell'estate una stanga
ta bis più aspra dell'ultima. 

Sui guadagni di capitale da 

tassare, la previsione dei due
mila miliardi di gettito ventila
ta in questi giorni si è rivelata 
soltanto una ipotesi. D'altra 
parte, in Borsa passa una mi
nima parte degli scambi di ti
toli poiché la maggioranza 
non ha ancora varato le nor
me sulla concentrazione alle 
«corbeilles» di tutti gli affan. 
Non a caso I tecnici di Formi
ca affermano che solo con le 
società di Intermediazione 
mobiliare sarebbe possibile 
effettuare un prelievo sotto 
forma di sostituto di imposta e 
poi consentire al contribuente 
la denuncia delle plusvalenze 
o la detrazione delle minusva
lenze. Gli esperti del ministero 

delle Finanze fanno capire • 
che ci potrebbe essere una 
prima fase nella quale si ap
plica una imposta alla fonte 
per I capital galns che dovreb
be agire carne la cedolare 
secca per i privati e come ac
conto per le imprese. Succes
sivamente all'Istituzione delle 
società di Intermediazione 
mobiliare, si prevederebbe 
la dichiarazione Irpef. L'ali
quota dovrebbe essere del 
10%. Può darsi che il governo 
ne parli oggi, ma ieri Pomici
no ha detto che -le tassazioni 
non si annunciano mai prima» 
e che per tutta la materia fi
scale I tempi «non saranno 
brevissimi». E Formica: «Non 

credo che il Consiglio dei mi
nistri adotterà decisioni che 
siano in relazione all'incontro 
di oggi (ieri, ndr): La Borsa 
per ora è stata tranquilla. Sta
mane si vedrà. 

Per quanto riguarda la ridu
zione della tassazione sui de
positi bancari, in Italia molto 
alta e tale da scoraggiare I ri
sparmiatori che potrebbero 
essere allcttati da condizioni 
più favorevoli all'estero dopo 
la liberalizzazione, si passe
rebbe alla riduzione dal 30% 
al 20% in due fasi. Formica 
vorrebbe fermarsi al 25% nella 
prima per poi procedere ad 
una verifica successiva. La 
Banca d'Italia ha stimato una 

perdita di gettito nell'ordine di 
2850 miliardi che si dovrebbe
ro compensare con la tassa
zione dei guadagni da capita
le il cui introito perù resta per 
ora molto aleatorio. Accettato 
infine il «monitoraggio» del 
movimenti di capitale voluto 
da Formica e Ciampi: si tratta 
di dichiarazioni obbligatorie 
dei movimenti di valuta supe
riori ai dicci milioni (ma resta 
indefinito il problema dei con
trolli). Dopodiché sarebbe 
schiusa la strada alla libera 
circolazione dei capitali (ana
logamente a quanto sta facen
do la Francia) per la quale 
mancherebbe solo il segnale 
verde al movimenti in periodi 
inferiori a sei mesi e l'apertura 
dei conti correnti all'estero. 
Peccato che sul piano euro
peo tutta la questione dell'ar
monizzazione fiscale segni il 
passo. 

Il secondo polo delle deci
sioni che il governo si appre
sta a prendere riguarda la spe
sa pubblica con una direttiva 
che Andreotti ha messo a 
punto ieri con Pomicino. Si 
tratta di raschiare il barile ral
lentando l'esborso dello Stato 
per i mutui agli enti locali, ta
gliare del 25% le spese discre
zionali dei ministeri e della 

pubblica amministrazione per 
quanto riguarda i beni e i ser
vizi. Azioni «una tantum» pre
cisa Pomicino. Quella per gli 
enti locali durerebbe soltanto 
sei mesi. Ma ci sono forti so
spetti che poi il rallentamento 
implichi un congelamento 
con gravi ripercussioni sulla 
capacità di investimento reale 
di comuni e province. Per i 
contratti del pubblico impiego 
aperti il governo sta studiando 
la possibilità di rinviare il pa
gamento degli arretrati (una 
volta concordato l'ammontare 
degli aumenti). 

La maretta nel governo non 
si é placata. Repubblicani, so
cialdemocratici e liberali ma
nifestano tutta la loro perples
sità per la tassazione dei gua
dagni da capitale. Il ministro 
liberale Sterpa chiede il rispet
to della «collegialità», il repub
blicano Pellicano sostiene che 
«un conto è esprimersi su un'i
dea generica di tassazione e 
un altro conto é pronunciarsi 
su una nuova normativa». Il 
momento deve essere «giusto» 
e la soluzione «economica
mente equilibrata». Per Pac
chetti (Ptl) una tassa del 20% 
non fermerà la fughe dai de
positi in banca. Per il Psdi me
todi e obiettivi non sono suffi
cientemente trasparenti. 

H governo ombra: «Un 
dietro la manovra sulla 
Il governo ombra boccia, senza appello, il pentapar
tito: l'entrata della lira nella banda stretta dello Sme 
avrebbe dovuto segnare il raggiungimento di concreti 
obiettivi di politica economica. Ora, invece, la situa
zione rischia di aggravarsi e il governo tenta di rime
diare con manovre e manovrette, una «politica del
l'immagine» che nasconde gravissimi vuoti. È la pro
va lampante della bontà della controfinanziaria. 

PAOLA SACCHI 

M ROMA Alfredo Rcichlin, 
congedando i cronisti interve
nuti al briefing organizzato nel 
corso della riunione del gover
no ombra di cui é ministro del 
Bilancio, si lascia andare ad 
una battuta scherzosa: questa 
e la vendetta della controfi
nanziaria. Ovvero delle propo
ste che la coalizione presiedu
ta da Achille Occhclto ha da 
tempo elaborato per contro
battere e soprattutto per 
•riempire» quella vera e pro
pria nullità costituita dalla Fi
nanziaria messa a punto dal 
governo. Dire: avevamo ragio
ne noi può apparire fin troppo 
ovvio e scontalo al termine di 
una giornata che ha visto di
menarsi il pentapartito nell'af
fannoso tentativo di dare ri
sposte al dissesto della nostra 
finanza. Ma la verità é proprio 

questa. 
Il messaggio del governo 

ombra riassunto in una nota 
illustrata da Filippo Cavazzuti, 
ministro ombra del Tesoro, é 
esplicito: la lira entra nella 
banda stretta dello Sme men
tre il governo italiano non ha 
preso ancora nessuna seria 
decisione che affronti alla ra
dice nodi strutturali quali l'in
flazione, il dissesto della fi
nanza pubblica. Vuoti gravis
simi che ora il pentapartito 
tenta di colmare aggiungendo 
manovra a manovra: non era 
stala varata proprio poco tem
po fa la Finanziaria? Tutto ciò, 
dunque, conlerma appieno le 
critiche e le proproste fatte dal 
governo ombra con la sua 
controfinanziaria. «L'ingresso 
della lira nella banda stretta 
dello Sme, annunciata da me

si, non ha sorpreso nessuno, • 
dice Cavazzuti • quello che 
colpisce invece è che questa 
scelta avrebbe dovuto segnare 
con forza il raggiungimento di 
alcuni obicttivi nell'azione del 
governo italiano soprattutto 
nei settori dei prezzi al consu
mo, della competitività delle 
nostre imprese, della finanza , 
pubblica, della completa libe
ralizzazione del movimenti di 
capitale anche a breve termi
ne». I risultati registrati «sono 
assai modesti, se non del tutto 
deludenti». Ed ora sarà molto 
più difficile il rispetto degli ac
cordi di cambio conclusi. Le 
ragioni che rendono l'Italia 
assai poco credibile nel con
fronti dei partner internazio
nali sono sotto gli occhi di tut
ti: un'inflazione superiore a 
quella di altri paesi della Cee; 
la competitività delle imprese 
italiane ampiamente erosa 
dalla rivalutazione della lira: 
nessun segnale di una stabiliz
zazione del rapporto tra debi
to pubblico e prodotto intemo 
lordo. L'inconcludenza del 
governo ora fa balenare all'o
rizzonte nuovi pericoli. E gra
vissimo • secondo il governo 
ombra • sarebbe quello di un 
ulteriore aumento del costo 
del debito provocalo da un 
rialzo dei tassi di interesse: la 

maggiore rigidità del cambio, 
infatti, comporterà una mag
giore elasticità dei tassi, so
prattutto di quelli a breve. 

Conclusione: l'ingresso del
la lira nella banda stretta é an
che la conferma della indi
sponibilità della banca centra
le italiana a procedere a poco 
più che ritocchi del cambio 
nelle condizioni in cui, in as
senza della politica di bilan
cio, la politica monetaria e 
quella del cambio sono la
sciate sole a governare l'eco
nomia italiana. La decisione 
di riallineare la nostra moneta 
sul mercato europeo al tempo 
stesso va anche intesa come 
la ricerca di una credibilità in
temazionale circa l'azzera
mento del rischio di cambio 
per gli investitóri stranieri e so
prattutto come occasione per 
r«annuncio» dà parte del go
verno, di una nuova volontà di 
risanamento delta finanza 
pubblica. Un annuncio verso 
il quale 1 commentatori stra
nieri hanno manifestato le 
ampie riserve se non incredu
lità. «Il fatto é che un reale e 
duraturo risanamento - incal
za Cavazzuti • passa, come si 
é evidenziato con la controfi
nanziaria del governo ombra -
per una politica di riforme ra
dicali sul versante delle entra-

vuoto 

te e su quello delle spese, vol
te a qualificare e rilanciare in 
forme nuove lo stato sociale». 
La bocciatura del pentaparti
to, dunque, non può che esse
re secca: la nuova manovra 
annunciata dal governo «pare 
più il frutto di una politica del
l'immagine decisa con caden
za settimanale che di una rea
le volontà di portare l'econo
mia italiana ad essere piena
mente integrata in quella eu
ropea». 

Ne è significativa conferma 
l'affanno con il quale viene af
frontata in queste ore la que
stione del trattamento fiscale 
dei redditi da capitale, «le mi
sure di cui si discute peraltro 
risolano parziali e sganciate ' 
da un quadro coerente di ri
forma sui redditi da capitale». 

Intanto, all'orizzonte ci so-
- no banchi di prova decisivi 
Giorgio Napolitano, ministro 
ombra degli esteri, annuncia 
iniziative per ottenere un siste
ma di immediate informazioni 
sui rtedditi di fonte estera. Na
politano chiede anche sessio
ni parlamentari sull'andamen
to del mercato europeo e del
l'integrazione dell'Italia nel
l'Europa. Un processo sul 
quale al governo il ministro 
ombra degli Esteri chiede una 
relazione trimestrale. 

Romiti: 
«L'incertezza 
del governo 
non è positiva» 

Per l'amministratore delegato della Fiat, Cesare Romiti 
(nella fotro), il governo deve, in un modo o nell'altro, 
prendere una decisione in merito all'eventuale tassazione 
delle rendite da capitale. Romiti pur non entrando nel 
merito della questione, ha sottolineato comunque come 
«l'incertezza è un fatto non positivo, e il governo deve de
cidere, in un modo o nell'altro, ma deve decidere». 

Trentìn: 
«Sulle rendite 
decisione che 
non risolve» 

L'ipotesi di una tassazione 
dei capital gains non entu
siasma più di tanto il segre
tario generale della Cgil. 
Bruno Trentin. «Si tratta di 
una rondine che non fa pri-

^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mavera - ha dichiarato al
l'Agi Trentin - il cui gettito 

sarebbe oggettivamente modesto. Questa novità avrebbe 
senso nel quadro di una complessiva riforma della tassa
zione delle rendite finanziarie, a partire dai titoli di Stato 
che dovrebbero essere introdotti obbligatoriamente nel-
l'Iperl». 

Pininfarina 
preoccupato: 
«Allarme 
economia» 

•L'ingresso della lira nella 
banda stretta dello Sme 
rende ancora più stringenti 
le esigenze di contenimen
to dei costi di produzione 
ai fini della competitività». 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lo ha affermato il presi-
™ ™ " ™ " ™ " ™ " ^ ^ ^ ^ dente della Confindustria. 
Sergio Pininfarina, che non ha nascosto le preoccupazio
ni per la debolezza del nostro sistema economico: «Sono 
stali vanificati in passato gli sforzi fatti per avere una effet
tiva politica di risanamento». 

HPri 
frena 
sui capital 
gains 

Un esame del testo delle 
nuove nor^ie per la tassa
zione del capital gains, pri
ma che passi al vaglio del 
Consiglio dei ministri, è sta
to chiesto dal vicepresiden-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te della commissione Bi-
^^^^^^^mmmmm~m~ lancio-Tesoro della Came
ra, il repubblicano Gerolamo Pellicano. «Prima di espri
mersi occorre poter esaminare un 'esto articolato ed ana
litico della proposta che il governo formulerà». 

Barocci: 
i tassi 
non 
scenderanno 

I tassi di interesse bancari 
non sono destinati a scen
dere nel breve periodo: an
che se ogni previsione su 
questo terreno deve essere 
fatta con estrema cautela, è 

,^^^^^^-^^^^^^^- difficile immaginare che la 
congiuntura intema ed in

temazionale possa permettere un calo del costo del da
naro. Anzi, i maggiori istituti di credito hanno iniziato in 
questi giorni una manovra di rialzo. Lo sottolinea il presi
dente dell'Abi, Piero Bai-ucci. 

I prezzi 
deiBot 
perii 
15 gennaio 

È in corso di pubblicazione ' 
nella Garretto ufficiale il 
prezzo medio ponderato 
comprensivo della maggio
razione riguardante l'emis
sione dei Boi del 15 gen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nato 1990. Lo ha reso noto 
il ministero del Tesoro. Il 

prezzo è risultato pari a 96,98 lire per i Bot trimestrali con 
scadenza 17 aprile 1990, a 94,06 lire per quelli semestrali 
con scadenza 16 luglio 1990 e a 88,55 lire per quelli an
nuali con scadenza 15 gennaio 1991. 

Major 
Sterlina 
vicina 
allo Sme 

nelle condizioni 
della sterlina nel 

Major cancelliere dello 
Scacchiere inglese, in 
un'intervista rilasciata alla 
stampa ha rilevato che la li
beralizzazione valutaria 
francese e la recente ade-

^ ^ ^ ^ ^ ^ sione della lira alla «banda 
stretta» dello Sme rientrano 

poste dalla Gran Bretagna per l'ingresso 
meccanismo di fluttuazione dello Sme. 

FRANCO BREZZO 

Alfredo ' 
Relctilln, 
ministro del -
bilancio del 
governo 
ombra. Sopra, 
l'incontro di ieri 
tra Carlo 
Azeglio Ciampi, 
a destra nella 
foto, e Guido 
Carli 

La Borsa «snobba» le voci sui capital gains 
La Borsa ha reagito con tiepidezza alle indiscrezioni 
su una prossima tassazione dei cosiddetti «capital 
gains». La questione riguarda infatti una esigua mino
ranza degli scambi borsistici, e si sa che il mercato 
milanese è poco incline, in questo come in altri cam
pi, ad occuparsi troppo delle questioni che attengo
no alle minoranze. L'indice Mib ha chiuso a 1.028, 
con il sesto piccolo rialzo consecutivo. 

DARIO VINEQONI 

• i MILANO. Apparentemen
te indifferente alle notizie che 
giungevano da Roma, dove 
era in corso l'incontro tra 1 mi
nistri economici e il governa
tore della Banca d'Italia sulla 
tassazione dei guadagni di 
Borsa, il mercato azionario 
milanese ha messo a segno 
un altro piccolo rialzo, il sesto 
consecutivo. L'indice Mib si é 
portato a quota 1.028. il 2,8% 
in più rispetto alla chiusura 
del 2 gennaio scorso. Ma so
prattutto é stato registrato un 

vistoso incremento del volu
me degli scambi sotto la spin
ta — si dice — soprattutto di 
notevoli ordini di acquisto 
provenienti dall'estero. 

La prospettiva che si deb
bano pagare le tasse sui gua
dagni di Borsa non spaventa 
dunque gli operatori. E dire 
che in passato questo tipo di 
intervento fiscale é stato agita
to come uno spauracchio, 
usato a posteriori per giustifi
care a più riprese alcuni dei 
periodici assestamenti dei 

prezzi del listino. 
In venti la calma reazione 

del mercato é più che com
prensibile. Intanto perchè — 
come hanno ammesso anche 
ieri gli stessi ministri interessa
ti — un simile provvedimento, 
se anche sarà assunto, arnve-
ri certo «in tempi non brevis-
siml». E poi per l'esiguità del
l'intervento del lisce Fonti go
vernative stimano attorno ai 
2.000 miliardi il gettito di una 
imposta simile, che dovrebbe 
colpire con un'aliquota del 
\0% i guadagni ottenuti con la 
compravendita delle azioni. 
Sul giro d'allari complessivo 
di un mercato anche piccolo 
come quello milanese. 2.000 
miliardi sono pur sempre un'i
nezia. Tanto più che a Milano 
sono in molti a ritenere che 
questa previsione di introito 
sia decisamente sovrastimata. 

E poi — soprattutto — per
ché a pagare sarebbero i po
chi singoli che ancora si av
venturano in Borsa diretta

mente, comprando e venden
do in propno. SI calcola che 
costoro non rappresentino più 
del 10% del totale delle transa
zioni di Borsa (le quali, a loro 
volta, non rappresentano che 
un 30-40 per cento degli 
scambi azionari che effettiva
mente si realizzano in Italia, i 
quali passano il più delle volte 
per altri canali, fuori Borsa). 

Le grandi finanziarie e le 
banche, che coprono da sole 
la grande maggioranza degli 
scambi. Ih effetti queste tasse 
le pagano già. Hanno le azio
ni a carico in bilancio a un 
certo prezzo e pagano le tasse 
sui guadagni delle compra
vendite. E' il caso, per fare l'e
sempio più famoso, del grup
po Ferruzzi, Il quale è alle pre
se con il problema di dilazio
nare, se gli riesce, il pagamen
to delle imposte sulla differen
za tra i miliardi incassati con 
la vendita di certe sue società 
all'Enlmont e i valori ai quali 
quelle stesse partecipazioni 

erano iscritte a bilancio. 
Né infine si tratta di pagare 

una imposta nuova sui divi
dendi (5,250 miliardi com
plessivamente nell'89), giac
ché questi sono da tempo 
soggetti a tassazione, con pre
lievi variabili a seconda dei ti
toli ai quali sono riferiti. 

La proposta in discussione 
riguarda solo le compravendi
te di titoli, lo compro un'azio
ne oggi a 1.000 lire e la riven
do domani a 1.100. Pagherò il 
10% di imposta su quelle 100 
lire che rappresentano il mio 
guadagno. Secondo la propo
sta del governatore della Ban
ca d'Italia il prelievo dovrebbe 
essere elfettuato direttamente 
dalle banche o comunque 
dall'intermediario che ha rea
lizzato lo scambio azionario. 
Il che pregiudicherebbe, sem
bra di capire, una possibilità 
ulteriore: quella di detrarre 
dalle imposte le eventuali per
dite subite nella compravendi
ta di azioni. 

L'orientamento di Ciampi è 
quello di avvicinare di più an
che in questo campo il tratta
mento previsto per il cittadino 
italiano rispetto a quelli previ
sti negli altri paesi della Cee. 
La possibilità che tutti i resi
denti nella Comunità avranno 
a partire dal prossimo luglio 
di aprire conti correnti banca
ri dove più parrà loro oppor
tuno senza vincoli di sorta, di
ce Ciampi, propone infatti il 
rischio che molti depositi ban
cari lascino l'Italia in cerca di 
sistemazioni più remunerati
ve. 

Bisognerà quindi alleggerire 
il prelievo fiscale sugli interes
si dei conti correnti, ora stabi
lito sul 30%, un livello molto 
superiore a quello medio eu
ropeo. Per contro, non si cor
rerà il rischio che una tassa 
sui guadagni di Borsa possa 
provocare un fuggi-fuggi ge
nerale verso altri mercati, es
sendo una simile imposta re
gola in tutta Europa. 

Assemblea nazionale 
dei Segretari di Federazione e regionali 

L'impegno del 
per lo sviluppo 

di una forte stagione 
di lotte sociali 
Relazione introduttiva 
Antonio Bassolino 

Interverrà 
Achille Occhetto 

Roma, Direzione del Pei 
Giovedì 11 gennaio, ore 9.30 e 15.30 

Venerdì 12 gennaio, ore 9.30 
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POLITICA INTERNA 

Legge droga 
De e Psi: 
«Urgenza 
alla Camera» 
tm ROMA. Per la legge sulla 
droga chiesta alla Camera la 
procedura d'urgenza. La ri
chiesta e stata avanzata con 
una lettera al presidente della 
Camera Nilde lotti, dai capi
gruppo della De. Vincenzo 
Scotti, e del Psi, Nicola Capria. 
L'iniziativa che punta a con
vocare congiuntamente le 
commissioni competenti. Giu
stizia ed Affari sociali, per esa
minare il provvedimento vara
lo dal Senato, prelude ad una 
richiesta ufficiale che Capria e 
Scotti avanzeranno nella pri
ma riunione della conferenza 
dei capigruppo. E della legge 
sulla droga si discuterà nella 
riunione del gruppo de fissata 
per martedì prossimo. Sara 
importante per valutare quanti 
consensi troverà la posizione 
dell'ex presidente del Consi
glio Giovanni Goria il quale, 
dopo essersi pronunciato con
tro Il lesto varato al Senato, ha 
annunciato che ha preparalo 
emendamenti di modifica sul 
principio della punibilità per 
tossicodipendenti e consuma
tori occasionali. Perplessità 
sulla legge Jervolino-Vassalli 
erano state espresse anche 
dai parlamentari de Oscar Lui
gi Scalfaro e Tina Ansclmi, 
mentre si erano dichiarali a 
favore del provvedimento I 
leader delle varie correnti. 
Forlani. Andreotti, Cava e De 
Mita. Il vicepresidente del 
gruppo de. Oso Girti, assicura 
che la discussione all'interno 
del direttivo e del gruppo sari 
aperta con un «confronto libe
ro ed approfondito» e che co
munque «non bisogna dram
matizzare l'eventualità che si 
Introducano modifiche rispel
lo al testo del Senato, senza 
però stravolgerlo». Per il demi-
iiano Renzo Lusetti, Invece, 
•non bisogna dare nulla per 
scontato nel testo approvato 
dal Senato» e fa capire chiara
mente dì non essere d'accor
do sul principio della punibili
tà. 

Gianni Pellicani 

••ROMA Un mete fa, nel
la Direzione del Pel pro-
Rrio tu hai accennato a dir* 

colla oggettive e anche a 
limiti «oggettivi, • non con» 
vinte collaborazioni e per
sino a ostilità all'Interno 
del governo ombra. U bi
lancio e negativo? 
Il mio ero certo un rilievo criti
co forte. Ma anche una •pro
vocazione». Ci siamo insediati 
a fine luglio in piena, lunga e 
pericolosa crisi politica. Ab
biamo dato vita, rompendo gli 
indugi, ad un'esperienza Ine
dita che doveva forzare la si
tuazione sia sul versante del
l'indirizzo politico (dando 
concretezza e visibilità alla 
scelta dell'alternativa) sia su 
quello della riforma del parti
to. Non e slata un'impresa fa
cile, e ne abbiamo pagato an
che qualche prezzo. 

Nel senso forse di ruta con
traddizione tra la consape
volezza delle potenzialità di 
questo nuovo strumento d'I
niziativa e l'incapacità o 
l'Impossibilita di profonder
vi un Impegno adeguato? 

A Firenze tensione Pci-Psi 
Sulf urbanistica riesplode 
la polemica, in vista 
una giunta con verifica 
• • FIRENZE. Ferri corti ira Pei 
e Psi a palazzo Vecchio. I due 
partili, che insieme al Psdi go
vernano Firenze, sono ormai 
arrivati allo scontro frontale. 
Hanno posizioni diverse sul 
piano regolatore e sul destino 
dell'aeroporto di Peretola. La 
rottura e ormai alle porte e I 
socialisti hanno deciso di non 
incontrare I comunisti (come 
era già programmato) e di in
caricare il sindaco Giorgio 
Morales di convocare una 
giunta comunale «chiarificatri
ce». 

Dopo la crisi di giugno, pro
vocata dal Pei con lo stop al
l'operazione Fiat-Fondiaria e 
ricomposta alla fine di luglio 
in nome del nuovo piano re
golatore, tono rimasti sul tap-

. peto i nodi irrisolti dello svi
luppo della città. Il segretario 
del Pei fiorentino, Leonardo 
Domenici, ha dettato ieri le 
condizioni dei comunisti: di
mensionare il piano regolato
le senza colate di cemento e 
niente allungamento della pi

sta di Peretola. un aeroporto 
senza futuro piantato in mez
zo alla piana a nord-ovest di 
Firenze, a due passi dalle ca
se. •Altrimenti siamo alla crisi 
- ha detto Domenici - perché 
sull'urbanistica siamo Inten
zionati a non cedere di un 
millimetro». 

Per il Psi non sono condi
zioni facili. Non più tardi di 
una settimana fa i socialisti 
hanno ribadito le loro posizio
ni: trattare con i privati interes
sati (in primo luogo Fiat e 
Fondiaria) lo sviluppo nell'a
rca nord-ovest della città, sen
za vincoli volumetrici dettati 
dal plano regolatore, e allun
gare di 400 metri la pista del
l'aeroporto. 

Lo scontro ai macina ormai 
da sette mesi. Le radici delle 
divergenze sono sempre lega
te al tramonto del progetto 
Fiat-Fondiaria. Per il Psi, anco
ra succubo di una logica di 
urbanistica subordinata agli 
interessi dei privati, quella va
riante non è mai morta. 

Da oggi Msi a congresso 
Fini e Rauti ultimo duello 
D Psi tra gli ospiti, 
il Pri declina l'invito 
• RIMIMI. Il congresso del 
Msi. il primo del dopo-Almi-
rante, si apre oggi alla Fiera di 
Rimini all'insegna dello scon
tro Ira Massimo Fini e Pino 
Rauti. Contro Fini, eletto alla 
segreteria su designazione 
dello stesso Almirante al con
gresso di Sorrento dell'87. in
combe la candidatura di Pino 
Rauti. sostenuta da un cartello 
(ormato da diverse correnti. 
per una forza congressuale 
che si aggirerebbe sul 60%. il 
cartello è sorto a Capodanno 
dopo una riunione all'hotel 
Bernini Bristol di Roma, se
gnata dalla presenza di alcuni 
notabili almirantiani. che han
no cosi abbandonato la segre
teria in carica. Fini, cui si ad
debitano la crisi politica e le 
sconfitte elettorati della •De
stra nazionale», spera di rove
sciare i rapporti di forza •pe
scando» tra i delegati inqua
drati nell'alleanza proRauti. 

Il fondatore di «Ordine nuo
vo» appare sicuro di conqui

stare la segreteria, dopo la 
lunga opposizione intema ad 
Almirante. e teorizza per II ri
lancio del Msi lo •sfondamen
to a sinistra», la raccolta dei 
consensi di quanti sono rima
sti «delusi dal marxismo nella 
lotta al capitalismo». Il motto 
del segretario uscente e inve
ce quello di «dialogare a 360 
gradi con la società», dopo i 
contatti già avuti con i sociali
sti sulle riforme istituzionali e 
con il Movimento popolare 
sulla difesa della vita. 

I socialisti saranno presenti 
ai lavori dell'assise missina 
con una delegazione ufficiale. 
Attesi, tra gli altri, Il vicesegre
tario de Bodrato. I liberali 
Biondi e Patuelll, Marco Pan-
nella e Giancarlo Cesena. Non 
Inviano proprie rappresentan
ze solo il Pei e il Pri: -Queste 
assenze - ha commentato 
Rauti - sono ormai una tradi
zione». Tra I leader della de
stra europea saranno a Rimini 
il francese Le Pen. lo spagnolo 
Pinar e il greco Dlmitriadis. 

Gianni Pellicani compie 
un bilancio critico: 
irrisolti i rapporti 
con i gruppi e il partito 

«Serve per costruire ; 
la linea dell'alternativa 
Ci impone di dare risposte 
non propagandistiche» 

«Il governo ombra? Resta valido 
ma certo ci mette alla prova...» 
Il governo ombra sta finalmente per avere la sua se
de definitiva nel complesso monumentale di Vicolo 
Valdina dove opereranno presidenza e principali mi
nisteri. «È anche questo un segnale: vogliamo lasciar
ci presto alle spalle la fase del rodaggio», dice il 
coordinatore Gianni Pellicani. Con cui facciamo il 
punto sullo stato di salute di quello che viene consi
derato uno strumento della politica di alternativa. 

QIOROIO FRASCA POLARA 

in una certa misura è cosi; e 
cosi si spiegano le valutazioni 
critiche (anzi, anche autocriti
che) che avevo fatto non solo 
in Direzione. Di più: atteggia
menti di scarsa convinzione e 
anche di ostilità (ma oggi par
lerei con maggiore precisione 
di diffidenza) andavano messi 
in conto già in partenza, Per
che, intendiamoci: per un ver
so si mettevano in discussione 
consuetudini epratic he conso
lidate, ma ormai inadeguate: e 
dall'altro bisognava colmare 
anche vuoti apparsi sempre 
più consistenti con l'affermarsi 
della politica dell'alternativa. 
Quindi: dare risposte precise e 
non propagandistiche, in linea 
con l'indicazione (cito Oc-
chetto) di gestire meno e di 
svolgere invece una più inten
sa azione progettuale e pro
grammatica. Questo era e re
sta il compito primario del go
verno ombra. 

E come te l'è carata, allora, 
di rroateaqoeato compilo? 

Con luci e ombre, altrimenti 
non avrei dato una valutazione 

problematica e critica. Ma vor
rei aggiungere subitoche il suo 
ruolo si è chiaramente affer
mato in politica estera. Cd an
che con la contromanovra fi
nanziaria, con la forte e siste
matica presenza sui problemi 
della sicurezza democratica e 
della giustizia, su quelli dell'in
formazione, su quelli della po
litica fiscale e dell'ambiente -
per limitarsi ai fatti più signifi
cativi ma non esclusivi - ab
biamo segnato dei punti positi
vi rilevanti. 

Ma proprio mi progetto del-
la leva fiscale il governo om
bra s'è Incagliato con •con
tri anche vivaci di linee: 
quella di Garavini contro 
quella di Visco

si è discusso e si discute, e al
lora? Non e un paradosso: pro
prio il fatto che si discuta an
che animatamente e prova di 
forza, e di serietà. Per restare al 
tuo esemplo, il progetto di po
litica fiscale è il risultato anche 
di questo dibattilo nel senso 
che la sintesi di posizioni an
che assai divergenti (e alcune 

riserve sono rimaste) ha reso 
la proposta del governo ombra 
ancora più forte ed ha costitui
to il pilastro della nostra con
tromanovra sulla Finanziaria. 
Semmai c'è da dire che sono 
mancate, e mancano tutt'ora, 
adeguale iniziative conse
guenti, nel partito e nel paese, 
per raccordare al livello istitu
zionale e sociale il nostro lavo
ro a quello dei gruppi parla
mentari e all'iniziativa di mas
sa (tra parentesi: manca an
che un'Informazione adegua
la, e spero che voi ci darete 
una mano). Qui vedo uno dei 
nodi più rilevanti tuttora irrisol
ti. 

Altra tasto delicato: le criti
che di duplicazioni, sovrap
posizioni di ruoli, mancanza 
di coordinamento; e 1 Umori 
(all'Interno del gruppi par
lamentari, per esemplo) di 
essere espropriati di ruolo, 
di funzioni. Sono critiche e 
Umori fondati? 

Effettivamente ci sono stati, e 
in parte permangono, proble
mi del genere. Più accentuati 
in alcuni campi, assai in altri 
settori, che son poi I più nume
rosi. Al fondo credo che ci sia 
un problema reale, molto 
complesso, che va sciolto, che 
intendiamo sciogliere con 
l'aiuto di lutti, ma senza solu
zioni prefabbricate. Al governo 
ombra spetta il coordinamen
to delle grandi scelte, la cui ge
stione è poi ovviamente affida
ta ai gruppi parlamentari. È 
uno spazio, quello attribuito al 
governo ombra, che una volta 

era In una certa misura della 
Direzione del partito. Ma da 
lungo tempo la Direzione non 
lo copre più per ragioni obietti
ve e per scelta precisa, chia
mata com'è invece oggi ad 
un'iniziativa politica e proget
tuale nel corpo della società, 
tra i suoi molteplici soggetti. 

Senza soluzioni prefabbri
cate, dlck una conferma 
che, a tuo avviso, i l potreb
be davvero anche rinuncia
re a quest'esperienza? 

Questa storia della rinuncia fa 
parte sempre della mia •provo
cazione». Io resto pienamente 
convinto che questa è la scelta 
giusta, e che bisogna fare ogni 
sforzo per rafforzare quest'e
sperienza. Non credo del resto 
che anche i critici vogliano ri
nunciarvi. Ma se c'è chi non lo 
ritiene uno strumento valido, 
lo dica apertamente, senza ri
serve mentali ed evitando lo
goramenti della situazione. 
Certo, al congresso di marzo 
dovremo parlare anche di que
sto. Ma io credo che non si 
debba attendere il congresso: 
in questi due mesi si deve ope
rare e discutere a tutti I livelli 
anche di questa esperienza 
per trame Indicazioni, per In
trodurre correzioni, stimoli per 
un forte e significativo rilancio. 

A proposito di congresso: 
nel governo ombra quattro 
ministri (Tortorella, Minac
ci, Garavini, Grazia Zuffa) 
tono schierati con II fronte 
del no. C'è U rischio che 0 
governo ombra sia In qual
che modo un capo espiato

rio delle divisioni congres
suali, una vittima della fase 
costituente? 

Penso di no, e anzi ritengo che 
le divisioni congressuali non 
debbano costituire un'anoma
lia. D'altra parte posizioni an
che fortemente differenziate 
convivevano già prima che si 
delincassero le divisioni con
gressuali. Da compagni che 
hanno scelto la mozione del 
no è venuto un contributo im
portante per qualificare la no
stra iniziativa. Anche qui, il ri
schio è semmai un altro: che la 
discussione congressuale in 
qualche modo congeli l'inizia
tiva del governo ombra, che va 
invece intensificata con l'im
piego di tutti. Insomma, davve
ro non pud esserci chi con la 
matita rossa e blu registra gli 
errori, e magari constata il 
mancato decollo, e chi invece 
sta alla stanga. Alla stanga 
dobbiamo starci lutti, giorno 
per giorno, questione su que
stione. E non per caso, nono
stante la scadenza congres
suale, ci impegneremo nelle 
prossime settimane a predi
sporre il programma di fine le
gislatura. Diverrà cosi più evi
dente, più visibile il disegno 
generale che perseguiamo. Per 
questa via credo che superere
mo limiti, scarti Ira governo 
ombra, partito e iniziativa. E 
credo che questo del governo 
ombra sia un grande e anche 
difficile cimento. Ma è un ci
mento essenziale se vogliamo 
portare avanti con coerenza la 
scelta strategica dell'alternati. 

, La Malfa censura di nuovo l'esecutivo alla Direzione repubblicana 

Inflazione, criminalità, scioperi: 
per il Pri il governo è «arrendevole» 
Giorgio La Malfa insiste: nonostante che i rapporti 
nella maggioranza siano buoni, l'azione del gover
no non èTncisiva. Insomma, Andreotti lo delude. Il 
leader del Pri presenta in Direzione il suo cahiers 
de doleances: criminalità, squilibrio finanziario, in
flazione, immigrazione e editoria. «Bisogna porre ri
medio a questi ritardi», dice. Poi aggiunge: «Troppo 
spesso i nostri ministri non vengono ascoltati...». 

POTRÒ SPATARO 

Imi ROMA. •Arrendevolezza», 
•incapacità», «rinuncia». Il ver
detto nel confronti del gover
no di Giulio Andreotti è seve
ro. Ma naturalmente non an
cora senza appello. Giorgio 
La Malfa riprende il filp di un 
discorso critico che e comin
ciato, ad agosto, con l'accusa 
alla De di aver «raschiato il 
fondo del barile» mandando 
Andreotti a palazzo Chigi, e 
passato, a dicembre, attraver
so la dura denuncia per la sa
natoria immigrati approvata 
senza collegialità, ed è appro

dato, a gennaio, al giudizio su 
un presidente del Consiglio 
che si muove In un •orizzonte 

evitico a breve termine». Il 
ader del Pri davanti alla Di

rezione del suo partito ha 
chiesto di cambiare marcia, di 
porre rimedio a uno stato di 
cose che ormai è più che in
soddisfacente. Altrimenti usci
rete dal governo? La Malfa ri
sponde deciso: «Non faccia
mo minacce. E il giorno in cui, 
ritenessimo che certi accordi 
siano stati violati, ce ne an
dremmo. Fino a oggi siamo 

nella maggioranza...». 
Cosi, concessa questa «assi

curazione», il segretario del Pri 
parte all'attacco di un presi
dente del Consiglio non trop
po gradito. Ammette che In 
questa fase i rapporti politici 
nella maggioranza «sono buo
ni». Quindi, non lo preoccupa 
quell'asse Dc-Psi, consideralo 
sia dal Pti che dal Psdi una 
sorta di cappa oppressiva nel 
pentapartito? No, anzi. «Per 
noi non è un problema - dice 
- . La condizione principale 
perché il governo sopravviva è 
che esista un asse sostanziale 
di intesa tra lutti i partiti, e so
prattutto ira De e Psi». Insom
ma, sarebbe «utile e fonda
mentale» che l'accordo ci fos
se. Eppure, nonostante questa 
•bonaccia», avverte La Malfa, 
le cose non vanno per il me
glio. «Non c'è infatti - spiega -
un'azione di governo incisiva». 
E giù i capi d'accusa: •arren
devolezza» verso gli scioperi 
nei servizi, •Incapacità di fron
teggiare l'azione della crimi
nalità comune», il persistere 

dello «squilibrio finanziario», 
•rinuncia a un deciso stop al
l'inflazione. «È la conferma -
sostiene - di un'azione insuffi
ciente cui e urgente porre ri
medio». La Malfa non dimenti
ca due temi sui cui ha tenuto 
alta la polemica nei giorni 
scorsi: da una parte la sanato
ria sugli immigrati (su cui 
esprime una «severa critica* e 
annuncia emendamenti in 
Parlamento) e dall'altra la 
questione delle concentrazio
ni nell'informazione (su cui 
chiede la «tutela del plurali
smo» e l'approvazione del di
segno di legge Mamml). 

C i un atto del governo, in
vece, che sembra andare a 
genio al Pri. Ed è l'ingresso 
della lira nella banda ristretta 
di oscillazione dello Sme. De
cisione •opportuna», ma che e 
un 'banco di prova decisivo». 
Il punto sono gli «oneri» che 
una tale scella richiede. Per 
sostenerli, dice La Malfa, oc
corre creare condizioni «ade
guate di politica economica e 
finanziaria». In sostanza, il Pri 

chiede un «documento di ag
giornamento sulla strategia fi
nanziaria» perché bisogna sa
pere se possono ritenersi «an
cora adeguati gli obiettivi di 
rientro della finanza pubblica 
anche alla luce della prossima 
piena liberalizzazione dei mo
vimenti dei capitali». Anche se 
non lo dice. La Malfa ha l'oc
chio rivolto al contenimento 
del costo del lavoro. 

Insoddisfazione? Inquietudi
ne? È difficile definire questo 
disagio repubblicano che 
continua ad essere contenuto 
dentro i confini di un penta
partito pur se malconcio. La 
Malfa tiene il conto dei «non 
va», ci aggiunge anche il tema 
elettorale ribadendo la dispo
nibilità a discutere ma dichia
rando il suo no al referendum 
(«è un'ipotesi curiosa - dice 
-: chi di referendum ferisce di 
referendum perisce...») e 
a'petta. Ma aspetta che cosa? 
«Queste difficoltà - alla fine -
possono essere oggetto di un 
vertice. Se si farà...». 

Brogli a Napoli «cancellati» 
Ora Di Donato promette: 
«Non insabbieremo» 
Mattina critica quel voto 
• • ROMA. «Avendo vissuto 
una esperienza elettorale a 
Napoli, avverto il dovere mo
rale e politico di esprimere la 
mia solidarietà al presidente 
della giunta delle elezioni del
la Camera». Enzo Mattina, eu
rodeputato socialista, com
menta cosi l'insabbiamento 
dell'indagine sui brogli di Na
poli votalo nella giunta delle 
elezioni. Ed è un commento 
che stona con le dichiarazioni 
rilasciale ancora ieri da altri 
esponenti socialisti. Per esem
plo con quelle di Nicola Savi
no, responsabile per il Psi nel
la giunta, che ha difeso il voto 
espresso in quella sede, attac
cando il relatore (Salvoldi) 
sul caso-brogli: «Il Psi non ha 
collaborato ad alcun insab
biamento ma ha soltanto re
spinto ipotesi che erano o pa
lesemente immotivate o frutto 
della commistione di situazio
ni eterogenee. £ il caso di ri
cordare che la conduzione 
del lavori è stata confusa e tal
volta arbitraria, e che la rela
zione * stata ben lontana dal
la lucidila che le dimostrazio
ni esigono». La conclusione? 
Eccola: «In vicende come que
ste il sospetto non è soltanto 
giusto e legittimo, ma neces
sario e doveroso. Ma questo 
non pud significare né l'inci
viltà della giustizia sommaria 
né la viltà». Una tesi che non 
convince, appunto, Enzo Mat
tina: «L'indagine ha evidenzia
to un costume politico dege
nerato... Solo provvedimenti 
severi avrebbero potuto bloc
care la diffusione del male». Il 
Psi. dunque, è diviso sul com
portamento da tenere. Favori
rà il definitivo insabbiamento 
del caso o si schiererà con 
quanti chiedono che sia fatta 
chiarezza? Ora, a situazione 
quasi compromesso, uno dei 
Uè vicesegretari - Di Donato -
annuncia: «Il nuovo relatore, 
dopo un ulteriore rapidissimo 
accertamento, formuli la pro
posta di annullare i voti 
espressi nelle elezioni dell'87 

nelle sezioni del collegio Na-
poli-Caserta, dove si sono ve
rificati I brogli o vi sono co
munque più che fondati so
spetti di irregolarità. Il Psi vo
lerà a favore». 

Chi invece non ha dubbi sul 
fatto che la via da seguire sia 
proprio quella dell'insabbia
mento é Nicola Quarta, capo
gruppo de nella giunta: «I 
membri democristiani hanno 
respinto le proposte conclusi
ve del relatore perché rappor
tate più a una personale e sin
golare Interpretazione dei fatti 
che a dati oggettivi di riferi
mento. La natura delle irrego
larità non era infatti tale da 
giustificare decisioni radicali e 
non adeguate alla consistenza 

' e alla dimensione di una pro
blematica che presenta certo 
aspetti che meritano un ulte
riore approfondimento, che la 
giunta deve effettuare, ma che 
é del tutto ininfluente rispetto 
al risultato politico complessi
vo acquisito attraverso il voto». 

Che accadrà, ora? Ieri Sal
voldi è tornalo a difendere 0 
lavoro svolto e a puntare l'in
dice contro gli iraabbiatorL 
Con una lettera al presidente 
lotti, invece. Bassanini, Ada 
Becchi, Pinocela Bertone e Gi
no Paoli chiedono un inter
vento affinché il caso non sia 
chiuso. «Il modo in cui la riu
nione della giunta si e conclu
sa fa temere ulteriori dilazioni 
nella predisposizione delle 

> proposte conclusive... Si ri
schia in ogni caso una situa
zione che renderebbe difficile 
un confronto parlamentare 
approfondito sui fatti accaduti 
e sui provvedimenti da assu
mere... E evidente - concludo
no i parlamentari - che que
sto rischio deve essere scon
giurato. Ed è nostra opinione 
che debba esserio inserendo 
fin d'ora nel calendario dei la
vori dell'assemblea una sedu
ta dedicata all'illustrazione dei 
fatti finora accertati e alla 
identificazione delle iniziative 
da assumere». 

Il «Sabato» contro Forlani 
«Sulla pena di morte 
il segretario della De fa 
cultura da Bar Sport» 
••ROMA. «Sarebbe meglio 
smetterla di far riferimento ad 
una cultura istituzionale da 
Bar Sport..». Oppure: «È la se
conda volta che il segretario 
di un partito di governo af
fronta il tema della pena di 
morte in modo "ufficioso", 
usando gli stessi argomenti di 
tanti altri comuni cittadini, ma 
dimenticando la responsabili
tà della carica che ricopre». 
Uno dietro l'altro, ecco alcuni 
dei giudizi che «Il Sabato» ha 
riservato ad Arnaldo Forlani 
ed alla sua sortita di fine anno 
sulla pena di morte. Da gran 
sostenitori ad avversari del se
gretario de? Non è proprio co
si, naturalmente: ed 11 settima
nale delfino lo spiega. «Un 
anno fa - scrive il direttore -
questo giornale si schierò tra 
quelli che applaudirono all'e
lezione di Arnaldo Forlani alla 
segreteria De... Non abbiamo 
cambiato idea in questi giorni, 
però la recente vicenda ci 
suggerisce alcune osservazio

ni». Quella fondamentale e: 
•Si pensa che in Italia siano 
venuti i tempi di introdurre la 
pena capitale? Lo si dica citi*-
rumente e si assumano le re
sponsabilità del caso. Si chia
mino il Parlamento e l'opinio
ne pubblica a pronunciarsi e 
se ne tirino le conseguenze, 
anche sul piano personale. Ci 
si potrebbe persino dimettere, 
dopo la bocciatura ufficiale di 
una proposta del genere». La 
conclusione é: «Siamo netta
mente contrari alla pena di 
morte. Di più: siamo convinti 
che anche la stragrande mag
gioranza dell'opinione pubbli
ca la pensi come noi... Per ve
rificarlo, proporremmo una 
controprova. Qualcuno dei 
sostenitori dell'introduzione 
della pena di morte sarebbe 
disponibile ad introdurre una 
legge che preveda la trasmis
sione televisiva in diretta del
l'esecuzione? I paesi che 
adottano questo tipo di pena 
non hanno scrupoli nel dare 
pubblicità alle esecuzioni...». 

"•""—"""——" Fissata per il 1° febbraio la nomina di Pasquarelli a direttore generale di viale Mazzini 
Pressioni sulla Corte costituzionale perché possa restare in vigore il decreto Berlusconi 

Andreotti ora chiude la partita Rai-Fininvest 
Gianni Pasquarelli sarà nominato direttore generale 
della Rai il 1° febbraio prossimo. Per quella data il 
presidente Manca, su mandato del consiglio, ha con
vocato l'assemblea degli azionisti (in sostanza, l'In). 
Di Andreotti in prima persona la regia di una opera
zione destinata a normalizzare la Rai e a dare tran
quillità all'impero berlusconiano. Vita, Pei: «Si profila 
una nuova, preoccupante spartizione Dc-Psi». 

ANTONIO ZOLLO 

(•ROMA. Gianni Letta, al 
quale Berlusconi ha affidato 
da tempo la tessitura dei rap
porti con la De. e Gianni Pa
squarelli. dall'altra sera diret
tore generale di fatto della 
Rai, non hanno in comune 
soltanto il nome proprio. I due 
sembrano l'uno la controfigu
ra dell'altro, vanno assomi
gliandosi sempre più, fisica
mente e nei modi: soavi, gar
bati, persino leziosi. Ma. al di 
là della sua apparente inno
cuità, questa strana coppia è 

il simbolo della imminente 
normalizzazione del sistema 
tv, sotto la regia di Giulio An
dreotti, che si giova del sotto
segretario Crlstofori come 
braccio operativo. L'altro ieri, 
nel giro di 12 ore, il presidente 
del Consiglio ha visto prima 
Letta e, poi. nell'ordine. Pa
squarelli. il ministro Frscanza-
ni e il presidente dell'lri. Nobi
li. Sul fronte della Rai basta ri
farsi alla campagna alimenta
ta da piazza del Gesù, per ca
pire che aria tira: una nuova 

spartizione Dc-Psi, con rimo
zione di direttori e dirigenti 
sgraditi ai nuovi abitanti del 
palazzo-, agli alleati minori -
che si agitano con crescente 
nervosismo - i resti: si parta 
con insistenza, ad esempio, 
dell'ipotesi secondo la quale il 
Pri sarebbe tacitato con il Tg3 
o Raitre. In sostanza. De e Psi 
vorrebbero cambiare I loro 
uomini giudicati non più affi
dabili (I cosiddetti cartesiani e 
demitiani, per capirci) e can
cellare I passi in avanti com
piuti nel 1987, quando la di
scriminazione contro comuni
sti e presunti tali, contro I sen
za tessera e professionisti tenu
ti da tempo in naftalina sub) un 
colpo. Qualcosa, Insomma, da 
far impallidire l'analoga ope
razione del 1980, passata alle 
cronache come il settembre ne
ro della Rai. 

Sul fronte Berlusconi, l'o
bicttivo sembra essere quello 
di persuadere la Corte costitu

zionale - che discute della 
questione il 30 gennaio, con 
sentenza a metà febbraio - a 
non dare corso al giudizio di 
incostituzionalità preannun
ciato nel luglio '88 a carico del 
cosiddetto decreto Berlusconi. 

Nei giorni scorsi Letta ha ne
gato che un suo intervento si 
dovesse interpretare come una 
sorta di sfida alla Corte. Sarà, 
ma il messaggio inviato ieri dal 
Giornale di Berlusconi alla 
Consulta é più che esplicito. 
Dice il quotidiano: cari giudici, 
non crediate di poter Ignorare 
il fatto che il presidente della 
Repubblica ha fatto diffondere 
il suo messaggio di fine anno 
anche alle nostre tv private; 
che il presidente del Consiglio 
discute con il nostro Letta i 
contenuti della legge antitrust 
Il marchingegno escogitato sa
rebbe quello già preannuncia
to da Letta: l'ordinanza del 
pretore di Varazze. che ha pro
vocato la nuova causa davanti 

alla Corte, sarebbe tecnica
mente inammissibile e ciò do
vrebbe impedire alla Corte di 
pronunciarsi sul merito del de
creto Berlusconi. L'intensificar
si dei rapporti Dc-Berlusconi 
desta qualche diffidenza in ca
sa socialista. Per di più, An
dreotti pare aver risolto con un 
modesto contentino la questio
ne dei poteri del presidente 
Manca, che il Psi voleva am
pliare a danno di quelli del di
rettore: il sottosegretario Crl
stofori dovrebbe scrivere una 
lettera all'Ir!, che la girerebbe 
atta Rai: In essa verrebbe sug
gerito che le decisioni impor
tanti debbono coinvolgere sia i 
poteri del direttore, che le re
sponsabilità del presidente. 

Commenta Vincenzo Vita, 
responsabile Pei per l'Informa
zione: «De e Psi ritengono II go
verno del sistema radlotv un 
loro affare privato, un puro 
luogo di spartizioni. La legge 
assegna all'Ili il potere di no

mina del direttore della Rai: il 
presidente dell'lri può accetta
re che lo nominino De e Psi? e i 
tempi e le situazioni non esigo
no scelte nuove e coraggiose, 
al fine di individuare in una ro
sa di manager sperimentali del 
settore la guida per la tv pub
blica? e non si deve già preve
dere la definizione di un vero 
piano editoriale, alto al rilan
cio della Rai?». 

Ieri, per sottrarsi alle aspre 
critiche che si annunciavano 
da dentro e fuori la maggioran
za. Palazzo Chigi ha diffuso 
una nota per precisare che in 
quella sede non sono state as
sunte decisioni improprie, ma 
che - prendendo atto della di
sponibilità di Pasquarelli - so
no stati attivati gli opportuni 
contatti con le forze di maggio
ranza per gli adempimenti di 
conseguenza e per esaminare 
tutti i problemi aperti e riguar
danti l'emittenza: dall'antitrust 
ai bilanci Rai. Nelle ultime 24 

ore Cristolori ha incontrato i 
responsabili per la tv dei partili 
di maggioranza. Il ministro 
Mamml, in margine alla Dire
zione del Pri, ha fatto capire 
che potrebbe dimettersi da mi
nistro se le divisioni nella mag
gioranza dovessero far rista
gnare ancora la legge antitrust 
Ma la Voce repubblicana pren
de atto della messa a punto di 
Palazzo Chigi e ribadisce le 
sue posizioni di principio in 
materia di tv. Prima di recarsi a 
Palazzo Chigi, Battistuzz) (Pli) 
ha detto che il suo partito non 
accetta di essere informato a 
cose fatte. Ma De e Psi non 
sembrano curarsi più di tanto 
degli alleati. Marco Palmella e 
Sergio Stamani hanno fatto sa
pere, invece, di aver rifiutato 
l'invito a partecipare a una tra
smissione di Letta. Motivo: I 
programmi d'informazione FI-
ninvest sono peggiori di quelli 
Rai. Si Ignora, allo stato, la de
stinazione di Biagio Agnes. 
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POLITICA INTERNA 

Napoli 
Convergenze 
tra Pei 
e industriali 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

, VITO FAENZA 

• 1 NATOLI. Uno scambio di 
missive, la considerazione che 
su molti punti di critica all'at
tuale gestione della cosa pub
blica c'era convergenza e 
quella, più ampia, che riguar
da le cose da fare, hanno por
tato le delegazioni del Pei 
(con il segretario regionale 
Isaia Salcs, quello provinciale 
di Napoli, Berardo Impegno, 
consiglieri regionali, compo
nenti della segreteria provin
ciale) ad incontrare icn matti
na una delegazione dell'Unio
ne industriali di Napoli, guida
ta dal presidente Salvatore 
D'Amato. 

Un incontro estremamente 
proficuo, durato tre ore circa, 
che ha dimostrato che un 
confronto è stato aperto e si 
preannuncia fecondo: «Nessu
na pregiudiziale nei riguardi 
delle forze politiche - ha esor
dito" in apertura di discussione 
il presidente D'Amato - per
ché questa è la sostanza vera 
di un sistema democratico ed 
il Pei. come forza vitale in 
Campania, ha il dovere, prima 
ancora che il dintto, di soste
nere le forze produttive». Una 
dichiarazione di disponibilità 
al confronto, alla quale ha se
guito quella di fermezza nel 
giudizio nei confronti della ge
stione della regione: «Non sia
mo più disponibili a concede
re fiducia senza che ci sia di
mostrata capacità di governo», 
ha puntualizzato il presidente 
degli industriali partenopei, 
che ha fatto un chiaro riferi
mento agli accordi ragghimi 
per la soluzione della crisi re
gionale. 

Anche Isaia Sales è stato 
drastico, nell'intervento di 
apertura, nel giudicare questo 
accordo: «Il cemento di que
sto patto è un fatto di sottogo
verno, manca qualsivoglia se
gnale di concretezza da lan
ciare, anche, alla prossima le
gislatura; noi non chiediamo 
agli indutriali avalli politici -
ha proseguito il segretario re
gionale Pei riferendosi all'in
contro appena iniziato - chie
diamo piuttosto una riflesio-
nc, convinti come siamo di 
agire sul concreto». La delega
zione comunista ha poi posto 
i problemi sul tappeto: il pia
no per il lavoro che prevede 
l'insediamento di aree attrez
zate di piccole e medie impre
se, le questioni ambientali, i 
piani per lo sviluppo, la legge 
64. 

Pur nella divertita delle opi
nioni c'è stato un confronto 
serrato e positivo, dalle que
stioni impellenti il discorso s'è 
allargato a quelle relative alle 
società miste pubblico-privato 
sia relative alla gestione della 
formazione professionale, sia 
quelle per i servizi pubblici, 
ed ancora a quelle per le in
frastrutture industriali, alle ti
pologie di intervento per rivi-
inlizzarc una economia che si 
appresta a giungere imprepa
rata all'appuntamento euro
peo del '92. Cd allora -hanno 
convenuto comunisti e Indu
striali - lo scontro non avverrà 
solo con le regioni del Setten
trione d'Italia, ma anche con 
quelle maggiormente indu
strializzate d'Europa. 

Problema casa, infrastruttu
re avanzate per l'industria, 
problema della gestione dei 
fondi per la programmazione 
le ahre tematiche discusse. Un 
primo risultalo e stato rag
giunto: Berardo Impegno, se
gretario del Pei di Napoli, ha 
proposto lo svolgimento di un 
incontro su una tematica spe
cifica, quella del <entro stori
co» partenopeo dove Pei e In-
dustrali verificheranno conver
genze, diversità, possibilità di 
intervento. Nell'incontro, ac
cettato dagli industriali, sarà 
discussa una proposta di in
tervento dei comunisti alla ri
cerca di possibili convergen
ze. 

CU industriali avevano in 
programma di incontrare con 
un fitto calendario, dopo il 
Pei. anche altri partiti, a co
minciare dalla De. Ma l'ap
puntamento e slittato per le 
beghe inteme di corrente. 

L'Aquila 
Un comitato 
per la mozione 
Cossutta 
• i L'AQUILA. Si è costituito 
all'Aquila un comitato provin
ciale a sostegno delta mozio
ne -Per una democrazia socia
lista in Europa» presentata, tra 
gli altri, da Cossutta. Gli orga
nizzatori del comitato affer
mano in un comunicato la 
convinzione «che problema 
fondamentale per i comunisti 
e per il popolo italiano sia 
quello della difesa del Pei dal 
pericolo dello scioglimento in 
una nuova formazione politi
ca e dunque della sua conse
guente liquidazione. Il comita
to lancia un appello a tutti I 
comunisti che dissentono dal
la mozione di Occhetto ad 
uscire apertamente in campo 
e battersi affinchè l'obbiettivo 
venga raggiunto». 

I commenti dopo la Direzione 
in cui Occhetto ha parlato 
della necessità di «una svolta 
nel nostro modo di discutere» 

Angius: «La battaglia congressuale 
non scorda i compiti del partito» 
L'accordo sulle scelte elettorali 
Parlano Livia Turco e Cossutta 

Nel Pei non è soltanto polemica 
C'è un clima nuovo nel dibattito interno del Pei? 
Lunedi sera Achille Occhetto aveva auspicato 
«una svolta nel modo di discutere». Per l'immi
nenza di una campagna elettorale e perché in 
futuro il Pei dovrà fare i conti con la presenza «fi
siologica» di piattaforme diverse. Gavino Angius 
è d'accordo: «Il dibattito non ci faccia scordare i 
compiti di tutto il Pei». 

FABRIZIO RONOOUNO 

• i ROMA. Hanno lasciato 
subilo Roma, appena finita la 
Direzione. Sono tornati nelle 
federazioni e nei Comitati re
gionali che dirìgono, oppure 
si sono sparpagliati per l'Italia 
ad illustrare questa o quella 
mozione. I dirigenti comunisti 
sono impegnati ad ogni livello 
nella battaglia congressuale. E 
l'impegno febbrile di questo 
inizio d'anno ha una ragione 
precisa: saranno i congressi di 
sezione, infatti, a decidere 
nelle grandi linee l'esito con
gressuale. È nelle sezioni che 
decine di migliaia di comuni
sti esprimeranno il proprio vo
to, che si riprodurrà, a casca
ta, nei congressi di federazio
ne e, poi, in quello nazionale. 

Achille Occhetto è esplicito: 
un conto è discutere anche 
animatamente, un conto è l'i
niziativa politica del partito. E 
fa notare che il «centralismo 
democratico», con i suoi molti 
limili, aveva un vantaggio e 
nasceva da un'esigenza: assi
curare al partito un'azione 
estema incisiva e unitaria. 
Concludendo la Direzione di 
lunedi, ha voluto lanciare un 
messaggio distensivo al parti
to. E usuo appello non sem
bra cadere nel vuoto. Il tono 

di certe polemiche non piace 
alla gran parte del Pei. E molti 
già guardano al «dopo con
gresso»: visto che ad una scis
sione non pare pensare pro
prio nessuno, dopo Bologna, 
indipendentemente dal risul
tato (e dalle percentuali di 
quel risultato), il Pei entrerà in 
una fase in cui minoranze e 
maggioranze saranno fisiolo
giche. Ed è cosi che dovrà af
frontare due mesi di campa
gna elettorale. 

«lo credo che il congresso 
possa e debba essere un mo
mento di arricchimento del di
battito e della stessa iniziativa 
politica». Cavino Angius è il 
primo firmatario della mozio
ne n° 2, <Per un vero rinnova
mento». Non gli interessa di
stribuire pagelle sul comporta
mento congressuale di questo 
o quel dirigente. Ma si dice 
convinto che «la discussione, 
per quanto appassionata, non 
deve farci perdere di vista il 
compito e la responsabilità di 
tutto il Pei». Il dibattito di lune
di gli è piaciuto perché ha 
mostrato un accordo di fondo 
sulle «scelte di grande rinno
vamento» con cui il Pel affron
ta la prossima tornata eletto

rale: liste aperte, aggregazioni 
ampie, coinvolgimento di as
sociazioni e gruppi. Angius 
vede nella «creazione di una 
nuova classe dirigente locale» 
['•ambizioso traguardo» cui 
punta il Pei. E sa che, per rag
giungerlo, occorre lo sforzo di 
tutto il partito. Una contropro
va gli viene dai resoconti che 
alcuni giornali hanno dedica
to alla Direzione: «Ma come -
si chiede Angius - è un fatto 
politico quando ci dividiamo, 
e non lo è quando invece di
scutiamo unitariamente su 
una questione di primo pla
no?». 

Segnali distensivi arrivano 
anche dalla segreteria. La 
stessa Direzione di lunedi, la 
riunione del governo ombra 
di ieri, l'assemblea dei segre

tari di federazione sulle lotte 
sociali, che si apre oggi, l'ap
pello per il tesseramento sono 
altrettanti segnali che vanno 
in un'unica direzione: il Pei 
continua a far politica, e lo fa 
in modo unitario, al di là degli 
schieramenti congressuali. 
Quanto a Occhetto, ha scelto 
di non partecipare a nessuna 
assemblea di presentazione 
della mozione di cui è primo 
firmatario. 

•Il confronto fra le diverse 
posizioni inteme - tiene a 
precisare Livia Turco, ieri ad 
Avellino - deve mantenere la 
capacità del dialogo e del 
confronto reale: si resta com
pagni, non si diventa avversari 
poUtici». Non solo: il dibattito 
congressuale, aggiunge Turco, 
ha signilicato ed è utile «se 

guarda alla società e si misura 
con i suoi problemi». Insom
ma, il congresso deve diventa
re un «fatto politico», non una 
conta fra comunisti. E un 
esemplo positivo viene dalle 
donne, che spesso sono riu
scite a "creare sedi comuni 
per un confrohto fra posizioni 
diverse, che coinvolgono an
che donne non iscritte». 

Anche Armando Cossutta 
constata con piacere la «gran
de civiltà» che ha trovato a 
Mantova, partecipando a 
un'assemblea in cui si sono il
lustrate e discusse tutte e tre le 
mozioni. E sul bisogno di «ini
ziative unitarie» non ha dubbi. 
Ma non rinuncia a polemizza
re con Occhetto per l'adesio
ne al referendum sulla legge 
elettorale: nel metodo («Non 

Una Immagine 
del 18° 
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abbiamo mai concluso la di
scussione») e nel merito. 
Quanto al •clima intemo», 
Cossutta parla apertamente di 
•esasperazione», pur senza 
condividerla. «Le regole che ci 
siamo dati potrebbero favorire 
una competizione serena», di
ce. Ma l'«esasperazlone» na
sce dall'oggetto stesso del 
congresso, •l'esistenza o me
no del Pei». Per Giuseppe Vac
ca, invece, molti «sostenitori 
del "no"» vorrebbero in realtà 
le dimissioni di Occhetto: 
«Avrebbero dovuto - dice il di
rettore del Gramsci - chieder
le preliminarmente: questo 
avrebbe chiarito il senso vero 
di molti "no" alla proposta. In
vece hanno elaborato una 
mozione che a me pare fretto
losa e strumentale». 

Appello della Direzione 
«Il tesseramento '90 
grande occasione per essere 
protagonisti nel Pei» 
• B ROMA. «Tra poche setti
mane si aprirà in tutto il parti
to la campagna dei congressi 
di sezione e di federazione in 
preparazione del XIX Con
gresso del Pei: un congresso 
straordinario con il quale tutti 
i comunisti sono chiamati a 
discutere e a decidere delle 
prospettive politiche del Pei, 
della sinistra e della democra
zia italiana». Cosi comincia 
l'appello della Direzione del 
Pei per lo sviluppo della cam
pagna di tesseramento e ade
sione al Pei per il '90. «Compi
to di tutto il partito - prosegue 
il testo - è operare per il più 
largo coinvolgimento di iscritti 
simpatizzanti, elettori nel di
battito per rendere centinaia 
di migliaia di giovani, donne, 
lavoratori, cittadini protagoni
sti di scelte decisive. 

«Molto importante è perciò 
lo sviluppo della campagna di 
tesseramento e adesione al 
Pei per il 1990: centinaia di 
migliaia di compagni hanno 
già rinnovato la loro adesione 
al partito: migliaia di cittadini 
hanno chiesto per la prima 
volta la tessera del Pei. La va
sta e appassionata partecipa
zione a questa prima fase del 
dibattito congressuale testi
monia che il Pei è un organi
smo vivo, radicato, espressio
ne di esigenze e aspettative di 
tanta parte del popolo italia
no. 

«Vi sono, dunque, le condi
zioni perché la campagna di 
tesseramento al Pei prosegua 
con più forte determinazione, 
superando anche ritardi orga
nizzativi causati dal sovrap
porsi dell'apertura del tessera
mento con l'awii} del dibattito 
sulla proposta avanzata dal 
Comitato centrale. Cosi come 
va superata ogni forma di in
certezza e di passività: ogni 
comunista - quale che sia la 
sua posizione nell'attuale di
battito congressuale - sia pro

tagonista attivo dentro al par
tito di un passaggio essenziale 
per la politica dei comunisti 
italiani. 

•Ogni compagno é chiama
to, con il propno impegno 
concreto, a operare fin dai 
prossimi giorni per rinnovare 
la tessera agli iscritti dell'89 e 
per conquistare nuovi aderen
ti al Pei. La Direzione del Pei si 
rivolge perciò a tutte le sezio
ni, ai gruppi dirigenti federali 
e regionali, a tutte le compa
gne e a tutti i compagni -
continua l'appello - perché il 
tesseramento '90 diventi una 
grande occasione per chiede
re a migliaia e migliaia di ita
liani di entrare nelle file del 
Pei, partecipare ai congressi e, 
al di là della stessa scadenza 
congressuale, di essere prota
gonisti delle fondamentali bat
taglie politiche, sociali ed elet
torali dei prossimi mesi. 

•Le elezioni amministrative 
di primavera, a cui il Pei inten
de andare promuovendo liste 
e programmi di larga conver
genza democratica e per l'al
ternativa: i rinnovi contrattuali 
di milioni di lavoratori: l'ur
genza di rilanciare con forza 
un movimento per lo sviluppo 
e la rinascita civile nel Mezzo
giorno; l'iniziativa per garanti
re nuove condizioni di vita e 
di lavoro ai giovani del nostro 
paese: l'impegno per una 
nuova legislazione sugli orari 
che riconosca le domande e 
le aspettative di milioni di 
donne; lo sviluppo di una for
te azione per la pace, la coo
perazione e la solidarietà in
temazionale: sono questi ap
puntamenti di iniziativa politi
ca, parlamentare, di massa 
che richiedono fin dalle pros
sime settimane - conclude 
l'appello della Direzione - un 
partito forte, organizzato, so
cialmente radicato, capace di 
dare voce e rappresentanza 
all'Italia di oggi». 

Una riunione «a inviti» con Pollastrini e Vitali 
Assemblea a Milano: «Con Occhetto 
ma distìnguiamoci da altri sì» 
Una affollatissima riunione convocata su inviti del 
segretario lombardo Roberto Vitali e della segreta
ria della Federazione milanese Barbara Pollastrini 
ha espresso un si alla proposta di Occhetto, cer
cando di sottolineare che è possibile, anzi è indi
spensabile farlo senza costituire una corrente e ir
rigidire il dibattito. Distinzioni dalle posizioni di 
Coreani e Borghini, anche loro sostenitori del «si». 

OIOROIOOLORINI 
• I MILANO Ormai a Milano 
c'è una sorta di rito: le riunio
ni che discutono del congres
so debordano regolarmente le 
dimensioni previste e i luoghi 
prescelti Era successo lunedi 
sera per l'attivo dei segretari 
di sezione, è successo anche 
martedì sera quando la riunio
ne ad inviti convocata da Ro
berto Vitali e Barbara Pollastri
ni prevista per alcune decine 
di compagni, si è trasformata 
in un incontro di qualche cen
tinaio di comunisti che sono 
dovuti passare dalla piccola 
sala del federale alla grande 
sala Gramsci. 

Il senso della riunione, se
condo quanto hanno precisa
to Vitali e la Pollastrini, era 
quello di sostenere la mozio
ne presentata dal segretario 
nazionale Occhetto, ma di
stinguendosi da quel compa
gni che a dicembre si erano 
riuniti a Niguarda, presenti tra 
gli altri il vicesindaco Luigi 
Coreani ed il capogruppo in 

Regione Piero Borghini, sem
pre per sostenere il «si», ma 
dando vita ad una forma orga
nizzativa più strutturata. 

•Questo Incontro — ha det
to Barbara Pollastrini — è sta
to accelerato dalla preoccu
pazione che molli di noi han
no per la corsa ad organizzare 
in correnti molto rigide l'ade
sione o la non adesione alla 
proposta di Occhetto». Ferruc
cio Capelli, della segreteria 
della Federazione, ha spiega
to che «vi sono tutte le condi
zioni per discutere e sostenere 
la proposta Occhetto in modo 
diverso da quello di una cor
rente organizzata». Il proble
ma, come ha sostenuto Bar
bara Pollastrini, è che occorre 
guardare al congresso, ma an
che al dopo congresso. «La 
Federazione di Milano e noi 
che sosteniamo il "si" dobbia
mo caratterizzarci per la capa
cità di grande convincimento. 
Prima di tutto verso quei com
pagni che oggi non sono d'ac

cordo. Se la proposta di costi
tuente vincerà il congresso, 
dovrà contare sulla parte più 
avanzala del paese, quindi 
prima di tutto su tutti i comu
nisti». 

E tuttavia questa differen
ziazione all'interno del fronte 
del «si» è stata criticata da al
cuni interventi, come quello di 
Cristina Vogt, capogruppo del 
Pei nel consiglio di zona 16. 
che ha sottolineato che «si de
ve vincere e non solo parteci
pare. E una battaglia politica 
dura che non potranno vince
re tutti. Non dobbiamo divide
re coloro che sono per il "si" 
alla mozione Occhetto, per
ché gli avversari, non certo i 
nemici, sono tutti nel fronte 
del "no"». Invece Silvio Trevi
sani, capocronista de t'Unita. 
ha detto che «questo "si" per 
cui ci siamo riuniti questa sera 
si collega esplicitamente alla 
scelta fatta un anno fa quan
do venne cambiato il vecchio 
gruppo dirigente della Federa
zione». Il segretario cittadino 
Roberto Cappellini ha sottoli
neato «la continuità con la 
scelta del nuovo corso, la coe
renza con le decisioni del 18 
Congresso». 

Ci sono state polemiche 
con i sostenitori del <no». -Alla 
nostra storia — ha detto Silva
no Ambrosctti della segreteria 
regionale — teniamo certo 
noi non meno di loro. Ma la 
mozione Occhetto è l'unica 
che possa dare un futuro a 
questa storia». «Non possiamo 

accettare — ha detto Sergio 
Scalpelli della segreteria della 
federazione — cne la nostra 
discussione su programmi po
litici diversi venga segnata dal
la accusa di "llquldazioni-
smo". È un danno irreparabile 
che stanno producendo alcu
ni compagni del "no"». 

Roberto Vitali ha ricordato 
che anche la polemica sul tes
seramento tende «a delegitti
mare la mozione Occhetto. 
Dobbiamo rompere il giochet
to di dare ad Occhetto la re
sponsabilità di non agire nella 
società. In che condizioni sa
remmo dopo la Romania sen
za la proposta Occhetto?». 

L'idea centrale é quella, co
me ha detto la Pollastrini, di 
costruire la costituente, nella 
battaglia politica e nell'inizia
tiva del Pei. -In realtà la pro
posta di Occhetto — ha detto 
Giampiero Castano, segretario 
regionale della Fiom — costi
tuisce un passaggio storica
mente importante per il movi
mento sindacale. Chi nel mo
vimento sindacale si oppone, 
lo fa difendendo una presunta 
purezza, in realtà mantiene lo 
stato quo. la divisione. Non a 
caso invece c'è slata molta at
tenzione in militanti della Cisl 
che si pongono in modo nuo
vo l'esigenza di ritrovare l'uni
tà del movimento sindacale». 
Tra l'altro, all'inizio della sera
ta. Vitali ha letto una lettera di 
adesione del segretario della 
Camera del lavoro Carlo 
Ghezzi. 

Nasce comitato di sostegno alla mozione del sì 
Emilia Romagna: «Sviluppiamo 
l'eredità del riformismo» 
In Emilia Romagna scende in campo lo schiera
mento favorevole alla mozione di Occhetto. Un 
comitato di sostegno che raccoglie l'adesione di 
dirigenti di partito, di organizzazioni di massa e di 
sindaci. Visani spiega perché l'Emilia rossa ha col
to con più immediatezza e convinzione la propo
sta di Occhetto. Le correnti? «Vecchie etichette su
perate. Confronto forte, libero, ma rispettoso». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELI CAPITANI 

• i BOLOGNA. Nella roccafor
te del Pei la mozione di Oc
chetto ha raccolto fin dall'ini
zio un consenso largamente 
maggioritario. In questi giorni 
i sostenitori del «si» hanno de
ciso di dare vita ad un comita
to di sostegno alla mozione 
del segretario che ieri è stato 
presentato ai giornalisti. Fino
ra hanno dato la loro adesio
ne una ottantina di dirigenti 
nazionali, regionali e provin
ciali. In testa spiccano i nomi 
del presidente della regione 
Luciano Guerzoni, del sinda
co di Bologna Renzo Imbeni, 
del segretario regionale del 
Pei Davide Visani, del sindaco 
di Modena Alfonsina Rinaldi. 
del presidente nazionale della 
Lega cooperative Lanfranco 
Turci, del presidente dei de
putati comunisti Renato Zan-
gheri. Ci sono tutti i segretari 
di federazione, larga parte de
gli assessori e dei consiglieri 

regionali, dei parlamentari. 
Molti anche i nomi dei diri
genti del sindacalo, della coo
perazione e delle altre asso
ciazioni di categoria. 

Sull'Emilia Romagna sono 
puntati i fari di molti osserva
tori poiché saranno eletti qui 
trecento delegati sui novecen
to che parteciperanno al Con
gresso nazionale di marzo. 

Il comitato del «si» e le sue 
motivazioni a favore della mo
zione di Occhetto sono state 
ieri presentate. La proposta di 
aprire una fase costituente per 
una nuova formazione politi
ca ha l'obiettivo - ha spiegato 
il segretario regionale Visani -
di «mettere in campo una for
za più ampia capace di far 
vincere la sinistra e candidarla 
a governare». Perché in Emilia 
Romagna c'è stata una ade
sione cosi ampia alla mozio
ne di Occhetto? «Perché qui -
è la risposta di Visani - abbia

mo sempre saputo aprirci alle 
domande della società anche 
quando queste venivano da 
culture diverse. In Emilia il Pei 
è l'erede e l'interprete del ri
formismo padano. La nostra 
capacità di innovazione politi
ca si era già spinta avanti da 
tempo; basti pensare a come 
abbiamo risposto al problema 
della crisi ecologica spezzan
do la cultura industrialista e 
produttivistica del Pei. E que
sto spiega perché abbiamo 
colto con più immediatezza la 
fecondità nel nuovo inizio 
prospettato da Occhetto». 

C'è. però, chi accusa i co
munisti emiliani romagnoli di 
essere sempre allineati con i 
vertici del partito, oppure chi 
li vede come i «vincitori» della 
battaglia riformista. Replica 
Guerzoni: "In quella mozione i 
comunisti emiliani sono un 
punto di riferimento che dà 
ragioni di praticabilità alla 
proposta di Occhetto la quale 
consente di liberarti da im
pacci e permette di sviluppare 
la nostra esperienza». 

1 giornalisti vogliono anche 
sapere del tesseramento. Visa
ni spiega che i ritardi sono so
prattutto organizzativi e che il 
confronto con l'anno prece
dente è improponibile perché 
il tesseramento era iniziato 
prima. A Bologna, dove il tes
seramento è partito alla stessa 
data dell'anno scorso, gli 

iscritti dell'89 sono già stati su
perati. Vi sono adesioni nuove 
soprattutto nei centri urbani. I 
rifiuti esistono, ma si tratta di 
alcuni casi e non di un feno
meno ampio e consistente. Si 
è pure parlato di «sciopero» 
del tesseramento in alcune se
zioni di Modena. Alfonsina Ri
naldi lo nega. Anzi dire che 
nell'unica sezione dove c'era
no state contestazioni i «si» e i 
•no», insieme, sono andati ca
sa per casa a fare il tessera
mento. 

I) clima intemo al partito? 
«Faremo di tutto - osserva Vi
sani - per evitare eccessi e per 
incoraggiare una discussione 
libera, franca, ma serena; for
te, ma rispettosa, senza ritor
sioni polemiche evitando di 
andare sopra alle righe come 
è accaduto da altre parti». In
siste Imbeni: «Ogni giorno non 
possiamo metterci a sottoli
neare con la penna rossa e 
blu le dichiarazioni dell'una o 
dell'altra parte». Correnti, sot
tocorrenti, miglioristi, ingraia-
ni: i giornalisti incalzano. Vi
sani taglia corto: «Etichette su
perate: il nuovo corso ha 
scompaginato questi vecchi 
schemi. I valori e i nferimenti 
sono diventati altri come am
bientalismo, differenza ses
suale, solidarietà, diritti. Se 
continueremo a ragionare con 
le categorie del passato fare
mo pochi passi avanti». 

—"—-—wmm—— Trentamila presenze previste alla Festa per il rilancio della Valtellina 

Con l'Unità a Bormio sulla neve (vera) 
ANGELO FACCINETTO 

• i MILANO. La Festa nazio
nale de l'Unità sulla neve tor
na in Valtellina. Per dieci 
giorni - d a oggi al 21 gennaio 
- si alterneranno a Bormio 
sport, politica, spettacoli, cul
tura. E per la valle, devastata 
dalle calamità del luglio '87, 
una sorta di ritomo ufficiale 
alla normalità. Per I comuni
sti il rispetto di un impegno 
assunto nei giorni difficili del 
dopo emergenza. Le prenota
zioni fanno prevedere l'arrivo 
di un piccolo esercito di scia
tori e vacanzieri - alla fine, 
pendolari della neve a parte, 

saranno più di cinquemila -
in marcia verso l'Alta Valtelli
na. Ciò vuol dire in termini di 
presenze turistiche (giornale 
prenotate) il «record» di 
30.000. Sono queste le prime 
cifre del successo che si pro
fila per la dodicesima edizio
ne della Festa invernale de 
l'Unità che si apre oggi a Bor
mio. Un successo il cui signi
ficato va però oltre. Per la 
Valtellina è il primo appunta
mento di grande richiamo 
dopo la catastrofica alluvione 
dell'estate '87, una sorta di ri
tomo ufficiale alla normalità. 

L'impegno, arduo, i comu
nisti valtellinesi se l'erano 
preso l'indomani della cata
strofe quando ancora le cro
nache parlavano della frana 
del Pizzo Coppello, della tra
cimazione controllata del la
go di Pota, dei pericoli, dell'i
solamento. Impegnati nella 
battaglia - non ancora con
clusa - per la ricostruzione e 
la sicurezza della valle, ave
vano voluto lanciare per pri
mi un concreto segnale di fi
ducia nella ripresa. E subito, 
tra mille difficoltà (Bormio e 
l'Alta Valtellina sono rimaste 
semi isolate per quasi sei me
si) si sono messi a lavorare. 

Una decisione che si è rivela
ta vincente. Le prenotazioni 
già raccolte hanno superato 
ogni obiettivo e rappresenta
no un record. Nell'edizione di 
Bormio dell'85, l'anno dei 
mondiali, le presenze si fer
marono a quota 27mila. 

Non solo. Questa edizione 
della Festa de l'Unità sulla 
neve - cosa rara in questi 
tempi di penuria - il titolo 
non lo usurpa. La protagoni
sta principale, la neve quella 
vera, quest'anno non manca. 
Non molta, ma sufficiente per 
sciare. Se le strade sono per
fettamente asciutte e Bormio 
città è circondata da prati 

bruciati dal gelo, in quota, 
dove sono collocali gli im
pianti, si scia. Trenta-quaran
ta centimetri a Santa Caterina 
Valfurva, dove è aperta an
che la pista da fondo, altret
tanti a Bormio 2000 e 3000. 
Neve bella, per di più, a senti
re chi l'ha sperimentata in 
questi giorni. Si scia anche 
sulle piste del Masucco, tra 
Oga e Valdidentro e, ovvia
mente, a Livigno, il «Piccolo 
Tibet». E neve significa garan
zia del rispetto del program
ma sportivo messo a punto 
dagli organizzatori, compresa 
la fiaccolata sugli sci sullo 
schuss finale della pista 

•mondiale» all'ingresso del 
paese. 

La festa non è però solo 
sport. L'offerì., è ampia. Mo
menti di dibattito politico -
Veltroni, Angius e Vera Carpi 
presenteranno in serate diver
se le tre mozioni congressuali 
mentre, a conclusione, è pre
visto l'intervento di Piero Fas
sino, della segreteria nazio
nale del Pei - si alterneranno 
a spettacoli (in calendario 
concerti di Roberto Vecchio
ni e dei Camaleonti), serate 
danzanti, visite ed escursioni 
guidate al Parco nazionale 
dello Stelvio e al parco delle 
incisioni rupestri di Grosio. 

Documento di 12 donne 
«Nessuna delle mozioni 
ci rappresenta perché...» 
M ROMA. -Nessuna delle 
mozioni dà conto, né lo po
trebbe, dei percorsi, delle pra
tiche e dei conflitti che vivono 
le comuniste», mentre la pro
posta di Occhetto ha prodotto 
«una grande semplificazione: 
si dice si o si dice no». Cosi un 
documento di un gruppo di 
donne comuniste esprime «di
sagio» per la «logica di schie
ramento che regola il con
gresso», si pronuncia contro la 
proposta di Occhetto, e si pro
pone di 'produrre giudizi au
tonomi e trovare mediazioni 
tra donne». Né credibile né 
auspicabile è giudicata la pro
spettiva di una «costituente di 
donne e di uomini» che fini
rebbe per «mettere tra paren

tesi l'essenziale della politica 
delle donne: la costruzione di 
sé a partire da sé e dalle pro
prie simili: l'inevitabile conflit
to con l'altro sesso». La propo
sta di Occhetto ne nega l'i
dentità e la storia. Una «linea 
di ricerca utile» è invece quel
la di una 'federazione» a cui il 
Pei parteciperebbe come for
za politica autonoma. Il testo 
chiede adesioni alle donne 
comuniste ed è firmato da 
Gloria Buffo, Rinalda Carati, 
Annamaria Cartoni, Luisa Ca
valiere. Franca Chiaromonte, 
Daniela Dacci, Rosetta D'A
melio, Daniela Dioguardi, 
Franca Fortunato. Leila 
Maiccco, Letizia Paolozzi, Li
liana Rampollo. 
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Helmut Kohl 

Rfg-Rdt 
Modrow 
invitato 
a Bonn 

DAL CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BONN. Il più duro era sta
to un liberale, il ministro del
l'Economia Otto Lambsdorff. 
ma anche da altri esponenti 
politici, non necessariamente 
schierati a destra, erano venu
te perplessità e aperte obie
zioni: la visita di Modrow a 
Bonn, si diceva, rappresente
rebbe un consistente -regalo» 
elettorale per il partito cui II 
capo del governo appartiene, 
e Cloe la Sed-Pds («erede ri
formata* della vecchia Sed di 
Honecker), che proprio In 
questi giorni è oggetto di pe
santi contestazioni da parte 
dei partiti e del gruppi dell'op
posizione nella Rdt. Il dubbio 
ha attraversato la stessa Spd, 
preoccupata della possibilità 
che l'avallo olferto al governo 
di Berlino e al partito di Mo
drow venisse mal recepito dai 
socialdemocratici dell'Est, or
ganizzati nella Sdp che della 
Sed-Pds e un diretto concor
rente elettorale per la consul
tazione del 6 maggio prossi
mo. Considerazioni tattiche, 
insomma, rischiavano di pre
valere sull'evidente interesse, 
di tutti e due gli Stati tedeschi, 
a stringere il dialogo in un 
momento particolarmente de
licato. 

Alla fine, comunque, la ra
gione ha prevalso. Il presiden
te della Spd Hans-Jochen Vo-
gcl, che sabato prossimo in
contrerà Modrow a Berlino, si 
è nbcllato all'idea che Bonn 
decreti una sorta di «quarante
na» o di «incomunicabilità* 
con gli esponenti del partito 
con ilquale, pure, si è sempre 
dialogato anche quando I 
suoi comportamenti politici e 
il suo rapporto con il potere 
erano ben diversi, e peggion, 
da quelli attuali. E anche il 
cancelliere Kohl, sostenuto da 
buona parte della sua Cdu, ha 
affermato di rifiutare la logica 
della chiusura e, nella sua pri
ma conferenza stampa del
l'anno, ieri, ha confermato 
l'intenzione di invitare il -col
lega» oncntalc a Bonn all'ini
zio del prossimo mese. Il go
verno federale - ha chiarito 
Kohl - intende proseguire il 
dialogo mirante alla costitu
zione di una «comunità basata 
su accordi reciproci», primo 
passo di un riavvicinamento 
istituzionale tra le due Germa
nie, «con tutte le forze respon
sabili» della Rdt, cioè sia con il 
governo che con l'opposizio
ne. Non ci dev'essere quindi, 
almeno secondo il cancellie
re, un «congelamento» delle 
relazioni fino alla consultazio
ne del 6 maggio, la quale do
vrà comunque basarsi su una 
legge elettorale che preveda 
uguali possibilità per tutte le 
formazioni politiche della Rdt. 

E il tema, quest'ultimo, sul 
quale si sono accesi, nei gior
ni scorsi, contrasti acuti nella 
•tavola rotondu» che a Berlino 
est raggruppa il governo, la 
Sed-Pds e diversi partiti e 
gruppi dell'opposizione. Alcu
ni di questi hanno accusato la 
Sed-Pds di mantenere posizio
ni di potere esercitando un il
legittimo controllo sull'ammi
nistrazione pubblica e di boi
cottare nei fatti l'accesso del
l'opposizione alla stampa, alla 
televisione e alla radio. Le po
lemiche sono state particolar
mente dure Intorno alla op
portunità di mantenere in vita 
l'Ufficio per la sicurezza dello 
Stato che ha preso il posto, 
dopo la democratizzazione 
delle settimane scorse, della 
Stasi, la famigerata polizia se
greta. Il governo sostiene la 
necessità di un organismo che 
vigili contro il pericolo dell'e
stremismo di destra, che In ef
fetti si e fatto vivo in alcuni In
quietanti episodi nei giorni 
scorsi. Alcuni gruppi dell'op
posizione temono invece che 
l'Ufficio si dedichi ad attività 
meno lecite e nel giorni scor
si, alla «tavola rotonda», han
no portato come prova un te
lex in cui si parlava della ne
cessità di «smascherare e pa
ralizzare» gli autori di «mac
chinazioni contro gli organi 
dello Stato». 

Il ministero degli Esteri Quattordici miliardi 
ha «donato» due velivoli prelevati dai fondi 
Agusta che saranno usati per la cooperazione 
in operazioni in Colombia Interrogazione del Pei 

Elicotteri italiani 
per la lotta ai narcos 
Oltre quattordici miliardi del fondo per la coopera
zione e lo sviluppo sono stati spesi dal ministero 
degli Esteri per l'acquisto di due elicotteri Agusta 
destinati alla guerra ai narcotrafficanti colombiani. 
L'operazione è stata decisa pochi giorni prima di 
Natale e appare come una violazione della legge 
sulla cooperazione che vieta il finanziamento di 
operazioni militari. Interrogazione del Pei. 

TONI FONTANA 

••ROMA. Quattordici mi
liardi, una somma di tutto ri
spetto, una fetta del magro 
bilancio che l'Italia stanzia 
per alleviare I guai dei disere
dati della terra, fame e care
stie, agricolture in miseria, 
epidemie e disastri. Quel 
giorno alla Farnesina (forse 
per la vicinanza del Natale, 
era inratti II 12 dicembre) si 
sono fatti prendere la mano. 
E per spenderli 11 Comitato 
direzionale del ministero de
gli Esteri ha addirittura adot
tato una procedura straordi
naria, un corsia preferenziale. 
A chi 11 diamo questi soldi? 
•AH' Agusta, compriamo due 
elicotteri e li mandiamo al 
presidente colombiano Virgi
nio Barco in guerra contro I 
narcotrafficanti» si sono detti 
alla Farnesina. Detto fatto è 
partita l'ordinazione. Per la 
cifra di quattordici miliardi, 
31 milioni e 582.000 lire l'A-
gusta spedirà in Colombia 

I due sofisticatissimi elicotteri. 

Gli addetti li chiamano «le 
Ferrari dell'aria». Il modello 
A109C è quanto di meglio of
fre la tecnologia. 

In pochi giorni la fornitura 
è andata in porto. «SI, li ab
biano venduti - confermano 
a Milano i portavoce dell'A-
gusta - saranno utilizzati nel
l'ambito di un programma 
per la lotta alla droga, servi
ranno per perlustrazioni a 
bassa quota». 

L'Italia dunque partecipa 
alla guerra contro I narcotraf
ficanti? Non risulta che il no
bile proposito sia stato di
scusso in Parlamento. Perché 
utilizzare i fondi destinati alla 
cooperazione e allo svilup
po? Queste e altre domande 
attendono risposta. Innanzi
tutto va chiarito se si tratta di 
elicotteri da combattimento. 
E In ogni caso questo model
lo, come del resto quasi tutti 
gli altri dell'Agusta, è facil
mente «riconvertibile» in una 
potente macchina da guerra. 
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L'elicottero A109 dell'Agusta nella versione militare. In alto: il ministro De Michelis 

L'elicottero A109C viene 
realizzato in due versioni. 
Quella «civile» e quella da 
combattimento. In quest'ulti
mo caso l'elicottero presenta 
tra gli «optional» razzi e missi
li e altre bocche di fuoco. Al-
l'Agusta assicurano che i due 
gioielli destinati alla Colom
bia sono del modello civile», 
ma ammettono che saranno 
utilizzati per «perlustrazioni». 
Operazioni di guerra dunque, 
o di polizia come dir si vo
glia, ma che appaiono di
stanti dal fini della coopcra
zione e dello sviluppo per i 
quali sono stanziati quei sol
di. La legge 49 del 26 feb

braio '87 (nuova disciplina 
della coopcrazione dell'Italia 
con i paesi in via di sviluppo) 
del resto parla chiaro. L'arti
colo 1, che ne stabilisce le fi
nalità, recita (quinto com
ma): «Gli stanziamenti non 
possono essere utilizzati di
rettamente o indirettamente 
per finanziare attività di carat
tere militare». Nella stessa se
duta il Comitato direzionale 
della Farnesina ha infatti fi
nanziato un «progetto multi-
settoriale di sviluppo rurale 
nel Nord del Boyacà» (Co
lombia) per la somma (dav
vero poco «natalizia») di 80 
milioni e 969.000 lire. Pochi 

spiccioli per l'agricoltura 
quindi e tanti milioni per un 
finanziamento che appare 
lontano dallo spirito della 
legge sulla cooperazione. 

La delibera approvata al 
ministero degli Esteri non si 
preoccupa della spesa decisa 
a tambur battente e sottoli
nea invece «che è in corso 
tutta una serie di iniziative di 
donatori occidentali a soste
gno delle autorità di Bogotà a 
cui il nostro paese intende 
partecipare». La delibera, do
po aver ricordato che le auto
rità colombiane «hanno chie
sto la collaborazione italiana» 
e che tra i materiali richiesti 

«figurano elicotteri specifica
tamente attrezzati per le atti
vità connesse con il narco
traffico», dispone «con trattati
va privata» l'acquisto dei due 
elicotteri. Tutto ciò ricono
scendo «I presupposti di 
straordinarietà» all'operazio
ne. 

La Farnesina cerca dunque 
scorciatoie per partecipare 
ad impegni mai discussi in 
Parlamento? In tempi di can
noniere in America Latina è 
lecito essere sospettosi e vo
lerci vedere chiaro. Il ministro 
degli Esteri Gianni De Miche
lis dovrà pur rispondere al
l'interrogazione che due par
lamentari comunisti, Giusep
pe Crippa e Natia Mammone, 
gli hanno rivolto. Vogliono 
sapere se «I due elicotteri so
no di tipo militare o comun
que attrezzagli a fini militari», 
chiedono «quali garanzie sia-

- no state fornite al nostro go
verno sull'uso finale di questi 
mezzi per rendere certo un 
loro utilizzo compatibile con 
la disciplina della coopera
zione dell'Italia con I paesi in 
via di sviluppo che esclude fi
nalità militari». Crippa e 
Mammone chiedono infine 
«se la somma di oltre 14 mi
liardi che corrisponde alla 
spesa per la fomituta dei due 
elicotteri risulta congrua ri
spetto all'effettivo valore dei 
materiali e dei servizi fomiti». 

Traffico in aumento dalla Francia 

Nella borsa della spesa 
droga per l'Inghilterra 

ALFIO BBRNABII 

• • LONDRA. Ce stato un al
larmante aumento nel consu
mo di droga in Gran Bretagna 
durante il 1989 e in certi casi 
la quantità di sostanze seque
strate dalla polizia è addirittu
ra raddoppiata, per esempio 
la cocaina. Nei rendere note 
le cifre sui sequestri di droga e 
sul numero di arresti, il mini
stro delle Dogane ha definito 
la situazione «particolarmente 
preoccupante», anche perche 
gli importatori e spacciatori 
diventano sempre più difficili 
da individuare in quanto si in
trufolano tra I day Mppers che 
vanno e vengono dai princi
pali porti, soprattutto Dover, i 
day trìpptrs sono viaggiatori 
di ogni tipo ed età che appro
fittano delle gite speciali an
data-ritorno a prezzi bassissi
mi, diventate molto popolari 
In questi ultimi anni, per pas
sare una giornata sul conti
nente particolarmente in 
Francia. Molti ci vanno pur fa
re la spesa perche certi pro
dotti costano di meno e i do
ganieri trovano sempre più 
difficile controllare le borse e i 
pacchetti nel viaggio di ritor
no. »ll corriere arriva nel porti 
francesi e passa la merce al 
day Irippcr per farla entrare in 
Gran Bretagna», ha detto l'ad
detto alle dogane di Dover. 
«Le persone che si prestano 

per queste importazioni sono 
di tutti i tipi e vengono scelte 
perche appaiono del tutto 
normali. Abbiamo trovato dro
ga nelle borse della spesa di 
genitori con i figli e perfino di 
quelle di pensionati. Gente 
davvero insospettabile, ma c'è 
un mucchio di denaro in bal
lo». 

Il sequestro più rilevante del 
1989 e stato quello di 153 chili 
di cocaina importata in Fran
cia e qui smistata in piccole 
quantità per farla entrare In 
Gran Bretagna. L'Olanda e la 
Spagna sono altri paesi che 
servono come punti di arrivo 
e di distribuzione. In totale nel 
1989 i doganieri hanno inter
cettato 161 operazioni di im
portazione per un valore di 
259 milioni di sterline (circa 
600 miliardi di lire), il 40% di 
valore In più rispetto ai seque
stri dcll'88. Le persone arre
state per spaccio e consumo 
di droga sono state 3.645, il 
45% In più rispetto all'anno 
precedente. Cinque milioni di 
narcosterllne (I l miliardi di 
lire) sono stali confiscati nel 
corso di processi nel tribunali 
Inglesi. Più preoccupante di 
tutto, secondo il ministro, è il 
sequestro di 425 chili di cocai
na che rappresenta II 50% In 
più rispetto all'88, mentre e 

stato calcolato che il totale 
dell'eroina sequestrata avreb
be potuto servire per riempire 
11.400.000 siringhe. 

In Gran Bretagna la legge 
punisce sia gli spacciatori che 
I consumatori di droga, anche 
se trovati in possesso delle più 
piccole quantità. Il governo ha 
respinto l'Idea della legalizza
zione nonostante esista una 
forte corrente in questo senso 
sostenuta da diverse pubblica
zioni autorevoli fra cui 77re 
Economi*!. Mentre fino a 5 o 6 
anni fa, nonostante l'Immagi
ne che mollisi erano fatti del
la' «Swinging London», il con
sumo di droga in Gran Breta
gna era di portata decisamen
te inferiore a quella di altri 
paesi eruopel, in questi ultimi 
tempi Londra e la Scozia in 
particolare hanno registrato 
un forte aumento nell'uso di 
sostanze stupefacenti. Sono 
sorte diverse campagne con
tro Il consumo di droga sia 
pesante che leggera e in que
sti ultimi giorni ì genitori ingle
si hanno lanciato perfino una 
campagna per incoraggiare i 
giovanissimi a non comincia
re a fumare, neppure del sem
plice tabacco. Parenis Against 
Tobacco (Genitori contro il ta
bacco) intende procedere 
con una serie di denunce 
contro esercenti che vendono 
sigarette al minori di 16 anni. 

Quayle va in America latina 

Gli Usa ai ferri corti 
con i «vicini del Sud» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEOMUND OINZBIRQ 

H NEW YORK. Sarà monca 
la gran missione diplomatica 
di «riparazione» per II guasto 
creato dall'Invasione a Pana
ma che Bush ha affidato al 
suo vice Quayle. Il vice-presi
dente la prossima settimana 
non andrà In Colombia, e 
quasi certamente neppure in 
Bolivia e Perù. Andrà invece a 
Panama, per alutare il nuovo 
governo istallato con l'inter
vento. La spiegazione ufficio
sa che viene data dai suoi col
laboratori è che in Colombia 
non è necessario ci vada per
ché ci andrà Bush in febbraio, 
al summit anti-droga di Carta-
gena, il giudizio - corrente è 
che non ci andrà perché il no
do colombiano è diventato or-
mal troppo pasticciato perché 
possa essere lascialo nelle 
mani di uno come Dan Quay
le. 

Ieri Quayle stesso ha detto 
che la sua non è una missione 
•di riparazione» (Bush l'aveva 
annunciata come tale, per 
rassicurare «gli amici a sud del 
confine») , bensì di «consulta
zione». L'impressione è che 
prima di «consultarsi». Wa
shington debba decidere me
glio che cosa intende fare nel 
•cortile di casa» latino-ameri
cano. Si attende che il capo 
del Pentagono Cheney faccia 
alla Casa Bianca «proposte 

definitive» sugli ordini da dare 
alla portaerei Kennedy che 
prende tempo continuando a 
navigare in circolo al largo 
della Rorida. 

Duemila dei paracadutisti 
inviali a Panama in dicembre 
tornano oggi in pompa ma
gna, lanciandosi col paraca
dute su Fort Bragg. da dove 
erano partiti. Un trionfo appe
na appena guastato da una 
lettera aperta a Bush pubbli
cata ieri come Inserzione a 
tutta pagina sul «New York Ti
mes», In cui, «scontato che il 
regime del generale Noriega, 
come troppi nel mondo, era 
repressivo», si obietta all'Ille
galità, al massacro di cMIi 
(400) e al concetto che la de
mocrazia vada imposta con le 
armi ad altri paesi. E firmata 
da scrittori come Doctorow e 
il poeta Alien Ginsberg, da ac
cademici e intellettuali «radi
cai», anche se lascia un attimo 
sorpresi per la timida assenza 
di altre firme che saremmo 
abituati a considerare «libe
ral». 

Tanto più che sull'altro lato 
della pagina in cui è pubblica
ta questa inserzione a paga
mento, il «New York Times» 
pubblica un intervento di Su
san Kaufman Purcell, vice pre
sidente della Sezione America 

latina alla Amcricas Society, 
in cui si spiega come ora toc
chi a Cuba. I mutamenti al
l'Est offrono le condizioni, vi si 
spiega, perché «il combinarsi 
di forze esteme sic! con pres
sioni inteme», faccia dell'Isola 
il «prossimo domino comuni
sta», con una caduta del 
Ceausescu cubano Fidel Ca
stro meno sanguinosa di quel
la di Bucarest. 

Al Dipartimento di Stato di 
Baker, anche se ovviamente 
nessuno è disposto a dichia
rarlo con nome e cognome, 
sono piuttosto seccati per le 
disinvolture da cow-boy che 
sono riuscite ad allenare in 
poche settimane i rapporti 
con quasi tutti i «vicini del 
Sud». 

Ieri è iniziata a Santa Cruz, 
in Bolivia, una riunione prepa
ratoria del summit di Carioge
na in programma il 15 feb
brai. Ma il presidente peru
viano Garda ha già fatto sape
re che non si Incontrerà con 
Bush a meno che per allora le 
truppe che hanno invaso Pa
nama vengano ritirate. Il presi
dente colombiano Barco con
tinua a rifiutare ogni commen
to sul plano di interdizione 
aero-navale al largo delle co
ste del suo paese. E I boliviani 
insistono sull'argomento, fasti
dioso per gli Usa, che la droga 
non è solo problema militare 
ma di sviluppo sociale. 

Revocata a Pechino la legge marziale 
Dopo sette mesi dal massacro di piazza Tian An 
Men, il governo cinese ha revocato la legge mar
ziale in vigore a Pechino. Lo ha annunciato il pri
mo ministro Li Peng con un discorso nel quale è 
tornato ad esaltare la scelta della repressione con
sumata a giugno, ribadendo tuttavia la necessità di 
«proseguire lungo la strada della riforma economi
ca». «La Cina - ha detto - deve aprirsi al mondo». 

• I PECHINO. La voce c h e i 
dirigenti cinesi fossero sul 
punto di sancire l'avvenuta 
•normalizzazione» c o n la re
voca della legge marziale an
cora In vigore a Pechino, era 
ampliamento circolala attorno 
alla metà di dicembre. Ma poi 
la rivolta romena - qui inter
pretata c o m e un ennes imo 
complotto intemazionale del
le forze antisocialiste - era 
parsa nuovamente chiudere 

ogni spiraglio. Tanto più che , 
proprio negli ultimi giorni, sul
la stampa c inese erano appar
si attacchi inusualmente duri 
ed espliciti contro la perastro!-
ka sovietica e la prospettiva di 
una profonda riforma del so
cialismo realizzato. 

Ieri invece, a sorpresa, il 
primo ministro Li Peng ha an
nuncialo la revoca, a partire 
da oggi, del le norme che , va
rale Il 20 maggio scorso, ave

vano preannuncialo e prepa
ralo la strage che sarebbe poi 
stata consumata dalle forze 
armate tra il 2 e il 4 di giugno. 
La decis ione, s e c o n d o Li 
Peng, é dovuta al fatto c h e «la 
situazione nella capitale e nel 
paese intero è divenuta stabi
le, riportando l'ordine sociale 
alla normalità». In una parola, 
al fatto c h e «una grande vitto
ria e stata conseguita nel lene-
re a freno 11 disordine e nel se
dare la ribellione controrivolu
zionaria», felicemente ricon
d u c e n d o la Cina ad una idil
liaca situazione nella quale, 
superata la fase dell'anarchia, 
il popolo e tornalo «a lavorare 
in pace e contentezza», 

E stato, quello di Li Peng, 
un discorso a due facce. Da 
un lato, infalll, il primo mini
stro non ha lesinato enfasi e 
macabra retorica a favore del

la scelta repressiva compiuta 
sette mesi fa. rievocando »i ge
sti eroici immortali» compiuti 
dalle forze armate per salvare 
•i risultati conseguiti in quattro 
decenni di costruzione del so
cialismo». Ma dall'altro, pur 
sottolineando la «Indeflettlblle 
volontà di seguire la via socia
lista», ha confermato l'impe
gno di non abbandonare la li
nea della riforma economica 
praticata nell'ultimo decen
nio, »l falli hanno dimostrato -
ha detto Li Peng - c h e II prin
cipio della riforma e dell'aper
tura al m o n d o 6 assolutamen
te conretta e resterà Immutalo, 
e s sendo radicalo nel suolo ci
nese e nel cuore del popolo». 
Ed ha aggiunto: «E nostra con
vinzione che , a prescindere 
da c o m e potrà mutare la si
tuazione intemazionale, Il no
stro popolo, sotto la guida del 
Partito comunista c inese , sa

prà decisamente far progredi
re la grande causa dell'edifi
caz ione del socialismo di 
s lampo cinese». 

È assai probabile, tuttavia, 
c h e , tra le varie ragioni c h e 
hanno spinto le autorità cinesi 
a revocare la legge marziale, 
proprio quella della «apertura 
al mondo» abbia alla fine gio
ca to un ruolo decisivo. Da 
tempo, infatti, molti paesi oc
cidentali esercitavano forti 
pressioni in questa direzione, 
condiz ionando ad un allenta
mento della politica repressi
va la ripresa di normali rela
zioni politiche e d economi
che . Come si ricorderà, d o p o 
il massacro della Tian An 
Men. la Banca mondiale ave
va congelato un prestito di 
700 milioni di dollari di cui l'e
conomia c inese ha urgente bi
sogno. Ed analoghe misure 

erano slate dec ise unilateral
mente da molti altri paesi. Re
sta ora da vedere se l'apertura 
annunciata da Li Peng - in ve
rità assai modesta - servirà a 
riaprire, c o m e sperano i cine
si, i rubinetti del credito inter
nazionale. Gli Usa - che a giu
gno avevano decretato la so
spens ione di tutte le forniture 
militari e c h e solo qualche 
settimana fa avevano inviato 
in Cina una delegazione ad 
alto livello guidala dal consi
gliere per la sicurezza nazio
nale Brent Scowcroft - non 
hanno fin qui ufficialmente 
reagito. Ma molli osservatori 
ritengono tuttavia c h e difficil
mente, sulla base della sem
plice revoca della legge mar
ziale, Il presidente Bush possa 
ora, c o m e desidererebbe, far 
approvare dal Congresso una 
linea più morbida verso la Ci
na. 

Nicu ha tentato il suicidio? 
Il figlio di Ceausescu 
si sarebbe tagliato le vene 
per non essere processato 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • BUCAREST. Il figlio di 
Ceausescu, Nicu, tenuto in 
prigione In una località segre
ta, ha tentato il suicidio? Se
condo una voce attendibile, 
che non è arrivata però al ran
go di notizia accertata, il delfi
no del conducator ha rotto un 
bicchiere e ha cercato ieri 
mattina di tagliarsi le vene, 
pur di non arrivare al proces
so. 

Le responsabilità del clan 
Ceausescu nella tragedia del 
popolo romeno, Intanto, 
emergono giorno dopo giorno 
con estrema evidenza. Ieri 11 
quotidiano Romania libera ha 
pubblicato integralmente il 
documento stenografico della 
riunione del Comitato politico 
esecutivo del 17 dicembre, 
dove, a poche ore pnma del 
volo verso Teheran, il capo 
dello Stato accusa di «alto tra
dimento» i generali Vaslle Ml-
lea, che poi sarà ucciso in cir
costanze misteriose il 22 di
cembre, ministro della Difesa; 
Tudor Postelnicu, responsabi
le degli Interni; e lo stesso 
Vlad Jullan, capo della Securi-
tate, per non aver aperto il 
fuoco il giorno prima a Tlmi-
soara. È un documento im
pressionante In cui si dimostra 
che Nicolae Ceausescu e sua 
moglie Elena avevano perso 
completamente la lesta e il 
polso del paese. 

•Che razza di ministri siete? 
Meritereste il plotone di ese
cuzione per non aver rispetta
to i miei ordini di sparare ma 
per ora vi dimetto immediata
mente dai vostri incarichi. Su, 
preparatemi il decreto, riunite 
subito il Consiglio di Stato», 
tuona, in modo imperiale, il 
conducator. «Non capite che 
Est ed Ovest con i servizi se
greti ungheresi che coordina
no l'operazione ci stanno ac
cerchiando? Che vogliono an
che qui un socialismo umano 
capitalista? Ora, come nel 

1945, faro un appello alle 
guardie patriottiche, ai giova
ni, agli intellettuali». 

I tre generali, nel più perfet
to stile stalinista, si accol lano 
tutte le responsabilità. «E vero 
- china la testa Vasile Minea -
h o sbagliato, non ho capito gli 
ordini e fate di me, stimato se
gretario generale e stimata 
c o m p a g n a Elena, quello c h e 
volete». Ma evidentemente la 
frattura e già in atto. Infatti Mi-
lea prosegue dicendo: «Tutta
via non è mai accaduto c h e 
per sedare manifestazioni di 
piazza abbiamo dovuto usare 
munizioni da guerra. Non c 'è 
scritto in nessuna parte del le 
nostre norme militari». Ceau
sescu: «Allora, Milea, non ca
pisci». Elena: «É una vergogna. 
Tu hai un'altra posizione. 
Questi oliganl (cos i vengono 
definiti i manifestanti di Timì-
soara, ndf) devono essere ab
battuti alle gambe. Occorrono 
misure radicali, non si può più 
andare avanti c o n la tolleran
za». 

II conducator, allora, rida 
gli ordini di sparare e si rivol
g e agli altri membri de l Polli- < 
buro, Oprea, Manescu e Da-
scalescu per sapere c o s a deve 
fare dei tre generali. «Sopras
sedete per ora - lo supplicano 
- vedrete che adesso si atter
ranno agli ordini». Che saran
no ribadili, con durezza, po
che ore più tardi nel corso 
della cosiddetta teleconferen
za con Ceausescu ormai ospi- , 
te degli ayatollah di Teheran. 

E mentre cominciano a na
scere manifestazioni sponta
nee e di piazza, come è avve
nuto ieri nella capitale e in al
tre parti de) paesi che chiedo-
no lo scioglimento del Partito 
comunista romeno, giunge > 
notizia che 63 securisti sono 
stati arrestati dalle autorità ju
goslave sul confine e rispediti 
in manette a Bucarest 

Polemiche sulla Romania 
Intini accusa Togliatti 
Veltroni: «E quel tuo viaggio 
da Ceausescu con Craxi?» " 

LUCIANO FONTANA 

••ROMA, La rivoluzione di 
Romania è ancora al centro 
delle polemiche italiane. I 
rapporti dei politici con Ceau
sescu non finiscono di infiam
mare il dibattito. L'ultima pun
tata é andata in onda sulla Re
te 4 di Berlusconi. Il tema del
la trasmissione, condotta da 
Emilio Fede, era «L'informa
zione e i fatti di Romania». Ma 
Piero Ostcllino ha presentato 
una «scheda informativa» con 
questo stupefacente filo con
duttore: l'Occidente non deve 
cadere nella trappola di Cor-
baciov. E il portavoce del Psi, 
Ugo Intini, non ha saputo resi
stere alla tentazione di tirare 
di nuovo in ballo Togliatti, 
mettendolo sotto accusa an
che per quello che é accaduto 
In Romania. 

La nuova, e ormai abituale, 
sparata di Intini ha spinto 
Walter Veltroni, della segrete
ria del Pei, a tirare fuori le no
te del biografo di Craxi, Anto
nio Ghirelli, sul viaggio di una 
delegazione del Psi a Buca
rest. «Tra tutti i presenti in 
questo studio - ha detto Vel
troni - l'unico che ha incon
trato e si è seduto al tavolo 
con Ceausescu é stato proprio 
Ugo Intini». Non si trattò certo 
di un incontro In cui i leader 
del Psi protestarono per le vio
lazioni dei dmtti dell'uomo. 
Anzi. Cosi lo racconta nei suoi 
appunti Ghirelli: «Si stabili tra 
Craxi e Ceausescu un patto 
informale di amicizia tra due 
campioni dell'autonomia: l'u
no rispetto a Breznev, l'altro 
rispetto a Berlinguer». E per 
stringere ancora più i legami 
•si discusse anche sull'installa
zione di un ufficio commer
ciale del Psi a Bucarest», un'at
tività non proprio ortodossa 
per un partito. 

Prima del match Veltroni-
Intini era andata in onda una 
stupefacente «scheda storica» 
dell'ex direttore del Corriere 
della Sera, Piero Ostcllino. La 
rivoluzione dell'89 per Ostclli
no non esiste, la conquista 
della democrazia è poca cosa 
cosi come i grandi cambia
menti avviati da Gorbaclov. 
Per Ostellino, l'Occidente de
ve solo stare in guardia «a non 
cadere nella trappola di Gor
baclov», dove evidentemente 
è caduto anche il Papa che 
veniva mostrato nel filmato in
sieme al leader sovietico. 

•Gorbaciov è un comunista» e ' 
per l'ex direttore del Corriere 
la storia del comunismo va 
letta solo in chiave criminale, 
con gli occidentali che si la
sciano confondere dai vari 
leader comunisti di turno. 
•Mentre Stalin chiamava ne
mici del socialismo I suoi ne
mici, cosi gli oppositori di 
Gorbaciov vengono chiamati 
nemici della perestrojka. E 
l'Ovest ci crede», è stata la 
chiusura dei un incredibile 
Ostellino in vena di lezioni a 
quel «rossi» del Time che han
no proclamalo Gorbaciov «uo
mo del decennio». 

Il tema dei rapporti tra l'O
vest e la dittatura di Ceause
scu è tornato anche in un 
convegno del circolo «Mondo-; 

pera», in termini però molto 
più pacati. Giorgio Napolita
no, c h e ha partecipato ad una 
tavola rotonda c o n Flaminio 
Piccoli, Margherita Boniver e 
Paolo Ungari, ha affermato 
c h e c'è stata «una cintura di 
benevolenza dell'Ovest c h e si 
è protratta oltre ogni giusto li
mite. Forse per una sottovalu
tazione del grado di insoppor
tabile oppressione c h e Ceau
sescu esercitava in Romania». 
Il ministro degli Esteri del go
verno ombra ha aggiunto c h e 
•ciò deve servire da insegna
mento. Ci s o n o limiti oltre i 
quali nessuna considerazione 
di realpolitik p u ò giustificare 
una acquiescenza di fronte al
la violazione dei diritti umani». 
Sul futuro della Romania pe
s a n o ora elementi di «incer
tezza e anche di oscurità. Es
senziale anche qui è il p i eno 
riconoscimento del più ampio 
pluralismo politico». 

La Boniver ha affermato 
c h e l'Europa deve «abbando
nare il velo di indifferenza» 
verso i cambiamenti ad Est ed 
aiutare questi paesi ad avviarsi 
verso la democrazia. Flaminio 
Piccoli ha invece messo sotto 
accusa la «retorica degli aiuti» 
affermando c h e «ad Est non 
c'è stata la vittoria del capitali
s m o ma della libertà». Al c o n 
vegno del circolo socialista 
hanno partecipato molti e spo
nenti romeni. La preoccupa
z ione più evidente? Evitare 
c h e si riproduca il sistema del 
partito unico, E affiorata qual
c h e critica al Fronte ma per 
ora il giudizio sul suo operalo 
è positivo: «Siamo vigilanti ma 
non diffidenti». 
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Oggi Gorbaciov a Vilnius 
Ieri migliaia di persone 
hanno chiesto indipendenza 
«Daremo il benvenuto 
ma noi siamo un altro Stato» 
La delegazione di Mosca 
pronta a concedere 
maggiore autonomia 

La Lituania in piazza 
Il Pois cerca di mediare 

cBOBoav 
HE3A&HCHM0 
>JHTBE 

Due immagini della manifestazione di Vilnius per l'indipendenza della Li
tuania alla vigilia dell'arrivo di Gorbaciov 

Migliaia di manifestanti hanno invaso ieri il centro 
di Vilnius per chiedere l'indipendenza della Litua
nia. Oggi è previsto l'arrivo di Gorbaciov e il movi
mento indipendendista «Sajudis» ha organizzato 
nuovi raduni popolari. La delegazione del Pcus nel 
Baltico cerca un compromesso. Intanto missili ter
ra-terra sono stati introdotti di contrabbando nel 
Nagomo-Karabakh. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCIU.O VILLARI 

••MOSCA. Secondo »Saiu-
dis» erano quarantamila i ma
nifestanti che ieri hanno inva
so la piazza della cattedcrale 
a Vilnius, capitale della Litua
nia, sotto gli striscioni del 
movimento indipendentista 
che invocavano, appunto, •li
berta e indipendenza». Ma 
tonti più attendibili parlano 
di I Smila manifestanti. In 
ogni caso, molte migliaia di 
persone hanno risposto al
l'appello di Saiudis, renden
do movimentata questa vigi
lia dell'atteso viaggio di Gor

baciov (dovrebbe arrivare 
oggi) nella Repubblica balti
ca. E per i giorni di perma
nenza del leader sovietico si 
prevedono altre iniziative: un 
appello al popolo lituano dif
fuso ieri, sempre da Sajudis, 
invita la popolazione a mani
festare, in modo pacifico, per 
l'indipendenza della repub
blica. 

Il confronto politico fra la 
Lituania e Mosca resta dun
que aspro, anche se, da am
bo le parti, si cerca di restare 

sul terreno della discussione 
franca e civile. «Lenin ci ha 
restituito l'indipendenza, Sta
lin ce l'ha tolta e Gorbaciov?», 
si leggeva In uno striscione 
innalzalo nelle officine del 
•Consorzio Sigma» di Vilnius, 
dove ludi Masllukov, presi
dente del Gosplan e membro 
del Pollliburo del Pcus, si è 
incontrato con i lavoratori, 
nel quadro della visita della 
delegazione moscovita gui
data da Vadim Medvedev In 
Lituania. «Adesso ho paura di 
un blocco economico stri
sciante da parte di Mosca», ' 
ha delo un ingegnere. «Ma 
quale blocco - ha ribattutto 
Masliukov - noi volgiamo 
conservare l'Unione». 

Nello stesso momento, 
Medvedev. accolto con mazzi 
di fiori, partecipava ad un'af
follata assemblea in un kol-
cos vicino Vilnius. Anche qui 
c'è stato un aspro, ma civile, 
dibattito durato molte ore e 
durante il quale il responsabi

le dell'Ideologia ha ripetuto i 
tre principi che guidano oggi 
la politica del Pcus su questa 
questione: rinnovamento del
l'Unione e sua conservazione 
come Stato unitario, manteni
mento dell'unità del Pcus, ri
spetto dei diritti umani, indi
pendentemente dall'apparte
nenza nazionale, in quanto 
principio socialista. Il proble
ma a questo punto è la ricer
ca rapida di un compromes
so, prima del Plenum del Co
mitato centrale, previsto per 
questo mese e che dovrebbe 
giungere a un punto di ap
prodo sulla questione delle 
relazioni fra il centro del Pcus 
e i partiti repubblicani. • 

La questione, infatti, non 
interessa solo la Lituania o le 
altre regioni baltiche (anche 
se qui dopo le decisioni del 
ventesimo congresso lituano 
ha assunto caratteri più di
rompenti), perché anche da 
altre repubbliche, come l'A

zerbaigian o la Georgia, arri
vano analoghe richieste di 
autonomia. Ma sul fatto che 
la riforma del partito debba 
includere una maggiore e so
stanziale autonomia dei par
titi delle singole repubbliche, 
ha detto Medvedev, ci sono 
pochi dubbi, almeno nell'ala 
riformairice del gruppo diri
gente del Pcus (su questo 
punto, all'ultimo plenum del 
partito 1 conservatori invece 
hanno attaccato Gorbaciov). 

Come risponde a questa 
apertura il segretario del Pc li
tuano, Alghirdas Brazauskas? 
Pur ribadendo la validità del
le decisioni del ventesimo 
congresso del partito lituano, 
parla di «rapporti di partner
ship con il Pcus» e del fatto 
che la decisione dei comuni
sti della Repubblica baltica 

' non è stata un atto di separa
zione, bensì «la ricerca di 
nuove strade di collaborazio
ne». Insomma, come diceva
mo, si lavora per arrivare a 

un compromesso. 
In questa situazione si inse

risce l'iniziativa del movimen
to «Sajudis». «Noi daremo il 
benvenuto a Gorbaciov, co
me a un leader di un potente 
Stato vicino con il quale ab
biamo avuto una lunga e dif
ficile storia, ma con il quale 
non vogliamo avere cattive 
relazioni», ha dichiarato ieri il 
leader del movimento Vytau-
tas Landsbergis, che, appun
to, ha organizzato queste ma
nifestazioni di «benevenuto» 
al segretario generale del 
Pcus. 

Intanto ieri la televisione 
sovietica ha dato la notizia 
che missili terra-terra sono 
stati introdotti di contrabban
do dall'Armenia verso il Na
gomo-Karabakh (la regione 
contesa con l'Azerbaigian): è 
il segnale di una escalation in 
questa sanguinosa dispu.-\ 
ha detto lo speaker di «Vre-
mia», il telegiornale sovietico, 

che ha pure dato notizia di 
ponti fatti saltare al confine 
con l'Azerbaigian. Di fronte 
all'aggravarsi della situazione 
nelle Repubbliche caucasi-
che, il Presìdium del Soviet 
supremo dell'Urss ha appro
vato ieri, urgentemente, tre ri
soluzioni dove si parla di gra
vi violazioni della legge sui 
confini dello Stato nella Re
pubblica autonoma del Na-
khichevan (al confine con l'I
ran), della incostituzionalità 
della decisione adottata dalla 
Repubblica armena di inclu
dere il Nagomo-Karabakh nel 
suo piano economico, e, infi
ne, della illegittimità dei prov-
vedimenti adottati dalla Re
pubblica azera, sempre sul 
Nagomo-Karabakh (blocco 
ferroviario). 

L'escalation dello scontro 
etnico nel Caucaso è, dun
que, un nuovo preoccupante 
segnale per un Gorbaciov in 
partenza per le Repubbliche 
del nord-ovest. 

Cresce la rivolta dell'Azerbaigian 
Mezzo milione di azeri contro Mosca 
Sparatorie, saccheggi, cortei. L'Azerbaigian sovietico 
diventa sempre più incontrollabile. La protesta mon
ta su due fronti: quello dello scontro con gli armeni 
per la sovranità sulla regione contesa del Nagomo-
Karabakh e quello sui confini per l'abbraccio con gli 
azeri dell'Iran. Ieri mezzo milione di persone si sono 
radunate nella piazza centrale di Baku e una delega
zione del Pcus è stata costretta a ripartire. 

••BAKU. A rinfocolare la 
tensione contro Mosca nella 
repubblica autonoma dell'A
zerbaigian e stata la notizia 
che il Soviet supremo dell'Ar
menia ha ribadito la sua ri
chiesta di annessione del Na-
gomo Karabakh procedendo 
anche all'approvazione di un 
piano economico per lo svi
luppo della regione contesa 
ha i musulmani (gli azeri) e i 
cristiani (gli armeni). 

Le notizie che giungono 
dalla capitale dell'Azerbaigian 
torniscono un quadro incan
descente. Secondo fonti del 
Fronte popolare azerbaigiano 
circa mezzo milione di perso
ne si sono concentrate nella 
piazza centrale di Baku chie
dendo a gran voce le dimis
sioni del governo della repub
blica colpevole, secondo i di
mostranti, di eccessiva arren
devolezza nei confronti del 
Cremlino. La folla ha cinto 
d'assedio la sede del Ce del 

partito comunista e quella del 
governo azerbaigiano gridan
do slogan contro Vezirov, pri
mo segretario del partito, e 
contro il governo, chiamando
li «fantocci» di Mosca. 

Secondo «Interfax», il servi
zio di informazioni collegato 
con radio Mosca, durante la 
manifestazione sarebbe an
che stato deciso di costituire 
delle bngate armate di azeri 
per Inviarle nel Nagomo Kara
bakh a garantire con la forza 
la sovranità azerbaigiana. La 
notizia è stata smentita dal 
presidente del Fronte popola
re che. d'altronde, ha sottoli
neato che «la pazienza degli 
azerbaigiani nel conflitto con 
gli armeni sul Nagomo Kara
bakh e ormai arrivata al limi
te». Una situazione comunque 
molto esasperata che ieri ha 
impedito ad una delegazione 
di autorevoli funzionari del 
Pcus di compiere una missio
ne di sostegno verso i dirigenti 

Nelle due foto gli azeri sovietici lungo il fiume Aras al confine con l'Iran 

locali. L'areo che li aveva por
tali a Baku, infatti, è stato co
stretto a ripartire perche nella 
zona dell'aeroporto erano in 
corso scontri a fuoco fra l'e
sercito e gruppi di ribelli azeri. 
Mentre dal Nagomo Karabakh 
continuano a giungere notizie 
di sparatorie, di ripetute vio
lenze fra I membri delle due 
comunità ctnico-rcllgiosc e si 

segnala un aumento impres
sionante dei casi di sequestro 
e di presa di ostaggi. 

Anche l'altro fronte della 
protesta degli azeri è ancora 
caldo. Nella provincia del Na-
khicevan la gente che nei 
giorni scorsi aveva assalito e 
distrutto diversi controlli mili
tari lungo la frontiera con l'I
ran si è spinta fino agli argini 

del fiume Araz con l'inlen-io-
ne di ricongiungersi alle po
polazioni azere che vivono 
nel Nord dell'Iran. La questio
ne è stata affrontata nel corso 
di un colloquio fra il ministro 
degli Esteri sovietico Shevard-
nadze e un inviato del gover
no iraniano che sta comple
tando una visita ufficiale nella 
capitale dell'Urss. I due politi

ci hanno dichiarato «la loro 
disponibilità a sviluppare le 
comunicazioni fra le popola
zioni, le relazioni di frontiera 
nonché i conlatti fra le perso
ne legate da vincoli di paren
tela». Invece, di misure con
crete per attuare gli accordi 
raggiunti dai due paesi duran
te la visita compiuta a Mosca 
l'estate scorsa dal presidente 

iraniano Rafsanjani ha parlato 
in questi giorni a Baku una 
delegazione ufficiale iraniana. 
In questa occasione è stato 
convenuto di facilitare le co
municazioni fra i cittadini dei 
due paesi residenti nelle zone 
di frontiera nella speranza di 
spegnere cosi la rivolta di ca
rattere nazional-religioso che 
cova nelle popolazioni azere 
dell'Urss. 

Istituto storico a Budapest 
«Vogliamo sapere tutto 
sull'opera di Imre Nagy 
e la rivoluzione del '56 » 
M BUDAPEST. Su iniziativa 
del Comitato per la giustizia 
storica, del Club della traspa
renza e del Circolo Istvan Haj-
nal si e costituito un istituto 
che ha come obiettivo la rac
colta di documenti e la pro
mozione di ricerche scientifi
che sulla rivoluzione unghere
se del I9S6 e la loro massima 
diffusione possibile. 

Il ruolo e l'attività di Imre 
Nagy costituiscono argomento 
imprescindibile della ricerca 
sul I9S6: la fondazione Imre 
Nagy, istituita dalla figlia Erz-
sebet, ha accettato di docu
mentarne l'opera. A coordina
re questa prima fase è stato 
designato il prof. Gyorgy Ut-
van, al quale Achillo Occhet-

lo, tramite Federigo Argentieri, 
ha fatto pervenire una lettera 
per assicurare la collaborazio
ne della Fondazione Gramsci, 
del Cespi e di altri istituti di ri
cerca. Si tratta di avviare una 
nclaborazione culturale come 
quella che «ha portato il Pei a 
sostenere, in ogni sede e da 
molti anni ormai, che non 
può esservi socialismo senza 
l'affermazione piena della li
bertà, della democrazia politi
ca ed economica, senza il ri
spetto pieno dei diritti civili, 
senza riconoscere l'essenziali
tà dello Stato di diritto». Il Pei, 
infine ha deciso di sottoscrive
re un contributo finanziano a 
sostegno dell'attività dell'isti
tuto 

L'organizzazione economica verrà riformata radicalmente in modo 
da riflettere i processi in atto nei paesi dell'Est e della stessa Urss 

Boccata d'ossigeno per il Comecon 
H MOSCA. Il Comecon, l'or
ganizzazione economica dei 
paesi dell'est Europa (più 
Mongolia, Cuba e Vietnam) 
verrà riformalo radicalmente: 
su questo punto a Sofia tutti 
sono stati d'accordo. A questo 
fine si è deciso di mettere in 
piedi una commissione spe
ciale che è stata incaricala di 
riscrivere lo statuto del «Consi
glio di mutua assistenza eco
nomica» e di approntare nuo
ve regole di funzionamento. 
•Noi abbiamo bisogno di un 
nuovo tipo di Comecon che 
dovrebbe essere basato su 
nuovi principi e su un nuovo 
approccio alle questioni eco

nomiche che rifletta I processi 
che hanno avuto luogo nel
l'est Europa e in Unione So
vietica», ha commentato ieri il 
vice primo ministro cecoslo
vacco Vladimir Dlouhy. La 
commissione dovrebbe pre
sentare le sue conclusioni nel 
prossimo mese di marzo, an
che se i cecoslovacchi hanno 
dichiarato che la data e trop
po in là, mentre sarebbe ne
cessario procedere più velo
cemente: «I cambiamenti de
vono essere drastici e radicali 
e devono essere faiti adesso-, 
ha detto, inlatti, il ministro 
delle Finanze del governo di 
Praga, Valclav Klaus. 

Eppure questa «fretta» appa
re spesso più proclamala che 
voluta, se è vero che la slessa 
delegazione cecoslovacca, 
pur accettando in via di prin
cipio la proposta sovietica di 
introdurre, a partire dall'anno 
prossimo, valute convertibili e 
prezzi intemazionali negli 
scambi all'interno del Come
con. ha chiesto un periodo di 
transizione dai due ai quattro 
anni prima di realizzare que
sto obiettivo. La Cecoslovac
chia, infatti, trae benelicio dal
la domanda sovietica di pro
dotti industriali, che vende a 
prezzi favorevoli, e una imme
diata utilizzazione dei prezzi 

intemazionali potrebbe essere 
catastrofica per la sua econo
mia. Non a caso un gruppo di 
paesi, Polonia. Cecoslovac
chia e Ungheria, su proposta 
di quest'ultima, hanno pensa
to di lormare un -sottogruppo-
per cercare, unendo le lorze. 
di proteggersi da un'eventuale 
perdita degli approvvigiona
menti di matcne prime sovieti
che a prezzi -sovvenzionati-. Il 
fatto è che l'Urss. che deve af
frontare, fra l'altro, una pesan
te situazione economica al 
suo interno, non sembra in
tenzionata di olfnre ancora 
per molto tempo, ai suoi al
leati del Comecon, materie 

prime e petrolio come diceva
mo prima. A basso prezzo in 
cambio di prodotti industnali 
che. dicono a Mosca. l'Occi
dente rifiuta. 

È questo sostanzialmente il 
problema più controverso che 
oggi i paesi aderenti al Come
con devono alfrontare. Non 
mancano naturalmente le po
lemiche. Alle sempre più insi
stenti dichiarazioni sovietiche, 
dove si sottolinea che fino ad 
oggi e stala l'Urss a perderci, i 
cecoslovacchi, per esempio, 
rispondono: -Noi stiamo pa
gando i troppo stretti legami 
con i paesi del blocco del Co
mecon. Per questo crediamo 

Shevardnadze 
incontra 
l'israeliano 
Weizman A.É 
Il ministro per la Ricerca scientifica e tecnologica israeliano 
Ezer Weizman continua a suscitare le ire degli ambienti poli
tici più conservatori del suo paese. Ieri ha incontrato per più 
di due ore il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevard
nadze (nella foto), con il quale ha discusso la situazione 
mediorientale e le prospettive del processo di pace nel Me
dio Oriente. Weizman. in visita privata in Urss su invito del
l'Accademia delle scienze sovietica, ha deciso di vedere il 
capo della diplomazia di Mosca nonostante il primo mini
stro Yitzhak Shamir gli avesse chiesto di evitare incontri con 
esponenti politici sovietici. Ad aggravare la situazione e 

fliunto il divieto imposto al rappresentante diplomatico isra-
lano a Mosca, Arieti Levin. che avrebbe dovuto assistere al 

colloquio. Secondo il ministero degli Esteri israeliano, il 
comportamento di Weizman, estromesso la settimana scor
sa dal Consiglio ristretto a causa dei suoi contatti con l'Olp, e 
stalo «deplorevole e vergognoso». 

Relazioni 
più strette 
traCee 
e Giappone 

Commissione europea e go
verno giapponese hanno 
espresso l'intenzione di in
tensificare le relazioni politi
che, economiche e culturali 
tra la Cec e il Giappone, con 
l'obiettivo di giungere a rela-

• a n n n n n i i i m ^ ^ B a zioni analoghe a quelle che 
esistono tra Cee e Stati Uniti: 

e quanto è scaturito da un incontro svoltosi a Bruxelles tra il 
premier giapponese Toshiki Kailu e il presidente della com-
misisone europea Jacques Delors. Secondo fonti comunita
rie, Delors si è detto «deluso" dai risultati degli incontn che 
regolamente si svolgono a livello di alti funzionan: nono
stante le richieste europee il mercato giapponese non dà se
gnali di apertura all'import. Tra la Cee e il Giappone il deficit 
commerciale continua a crescere: i Dodici hanno esportato. 
nel 1988, beni per 17 miliardi di Ecu (unEcnvale 1.510 lire 
circa), pari al 4.7 per cento del totale, ma hanno importato 
quasi il tnplo. cioè per 41 miliardi di Ecu, pan al 10.7 per 
cento del totale. 

Violenze 
sessuali 
in asilo 
nido 

Scandalo in un asilo di 
Edcnton, un paese della Ca
rolina del Nord olire settan
ta bambini, dai due ai sette 
anni d'età, avrebbero subito 
violenze sessuali. Lo scan
dalo e venuto alla luce con il 

_ _ » » » » » » a B i _ _ i i _ _ _ _ _ rinvio a giudizio di sette per
sone (gestori e dipendenti 

dell'asilo «Little Rascals») per una lunga sene di reali: -Offe
sa sessuale», «rimine contro natura», «cospirazione per per
mettersi libertà indecenti-. Gli abusi sarebbero avvenuti nel
l'asilo: sembra che i bambini siano stati minacciati di morte, 
costretti a partecipar!; ad -atti sessuali- con adulti e fotogra
fati in pose indecenti. 

Trova 
e restituisce 
titoli per 
10 miliardi 

Se vi capitasse di trovare per 
strada 10 miliardi in obbliga
zioni al portatore li restituire
ste subito alla grande banca 
a cui appartengono7 Un gio
vane pento della city londi
nese lo ha fatto ottenendo in 

_^_>.>^^__>»a»»i»____ cambio una bottiglia di 
champagne e la consolazio

ne di essere una persona onesta. Martin Ritchie. 23 anni, era 
davanti a un portone della city aspettando un cliente per il 
quale doveva stimare dei locali ad uso ufficio. Sul marcia
piede di fronte è passata di corsa una persona lasciando ca
dere quattro fogli di carta. Rispettoso della privacy inglese. 
Martin non ha cercato di richiamare subito l'uomo che le 
aveva perse. È rimasto fermo un minuto prima che la curio
sità avesse il sopravvento, ha quindi attraversato la strada e li 
ha raccoltL «Non ho capito subito cosa fossero - ha raccon
tato - sembravano degli assegni incorniciati. Poi su ognuno 
di loro ho letto la cifra: un milione di sterline-. Le obbligazio
ni al portatore garantiscono che chi le presenta ha effettiva
mente quel denaro in deposito nella banca indicata. Non si 
ha bisogno di documento di identificazione e il gioco e pre
sto fatto. Ritchie ha deciso invece di avvisare la banca del ri
trovamento. 

Polonia 
Morti 
e feriti 
in miniera 

Sette minaton sono morti e 
altn vcntidue sono nmasti 
(enti in Polonia, per un'e
splosione di grisù avvenuta 
in un pozzo di Halemba. 
presso Katowicc- lo nfensce 
la slampa, precisando che la 

•_•»!•»>•!•»»•»»»»*•>•»>••»•»••••»•»•_ sciagura si è verificala nel 
turno di notte. La radio affer

ma che sei minatori sono morti sul colpo, mentre un settimo 
è deceduto In ospedale: dieci dei lenti sono gravissimi Una 
commissione sta indagando sulle cause della sciagura. 

La «Khark 5» 
naviga 
verso acque 
internazionali 

La petroliera iraniana 
•Khark 5- continua la sua 
lenta navigazione, trainata 
da cinque rimorchiaton, ver
so acque intemazionali al 
largo delle isole Canarie do
ve effettuerà il travaso de) 

• » » » B M i B a a B a n a petrolio ancora contenuto 
nei suoi serbatoi, circa 

200,000 tonnellate, alla petroliera sempre iraniana -Shi-
rhood». L'operazione inizierà nelle prossime ore. Parte del
l'equipaggio è tornato a bordo (aveva abbandonato la nave 
il giorno dell'incidente, il 19 dicembre, quando un incendio 
e un'esplosione danneggiarono lo scafo causando il versa
mento in mare di circa 70.000 tonnellate di greggio.) ed ha 
rimesso in moto (al minimo) alcuni moton. Secondo un 
portavoce del ministero spagnolo dei Trasporti la petroliera 
si trova a 153 miglia a ovest-sudovesl dell'isola di Hierro 
(Canane) e procede alla velocità di 4 nodi allontanandosi 
dalle acque temtoriali spagnole verso quelle internazionali. 
Il governo di Madnd ha proibito che l'operazione avvenga 
nelle proprie acque. 

VIRGINIA LORI 

che l'Unione Sovietica debba 
accollarsi una parte del costo 
degli effetti negativi che il mo
vimento per la nforma potreb
be avere». E per la venta i so
vietici, a Sofia, non si sono 
presentati con un atteggia
mento intransigente: -Non vo
gliamo avere nsultati non de
siderati, considerando l'inter
dipendenza attuale fra i van 
paesi (.del Comecon. ndr). 
Per noi il processo (.verso l'at
tuazione della proposta sovie
tica, ndr) può essere gradua
le-, ha alfermato Stepan Sita-
rvan. vice primo ministro del-
l:Urss. 

L'impressione che si trae 
dall'attuale fase del dibattito 
economico sulla riforma del 
Comecon e che alcuni paesi. 
come la Cecoslovacchia, pen
sano che l'intensificazione dei 
rapporti con la Comunità eu
ropea sia essenziale per por
tare avanti I introduzione del 
mercato nei loro sistemi Ma 
qupsto rapporto, insieme alla 
perdita del sostegno economi

co sovietico (matene pnmc e 
mercati di sbocco) potrebbe 
essere anche devastante. Ecco 
allora che. probabilmente, si 
pensa che una Germania fe
derale ben disposta (o inte
ressala) potrebbe, in una pn-
ma fase, aiutare la ristruttura-
zione di ques'e economie, 
svolgendo, naturalmente in al
tri termini, quel nolo di soste
gno avuto sino ad oggi dal-
I Urss. Quest'ultima, in ogni 
caso non sembra ostile a 
nuove aperture. Il primo mini
stro Rizhkov a Sofia ha detto 
che le società socialiste stan
no uscendo dal loro stato di 
isolamento, e vanno verso 
una più ampia ed aporta inte
grazione con il resto del mon
do. In questo quadro di rifor
me in Urss e di cambiamenti 
nvoluzionan nei paesi del Co
mecon. ha detto ancora Ri7h-
kov. l'Unione Sovietica non 
intendo cambiare la sua attitu
dine noi confronti di questa 
organizzazione ohe considera 
un'agenzia che dove servire al 
benessere comune . Af \ 
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LETTERE E OPINIONI 

Perché al Sud il Pei 
non sia subalterno 
al sistema di potere 

ANTONIO CANTARO 

, • insidia conte-
' nula nella di-¥ •« 

• scussionechesi 
M-^ è aperta su Re-
^ ^ . ^ ^ a pubblica (Boc

ca, 4 gennaio; 
Nicolosi. 7 gennaio) e su 
l'Unità (Barcellona, 6 gen
naio: Di Blasi, 9 gennaio) 
sulle caratteristiche del siste
ma politico al Sud e che, an
cora una volta, si Unisca per 
riproporre una rappresenta
zione del Mezzogiorno in 
termini di •anomalia», o peg
gio di mera stagnazione a 
fronte delle magnifiche e 
progressive sorti della mo
dernizzazione che attraver
sa l'Europa e l'Italia centro-
settentrionale. 

In verità, interrogarsi oggi 
sulla questione meridionale 
esige innanzitutto che si in
daghi sullo scarto tra le rap
presentazioni di un Mezzo
giorno in uno stato di crisi 
economica, di degrado so
cio-territoriale, di illegalità 
politico-istituzionale e un 
persistente e crescente con
senso alle forze che nel Sud 
portano responsabilità di 
governo. 

Tutti I dati più recenti con
vergono invero nell'eviden-
ziareche, pur essendosi ma
nifestati in questi anni pro
fonde differenziazioni nel 
ritmi di sviluppo economi
co, civile, culturale, il Mez
zogiorno è stato ed e co
munque investilo nella sua 
interezza da una serie di 
processi che possono farsi 
risalire a una matrice comu
ne. Questa matrice comune 
e la modernizzazione neoti-
berista. Una modernizzazio
ne cioè luna informata dalla 
logica degli «spiriti animali» 
e dall'autonomo attivismo di 
•forze locali», laddove quella 
degli anni Cinquanta e Ses
santa era ancora, in analo
gia con altre esperienze, 
una modernizzazione diret
ta statalmente e centralmen
te dal sistema politico. La 
modernizzazione attuate 
presenta vicerversa caratteri 
del tutto mutati. 

È nostra convinzione in
nanzitutto che l'esaltazione 
del valori della competizio
ne e dell'egoismo sociale 
produce sul piano della co
scienza, dei comportamenti, 
dell'identità delle popola
zioni meridionali citelli di 
gran lunga più devastanti 
che in altre parti del paese. 
Manca nel Mezzogiorno In
fatti non solo la capacita 
equilibrativa e compensati
va che in altre situazioni e 
assolta dalla incisiva presen
za delle organizzazioni ec
clesiastiche, dell'associazio
nismo, dalle istituzioni della 
solidarietà o anche dal con
solidato sviluppo della fami
glia borghese In quanto co
munità di affetti. Ma manca 
persino l'istituzione principe 
del capitalismo, il mercato, 
che certo stimola la compe
titivita Individuale, ma in un 
quadro che presuppone un 
equilibrio finale, che costrin
ge insomma i diversi sogget
ti al rispetto di certi limiti, di 
una certa regolarità e di una 
certa trasparenza noi com
portamenti. 

Non e un caso allora che 
la spinta di questi anni alla 
dercgolamcntazlono assu
ma nel Mezzogiorno la for
ma estrema della sostituzio
ne del potere malioso al po

tere pubblico e legale. Ne 
deve meravigliare che la 
spinta alla finanzianzzazio-
ne dell'economia, che al 
Nord si esprime nella forma 
del gioco di Borsa, nel Sud 
assume essenzialmente la 
forma della speculazione, 
dell'evasione contributiva e 
fiscale, e, a livello di massa, 
persino di una diffusione 
senza precedenti, dell'usu
ra, del gioco d'azzardo, del 
commercio illegale. 

In questo quadro del tutto 
comprensibile e pure II fatto 
che la crisi di identità e di 
funzione dei partili di massa 
si presenti al Sud nella for
ma di una inaudita penetra
zione dentro il sistema poli
tico-amministrativo di inte
ressi di grupo, di microinte
ressi, di comitali d'affari. Co
me del tutto comprensibile e 
che la crisi dello Stato socia
le provochi nel Mezzogiorno 
una -sospensione» dei più 
elementari diritti civili e poli
tici. 

E per queste ra
gioni che la que
stione democra
tica assume nel 

a ^ » , ^ Sud un carattere 
drammatico; più 

infatti vanno avanti questi 
processi, più diminuisce 
l'autonomia materiale e in
tellettuale delle popolazioni 
mciidionali. E quindi, la loro 
autonomia politica, la possi
bilità di una critica dell'ordi
ne attuale fondato su quella 
che ci pare vada definita co
me una doppia dipendenza. 
Da una parte, la dipendenza 
dello sviluppo meridionale 
dai processi di riorganizza
zione socio-produttiva delle 
arce avanzate, e, dall'altra, 
la dipendenza del sistema di 
potere e dai patronati locali. 

Ove si assuma questa pro
spettiva alcune questioni di 
fondo attinenti alla strategia 
sociale della forza alternati
va non potranno essere elu
se. In particolare Ineludibile 
appare una riconsiderazio
ne del modo riduttivo con il 
quale viene spesso praticata 
la strategia dei diritti. Vi e in
fatti una duplice e coesisten
te declinazione di questa 
strategia In termini che ri
schiano di perpetuare la si
tuazione di subalternità del
la forza comunista nel Mez
zogiorno. 

Da una parte una declina
zione della strategia della 
cittadinanza che riduce le 
funzioni dell'organizzazione 
politica a compiti di assi
stenza e patronato. Dall'al
tra una sua declinazione in 
termini di semplici diritti di 
controllo, alla concretezza e 
trasparenza dei comporta
menti amministrativi. Con la 
prima impostazione si fini
sce per entrare in un terreno 
di competizione debole con 
un sistema politico-ammini
strativo che offre al cittadini 
ben altre risorse materiali. 
Con la seconda per restrin
gere la propria rappresen
tanza a settori sociali molto 
delimitati e comunque per 
fare appello prevalentemen
te a chi e comunque titolare 
di una fascia, sia pur insidia
ta di cittadinanza e gode già 
di una relativa autonomia 
quanto a capacita di reddi
to, di status, di risorse infor
mative e culturali. 

.Appio! sfittando di un giorno 
dì autogestione, venti studenti di una Quarta 
ginnasio di Torino ci hanno scritto per manifestare 
la loro consapevolezza di realtà più dure 

Sui coetanei meno fortunati 
• i Signor direttore, approfittando 
di un giorno di autogestione abbia
mo deciso di mandare questa lettera. 
Siamo una classe di 4* ginnasio del 
Liceo classico «M. D'Azeglio» di Tori
no. 

Forse ci sentiamo più colpiti dal 
problema che stiamo qui per esporre 
siccome noi viviamo in una situazio
ne economica e sociale soddisfacen
te. Nonostante essa, intatti, non sla
mo Insensibili al grave disagio in cui 
si trovano molte famiglie torinesi. CI 
riferiamo a tutti coloro che sono co
stretti a vivere, per ragioni economi

che e sociali, in case popolari isolate 
in periferia, in quartieri dormitorio 
privi di ogni servizio (Vallette, Barrie
ra di Milano, Barca, via Artom, via 
Roveda, Falcherà). 

Dovremmo forse ringraziare le au
torità locali per aver fornito a coloro 
che ne avevano necessita alloggi po
polari, ma non ci sentiamo nelle con
dizioni morali per farlo. Siamo infatti 
a conoscenza della deplorevole si
tuazione in cui queste zone si trova
no. 

Il maggiore disagio è rappresentato 
dalla mancanza di centri ricreativi e 

di svago per i giovani. Se a questo ag
giungiamo inoltre tutti i pregiudizi 
che questi stessi giovani subiscono, 
causa la loro provenienza rispetto al
la citta, ne risulta un quadro estrema
mente significativo per spiegare gravi 
tendenze verso la violenza, che inevi
tabilmente degenerano verso la dro
ga e il teppismo. 

Parliamo in difesa di tutti questi ra
gazzi. Ci domandiamo: se già biso
gna spendere tanti soldi per la co
struzione di quelle case, perche sono 
fatte con materiali tanto scadenti? E 
tanto diverse dalle altre nel loro 
aspetto (colore, modello...)? 

Slamo a conoscenza della grande 
quantità di denaro che e stata investi
ta per la costruzione dello stadio, de
naro che poteva essere invece utiliz
zato per migliorare la situazione dei 
quartieri popolari. Ora ci chiediamo: 
quel guadagni che sicuramente sca
turiranno dall'attività dei Mondiali, 
saranno utilizzati per migliorare le si
tuazioni precarie di alcuni quartieri 
popolari o forse verranno «persi» o 
riutilizzati in progetti da cui il cittadi
no non ha alcun beneficio? 

Lettera Armata da 20 alunni 
di IV ginnasio del 

•Massimo D'Azeglio» di Torino 

Una grande forza 
della sinistra 
per mandare la De 
all'opposizione 

• i Cari compagni, la pro
posta del compagno Cicchet
to sulla rifondazlone del Pei 
e l'apertura di una fase costi
tuente rivolta a tutte le forze 
della sinistra ha scatenato 
una discussione, dentro e 
fuori del partito, senza prece
denti. 

Si può Infatti essere d'ac
cordo o dissentire nel merito 
di questa proposta, ma su 
una cosa credo possiamo 
convenire, e cioè che II siste
ma politico italiano bloccato 
e stagnante da troppo tempo 
ha subito uno scossone tale 
che, se sapremo guidare 
questo processo, daremmo 
un grande contributo alla de
mocrazia del nostro Paese. 

La discussione nel partito 
a livello periferico (e anche 
nella nostra zona) è stata se
rena. I compagni (tutti), sia 
quelli d'accordo che quelli 
contrari, hanno affrontato la 
discussione con spirito unita
rio affermando che, qualsiasi 
decisione alla fine si prende
rà, la loro disponibilità a la
vorare e collaborare resterà 
immutata. Non sono manca
te reazioni negative di alcuni 
compagni. Ma sono eccezio
ni, e comunque, dopo la di
scussione, pur rimanendo 
sulle loro posizioni, erano di
sponibili a confrontarsi e cer
care di capire. 

Abbiamo parlato con cen
tinaia e centinaia di compa
gni in questi giorni. Abbiamo 
visto compagni angosciati e 
altri entusiasti. Molti giovani 
simpatizzanti dei mondo in
tellettuale, ambientalista, del 
ceto medio ci hanno manife
stato il loro interesse a fare 
parte di una nuova formazio
ne politica che faccia tesoro 
del nostro patrimonio stori
co, culturale e Ideale. Patri
monio che deve essere mes
so a disposizione di tutti co
loro che sono disponibili a 
cambiare le carte in tavola in 
questo Paese a democrazia 
bloccata. 

Mentre esprimo quindi 
grande soddisfazione su co
me si sta svolgendo la discus
sione in periferia, devo dire 
con molta franchezza che 
sono rimasto deluso e con
trariato sui toni usati nella di
scussione al CC e nelle riu
nioni successive In Direzione. 
Mi sembra di poter dire che 
in alcune fasi si è intravista 

una vera e propria caduta di 
•stile», inconsueta per diri
genti prestigiosi del nostro 
partito, soprattutto quando le 
polemiche sono avvenute at
traverso dichiarazioni alla 
stampa. 

Non si tratta, voglio essere 
chiaro, di ripristinare metodi 
di centralismo democratico 
di staliniana memoria, ma 
più semplicemente di un ri
chiamo al senso di responsa
bilità che ogni dirigente in 
questa difficile, e per alcuni 
versi esaltante, situazione è 
tenuto a mantenere. 

Il nuovo Pei nato dall'ulti
mo congresso ha la necessità 
di dare una accelerazione al 
suo rinnovamento sia in ter
mini di idee che di uomini. 
Ognuno di noi si deve sentire 
impegnato per portare avanti 
questo processo in tempi 
brevi. 

Non siamo quindi nella 
condizione oggi di rimanere 
fermi in attesa non si sa bene 
di quali eventi. Non è più 
possibile nemmeno un ritor
no indietro. Andare avanti 
quindi non è una opzione 
ma una scelta obbligata. Se 
andare avanti con un partito 
distrutto o con una grande 
(orza della sinistra che si po
ne l'obiettivo di mandare al
l'opposizione la De, dipende 
solo da noi. 

Nicola Qagtto. Segretario 
' dizona(Vlgnola-Modena) 

«Il mio non è 
solo lo sfogo 
di un vecchio 
militante...» 

• * • Caro compagno diretto
re, sono iscritto al partito dal 
1945, attualmente alla sezio
ne romana di Ponte MÌMo, e 
voglio dire a te e al gruppo 
dirigente che non ho proble
mi sulla questione del rinno
vamento, purché non scom
paiano il nostro simbolo e il 
nostro nome di comunisti. 
Perché la storia non si può 
cambiarla e bruciarla cosi, di 
tutto ciò che è stato, delle di
scriminazioni anche sul lavo
ro che noi vecchi militanti 
abbiamo subito, cose tutte 
che abbiamo sopportato e 
superato proprio per II nome 
di comunisti. 

Se si vuole si può anche 
cambiare qualcosa nel no
me, nel senso per esemplo di 
aggiungere un aggettivo (an
che se per me la cosa sareb
be superflua), come «demo
cratico» (ma forse non era 

democratico il nostro partito 
fino oggi?). 

Voglio poi dire che già da 
tantissimo tempo, soprattutto 
per merito del nostro compa
gno Berlinguer, noi non ave
vamo più niente a che vede
re con i partiti comunisti del
l'Est Per cui non capisco 
davvero perché abbiamo do
vuto fare anche noi questo 
terremoto, proprio nel mo
mento in cui quei partiti, tra
volti dalla loro storia, erano 
costretti ad accettare la de
mocrazia. 

Vi prego di considerare 
queste cose non come lo sfo
go di un vecchio militante, 
ma come una esigenza vera 
di non sentire bruciato den
tro di me, come dentro milio
ni di militanti, il sacrificio di 
tutta una vita. Posso citarvi 
un esempio, ma potrei fame 
mille: nei primi anni 50 il 
questore Musco di Roma e 
altri grossi ufficiali mi propo
sero di consegnare la tessera 
del Pel in cambio di una car
riera vantaggiosa (ero milita
re al 13° artiglieria). Rifiutai 
sdegnosamente, e mi avviai a 
fare l'operaio per salvare 11 
mio onore di comunista e 
democratico. Ecco perché 
quella tessera, oggi dopo 
quasi 40 anni, non voglio e 
non posso riconsegnarla a 
nessuno, neanche a voi diri
genti del mio partito. 

Quanto a unirsi ai sociali
sti, non se ne parla proprio 
finché rimangono quei diri
genti che sono la negazione 
di tutto ciò In cui abbiamo 
creduto e per cui abbiamo 
lottato. Con Pedini, De Marti
no, Riccardo Lombardi e altri 
compagni socialisti come lo
ro, sarei Invece pronto fin da 
oggi a fare una casa comu
ne. 

Carmine Capolupo. Roma 

Dopo 60 anni di 
socialismo reale 
edopo1700 
di cattolicesimo 

• * • Cara Unità, dopo 60 an
ni di tradimento dell'ideale 
socialista per mano di uomi
ni deboli nelle loro convin
zioni, facilmente suggestio
nabili dall'idea di opporre 
una potenza militare ottusa e 
rigida all'accerchiamento di 
un mondo occidentale molto 
più furbo di loro, finalmente 
questi uomini vengono messi 
da parte. Speriamo per ri
prendere la strada abbando
nata che porti alla realizza

zione di quel meraviglioso 
ideale che è la società socia
lista; uno di quel pochi ideali 
elaborati dall'esperienza 
umana nel desiderio di un 
mondo in cui i rapporti fra 
persone siano di fratellanza e 
non di prevaricazione. 

E a proposito di ideali tra
diti e quindi trasformati in 
utopia, ve ne è un altro e non 
da 60 anni ma da almeno 
1700! L'ideale cristiano per 
opera, anche In questo caso, 
di gerarchie non certo ottuse 
e rigide, ma sofisticate e fles
sibili. Queste non hanno 
eretto rozzi tabù in cemento 
armato, ma sofisticati e invi
sibili tabù sin nell'intimo del
la persona umana disinte
grandone la personalità in 
mille comportamenti scoor
dinati fra loro da utilizzarsi 
opportunisticamente sia da 
sfruttati che da sfruttatori. 
Già, perché «liberate», le per
sone, dal controllo intenore 
di una coscienza critica lega
ta a valori etici universali. 

•Libere», quindi, di rendere 
conto invece a quella co
scienza istituzionalizzata 
estema che è la volontà, da 
noi europei occidentali, delle 
gerarchle clericali-Industriali. 
Queste, infatti, opportunisti
camente approvano o disap
provano, chiudono un oc
chio se non anche due o pu
niscono le persone a secon
da che esse assumano com
portamenti di sottomissione 
alle loro signorie o no, vuol 
in concreto, vuoi di facciata. 

Queste gerarchie bisogno
se di «docilità», per minare 
sin dalle fondamenta una fu
tura possibile forte personali
tà Indesiderata, hanno addi
rittura eretto muri Invisibili 
ma potenti, sin nell'intimo 
della persona umana per ge
stirne anche la vita più priva
ta, suggerendo ad esempio, 
quando ancora bambini, 
paure, colpe e persino disgu
sto per talune parti dello stes
so corpo. 

Quante coppie e relative 
famiglie, più tardi, per queste 
intime lacerazioni crudeli so
no andate distrutte, eccetto 
la facciata, per secoli e secoli 
e ancora ai giorni nostri! 
Quanto bisogno di •laborioso 
e nobile» competere è stato 
sovralimentato per «distrarsi», 
uomini e donne, da queste 
muraglie psicologiche di •in
comunicabilità» all'interno 
del proprio medesimo corpo, 
della propria medesima per
sonalità, della propria mede
sima famiglia o gruppo di 
amici, quasi sempre fatta sal
va la facciata a costo di esau
rimenti nervosi! 

Come sono difficili da ve
dere e quindi da denunciare 
e da rimuovere questi muri 
cosi diabolicamente eretti! 

Muri che la nostra «primave
ra» culturale del '68 aveva ini
ziato ad abbattere; •primave
ra» che terroristi rossi esaltati 
e neri finanziati da «lor Si
gnori» hanno soffocala. 

Speriamo che anche noi si 
vada di nuovo incontro a 
quella «primavera». Questa 
volta più serenamente coc
ciuti, perché più convinti. Di
versamente, continueremo a 
giocare al pallone da bravi fi
glioli sotto lo sguardo com
piaciuto (e beffardo) dei po
tenti, oggi nei mega stadi co
me ieri nei campetti. Bello, 
per carità! Ma troppo poco! 

Antonio Francesco Sarml. 
Cemusco (Milano) 

«Da radicale 
chiedo 
l'iscrizione 
alPd» 

• 1 Cari compagni, le re
centi vicende politiche nazio
nali e internazionali non pos
sono lasciarci indifferenti ma 
Impongono una profonda ri
flessione e delle scelte comu
ni. 

L'iniziativa politica del Pei 
di «aprire una fase costituen
te per costruire una forza ca
pace di rimettere in moto un 
processo di aggregazione 
delle correnti riformatrici del
la società italiana» apre pro
spettive fino a ieri inimmagi
nabili. 

Se In questi giorni molli di 
noi guardano con sgomento 
e orrore alla crisi tragica dei 
regimi del «comunismo rea
le», questo non può farci 
chiudere gli occhi di fronte 
alla crisi delle «democrazie 
reali». È necessario e urgente, 
allora, organizzare l'alternati
va alla «politica» attuale e 
nello stesso tempo trovare In
sieme un altro modo, un mo
do diverso di fare e di essere 
politici. 

Quello che oggi succede 
nel Pei, la grande prova di 
democrazia che questo parti
to sta dando a tutto il Paese, 
non può vederci spettatori 
passivi. Bisogna scegliere! È 
necessario che la sfida lan
ciata dal Segretario del Pei 
vada vinta sia dentro che 
fuori dal partito. 

Per questo motivo, da radi
cale, da nonviolento, da mili
tante del diritto alla vita e per 
la vita del diritto, chiedo l'i
scrizione al Pei. per contri
buire assieme ai comunisti, 
ai democratici, ai radicali, ai 

verdi, ai credenti, ai socialisti, 
ai liberali, al grande partito 
delle riforme, della libertà, 
della democrazia e della giu
stizia giusta «su una linea di 
provocazione gioiosa dove 
sia l'incontro fra la tradizione 
liberal-democratica e il nuo
vo umanesimo socialista». 

Corrado Salerai. 
Noto (Siracusa) 

Precisazione 
per evitare 
sospetti 
di doppiezza 

wm Caro direttore, con 
grande (e inopportuno) ri
tardo, l'Unità ha pubblicato, 
il 31/12/89. una lettera di 
adesione alla proposta del 
compagno Occhetto firmata 
da dirìgenti Confesercentl. 

Per correttezza e, ancor di 
più. per coerenza con le opi
nioni che ho, poi, pubblica
mente manifestato, devo dire 
che la lettera era stata inviata 
più di un mese fa, appena 
dopo la polemica sul cam
biamento del nome del Parti
to e voleva essere, almeno 
nelle mie intenzioni, un se
gno di solidarietà contro i 
travisamenti e le strumenta
lizzazioni del problema po
sto, allora, del segretario del 
Partito. 

I fatti politici successivi mi 
hanno convinto che In pro
posta avanzata da Occhetto 
e votata dalla maggioranza 
del CC è culturalmente su
balterna, sbagliata nei tempi 
e nei modi e pericolosa. 

Vi prego di pubblicare 
questa precisazione per evi
tare sospetti di doppiezza da 
parte di quei quattro o cin
que compagni che mi cono
scono e mi ritengono, quan
tomeno, una persona coe
rente. 

Angelo Dalnotto. Roma 

Auspichiamo 
una più serena 
discussione 
ai vertici 

• • Cara Unità, la nostra co
munità è formata da 3.300 
abitanti e dal 1975 è gover
nata da una coalizione for
mata da Pci-lndipendenti-
Dp. Gli Iscritti alla sezione so
no 214. Si è tenuta recente
mente l'assemblea degli 
iscritti e simpatizzanti dove si 
é svolta un'ampia discussio
ne con posizioni diverse sui 
contenuti della proposta fatta 
dal compagno Occhetto, se
gretario generale del nostro 
Partito. Discussione che deve 
essere approfondita. Coglia
mo clementi di grossa novità 
in tale proposta. 

Invece siamo preoccupati 
per come si sta sviluppando 
la polemica nella Direzione 
del Partito. Auspichiamo una 
più serena discussione nei 
vertici, affinché prevalga il 
buon senso e non I risenti
menti personali. Lasciamo al 
Congresso decidere le sorti 
di questo nostro Partito. l'I
stanza più qualificata per af
frontare con lucidità un pas
saggio decisivo. 

La campagna tesseramen
to nella nostra sezione e al 
70* rispetto al 1989, con 6 
reclutati, 1 recuperato. 
Cario Saccone, Francesco 
Cazzameli, Mosé Nichettl, Er
minio Bombelll, Giovanni Al-
chleri. Primo Bombelll, Luigi 
Bombelll, Mario Raimondi. 

Vaiano C. (Cremona) 

Una donna 
avvocato 
ci scrive dalla 
Unione sovietica 

• 1 Cara Unità, sono una 
donna sovietica di 34 anni e 
abito nella città di Celiabinsk. 
Lavoro come avvocato. 

Cerco amici e amiche in 
Italia che mi aiutino a impara
re la lingua italiana e che mi 
raccontino del loro Paese. 
Possiamo corrispondere an
che in russo o in tedesco, ma 
è l'italiano che vorrei impara
re, appunto. 

Ludmilla Koroljowa. 
454080 Celiabinsk. Ul. Woto-

darskogo 10-11 (Urss) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• i Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Enrico Fusilli, Roma: Pa
squale Serrano, Venezia-Me
stre: Bruno Brancher, Milano: 
Emilio Biondi, Roccastrada: 
Luisa Salvagnin della classe 3» 
elementare. Adria; Gaspare 
Bracchi, Sondrio: Vincenzo 
Cauteruccio, Cosenza (abbia
mo inviato ai nostri gruppi 
parlamentari il suo scritto sul 
•comandati del beni culturali 
e ambientali»); Antonio Rus
so, Trento; Giovanni Rocchi, 
Roma: Giuseppe Perusini, Ro-
mans di Isonzo; Gino Brunelli, 
Sanremo: Ruggero Papino, Li
vorno: i diffusori della sezione 
«Zona industriale» di Ferrara; 
Franco Belli, Ccrtaldo: Gian
carlo Siena, Milano; Maurizio 
Colasantl, Monza; Giuseppe 
Peris, Venezia-Mestre; Dorino 
Paolini, Pesaro; Paolo Ferrari, 
Milano; Ario De Allegri, Mila
no; Nereo Cecchinato, Pado
va; Antonio Cupelllni, Frascati; 
Franco Corradlni. Olginate; 
Fiorenzo Malpensa, San Laz
zaro di Savena: William Bor
ghi. Modena; Walter Furlout 
Parma. 

Gino AnsalonI, Modena 
(•L'economia di mercato non 
t un toccasana per tutti gli Slari 
ed i popoli de! mondo: mo'ti 
Paesi dell'America Latina e del 
mondo africano sono in seria 
difficoltà perche hanno un 'eco
nomia di mercato. Se per gli 
Slati socialisti è stato un falli
mento l'economia socialista, 
per motti stati capitalisti sfrut
tati da altri stati capitalisti è 
stato un fallimento l'economia 
capitalista-); Vincenzo Donvi-
to, Firenze (-11 capo di uno 
Stato straniero, pur se gode di 
un rapporo in regime concor
datario, dovrebbe stare molto 
attento prima di entrare nel 
merito di leggi di altri Stati. 
Non sarebbe più semplice se 
Wojtyla, rivolgendosi ai cattoli
ci, li invitasse a rispettare la to
ro legge intcriore, e. quindi, a 
coronare l'unione con il matri
monio religioso?'); Maria Laz
zari, Milano ('Dal CR2 ha ri
preso a tuonare Gustavo Selva 
con la stessa protervia e arro
ganza di allora. Siamo in pie
na restaurazione. Tornano alla 
ribalta I ruderi, i rifiuti della 
P2-). 

CHETEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! il vortice In quota 
presente aul Mediterraneo centro-occiden
tale tenda a portarsi verso l'Africa nord-oc
cidentale attivando, in tale posizione, un 
convogliamento di aria calda dall'Africa 
centrale verso la nostra penisola. Persiste 
una vesta area di alta pressione che alle 
basse quote si estende dall'Atlantico centra
le verso le regioni balcaniche. Le grandi 
perturbazioni atlantiche continuano a muo
versi da Ovest verso Est lungo le latitudini 
centro-settentrionali dell'Europa. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten
trionali e su quelle adriatiche centrali cosi 
come sulle estreme regioni meridionali con
dizioni di tempo caratterizzate da scarsa at
tività nuvolosa ed ampie zone di sareno. 
Formazioni di nebbia sulle pianure dal Nord 
tendenti ad accentuarsi durante le ora not
turne e quelle della prima mattina. Nuvolosi
tà irregolare a tratti accentuata a tratti alter
nata a schiarite sulle regioni della fascia tir
renica centrale e sulle Isole maggiori. In au
mento la temperatura ad iniziare dalle re
gioni meridionali. 

VENTIi deboli o moderati provenienti da 
Nord-Est. 
MARIi mossi 1 mari di Sardegna e di Sicilia, 
quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI! condizioni pressoché Invariate 
con attività nuvolosa e Irregolare sulle isole 
e la fascia tirrenica e prevalenza di schiarite 
su tutte le altre regioni italiane. 

TEMPERATURE IN ITAUAi 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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- 9 
-5 

3 
-4 

-6 

-e 
0 
8 

-4 
-2 

1 
-1 

0 
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7 
9 
7 

8 
9 
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15 
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10 
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TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevre 
Helsinki 
Lisbona 

5 
1 
2 
1 
2 
1 

-5 

e 

8 
12 
4 
9 
7 
3 

10 
14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
0 
2 

- 1 
4 
4 

3 
10 
7 

10 
10 
7 
5 
S 

3 
11 

12 
3 

10 
14 
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15 
14 
14 
15 
12 
14 
14 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
0 

-2 
6 

np 
-1 
- 2 
-7 

11 

12 
-1 
8 

np 
3 
2 
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ECONOMIAc& LAVORO 

Conferenza stampa 
di Trentin 
Le condizioni per l'intesa 
con Pininfarina 

La Cgil ha superato 
i 5 milioni di iscritti 
Il sindacato e il dibattito 
nel partito comunista 

«Pensiamo agli utenti 
anche nelle banche» 
Le condizioni per un'intesa con Pininfarina. «La vi
cenda dello Sme ha messo in risalto i vuoti della 
politica del governo». Poi, un giudizio sui contratti 
e sul dibattito nel Pei. Infine un'analisi sullo stato 
di salute della Cgil. Trentin (accompagnato dalla 
segreteria, meno Del Turco, a letto con la cinese) 
in una conferenza stampa ha fatto il punto un po' 
su tutto. Proviamo a sintetizzare l'incontro. 

STEFANO BOCCONETTI 

• f i ConflndustrU. La Cgil 
crede ancora alla possibilità 
di. un'intesa con Pininfarina 
sul costo del lavoro. E questo 
nonostante il tatto che l'asso
ciazione delle imprese duran
te' questi quattro mesi di ne
goziato spesso abbia cambia
to -le carte in tavola». Si rag
giungeva un'intesa di massi
ma e il giorno dopo Pininfari
na ribaltava tutto, tirando 
fuori l'idea di un •tetto» sala
riale. Il sindacato, paziente
mente, «e stato al gioco». Ora 
però non ha intenzione di ti
rarla troppo per le lunghe. 
•Un accordo si può ancora 
(ars. Le condizioni? Le stesse 
che alla fine dell'anno scorso 
la Confindustria accettò e che 
ora. invece, rimette in discus

sione». 
Contratti. La trattativa con 

la Confindustria deve conclu
dersi presto, anche perché de
vono partire subito i contratti. 
Ma i problemi, nel dare il via 
alla stagione dei rinnovi, non 
vengono solo dalla contropar
te. Guai, il sindacato, ce l'ha 
anche in casa propria. Per fa
re un esempio, le difficoltà a 
varare la piattaforma per i me
talmeccanici. Trentin non en
tra nel merito del dibattito. Si 
limita a fornire alcune indica
zioni generali. «1 rinnovi van
no incentrati soprattutto sul ri
conoscimento delle professio
nalità, sulla flessibilità delle 
prestazioni, sulla contrattazio
ne de) tempo di lavoro». Una 

battuta, Trentin la dedica an
che alle rivendicazioni sala
riali: «È certo - dice - che la 
Cgil deve subordinarle agli 
obiettivi di partecipazione dei 
lavoratori alla gestione dei 
processi di trasformazione». Il 
segretario dice di più: «Un sin
dacato che si limitasse a chie
dere soldi, sarebbe come un 
ministero dei Lavori Pubblici 
che si limitasse alla manuten
zione delle strade». Sempre 
sul salario, una domanda: ma 
non siete preoccupati della 
sproporzione fra richieste dei 
dipendenti poubblici e quelli 
del settore privato? La risposta 
è affidata a Fausto Vigevanl. 
•SI, slamo preoccupati. Te-
mlano soprattutto che, col 
passare del tempo, si possa 
allargare la frattura tra condi
zioni di lavoro tra i due com
parti, pubblico e privato». 

Governo, Trentin un giudi
zio sul governo l'aveva già da
to l'altro giorno nel direttivo 
della Cgil. Cosi ieri s'è limitato 
a poche frasi: «Troppi vuoti 
nella strategia economica». 
Più a lungo, Trentin s'è soffer
mato sulle vertenze che II sin- : 
dacato, tutto il sindacato, uni- ' 

tariamente. deve aprire con 
Andreotti. La Cgil ha in mente 
quattro obiettivi da raggiunge
re. La seconda fase della rifor
ma fiscale (la prima è quella 
già conquistata con la restitu
zione del drenaggio Fiscale), 
misure straordinarie per l'oc
cupazione, l'avvio - «indero
gabile» - della riforma pensio
nistica e di quella sanitaria. In 
più, la Cgil chiede al governo 
alcune leggi di sostegno alla 
contrattazione. La più impor
tante, è quella che riguarda 
l'estensione dei diritti sinda
cali ai lavoratori delle piccole 
imprese. «Diritti, questi, che 
sono una premessa all'appli
cazione anche di tanta parte 
della Costituzione. Come si fa 
a parlare di diritto di sciopero 
se i dipendenti delle piccole 
aziende possono essere licen
ziati su due piedi?». E ancora: 
•Sugli immigrati il governo ha 
varato una legge che gli fa 
onore. Ma sui lavoratori extra
comunitari pende ancora la 
spada di Damocle del licen
ziamento. Che senso ha rico
noscere il loro diritto alla tute
la, quando poi possono esse
re cacciati a discrezione delle 

imprese?». 
Scioperi ed utenti. Ovvia

mente - banca docet - i diri
genti sindacali sono stati su
bissati da domande sulla re
golamentazione degli sciope
ri. La posizione della Cgil è 
netta. «Vogliamo una rapida 
applicazione della legge. Ri
spettando però la filosofia che 
ha ispirato il varo della nor
mativa al Senato. Noi incalze
remo il governo - ha detto 
Trentin - . Non sappiamo se 
questi continui rinvìi siano de
terminati da incompetenza o 
da un calcolo politico. In ogni 
caso, vogliamo mettere cia
scuno davanti alle proprie re
sponsabilità». La legge, co
munque, riguarderebbe solo i 
servizi, la sanità e pochi altri 
settori. E le banche? «Sono 
convinto - risponde il segreta
rio generale della Cgil - che 
dobbiamo allargare il concet
to di servizio essenziale, fino a 
comprendervi attività come 
quella delle banche. Addirit
tura fino a comprendere il set
tore dell'informazione». La 
Cgil, però, non pensa ad 
estendere anche alle banche i 
limiti contenuti nella legge 
(anche per evitare altre di-

Bruno Trentin, segretario generale Cgil 

scussioni che significano altri 
ritardi). Trentin pensa che au
tonomamente il sindacato 
debba dotarsi di regole che 
vadano incontro alle esigenze 
degli utenti. «Anche In corso 
d'opera», che, tradotto, signifi
ca dotarsi di un codice di au
toregolamentazione subito, 
anche dopo la partenza della 
vertenza bancari. Infine, i 
Mondiali. Pizzinalo ha escluso 
che la Cgil possa accettare 
qualsiasi ipotesi di tregua sin
dacale per giugno. Il sindaca
to però farà di tutto perché al
l'appuntamento calcistico si 
arrivi senza vertenze aperte. E 
se proprio cosi non dovesse 
essere, èchiaroche la Cgil ter
rà conto delle esigenze della 

gente. 
Dibattito nel Pel. Trentin 

crede che la Cgil possa svol
gere una funzione di stimolo 
per il dibattito in tutta la sini
stra. Vede però un rischio: che 
il sindacato smarrisca, in que
sti frangenti, la sua autonomia 
culturale, di proposta, di scel
ta. È un invito a elaborare pre
sto il programma della Cgil. 

Stato di salute della CglL 
È buono. Ma il segretario non 
ci mette molta enfasi. È vero 
che la confederazione ha su
perato ogni record con cin
que milioni di iscritti. Ma è an
che vero che, anche se non 
con le percentuali degli anni 
scorsi, i lavoratori attivi sono 
ancora in calo. 

Sospeso, ma non revocato, lo sciopero dei bancari. Rinviato l'incontro con Donat Cattin 

Statali, 6 mesi dopo applicata l'intesa? 
RICCARDO LIQUORI 

( • ROMA. Si sblocca il con
tratto degli statali. Nella pros
sima seduta del Consiglio dei 
ministri il governo dovrebbe 
dare mandato alle tesorerie 
provinciali di pagare i primi 
anticipi sugli aumenti stabiliti 
dall'accordo firmato nello 
scorso luglio e non ancora tra
sformato in decreto legge. È 
quanto affermano i sindacati, 
riferendosi all'impegno- strap
pato al ministro della Funzio
ne pubblica Gaspari e al sot
tosegretario al Tesoro Pavan. 
Secondo il segretario confede
rale della Cgil Eduardo Guari
no, contestualmente al man
dato, il governo dovrebbe ap
provare nuovamente il decre

to, che potrebbe cosi arrivare 
per la seconda volta sul tavolo 
del presidente della Repubbli
ca per la firma. Verrebbe cosi 
superata l'obiezione del Con
siglio di Stato, secondo il qua
le occorre un atto legislativo 
che permetta alle parti di af
frontare le questioni degli in
quadramenti e dei profili pro
fessionali. Inoltre i sindacati 
hanno chiesto al ministro l'an
ticipazione dei benefici con
trattuali, una volta andato In 
porto il decreto. Infatti, sosten
gono, la parte procedurale 
non garantisce di per sé una 
sollecita erogazione dei bene
fici. 

In alto mare al contrario la 

situazione del contratto dei 
parastatali, per il quale lo stes
so Consiglio di Stato ha solle
vato alcune riserve. In partico
lare l'organo di controllo 
avanza una riserva di legittimi
tà sulle norme contrattuali sui 
percorsi di carriera, che pre
vedono una quota riservata ai 
dipendenti interni. A questo 
proposito la Cgll-funzione 
pubblica parla di un'interpre
tazione restrittiva della legge 
quadro sul pubblico Impiego 
da parte del Consiglio di Sta
to. Tuttavia anche per questo 
settore è in vista una schiarita. 
Secondo indiscrezioni infatti il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Cristofori, 
avrebbe già inviato a Cossiga 
una lettera di chiarimenti, pre

gando di apporre la sua firma 
al decreto. 

È invece polemica rovente 
tra sindacati e Fs dopo le di
chiarazioni dei vertici dell'En
te sui contenuti della piatta
forma contrattuale Cgil. Cisl, 
UH e Fisafs. O il sindacato fa 
marcia indietro sul piano del
le rivendicazioni salariali, di
cono in sostanza i collabora
tori di Schimbemi, o andremo 
avanti anche senza 11 suo con
senso. Inoltre, dice sempre il 
vertice Fs, di rinegoziare il 
contratto dei dirigenti non se 
ne parla neppure. Un «no» a 
tutto tondo dunque, di fronte 
al quale le reazioni del ferro
vieri non si sono fatte attende
re. Risposta «goffa», «arrogan
te», «offensiva»: gli aggettivi si 

sprecano. A questo punto gli 
stessi contenuti della piattafor
ma sembrano passare In se
condo piano di fronte all'esi
genza, reclamata dai sindaca
ti, di un incontro immediato 
con l'amministratore straordi
nario dell'azienda, Schimber-
ni, per affrontare il problema 
delle relazioni sindacali. Se
condo Bruno Bruni (Uil), la 
cosa più preoccupante è che 
le Fs Intendono «creare aree 
di forte privilegio all'interno 
dei ferrovieri, con l'intento di 
premiare solo le figure profes
sionali che loro considerano 
produttive». C'è insomma il ri
schio che la trattativa precipiti 
- prima ancora che essa ab
bia Inizio - in uno scontro sin
dacale molto aspro. «Ma la 
colpa sarà anche del governo 

- dice il comunista Mariani -
che non riesce ad indicare per 
le ferrovie linee adeguate di ri
forma e di sviluppo». 

Più tranquilla la situazione 
sul fronte delle banche. Con 
un «atto di buona volontà», 
come lo definisce II segretario 
della Fiba Cisl Marminoli, le 
organizzazioni sindacali han
no deciso di rinviare l'inizio 
degli scioperi in attesa dell'in
contro con Donat Cattin (in 
questi giorni a letto con l'in
fluenza). Ma il rinvio scatterà 
solo da venerdì, per evitare 
conseguenze disciplinari a 
duci lavoratori che non è stato 
possibile avvertire in tempo. 
Qualche banca perciò, alme
no domani, potrebbe restare 
chiusa. 

I metalmeccanici 
vicini a un'intesa 
sul salario? 

• •ROMA Nella piattafor
ma dei metalmeccanici una 
parte delle richieste econo
miche potrebbe essere «tra
sferita» sotto la voce della 
previdenza integrativa: sa
rebbe questa - secondo la 
Indiscrezioni dell'agenzia di 
stampa «Ansa», che cita fonti 
sindacali - una possibile 
mediazione tra la linea della 
Uilm (che punta a consi
stenti aumenti salariali) e 
quelle di Fiom e Firn (più 
interessate a una riduzione 
dell'orario di lavoro) per ar
rivare al traguardo di una 
piattaforma unitaria. I vertici 
dei tre sindacati di categoria 
riprenderanno la discussio
ne solo domani, ma il clima 
sembra già decisamente mi
gliorato, anche dopo la ri
chiesta - piuttosto esplicita 
- delle tre confederazioni di 
(are presto. 

L'operazione. tecnica
mente tutta da definire e da 

precisare nelle quantità, do
vrebbe comunque raggiun
gere, sommando i migliora
menti retributivi con quelli 
legati alla previdenza inte
grativa, il risultato di un au
mento di circa trecentomila 
lire mensili medie lorde. 

Fiom, Firn e Uilm hanno 
già riscontrato invece - rife
risce sempre l'«Ansa» - gran
de convergenza sulla rifor
ma del sistema contrattuale 
e di relazioni industriali, cosi 
come sono unite nel giudi
zio preoccupato per quanto 
riguarda la trattativa in corso 
tra Cgil. Cisl, Uil e Confindu
stria sul costo del lavoro. I 
tre sindacati sono anche 
d'accordo a introdurre la co
siddetta «quota contratto», 
cioè una forma di partecipa
zione economica dei non 
iscritti all'Impegno negoziale 
dei sindacati il cui risultato 
va a vantaggio di tutti i lavo
ratori. 

E l'Ambroveneto «scavalca» tutti 
Firmato un accordo sulla mobilità 
Mentre al tavolo nazionale le banche disconosco
no il sindacato come soggetto contrattuale (gli ri
conoscono solo il diritto ad essere informato), la 
principale banca privata, l'Ambroveneto, stringe 
con la categoria un importante accordo sulla mo
bilità le cui clausole superano perfino le richieste 
della piattaforma per la quale si battono da ormai 
otto mesi i 320mila lavoratori del settore. 

GIOVANNILACCABO 

••MILANO. Il contratto dei 
bancari è in alto mare da otto 
mesi perché l'associazione 
sindacale delle banche si osti
na a negare al sindacalo ca
pacità contrattuale. Pretesa 
antiquata e infondata, si dirà. 
Ma anche non poco schizofre
nica come dimostra la trattati
va, sloclata in un importante 
accordo sulla mobilità, tra 
Ambrovencto e I sindacati di 
categoria. «E evidente la con
traddizione all'interno del 
Ironie padronale-, dice il se
gretario della Fisac-Cgil della 

Lombardia, Fabio Sormanni. 
L'accordo sulla mobilità che 
coinvolge circa 6X10 lavoratori 
della più grande banca priva
ta del paese è stato firmato lo 
scorso 8 novembre, ma il pri
mo protocollo di intesa risale 
a luglio. Dunque un cammino 
parallelo e contemporaneo 
tra due comportamenti incon
ciliabili, tra due concezioni 
dei rapporti sindacali agli anti
podi tra loro. Per dimostrarlo, 
Fabio Sormanni non ha che 
da spulciare le quattro pagine 

dell'accordo, e «pescare» mo
tivi d'orgoglio. La trattativa -
spiega il sindacalista - nasce 
quando la decisione di fonde
re la Banca Cattolica del Ve
neto (Bcv) e il Nuovo Banco 
Ambrosiano (Nba) pone alla 
nuova banca (l'Ambroveneto, 
appunto) la necessità di ra
zionalizzare le strutture ade
guandole alle nuove esigenze. 
Ma come conlemperare le esi
genze aziendali con quelle 
dei lavoratori? Nell'accordo il 
riconoscimento del sindacato 
come titolare di «inlormazio-
ne, consultazione e contratta
zione» diventa addirittura un 
•postulato» (ossia qualcosa 
che non occorre nemmeno 
dimostrare) da attuare «attra
verso speciliche procedure» ri
ferite alle varie lasi del proces
so di fusione «che offrano ga
ranzie reciproche e favorisca
no un coinvolgimento respon
sabile delle parti». E fin qui 
siamo «solo» alle premesse 

politiche. Ancora più in con
trasto con l'alzata di scudi di 
Assocredito, il merito dell'ac
cordo risulta perfino migliora
tivo rispetto alla stessa piatta
forma per la quale si battono i 
320mila lavoratori bancari. 
Punto 1 : i livelli occupazionali 
non si toccano. Punto 2: la 
mobilità si realizza «ricercan
do il massimo grado di con
senso possibile». Quando non 
è possibile, si procede in base 
ad una scala di priorità, defi
nite da una commissione mi
sta, che tiene conto delle ne
cessità familiari e personali. 
La commissione mista (punto 
3) si occupa anche di pro
spettive di sviluppo territoriale 
e di ristrutturazioni organizza
tive e si articola in gruppi di 
lavoro. Potrà fornire valutazio
ni non vincolanti. L'attività 
della commissione non modi
fica l'autonomia delle parti «e 
le competenze contrattuali». 
Un secondo accordo (8 no
vembre '89) sancisce le pro

poste della commissione circa 
la mobilità, e sono proposte 
innovative. Il «massimo grado 
di consenso» viene ricavato 
dai questionari, distribuiti ca
pillarmente, dai quali emerge 
se il lavoratore gradisce o 
aspira al trasferimento e a 
quali condizioni. Se il passag
gio dev'essere forzoso, allora 
scattano i criteri di selezione. 
Sia quelli cosiddetti positivi 
(arca professionale, località 
preferita o di minor disagio) 
che negativi (anzianità, salu
te, problemi familiari o perso
nali) dal cui Intreccio scatun-
sce la graduatoria. Per chi do
n a comunque sottostare alla 
mobilità, c'è la garanzia non 
solo di conservare lo status di 
lavoratore bancario, ma la 
promozione professionale tra
mite i corsi e una serie di in
centivi che si differenziano in 
base alla distanza. Una mobi
lità contrattata, dunque, e 
strettamente legata allo svilup
po della professionalità. 

Cgil, Osi, Uil 
Sistringe 
nella trattativa 
con Pininfarina 

Manifestazione 
nazionale per 
I diritti nelle 
piccole imprese 

LaConsob 
senza 
poteri 
di polizia 

Riunione, ieri sera, della segretaria unitaria del sindacato. 
Trentin. Marini (nella foto) e Benvenuto si sono incontrati e 
hanno fatto il punto sulla trattativa con la Confindustria sul 
costo del lavoro. Le tre confederazioni hanno chiesto all'as
sociazione delle imprese un incontro per i prossimi giorni 
(stamane la Confindustria nunirà la propria giunta). «In 

3uclla occasione - ha detto il segretario della Cisl, al termine 
ella segreteria unitaria - chiederemo un chiarimento sul 

possibili approdi della trattativa». 1 leader di Cgil, Cisl e Uil 
hanno anche discusso del rapporto col governo. 

La segreteria unitaria si è an
che occupata di contralti. 
Trentin al termine del vertice 
ha annunciato che Cgil, Cisl 
e Uil organizzeranno un se
minario sulle strategie con
trattuali. L'incontro dovreb-

^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ be svolgersi entro la fine di 
gennaio («sperando che per 

quella data - ha detto il segretario della Cgil -1 metalmecca
nici abbiano varato la piattaforma»). Sempre Trentin ha an
nunciato che le tre confederazioni intendono organizzare 
una manifestazione nazionale a sostegno di una legge che 
sancisca i diritti sindacali nelle piccole imprese (dove ora 
non vige lo Statuto dei diritti dei lavoratori). 

La Consob non avrà poteri 
di polizia giudiziaria per 
stroncare l'uso speculativo 
di mlonnazioni riservate, 
l'insider-trading. Dopo la 
commissione Affari costitu
zionali ien anche la com-

^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ missione Giustizia della Ca
mera, chiamata ad esprime

re un parere vincolante, ha espresso analogo orientamento 
sul testo del disegno di legge all'esame della commissione 
Finanze. All'organismo di vigilanza sulle società e la Borsa, è 
stato detto nel corso della discussione, spetterà invece il 
compito di indagare sul piano amministrativo su eventuali 
situazioni anomale che si dovessero verificare nei corsi azio
nari ed eventualmente investire la magistratura ordinaria. 

Il commissariamento urgen
te del Banco di Sicilia in atte
sa che, approvate le apposi
te norme di legge, possa es
sere trasformato in società 
per azioni con una sua al
meno parziale privatizzazio-

^^mmmmmmm^^^^^m^^ ne e ricapitalizzazione, è 
stato chiesto dal Pli al termi

ne di una riunione interamente dedicala ai problemi dell'i
stituto di credito isolano. All'incontro ha preso parte, olire al 
responsabile economico Beppe Facchetti, anche il respon
sabile regionale siciliano del partito, il sottosegretario alle Fi
nanze Stefano De Luca. 

Il Comitato direttivo del Pei 
pugliese (che si è riunito per 
discutere della campagna 
congressuale) ha chiesto un 
programma di line legislatu
ra del Consiglio regionale. 
Programma finalizzalo al ri
sanamento del bilancio ed 
alla richiesta di provvedi-

Il Pli chiede 
commissariamento 
del Banco 
di Sicilia 

Iniziative Pei 
in Puglia 
per l'occupazione 
giovanile 

menti urgenti per l'occupazione giovanile. La campagna di 
iniziative si svolgerà in tutte le federazioni pugliesi sui temi 
del lavoro, dei diritti dei lavoratori nella piccola impresa, sul
le lotte urbane per una nuova qualità dei servizi e contro la 
criminalità organizzata. 

Nomine bancarie: 
De Mattia e 
Felicetti vogliono 
«aiteri nuovi» 

Un invito al ministro del Te
soro, Guido Carli, a convo
care il Cicr e disporre le no
mine bancarie «secondo cn-
ten radicalmente nuovi» arri
va dai responsabili del setto
re bancano e del credito de) 

- — > < l l l l ^ _ ^ „ Pei, De Mattia e Felicetti. 
Carli che nel suo libro Pen

sieri di un ex governatore «ha descritto, stigmatizzando, le 
"contrattazioni estenuanti condotte sulle nomine bancarie 
dalle segreterie di partiti e dai loro incaricati'' non puO ora 
ulteriormente consentire che proprio queste trattauve defati
ganti si sviluppino col suo avallo». 

Nuovo record assoluto di 
vendite di auto nell'89 in Ita
lia: in dodici mesi sono state 
consegnate 2.362.356 vettu
re nuove, contro i 2.184.324 
dell'88 già considerato anno 
•boom» (con un incremento 

^^^mmmm^^^^—^^^ deH'8.15'«). Lo stime avan
zate nelle scorse settimane 

hanno trovato ieri puntuale conferma nei dati resi noti dal-
l'Anfia e dall'Unrae, le due associazioni di categoria. Con 
questo traguardo il nostro paese dovrebbe piazzarsi al se
condo posto in Europa, dietro la Germania federale, ed è il 
quinto anno consecutivo di mercato in ascesa per il vecchio 
continente che chiude l'89 con tredici milioni e 400mila ven
dite, quattrocentomila unità in più in un anno. 

FRANCO BRIZZO 

Auto: 
l'89 
è stato un 
anno boom 

le azienda Info/mano 
Al Gabinetto Vleusseux 

La Banca Toscana presenta 
il libro su Giacomo Puccini 
Sulle tracce di una tradizione ormai consolidatasi nel 
tempo, anche quest'anno la Banca Toscana ha pro
mosso la pubblicazione di un volume fuor) commer
cio riservato alla propria clientela migliore. 
Il volume, dedicato a Giacomo Puccini, è stato presen
tato al Gabinetto vleusseux In Palazzo Strozzi dagli au
tori Enzo Siciliano (Introduzione), Laura Padellerò (te
sto), Michele dall'Ongaro (riassunto e analisi musica
le) e con la partecipazione Illustrativa e Interpretativa di 
Cesare Garboll, Fiamma Nlcolodl, Geno PampalonL 
Leonardo Plnzauti. 
Per la Banca Toscana sono Intervenuti II presidente del 
consiglio di amministrazione senatore Giuseppe Barto
lomei e l'amministratore delegato dottor Marcello Faz-
zlnl. 
Il libro. Il cui titolo è Puccini. Tutte le opere, «cerca di ri
comporre un'unità spirituale perduta» tra letterati e mu
sicologi - come scrive In premessa la Padellare - se
condo la quale tramite l'opera di Puccini «può com
piersi con piena fortuna la mediazione» fra II mondo 
della musica e quello delle lettere affinché questi «non 
continuino o seminare In remoti campi di attività». 
Il volume prende in esame tutte le opere del maestro 
nell'ordine cronologico In cui furono composte: le Vil
li, Manon Lescaut, la Bohème, Tosca, Madame Butter-
tly. La fanciulla del West, La rondine. Il tabarro, Suor An
gelica, Gianni Schicchi, per terminare con l'Incompiu
ta Turandot. 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il bancarottiere di La Spezia prometteva interessi fino al 45% 

Così Mugnai truffò duemila persone 
Una banca clandestina prosperata sotto lo sguar
do distratto di chi doveva controllare e intervenire: 
era questo il cuore del piccolo impero di Tiziano 
Mugnai, lo spregiudicato finanziere che ha lasciato 
un buco da cento miliardi nelle tasche di duemila 
spezzini. Spuntano i primi nomi «eccellenti» (an
che quello di Pier Luigi Torri) e connessioni con 
ambienti affaristici romani. 

PIIRtUIOI QHIGCINI 

• • Neppure lunedì il Tribu

nale della Spezia ha decre

tato il fallimento di Tiziano 

Mugnai, il giovane finanziere 

inseguito da un ordine di 

cattura per bancarotta frau

dolenta e scomparso dalla 

circolazione da tre settima

ne. A palazzo di giustizia le 

bocche sono cucite, segno 

di un certo imbarazzo: si 

sussurra nei corridoi di un 

errore formale nella convo

cazione del Mugnai (l'uffi

ciale giudiziario avrebbe 

bussato alla porta del suo 

studio professionale anziché 

al domicilio di Ameglia), nel 

quale caso la vicenda assu

merebbe una sfumatura di 

ridicolo. In effetti la convo

cazione è stata npetula per 

questa mattina. Ma è anche 

possibile che alla orìgine del 

rinvio, deciso da un collo

quio del presidente del tri

bunale Testa, vi siano que

stioni più delicate: come, ad 

esempio, la nomina del cu

ratore fallimentare. Intanto 

riserva nuove sorprese la ri

costruzione dell'impero di 

Mugnai, delle tecniche utiliz

zate per pompare denaro da 

operai, commercianti, pro

fessionisti e persino sacerdo

ti. «Sono le stesse tecniche di 

centinaia di società finanzia

ne che attualmente prospe

rano in Italia grazie al vuoto 

legislativo», sostiene uno dei 

più stretti collaboratori, pas

sato anche lui nella schiera 

dei bidonati. Il raider opera

va in una sorta di clandesti

nità alta luce del sole. Rac

coglieva risparmi del pubbli

c o senza possedere uno 

straccio di autorizzazione, 

eppure la sua attività veniva 

benignamente tollerata qua

si fosse «al di sopra di ogni 

sospetto». In questo senso la 

storia e le tecniche di Mu

gnai rappresentano il para

digma di tante fortune co

struite sul boom finanziario 

e sulla mancanza di regole. 

Tiziano Mugnai rastrellava 

quattnni attraverso lo Studio 

di Intermediazione Finanzia

ria, una «società di fatto» con 

sede centrale alla Spezia e 

filiali a Satzana, Ceparana e 

Montecatini. Ai clienti pro

metteva interessi iperbolici, 

che variavano a seconda dei 

penodi e degli investimenti 

fra il 17 e il 45%. Promesse 

puntualmente mantenute, 

almeno sulla carta: ogni tri

mestre Il cliente riceveva a 

casa un estratto conto con il 

computo degli interessi. Vi

sto che Investimento rende

va bene, i più preferivano 

capitalizzare sino ad accu

mulare vere e proprie fortu

ne, sempre sulla carta. I n-

sparmiatori firmavano man

dati senza alcun vincolo; gli 

estratti conto evidenziavano 

una postilla rassicurante: 

«Questo investimento è ga

rantito dallo Stato (Cct, ob

bligazioni, ecc.) aU'81,5%, il 

rimanente in azionariato pu

ro». La forma zoppicava vi

stosamente, e non avrebbe 

ingannato un occhio appe

na esperto; ma il livello degli 

interessi aveva evidentemen

te reso cieche anche le per

sone più competenti. 

La condizione di alegalità 

in cui operava Mugnai non 

ha impedito che le banche, 

in particolare la Banca To

scana, gli concedessero fidi 

per miliardi. È risultata di

stratta la Banca d'Italia, che 

pure a suo tempo si era atti

vata per raccogliere Informa

zioni. L'esposto di un ex col

laboratore non ha smosso 

né la Procura di Roma né il 

ministero delle Finanze e 

tanto meno la Consob. Anzi, 

quest'ultima avrebbe con

cesso in tempi recenti il fa

moso «prospetto informati

vo» alla Interfido, la fiducia

ria di Milano che rappresen

tava la principale perla di 

una lunga collana di società 

controllate dal finanziere. 

Neppure una perentoria ri

chiesta di accertamento sul

la natura delle attività del 

Mugnai, firmata in ottobre 

dal giudice Marta Cnstina 

Fatila, è riuscita a mettere in 

moto una tempestiva indagi

ne della guardia di finanza 

che forse avrebbe potuto 

scongiurate il crack. Ora si 

indaga sulle amicizie, le co

perture, le «entrature» che 

hanno consentito tutto que

sto. E stanno emergendo no

mi più o meno eccellenti. 

Fra gli altri, quello di Pier

luigi Torri, il produttore cine

matografico protagonista 

negli anni Sessanta di una 

truffa intemazionale e diven

tato celebre per la rocambo

lesca evasione da un tribu

nale londinese, il 27 dicem

bre, quando già una fila di 

persone disperate era in at

tesa, un'inutile attesa, da

vanti allo Studio di via Ada-

mello, Pierluigi Torri si è pre

sentato in Roll Royce per ri

vendicare il pagamento di 

duecento milioni. E si parla 

di altn personaggi legati ad 

ambienti affaristici e politici 

della capitale. Un altro filo

ne delle indagini riguarda la 

natura delle operazioni di 

Mugnai. L'esistenza di una 

quantità impressionante di 

libretti al portatore, il fatto 

che il crollo sia avvenuto al

l'improvviso, la stessa vertigi

nosa entità degli interessi ri

conosciuti ai sottoscnttori 

non fa trascurare l'ipotesi 

del riciclaggio di denaro 

sporco. Per ora di certo si sa 

che Mugnai ha alimentato il 

suo impero anche con quat

tnni sottratti al fisco- una pe

rizia, la stessa che ha spinto 

il giudice Failla ad agire, ha 

accertato un'evasione fiscale 

di oltre ottocento milioni di 

lire nel solo 1984. 

Un nuovo caso-Tiboni 
Un passivo di 850 milioni 
l'accusa per il leader 
della Fim-Cisl milanese 
• i MILANO. Si decidono Oggi 

a Roma le soni del segretario 

della Firn Osi di Milano, Pier

giorgio Tiboni, sotto accusa 

per gravi irregolantà ammini

strative. Tre i «capi d'accusa» 

che gli rivolge il collegio dei 

revisori che a partire dallo 

scorso autunno ha esaminato 

i bilanci dell'organizzazione 

milanese, di cui stamane la 

segreteria nazionale Firn pro

pone il commissariamento al

l'esecutivo Tiboni é accusato 

di gravi irregolantà contabili, 

distrazione di risorse, gravi 

compromissioni Dai controlli, 

chiesti in autunno da alcuni 

militanti della Firn da tempo 

in dissenso con la linea politi

ca di Tiboni, oltre che con la 

sua gestione, è infatti emerso 

un buco nel bilancio di 885 

milioni. Lo scorso dicembre 

era stala proposta una media

zione che evitasse il commis

sariamento: Tiboni sarebbe ri

masto negli organismi politici. 

ma la gestione amministrativa 

sarebbe stata affidata a un 

commissario. Pare che da Mi

lano questa proposta sia stata, 

alla fine, respinta. Se sp iova

la, la proposta del commissa

rio comporta l'azzeramento 

degli organismi. Il commissa-

no avrebbe un anno di tempo 

per preparare il congresso 

straordinario. L'ammanco tut

tavia - la precisazione e dove

rosa • non è dovuto a fatti ille

citi. I soldi mancanti sono stati 

spesi in attività editoriali e nel

l'acquisto di un immobile 

(250 milioni). Finora le tesi 

difensive non sono state ac

cettate: Tiboni ha detto che il 

deficit 6 In parte provocato 

dai mancali introiti dei contri

buti sindacali e che comum-

que, a parte questioni formali 

non contestabili sulla tenuta 

della contabilità, la gestione 

finanziaria e stata corretta e fi

nalizzata esclusivamente allo 

sviluppo della Firn. 

1 
BORSA DI MILANO 

• i MILANO. Partenza molto vivace, scambi 

in forte aumento grazie soprattutto ai bancari, 

poi con la chiamata delle Generali la frenata. 

Il Mib + 0 . 4 * alle 11 è terminato a +0,39*. 

Nervosi ma pieni di di eroici furori pur di fron

te alla minaccia concreta di una tassa sul ca

pital gains, gli operatori di piazza degli Affan 

sembravano voler rispondere in misura nuova 

all'eterno spauracchio. Fiat e Montedison 

hanno chiuso in positivo, i bancari sono volati 

alto e in special modo le tre «bin» e Medio

banca ma con la chiamata delle Generali 

(-0,83% e degli albi assicurativi (Ras -1,58%, 

Fondiaria -1,7%. Uoyd -3.05%). il mercato ha 

«!i:iiiiii!!!i!iiia]iìi:!.iiiiii 
Nervosi ma eroici contro la nuova tassa 

cominciato a rallentare e a perdere colpi. In 
flessione sono nsullate anche Enimont 
(-0.6%) e Clr di De Benedetti (-0.99%). I 
bancari sono stati anche ieri al centro di 
scambi molto movimentati grazie anche ad 
acquisti di operatori esteri che sembrano di 
nuovo interessati al nostro mercato. Fra le 
«bln» in grande progresso le Com it ( •*• 3,13%), 
seguite a ruota dalle altre e con Banco Roma 
terminalo a +4.90%. Cattolica del Veneto 
( + 2,59%) ha proseguito il movimento al rial
zo. La Consob ha revocato la quotazione di 
Siosslgeno per l'assenza di flottante, dopo l'O-
pa della controllante Parital (Air Liquide). 
Oggi è prevista la «risposta premi». DR.C. 

AZIONI 
Titolo Chiù» V . r % 

ALHMNTMU AOMCOLI 
ALIVAR 
B FERRARESI 
ERIDANIA 
eRIOANIA R NC 
ZIONAOO 

11980 
44 000 

0 032 
5 070 

8790 

- 1 6 4 

1 0 6 
0 0 2 

- 0 5 1 
2 31 

ASSICURATIVI 
ABEILLt 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 

FATA ASS 

FIRS 
PIRSRISP 

GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
LLOYO ADRIA 
LLOVD R NC 
MILANO 
MILANO R NC 

RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

110 500 
45 000 
41000 
14 000 

1 879 

13 930 
1683 

084 

41 OSO 
14 300 
03 000 
33 000 
13 830 
3 890 

17 900 
11000 
24 500 

16 430 
37 400 
13 970 
19 035 
8 130 

37 200 
33 390 
13 670 
«795 

16 710 
33 650 

-1.10 
0 23 
0.3S 

- 1 7 5 
0 97 
0 5 8 

- 0 30 
- 0 87 

- 0 83 
0 28 

- 1 7 4 
-1S4 
- 0 07 

3 70 
- 3 05 
- 3 88 
- 0 37 
- 0 97 

- 2 83 
- 0 55 
0 0 0 
0 12 

- 0 40 
0 45 

- 0 78 
190 

- 0 71 
- 0 1 3 

tANCAMI 
B AOR MI 

CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 
B MANUSAROI 
B MERCANTILE 
BNAPR 
BNA R NC 
BNA 
B N L R N C 
B TOSCANA 
B CHIAVARI 

ECO ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SAROEONA 
CR VARESINO 

CR VAR R 
CREOITO IT 

CREO IT NC 
CREOIT COMM 

CREOITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 

N B A f l N C 
NBA 
W ROMA 6,75 

18890 
4680 
9 490 

4000 
5 439 
1435 

12 390 
4 481 
3 330 

10 340 
14 050 
5 700 
3600 
3460 
7 075 

17 390 
13 960 
6815 

3 215 
3998 
3 134 

4 970 
7 190 

3 685 
63 290 
18 830 
3000 
6 053 

889000 

- 0 6 3 
141 

3 59 
163 
3 13 
1 13 

- 0 08 
0 73 
187 

- 0 38 

- 3 10 
0 26 
127 

4 9 0 
4 0 4 

181 
0 4 3 
393 
361 
3 0 4 

1 14 
164 

- 0 07 

166 
0 0 6 

0 1 1 
0 76 
0 14 

571 

CARTAMI IDrTMlALI 

8UR0O 
BURGO PR 
8UROO RI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 

FAB8RI PR 
L'ESPRESSO 
MONDADORI 

MONDADORI PR 
MON0A0 R NC 
POLIGRAFICI 

14 790 
13 909 
14 730 

1649 
4 749 

4 365 
33 700 

. 
-

30 800 

6230 

0 6 8 
0 04 

138 
- 0 60 

- 1 0 6 
- 0 23 

- 0 66 

-
-

- 6 02 
- 0 16 

CCMINT1CIRAMICHI 

CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5600 
«961 

CEM MERONE R NC 3 363 
CEM MERONE 
CEM SAROEONA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4 827 

7380 
«970 
3 525 

175 
0 3 0 

0 0 6 
0 77 

1 10 
0 0 0 
188 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 
UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

139 000 
63 800 
78 000 
13300 

53.1 

0 3 5 
0 0 0 

0 8 6 
- 1 3 1 
- 1 7 0 

CHIMICHI IDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCHEM fl N 
BOERO 

CAPFARO 
CAFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUG 

ENIMONT 

FAS MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
MANULI R NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 
MONTE DISON 

MONTEDISON R NC 
MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 
PERLIER 

PIERREL 
PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 
PIRELLIR 
RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 
SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAQ 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 
SNIA BPD 

SNIA R NC 
SNIAR 
SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR IT AL 
WAR PIRELLI 

3 801 
3110 
8330 
1 437 

1413 
3430 
3 642 

1680 

3105 
8330 
3 070 
3 759 

5880 
7200 

64 330 

2 078 
1279 
1 317 

1020 

1 230 
2 770 
1294 

3 120 
2303 
3080 

13 4 M 
6350 

11 665 

6600 

11630 
6 350 

3 153 

-
-

3 939 

1775 
2 969 
1775 

6 930 
11734 

13600 
8 418 

«95 

- 0 7 1 
- 0 42 

3 0 9 
- 0 1 4 

0 0 0 

- 0 46 
- 1 0 5 

- 0 80 
- 0 80 

0 3 9 
149 

3 85 
2 62 

- 0 21 

0 39 
0 4 3 

151 
- 1 7 2 

- 0 97 

0 0 8 
- 1 11 
- 0 84 

0 8 1 
0 1 3 

- 1 13 
105 

- 0 46 

0 73 
- 0 67 

- 0 68 
0 6 4 

135 

-
-

100 
3 5 0 
0 9 9 

- 0 38 

0 0 0 
- 0 01 

- 1 3 5 

0 26 
0 81 

COMMIRCIO 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 
STANOA 

STANDA R NC 

7698 
3 «25 

4 039 
34 500 

13290 

0 1 0 
0 4 1 

123 

3 3 2 
106 

COMUNICAZIONI 

ALITALIA CA 
ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

2300 
1 741 

1 302 

14 900 
1 347 

13 063 

3 340 

17 300 

13 790 

3 533 
3 019 

13 150 

- 0 82 

1 40 

0 87 

0 0 0 

0 40 

- 0 04 

122 

1 13 

- 0 35 
0 8 8 

0 83 
131 

•LCTTROTICNICHI 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 

OEWISS 
SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 510 

3 353 

19010 
10 180 

3600 

3 450 

1 131 

0 38 

0 31 

3 20 
- 0 97 

- 0 38 

- 3 81 

- 0 35 

FINANZIARI! 

MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 
AVIR FINANZ 
BASTOGI 
BON SIELE 

410 5 

580 

485 

9 510 
8 730 

377 

31700 

- 0 38 
- 0 17 

0 0 0 

- 1 7 8 

- 0 39 
- 0 28 

0 0 0 

BON SIELE R NC 
BREDA 
BREDAWAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
C I R R N C 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFI0E 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AQR R 
FERR AQR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 
FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAM8 R NC 
FISCAMS HOL 
FORNARA 
QAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
QIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C H NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
THENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

9 470 
3 461 

314 
1390 
4385 
4 430 
6660 
3380 
5000 
3000 
1 980 
4 729 
4 39» 
3500 
6 210 
3 190 
3 690 

951 
3 720 
1633 
3 348 
1828 
7 880 
1649 
3 336 

19 503 
1385 
1 140 
5804 
2830 
1480 

732 
2 510 
5 703 
3320 

25 390 
2 190 
1415 

117 
68 

10 300 
3868 

25 550 
7 700 
3 850 
1958 

213 100 
103 400 

990 
625 

4 175 
2 480 
8 660 
9 475 
3 680 
3 000 
3 790 
« 140 
1 799 
3 575 
1359 
6 760 

43 980 
3130 
3 045 
3 515 
4 311 
1630 
1 345 
5 905 
3 380 
3 730 
5 100 
4 198 
1 795 

849 
4 633 

11050 
4 190 
3 095 

- 0 64 
0 33 

- 6 93 
0 6 5 

- 0 34 
- 0 33 

0 89 
- 1 0 7 
- 0 79 
- 0 9S 
- 0 35 
- 1 0 5 
- 0 02 
- 1 4 1 
- 0 18 

0 00 
0 75 

- 3 36 
- 1 3 3 
- 1 2 2 
- 0 12 

2 5 8 
185 
1 79 

- 0 74 
0 01 
0 3 9 
0 0 9 
0 07 

- 2 25 
0 0 0 

- 0 54 
458 

- 0 09 
- 0 30 
- 0 04 

0 14 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 12 
0 0 0 
0 21 
139 
2 9 4 
1 18 

- 3 78 
100 
3 45 
3 59 
2 13 

- 0 64 
0 34 
0 73 
0 18 
0 53 

- 0 30 
107 
0 0 0 

- 0 22 
0 70 

- 1 4 5 
0 00 

- 1 2 8 
- 0 38 

0 25 
- 1 4 0 

0 3 8 
- 1 21 
- 1 37 

0 35 
3 47 

0 13 
200 
0 57 
000 

- 0 13 
0 13 
3 69 
3 13 
0 16 

IMMOBILIARI IDILIZI I 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR fl 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

34 390 
11650 
5 080 

18 100 
4 615 
3 335 
7 340 
4 790 
6 701 

16 310 

- 0 79 
0 87 
0 20 
0 38 

- 0 09 
- 0 36 
- 0 14 

3 71 
- 0 67 

139 

INDICI MIB 
Indice Valor* 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 
BANCARIE 
CART EOIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

1028 
1 026 
1008 
1059 
1005 
1033 
1019 
1033 
1043 
1016 
1039 
1038 
1028 
1035 
1033 
1053 

Preo 
1024 
1036 
1018 
1043 
1008 
1027 
1014 
1013 
1038 
1018 
1034 
1038 
1018 
1033 
1030 
1040 

Var % 
0 39 
0 0 0 

- 0 79 
153 

- 0 30 
0 5 8 
0 49 
0 9 9 
008 

- 0 30 
0 49 
0 19 
0 / 9 
0 19 
079 
1 23 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1600 
32 700 
47 900 

1 495 
5 170 

-

0 6» 
- 0 67 

0 21 
3 9 6 

- 3 33 

_ 
MICCANICHIAUTQMOML. 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSVST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI fl NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 470 
11 144 
6.485 

12 261 
4000 

20 460 
11245 
7 401 
7 470 
4 650 

31950 
5 180 
3 615 
1771 
3 170 
3300 
3 150 
1 880 
3 880 
3900 
5860 
7 535 
4 910 
4 835 

13 500 
13 630 
13 390 
29 010 
10 300 
11 130 
11765 
2 871 
2 610 
8 260 
6 100 
4 375 
2 943 
1483 
1260 
8 765 

735 000 
345 
392 
538 

31 000 
1 7B9 

0 12 
0 4 0 
134 
0 0 9 

- 1 3 3 
- 0 09 

0 49 
329 
2 48 
4 73 
1 4 3 
157 
0 3 9 
0 0 0 

- 0 23 
0 92 

- 0 33 
4 74 
OOO 

- 3 74 
- 0 51 
- 0 33 
- 0 61 
- 1 13 
- 0 74 

0 9 6 
- 0 07 

0 0 0 
0 9 8 

- 0 45 
- 0 97 

296 
0 3 8 
0 97 
164 
1 27 
152 
0 61 

- 0 70 
- 0 40 

0 9 6 
- 0 72 
- 3 49 

3 38 
063 
0 79 

MINERARI! MITALLUMICHI 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

371 
1540 
9290 
9 130 
4 760 
9 995 

- 1 0 7 
0 0 0 
0 9 8 

- 3 90 
3 08 
0 97 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

8 370 
8980 
7 140 
5 185 
3 300 
4 180 
9150 
8 360 
2 025 
1 810 

27 450 
7 990 
5 870 
6 000 
3 799 
6 510 
6 101 
5 370 

14 200 
8 100 

- 0 31 
- 0 76 
- 0 76 

2 27 

- 1 2 3 
1 46 
9 71 
0 72 

-0 13 
0 5 0 

-0 90 
1 65 
0 26 
0 00 

-0 16 
0 0 0 
0 0 0 

-0 56 
3 65 
0 61 

DIVIRSI 
DE FERRARI 
OE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
GIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHÉTTI 

7 300 
2 550 
5 250 
3 350 

19 000 
18 830 
23 300 

710 

-0 68 
1 19 
1 35 
4 5 4 

- 1 61 
0 3 2 
3 10 
1 72 

CONVERTIBILI 
Tllolo 
AME FIN 91 CV 6.5% 
ATTIV IMM-95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/93 W 7% 
CARSOTBIN-90CV12'A 
CENTROB BINDA-91 10% 
CIGA-86/95CV8% 
CIR-85/97CV 10% 
OR-86/93CV 9% 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIB-66 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10 6% 
EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIOANIA-65 CV 10.75% 
EUROMOBIL-86CV10% 
FERFIN 66/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
PMC-86/91 CV 8% 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
GILARDINI-91 CV 13.5% 
GIM-85/91CV9.75% 
GIM-86'»3 CV 6.5% 
IMI-N PIGN 93 W INO 
IMI-UNICEM 84 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 
IRI-SIFA-86/91 7% 
IRI-AERIT W 66/93 9% 
IRI-ALIT W 84/90 IND 
IRI-B ROMA 67 W 8.75% 
IR| .BROMAW92 7% 
IRI-CREDIT91CV7% 
IRI-STET 66/91 CV 7% 
IRI-STET W 84/91 IND 
MAGNMAR95CV6% 
MEDIOB-BARL»4CV6% 
MEOIOB-CIR ORO CV 8% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEOIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSI97CV7V. 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM EX 2% 
MEDI0B-ITAL0 9 5 C V 6 % 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDrOB-PIR96CV6.S% 
MEOIOB-SABAUO RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL 95 W 5% 
MEDIOB-SIP 91CV 8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEOIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
OLCESE-86/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPERENBA-87/93CV8S 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-81/91 CV 13% 
PIRELLI-8SCV9 75% 
RINASCENTE^ CV 8.5% 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-86/93 CV 7% 
SMI MET-83 CV 10.25% 
SNIA BPO-85/93 CV 10% 
ZA/CCHI 86/93 CV ?•/, 

Cont. 

193.00 
108.30 

98.10 
115.50 
104.50 
63.60 
90.50 

101.30 
102.00 
«9.13 
96.00 

187.50 
95.40 
89.30 
91.15 
87.40 

140.00 
101.75 

_ 105.00 
124.00 

. 96.20 
180.00 
126.00 
103.50 
98.00 
97.50 

104.10 
723 00 

84 O0 
91.70 

382.50 
67.20 
86.95 

158 80 
108.90 
241.00 
106.00 
108.50 
336.50 
96.40 

167.00 
101.00 
68.20 

65.00 
88.50 

123.50 
83 03 

139 90 
119.60 

107.20 
66.00 
7900 
03 50 

159.00 

141.75 
117.90 
141.30 
91.80 

161.00 
17910 

Torm. 

_ 193.50 
108.00 

97.60 
116.10 
103.00 
93 70 

-10100 

99.70 
07 50 

167.30 
93.60 
69 00 
01.15 
88.73 

141.00 
101.75 

_ 105.70 
134.50 

_ 96 70 
158.90 

102.60 
98 50 
96.75 

104.50 

84.05 
91.20 

284 80 
87.00 
86.85 

159.50 
108.30 
241.00 
108.00 
106.60 
335.60 
96.60 

167.00 
101.30 
86.00 

63.10 
88.40 

124.40 
85.60 

179 SO 
119 50 

107.50 
65.25 
78.50 
92.50 

-157.50 

-141.20 
118.00 
143.80 
9150 

160 55 
179.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 
BAVARIA 
WARR CIR -A-
WARR CIR - B . 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORD 
NORDITALIA PRIV. 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR. ROMAGNOLO 
SIFIR 
C fl.BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI PISA 
MANOELLI 
S GEM S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM. 
WAR COFIDF R 
PR 1 MA 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORD. 
WAR COFIDE 
WAR SMI-METALLI 
BCO 9 SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WAR MARELLI ORD 
WAR MARELLI RIS 
BCA LOM ODCC 
FEAROMETALLI 
BCO MARINO 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL F M , 
B CHIAVARI PR 
OIR ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 

-/-
1 «40/1 645 

790/-
250/258 

11.900/12.000 
285/290 

1150/1.180 
810/815 

-/-88 200/-
16 700/18 800 

-/-
-/-1 160/-

33 400/-

-/-158 000/-

-/-3.130/3 700 
4 000/4 050 

-r-
775/230 
800/850 

1.130/1.160 
3 000/3 010 
1350/1400 

500/-
1700/1 730 
1.090/1 110 

69/70 
1326/1340 

1 235'-

-/-5 950/-

-/-
250/280 

2 490/2 500 
78 400/26 600 

5 050/5 100 
1 070/7 050 

505/540 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ. AUT. F.S. 83-90 INO 
AZ AUT F S 83-90 3» IND 
AZ AUT F S. 64-93 INO 
AZ AUT F S 85-93 INO 
AZ AUT F S 85-95 2* INO 
AZ AUT F S 83-90 3* INO 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-93 3R2 15% 
CREDIOPO30-D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 6% 
ENEL 63-90 1» 
ENEL 83-90 3» 
ENEL 84-92 
ENEL 84-93 2-
ENEL 64-02 3-
ENEI 85-95 1" 
ENEL 68-01 INO 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 
100.70 
101.30 
101.30 
104.60 
100.30 
99.40 

191.10 
185.65 
89.10 
77.10 

100.25 
100.50 
101.40 

_ 
107.80 
101.95 
99.55 
99.55 

Prec. 
100.70 
101.30 
101.00 
1O4.30 
1O0 33 
99.55 

191.00 
184 90 
89 10 
77.10 

100.30 
100.50 
101.40 

107.90 
102.05 
99.50 
99.25 

CAMBI 

DOLLARO USA 
P'W, 

MARCO TEDESCO 
1352.403 1336.43 

FRANCO FRANCESE 
747.505 748.19 
319.455 31941 

FIORINO OLANDESE 
rR*HCOBE|.0<), 

662.25 633045 

STERLINA INGLESE 
35.635 35.62 

3078.325 3076.62 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

8.61 8«6 
»W,»6 823,65, 

PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 

11.46 11.46 

' « ' • " 197.66 
STERLINA IRLANOESE 1971.135 1974.57 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 

-L2S2 fL9J_ 
8.451 6.48 

ECU 1317.145 1317.50 
DOLLARO CANADESE 1076.825 1083.33 
SCELLINO AUSTRIACO 106.16 106 41 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE, 

193.673 19797 

DOLLARO AUSTRAL 
204.405 204.52 
085,75 989.75 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER GR1 
ARGENTO 'PER KG1 
STERLINA V.C, 
STERLINA NC, (A, 7 } | 
STERLINA N.C (P, '7}] 
KRUGERRANO 
60 PESC/S MESSICANI 
30 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

1820O 
715100 
173 000 
124 000 
122 000 
510 000 
630 000 
600 000 
100 000 
100 000 
94 000 
« W 

MERCATO RISTRETTO 
Tllolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM. IND. 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP. EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGQR 
P LODI 
P LUINOVARFSF 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUOIA 
BIEFF6 8-CIBIEMME PL 
CITI8ANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR SS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CRCDITWEST 
FINANCE, 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W. POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazlono 
2.500 
5000 

105 500 
15600 

17 580 
24.780 
6 930 

11500 
31050 
Ì9.490 
50 000 
7900 

121530 
13850 
11.830 
17 370 
13 670 
9 860 

16 700 
11.153 
4020 
4000 
5 760 

1 465 
9 570 
5 550 
7900 

40 300 
10.300 
41310 
31300 

7.350 
339 500 

17 000 

-
738 

4 440 
5 350 

TITOLI DI STATO 
BTIJ 15APM 10.5% 
BIP'15MZ!O0irJ.b% 
b I P lbtiNWJ 1U.5%~ 
BTP 17MZ9? Vi.b% 
UIM17NW31H.CT. 
BTP1BMG9ÌHl)b% 
b I P lAÒwo n-y» 
i lP1A( jWB,b% 

I M I A n n u i t a * * ^ 
U I P I A U i f f l l h W 
HIP lAPWi; ' / 1 . 
UIM U P W Hl.b%" 
H1PUPB0 
HIP IATO 

TDCW 
Ir-BWJ 

1/.B7, 

UIMII-5UÓBA% 

wvwwnvsm 
HIP latori its% 

*t 
BTP HjfcBZ B.7i>"/« 

uiiJiuEàì;ire*£ HiMiSNÓaTtrg 
HIP I Ù N W W . I & ' / T " 
b I P l G w J W : l b % " 

BTTfTtSBjTrTO 

SE 
H l P I L U J i i h l l W H 1 H 1L.UMZ 11.S-/P 
B I P 1 M U « H < ) b % 
UIPlMGWIB.tbW 
blP1MUWJkMBI)ltl.b% 
b I P I M U W V i ' V 
H i l l IH.-WW „ l / U HIP IMuó;/ tf.is-T* 
B I P I M l w 1Ò.5V» 
UIM lMÌ501g!b% 

CO I MU91 INU 
l~lT I l l f i l l i l U l l¥ CI "GJ^INIT" 

» SB8B TFjfJ 
I MU07 IFJp 

_ . I Mi* 
CCI MZW rwp~ 
CCl M?94ITTO~ 
I W ' , I l . I I I I H » CCI M,!9blNP~ 

ìx i M356 INSITI um 
CCI M W 

WiW INU" 
UUl NVIrO INU 
I* •• I LIUI1A L tlt CCI NvWfcMBT 
c c i N w i f w r ^ CCI NVUI m . 
LUÌ NWIJI'ITT-
CCI NV93II 
CCI' NVBÌ II 
CUI NVW INO 

Cf^rUTOTTND 

9/ W 

90,71 1 
"95 79 
IQOllO 

w:?rj 
K3Q 

• 'DITO 
1UU.05 

unu 

w.w 

3 

vj'iì 
lÒÓIbb 

MlOD 

—ro 
3T29 
—rrr» 

0 03 
- o u i 

uu3 
~~ìrtji 

U VP 
0 0 3 "225 
uu5 

-0 70 
0 00 

-v 10 
-TJTJ0 
—rjrjg 

_p_cg 
TTTO 
-trrf 
-irà) 

TJT3 
-TTW 
-u«5" 
- D i ' ! 
-U TU 

U 1U 
-UPb 

UlUJ 
D W 
u y i 

3B 

IBILblWIUlW. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Rinviata la risposta 
alla Banca dìtalia 
sulle misure 
del doposcandalo 

La settimana prossima 
pronto il piano 
di rigore manageriale 
e controlli informatici 

Bnl: «Atlanta dietro le spalle» 
Più severità per i crediti 
La Bnl ha rinviato alla settimana prossima la defini
zione completa delle risposte ai rilievi di Bankitalia 
dopo lo scandalo di Atlanta. Ieri il vertice di Via Ve
neto ne ha esaminato le linee portanti, dal rigore 
nella concessione dei crediti alle modifiche nel siste
ma informatico, al potenziamento del corpo ispetti
vo. E ha «preso atto» dell'ole di Bankitalia al prestito 
Ina di 1.200 miliardi. Non si è parlato del «polo». 

R A U L W n T I N B E R Q 

• • R O M A . La Banca naziona
le del lavoro modificherà i cri
teri per la concessione dei 
crediti. Nel quadro dei rilievi 
compiuti dall'organo di vigi
lanza, Bankitalia, dopo lo 
scandalo di Atlanta il consi
glio di amministrazione dell'i
stituto di Via Veneto ha deci
so di rendere più rigoroso il si
stema dei controlli. Sia miglio
rando il sistema Informatico 
nei punti a rischio, sia spo
stando i livelli decisionali sulle 
operazioni creditizie. Comun
que la Banca d'Italia è in atte
sa dell'indicazione delle misu
re precise che Bnl adotterà 
nella propria struttura organiz
zativa, appunto perché non si 
noeta il caso della filiale ame
ricana. Una prima scadenza 
era stata fissata per il 31 di
cembre scorso, spostata poi al 
20 gennaio. E il presidente 
della Bnl Giampiero Cantoni 
ha assicurato che tutto e stato 

messo in moto «per fornire en
tro il 20 gennaio una prima 
organica risposta» all'istituto 
di vigilanza. Risposta che sarà 
varata dal consiglio di ammi
nistrazione fissato per la setti
mana prossima, giovedì 18 
gennaio. 

Bnl ci tiene a sottolineare 
che il maggior rigore nella 
concessione dei crediti non 
avrà conseguenze negative sui 
rapporti con la clientela. Anzi. 
La nuova disciplina •permette 
- in prefissati limiti - di opera
re con maggiore snellezza e 
rapidità», garantisce Cantoni. 
La Bnl vuol tenere riservati al 
regolamento intemo i capitoli 
del «maggior rigore». Ma si 
può immaginare ad esemplo 
che quando un'operazione 
supera certe dimensioni, a de
cidere siano chiamati livelli 
più elevati del management. Il 
che non dovrebbe compro
mettere la funzionalità del ser 

Giampiero Cantoni 

vizio. 
Anche perché ieri si è riba

dita la volontà di rilanciare la 
Bnl correggendo come vuole 
Bankitalia ma pure adottando 
•misure e scelte indispensabili 
per affrontare la concorrenza 
- precisa Cantoni - In un set
tore creditizio che richiede 
anche una sempre maggiore 
efficienza alle aziende banca-

. E con una iniezione di ri

afferma: «Atlanta è alle nostre 
spalle», stiamo lavorando per 
affrontare «le sfide competitive 
degli anni 90». 

Tra gli impegni verso Banki
talia c'è il potenziamento del 
corpo Ispettivo della banca 
che verrà ricostruito rispetto ai 
tagli eseguiti dal precedeces-
sore di Paolo Savona alla dire
zione generale, Giacomo Ped-
de. E sarà più preparato gra
zie allo «sviluppo della forma
zione professionale» che co
munque riguarderà l'intero 
management, con la «conces
sione di ampie responsabilità 
operative» garantite da «con
temporanei e adeguati con
trolli automatici sulla base di 
un sistema informativo che 
verrà progressivamente affina
to». 

Il vertice Bnl ha pure «preso 
atto» della firma, il 28 dicem
bre, del «prestito subordinato» 
di 1.200 miliardi con cui l'Isti
tuto nazionale delle assicura
zioni ha soccorso la Bnl mes
sa a terra dal caso Atlanta; 
prestito approvato da Bankita
lia sei giorni prima anche per
ché concorreva a ricostituire il 
livello minimo patrimoniale di 
Bnl fissato a garanzia del suoi 
affari; livello intaccato appun
to dallo scandalo di fine esta
te. 

Ieri però non si é affrontata 
la questione «polo» Bnl-Ina-

Inps. alla quale quel prestito 
era in gran parte collegato. A 
Via Veneto c'era Giacinto Milì-
fello (non è ancora definita la 
procedura per la sostituzione 
con Colombo) ma non il re
pubblicano Antonio Longo, 
pur essendo ancora consiglie
re. Resta comunque in alto 
mare la nomina del suo suc
cessore al vertice dell'Ina, le
gato al tira e motta tra I partiti 
della maggioranza, con il Pri 
che vedrebbe perdere una 
poltrona compensata da Sa
vona alla direzione della Bnl. 
A questo proposito il Pei, con 
una dichiarazione di Angelo 
De Mattia e Nevio Fclicctti, ha 
denunciato le pratiche sparti-
torte su cui si sta basando la 
sostituzione di Longo alla pre
sidenza dell'Ina; ed ha ribadi
to la richiesta di un rapido de
collo del -polo- BnMna-Inps. 

Dal canto suo ieri il presi
dente della Bnl Cantoni si è 
pronunciato sulle recenti deci
sioni valutarie del governo in 
ambito europeo. Per Cantoni 
il problema centrale resta il 
deficit pubblico. E i più stretti 
margini di oscillazione della 
lira richiederanno «una mag
giore flessibilità dei rendimen
ti»; i tassi caleranno solo ri
muovendo «quel premio al ri
schio» che in Italia permette 
maggiori rendimenti rispetto 
ad altri paesi. mettere la funzionalità del ser- ducia il presidente della Bnl la questione «polo» Bnl-Ina- ad altri paesi. 

Oggi sapremo se Formenton ha ancora diritto di voto nel patto Amef 

rw;. u «avola al pretore 
ra i giornalisti 

Mondadori, guerra su due fronti. Da un lato rottura 
in vista nella Fnsi: ancora un rinvio della giunta 
sulle iniziative «aniiconcentrazioni», ma i giornalisti 
della minoranza annunciano battaglia. Intanto, og
gi il pretore deve rispondere (ma la Cir si è rivolta 
in Cassazione) alla richiesta di Formenton di poter 
votare alla riunione del patto di sindacato Amef, in 
calendario alle 17.30 di oggi. 

ROBERTA CHIT I 

• « • ROMA. Mondadori, guerra 
(erma di fronte a due rinvìi. 
Rinvìi, non armistizi. Il primo é 
sul versante finanziario: la riu
nione del patto di sindacato 
Amef e stata rimandata a oggi 
per dare tempo al pretore eli 
decidere su un ricorso presen
tato da Formenton (l'ordinan
za dovrebbe arrivare stamani, 
ma c'è anche la possibilità 
che - come ha chiesto la Cir 
di De Benedetti rivolgendosi 
in Cassazione - il giudìzio sia 
sospeso). 

L'altro rinvio è politico. Farà 
più rumore. La giunta della 

Federazione nazionale della 
Stampa ha rimandato ancora 
la discussione sulle iniziative 
aniiconcentrazioni, che aveva 
fissato per il 15 gennaio (in vi
sta di questa scadenza era già 
stata convocata anche l'as
semblea dei cdr per il 12 gen
naio). La decisione potrebbe 
costare cara alla Fnsi, fino alia 
rottura. Da un lato, infatti, una 
giunta con tenace vocazione 
alla non discussione, dall'altro 
una minoranza decisa a farsi 
sentire. 

Ieri un comunicato di Auto

nomìa e solidarietà (il coordi
namento di giornalisti che si ' 
riconosce nell'attuale mino
ranza della Federazione), ha 
ruggito contro il rinvio parlan
do di una «scelta di sostanzia
le acquiescenza nel confronti 
di Interessi dei gruppi lottizza-
ton». Fulminea risposta della 
maggioranza Fnsi: non abbia
mo rimandato un bel nulla, 
anzi sono quelli di Autonomia 
e solidarietà a risultare alla li
ne «il partito della divisione e 
dello sfascio del sindacato dei 
giornalisti». Nessuna replica 
sostanziale, perù, alle accuse 
della minoranza che ricorda 
come «la giunta federale ab
bia mancato finora anche agli 
impegni fissati dal precedente 
consiglio nazionale che la vin
colavano a stimolare costan
temente governo e forze poli
tiche per impedire la concen
trazione». Non basta. Se non 
ci pensa la Fnsi, dicono quelli 
di Autonomia e solidarietà, al 
consiglio nazionale ci pense
remo noi. E propongono, «in 
caso di ulteriore latitanza del

la giunta», l'autoconvocazio-
ne. Il che significa rottura pie
na. -

Il (rome giornalisti riserva 
turbolenze anche sul versante 
Mondadori: ieri il comitato di 
redazione della casa editrice 
ha deciso di «regalare» mille li
re a De Benedetti e alla corda
ta Berlusconi-Formenlon per 
•contribuire alle spese legali 
per la rapida soluzione della 
vicenda che rischia di com
promettere di generare scelte 
dettate più da intenti strumen
tali che di corretta gestione-. 
In particolare il cdr si riferisce 
agli scorpori delle testate eco
nomiche (gruppo Espansio
ne) e del settore pubblicità 
(passato alla concessionaria 
Manzoni). Saranno proprio i 
giornalisti e 1 grafici delle te
state economiche a (are un 
giorno di sciopero - venerdì 
12 - «contro il mancato rispet
to degli accordi sull'informa
zione preventiva». 

Rinvìi e cambi di program
ma anche sul calendario «le
gale» della guerra Mondadori. 

Mentre la Cgil lombarda de
nuncia «l'incertezza giuridica 
sulle- operazioni in corso», i 
componenti del patto di sin
dacato dell'Amef (la finanzia
ria di maggioranza) si prepa
rano a riunirsi oggi alle 17.30 
dopo un rinvio di ventiquattro 
ore. Alla riunione del patto, 
Formenton avrà diritto di vo
to? Lo dirà stamani il pretore 
Maria Rosaria Grossi chiamato 
a decidere proprio in merito 
al ricorso, presentato da For
menton, che contemplava an
che - in alternativa - la possi
bilità di sciogliere il patto di 
sindacato di tutti i soci «in 
quanto ormai alterato». Può 
anche succedere, comunque, 
che il pretore sospenda il giu
dizio: la Cir ha chiesto infatti 
alla Cassazione di dichiarare 
l'insussistenza della giurisdi
zione della magistratura in 
merito alla domanda di For
menton. Inoltre, secondo la 
proposta del giudice Papi, è 
stato anche deciso di rinviare 
a lunedi l'assemblea dcll'A-
mef. 

Informatica 
Crolla un altro gigante 
La tedesca Nixdorf 
si è arresa alla Siemens 
Wm MILANO. Il panorama del
l'industria informatica euro
pea ha perso un altro del suoi 
protagonisti. Piegata dal peso 
crescente delle perdite (giun
te nei primi 9 mesi dell'anno a 
ben 630 milioni di marchi su 
un Iattura» di 3,7 miliardi) si 
e arresa anche la tedesca Nix
dorf, società molto Ione nel 
settore dell'Informatizzazione 
bancaria. Il 51% del capitale è 
stato infatti rilevalo dalla Sie
mens, gigante dell'elettronica 
e dell'informatica, la quale 
conta con questa acquisizione 
di collocarsi stabilmente al 
primo posto nella classifica 
europea dei produttori di 
computer. 

Che la Nixdorf (osse in diffi
coltà era universalmente noto. 
Solo nel novembre scorso era 
stato costretto alle dimissioni 
in presidente Klaus Luft. accu
salo di aver intrapreso una in
sensata politica espansionisti
ca. Sotto la gestione di Luft, 
eletto all'inizio dell'86. dopo 
la scomparsa del fondatore 
del gruppo Heinz Nixdorf, la 
società ha interrotto la lunga 
serie dei bilanci in attivo, per 
inaugurare la disastrosa disce
sa verso il baratro. 

Di fatto Olivetti. Bull e com
pagnia hanno ora un concor
rente in meno sul mercato eu
ropeo, dove però si rafforza la 
posizione di predominio della 
Siemens, autentico gigante di
versificato, con una produzio
ne che va dalla componenti
stica ai prodotti elettrotecnici 
ed elettronici. 

L'acquisizione della Nixdorf 
dovrà passare ora sotto il va
glio della commissione anti
monopolio della Germania fe
derale, la quale entro tre mesi 
dovrà dire se non si sia creata 
in questo modo una posizione 
dominante tale da rappresen
tare una violazione della libe
ra concorrenza. Che in Ger
mania la Siemens ora possa 
contare su una slmile posizio
ne è fuori di dubbio. Ma la 
presenza anche sul mercato 
tedesco dell'lbm, competitore 
non condizionabile neppure 
dalla Siemens, garantirà ai 
commissari sull'esistenza di 
condizioni di concorrenza 
adeguate. Tanto più che 6 
opinione comune che il pre
cesso di concentrazione nel 
settore non sia affatto conclu
so. 

a DM 

Domani consiglio degli azionisti 

Enimont, feccia a feccia 
prima dell'esame di Piga 
• • MILANO. È stato spostato 
a domani pomeriggio, come 
anticipato ieri dal nostro gior
nale, l'incontro tra il presiden
te della Consob Franco Piga e 
i vertici dell'Eni, della Morite
ci ison e dcll'Enimont. Ha pre
valso infatti l'orientamento 
che fosse più opportuno far 
svolgere prima la riunione dei 
due partners chiesta da Cardi
ni, per avere un quadro più 
esatto del rapporti in seno al 
polo chimico. 

In vista della riunione del 
«com italo degli azionisti» — 
Gardini, Giacco e Garofano 
per la Montedison, Cagliari, 
Barbaglia e Ciloni per l'Eni — 
tutto tace dalle sedi dei due 
soci. Gardini è stato in concla
ve con i suoi più stretti colla
boratori a Ravenna per studia
re il caso. Un singolare riserbo 
ha circondato persino la noti
zia sull'ora e il luogo della riu
nione (che si terrà nella capi
tale). 

Inutile chiedere con quali 
richieste Gardini — che ha 
sollecitato l'Incontro — si pre
senterà alla riunione. Di certo 
il presidente del gruppo Fer-
ruzzi ha un mandato preciso, 
confcntogli dal consiglio della 

Montedison il 23 novembre 
scorso: a Gabriele Cagliari, 
presidente dell'Eni, egli solle
citerà una ridiscussione radi
cale dei patti originari, per 
modificarli a proprio favore. 

Gardini sa bene che una ta
le ipotesi esulerebbe dai pote
ri del suo interlocutore. La na
scita dcll'Enimont è passata 
attraverso l'autorizzazione di 
organi ministeriali, e la radica
le modifica degli accordi origi
nali non potrebbe che percor
rere lo stesso iter. 

Si é anche parlalo di una 
ipotesi di cessione dcll'Au-
schem come di un argomento 
all'ordine del giorno. Attorno 
al titolo della controllata dcl
l'Enimont C da tempo In corso 
un autentico rastrellamento in 
Borsa. E sarebbe proprio la 
Montedison a premere per ce
dere questa partecipazione. 
Da Foro Buonaparte vengono 
segnali di tensione per II peso 
che il ripiano dei debiti dcll'E
nimont potrebbe rappresenta
re per i principali azionisti. 

Il neonato polo chimico si 
avvia a chiudere il suo primo 
anno di attività con circa 
6.000 miliardi di debiti, una ci
fra supcriore a quella dei 

mezzi propri. Come finanziare 
i 3.500 miliardi di investimenti 
previsti per il primo triennio? 
Alla Montedison già sono 
scontenti della clausola che 
impone ai principali azionisti 
di reinvestire gli utili del trien
nio nella società. Non parlia
mo poi della prospettiva di 
dover mettere mano ancora al 
portafoglio. Di qui la pressio
ne perchè l'Enimont realizzi 
delle cessioni. Ma un conto 
erano le piccole partecipazio
ni «ereditate» dall'Enkhem, la 
quale è passata in blocco a 
lar parte del polo chimico. 
Tutt'altro conto è alienare del
le società apportale dalla 
Montedison, e scelte accurata
mente sulla base di criteri di 
efficienza e di razionalizzazio
ne. Se tra queste ci sono an
che degli scarti, vuol dire che 
qualcuno ha sbagliato i conti 
all'atto della costituzione. Per
ché l'altra ipotesi è ancora 
peggiore: é che a neppure un 
anno dalla sua nascita il polo 
chimico abbia già smarrito un 
po' della sua vocazione indu
striale, a tutto vantaggio della 
speculazione finanziaria. Ma 
non era per questo che è nata 
Enimont. 

CD.V. 

Oltre 27mila persone 
hanno già aderito 
alta Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

COMUNE DI 
PONTECAGNANO FAIANO 

PROVINCIA 01 SALERNO 

IISTITUTO 
[TOGLIATTI 

IV SESSIONE 
CORSO COMUNICAZIONE POLITICA 

17/19 GENNAIO 1990 

Progettazione e realizzazione 
di una campagna 

di comunicazione politica 
(con inizio ore 9,30) 

La sessione conclusiva del Seminario impegnerà i par
tecipanti, divisi in gruppi coordinati , nella progettazio
ne di c a m p a g n e di comunicazione. 
Nei tre giorni d i seminario saranno affidati temi di 
esercitazione relativamente a: 

UNA ELEZIONE AMMINISTRATIVA 
UNA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO 

UN TEMA SOCIALE 
Partecipano: G e r m a n o G o g n a , G i o r g i o G r o s s i , A n 
t o n i o L o n g o , F r a n c o O t t a v i a n o , S t e f a n o D r a g h i . 

Su ciascuno di questi temi, i gruppi progetteranno una 
ipotesi di c a m p a g n a , con l' individuazione degli stru
menti , dei messaggi e dei vari target. 
I vari progetti saranno discussi collegialmente, sotto la 
guida di un docente. 

Per informazioni e prenotazioni telefonare alla segrete
ria deli-Istituto: t e i . 0 6 7 9 3 5 8 0 0 7 - 9 3 5 8 4 4 9 - 9 3 5 8 4 8 2 

A Piero Sansonetli, I compagni e le 
compagne dell'Ufficio stampa della 
Direzione sono vicini con affetto in 
questo doloroso momento per la 
scomparsa del 

PADRE 
Roma. 11 gennaio 1990 

Flavia e Walter Veltroni sono vicini 
con molto affetto a Piero per la 
scomparsa del padre 

FRANCESCO SANSONETn 

Roma, 11 gennaio 1990 

Piero Fassino, ricordando l'eroico 
sacrificio dei cinque Piol si unisce al 
dolore dei partigiani della Val di Su* 
sa e della Val Sangonc e della fami* 
glia per la scomparsa di 

Mamma PIOL 

Roma. I l gennaio 1990 

Partecipo commosso al grande do
lore per la scomparsa dello cara 

Mamma PIOL 
SI uniscono nel cordoglio ì senatori 
comunisti. Tutti ricorderemo sem
pre il grande valore di una donna 
esemplare che ha saenfteato le co
se più care della vita nello lotta per 
la liberta e la democrazia. Il suo 
esempio costituirà sempre un gran
de nfenmcnto ideale e morate per 
tutti. Vi abbraccio. 

- -UgoPcccluoU 
Roma, 11 gennaio 1990 

A tre mesi dalla scomparsa di 

LORENZO QUAGUETTI 
la moglie Maura Socrate lo ricorda 
agli amici e a quanti lo conobbero 
tra le battaglie delle idee e dei pro
positi, nel cammino atto e difficile 
delle comuni speranze. Ringrazia 

3uantl hanno voluto associarsi al 
olore di cosi grave perdita, e quan

ti in sentii, in commemorazioni, in 
convegni hanno rievocalo la figura 
dello studioso, la sua onesta intellet
tuale, il comportamento di laica, re
sistente attesa nel duro travaglio del
la malattia. In memoria sottoscrìve 
per l'Unità. 
Roma, 11 gennaio 1990 

Sono già passati dieci anni dalla do
lorosa scomparsa del compagno av-
vocato 

FAUSTO FIORE 
uomo giusto, mite e buono che per 
una vita intera è sempre rimasto dal
la parte degli umili e degli sfruttati. 
Militante comunista fedele e Bene-
roso con grande passione e intelli
gente impegno lavorò e difese per 
oltre un trentennio t'Unita e l'altra 
stampa del Pei e democratica. Nel-
l'anniversario e con l'affetto di sem
pre la moglie Laurìslclla, t figli Pao
la e Ignazio e i nipoti Francesca e 
Faustino lo ricordano teneramente 
a quanti lo hanno conosciuto e gli 
hanno voluto bene Essi sottoscrivo
no per il nostro giornale. 
Roma, I l gennaio 1990 

Nel terzo anniversario della scom
parsa di 

GIOVANNI BATTISTA ALESI 
(Ninetta) 

i suoi compagni della Seziono Ca> 
valleggcn di Roma lo ricordano a 
quanti lo conobbero e sottoscrivo
no per l'Unità. 
Roma. 11 gennaio 1990 

A un mese dalla scomparsa di 
NELLA DAVITTIBAGIJONI 

il manto e le figlie la ricordano con 
grande alletto e in sua memoria sot
toscrivono per l'Unita. 
Firenze. 11 gennaio 1990 

È deceduto il compagno 
ARTURO BONETTA 

ex combattente, ex partigiano, ex 
deportato politico e invalido di guer
ra. I compagni e quanti lo hanno co
nosciuto lo ricorderanno perenne
mente. 
Belluno, 11 gennaio 1990 

ANNIVERSARIO 
Ricorre l'ottavo anniversario della 
scomparsa di 

(VANO BUOZZI 
Lo ricordano con affetto e rimpian
to la mamma, il fratello, la moglie, il 
figlio, la figlia, i nipoti, gli zìi., le zie e 
I parenti tutti. 
Mi la no-Ferrara, 11 gennaio 1990 

II direttivo della 40» Sezione si uni
sce al dolore che ha colpito il com
pagno Antonio Visentin per la per-
d " a d d l a MAMMA 
I funerali si svolgeranno venerdì 12 
c.m. alle ore 8.30 partendo dalla 
parrocchia S. Rosa, via Beaulard 72. 
Sottoscrive per l'Unità. 
Torino, 11 gennaio 1990 

Nel nono anniversario della scom
parsa del caro compagno 

ETTORE PAJETTA 
Lucia Belline ri lo ricorda con Immu
tato alletto ai compagni e a quanti 
gli volevano bene e In sua memoria 
sottoscrive per t'Unita, 
Varese, 11 gennaio 1990 

La redazione torinese dell'Unge vi
cina al caro Piero cosi duramente 
colpito per la perdita del padre 

FRANCESCO 
Torino, Il gennaio 1990 

Ricorre oggi il 10* anniversario del
ta scomparsa del compagno 

rag. GIUSEPPE BARCELLONA 
Iscrittosi al Pei nel 1945, La moglie 
Giovanna con la figlia Grazia i) ge
nero e 1 nipoti lo ricordano con im
mutato affetto a quanti lo conobbe
ro e lo •'•imirono per la sua onestà 
sul lavoro e nella vita e per II suo at
taccamento al partito. In sua memo
ria sottosenvono per l'Unità. 
Milano, 11 gennaio 1990 

La sezione «Cario Sa Iman» e vicina 
nel dolore alla compagna Michela 
Stabilirti per la perdita del caro mari-

DANTE 
I funerali oggi alle ore 9 da via Ludi 
30. La sezione, in memoria sotto
scrive per t'Unita. 
Milano, 11 gennaio 1990 

Partecipano al lutto di Adolfo Scal
pelli Giancarlo, Andrea Pertegato e 
famiglia per la scomparsa del 

PADRE 
Milano, I l gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del caro 

CISBERTO EVANGELISTI 
la moglie Bettina, I figli, le nuore e I 
nipoti lo ricordano con Immutalo al
leilo a quanti lo conobbero e stima
rono sottoscrivendo per t'Unito. 
Massa Carrara, I l gennaio 1990 

Giancarlo Girolami, sindaco di Ba
gno a Ripoli, insieme alia famiglia 
tutta, ringrazia quanti hanno parte
cipalo al dolore per la scomparsa 
della cara madre 

MARISA BINI 
B a Ripoli (FI). 11 gennaio 1990 

Avviso dì gara 

Ai sensi della legge 10 dicembre 1981, n. 741 
e s.m.i., si rende noto che sarà indetta una 
gara a licitazione privata, in osservanza del
l'articolo 1, lettera d) della legge 2 febbraio 
1973, n. 14 per l'appalto dei lavori di arredo 
urbano di piazza Risorgimento, dell ' importo 
a base d'asta di L. 694.925.997 con opera f i 
nanziata con i fondi della legge 219/81. 
Le imprese o associazioni temporanee di im
presa, iscritte al l 'Albo nazionale costruttori 
alla cat. 6 per il complessivo importo di L. 
750.000.000, possono chiedere di essere invi
tate alla licitazione suddetta mediante do
manda in competente bollo, da presentarsi o 
fare pervenire alla Segreteria generale di 
questo Comune entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l 'Ammini
strazione comunale. 
Pontecagnano Faiano, 4 gennaio 1990 

IL SINDACO rag. Francesco Bisogno 

REGIONE LIGURIA 
X I X USL SPEZZINO 

VIA XXIV MAGGIO, 139 - 19100 LA SPEZIA 

Bando dì gara 

Questa amministrazione, con delibera n. 13 del 6 giu
gno 1989 dell 'assemblea dei Comuni associati, ha in
detto gara a licitazione privata per l'aggiudicazione del 
servizio di distribuzione pasti caldi delle aree ospeda
liere per un periodo di tre anni. L'importo presunto del 
servizio ammonta a L. 200.000.000 annue. 
Il criterio di aggiudicazione è quello previsto dall'artico
lo 65, punto 2, lettera b) della legge regionale n. 7 del 7 
gennaio 1980. 
Le domande di partecipazione, redatto in bollo, dovran
no pervenire entro le ore 12 del giorno 5 febbraio 1990 
esclusivamente a mezzo raccomandata in busta sigilla
ta recante all'esterno la dicitura: «Gara pei l'appalto del 
servizio di trasporto pasti caldi - , al seguente indirizzo: 
Usi n. 19 Spezzino, ufficio provveditorato, via XXIV Mag
gio 139,19100 La Spezia. 
Le domanderòvranno indicare, pena la non accettazio
ne, sotto (orma di dichiarazione successivamente veri
ficabile: a) iscrizione alla Cciaa; b) elenco dei principa
li servizi Identici a quelli oggetto di gara espletati nel
l'ultimo triennio 1987-88-89con il rispettivo importo, da
ta e destinatario 
I documenti comprovanti i predetti requisiti dovranno 
essere prodotti successivamente all'offerta. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
Eventuali informazioni potranno essere richieste alla 
U.O. provveditorato dell'ente 

IL PRESIDENTE rag. Ferdinando Pastina 

UNITÀ SOCIO SANITARIA 
LOCALE N. 6 8 

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI DI ARESE. CORNAREDO, 
LAINATE, POGLIANO MILANESE. PERO. PREGNANA 

MILANESE, RHO, SETTIMO MILANESE E VANZAGO 

Avviso di gara a licitazione privata 
SI rende noto che questa Ussl provvedere a indire, ai sensi 
della legge regionale 106/80, licitazione privata per I seguenti 
appalti: lavori di ristrutturazione di alcuni locali del vecchio 
edificio ospedaliero di Passlrana da destinarsi a urlici ammini
strativi. Imporlo a baso d'asta l_ 108.364.864 Iva compresa. 
La gara verrà esperita con il metodo e il procedimento pre
scritto dall'articolo 1. lettera a) della legge 2 febbraio 1973. n. 
14 senza pretissione di alcun limite di ribasso e con esclusio
ne di offerte In rialzo, al sensi degli articoli 24 e 25 della leg
ge regionale 70/83 e con l'applicazione del disposto dell'arti
colo 2 bis della legge 26 aprile 1989. n. 155, commi 2 e 3, con un 
valore di Incremento pari a 8 punti. 
Il capitolato speciale e le tavole progettuali sono visibili pres
so l'ufficio tecnico di questa Ussl. via Settembrini 1, Passlra
na di Rito, tei. 93.23.421, nelle ore di ufficio. 
L'aggiudicazione dei lavori e comunque subordinata all'acqui
sizione da parte di questa Ussl del decreto di approvazione de
gli atti progettuali e delle perizie da parte del presidente della 
giunta o dell'assessore competento se delegato. 
Gasolio per uso riscaldamento (per un periodo di 6 mesi), per 
l'importo di L. 200.000.000 Iva compresa. 
La gara verrà esperita con le modalità di cui agli articoli 89. let
tera b). 72 e 77 del Rd 23 maggio 1924, n. 827. 
Le ditte Interessate dovranno tare pervenire domanda di par
tecipazione In carta legale Indirizzata a: Ussl n. 68, ufficio pro
tocollo, via Setterrbrinl 1, 20017 Passirana di Rho. entro le ore 
16 del 15° giorno decorrente dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 
Nella domanda di partecipazione gli Interessati dovranno indi
care, sotto forma di dichiarazione, successivamente verifica
bile: la ragione sociale della ditta corredata dal numero di par
tila Iva e/o codice fiscale: di essere iscritti all'Albo n'azionale 
dei costruttori, categoria 2 per un importo almeno pari a quel
lo posto a base d'asta (solo per i lavori di ristrutturazione); di 
essere iscritti alla Cciaa (per la tornitura di gasolio): di non tro
varsi in alcuna delle condizioni previste dall'articolo 10 della 
legge n. 113/81; allegare copia della dichiarazione Iva, dalla 
quale si rilevi II volume d'affari relativo all'anno 1988; fotoco
pia autenticata degli ultimi tre versamenti dei contributi previ
denziali (mod. DM 10). 
SI farà luogo all'esclusione dalla gara nel caso che manchi o 
risulti incompleto o Irregolare alcuno dei documenti richiesti. 
La domanda di partecipazione non vincola l'amministrazione. 

IL PRESIDENTE Luciano Cacchi 

VILLA ZITA - LOANO 
300 metri dal mare, giardino, ter
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione familiare. 
TELEFONO 0 1 9 / 6 6 9 . 2 3 2 

ECONOMICI 
STOP! Lavoratore 
dipendente vuoi denaro? 
Red-FIn te lo presta immo-
diatamente! Mini-formalità 
con veloci erogazioni a do
micilio! In tutta Italia! Te
leinformati allo (049) 
8750177. A ogni cliente un 
regalo in regalo! (49) 

AAAAA AGENTI per mar
che orologi fortemente re

clamizzate cerchiamo Intro
dotti settore o con compro
vata esperienza aziende or
ganizzate zone Trlveneto 
ed Emilia Romagna. Offria
mo parco clienti, provvigio
ni, inquadramento Enasar-
co. Crediamo nei nostri pro
dotti e siamo disposti a in
vestire con iniziali acconti 
prowigional l per avviare 
elementi veramente validi. 
S.P.I. Cassetta 62 - 35100 
Padova (51) 

miBllHllllBilItlllllIIIIllIII l'Unità 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Meteoriti 1 
Trovato 
in Cina 
il più grosso 

Una missione geologica cinese ha scoperto quello che gli 
scienziati di Pechino considerano il più antico e il più gran
de meteorite del mondo: e quanto riferisce oggi il quotidia
no China daily. precisando che il meteorite (noto ai conta
dini della zona di Shenyang. nella Cina nordorientale, come 
•la collina di Huashital»), ha almeno quattro miliardi e mez
zo di anni, ed e precipitato sul nostro pianeta un miliardo e 
900 milioni di anni la. Il masso varia in lunghezza Ira i 160 e i 
190 metri, in larghezza Ira I SO e i 100 in altezza Ira i 40 e i 
120; pesa due milioni di tonnellate ed e coperto di granito. Il 
meteorite lu individuato nel 1934, dopo la scoperta sul posto 
di giacimenti di ferro-nickel; ulteriori scavi hanno consentito 
di stabilire differenze sostanziali nella stratificazione geolo
gica. Ira le quali uno strato di sostanza vetrosa (ormatasi ad 
altissima temperatura come è appunto quella che può esse
re creata dall'impatto sulla terra di un corpo celeste. Nella 
zona sono stati ritrovati numerosi meteoriti, disseminati lun
go un'arca di 300 chilometri quadrati; si ritiene che i meteo
riti siano i più antichi del nostro pianeta, e il loro studio con
sentirà di gettare luce sulla natura dell'universo. 

Meteoriti 2 
Il laser 
ne traccia 
la mappa chimica 

Le sostanze organiche con
tenute nel meteoriti non so
no distribuite in modo omo
geneo: in alcune zone si tro
vano in grandi concentra
zioni, in altre sono compie-

_ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ lamento assenti. Questo mi-
^ • " s i e r 0 c emerso dalla prima 
•mappa» chimica di un meteorite, risultato di una nuova tec
nica messa a punto e sperimentala negli Stati Uniti, all'uni
versità di Stanford. La tecnica e basata su un laser ed e naia 
per analizzare le sostanze organiche contenute nelle rocce 
e nella polvere. Con un livello di dettaglio senza precedenti 
(ha una risoluzione di un millimetro quadrato) permette di 
studiare materiali disponibili solo in piccole quantità, per 
esempio particelle di comete e polvere interstellare, lascian
do intatti I campioni. Con i melodi tradizionali, invece, era 
necessario distruggere i campioni per omogeneizzarli, pun
tarli e separare i loro componenti. La tecnica e stata messa 
a punto nel 1987 dal chimico Richard Zare. Ad applicarla 
per la prima volta su un meteorite sono stati Renato Zcnobi 
e Jean-Michel Philippoz, del laboratorio di Zare. che hanno 
analizzalo 'a composizione chimica del meteorite •Atten
de*, caduto in Messico, a Pueblo Allcnde, nel 1969. Nel me
teorite e stata studiata soprattutto la distribuzione dei com
posti che contengono carbonio. 

Dannose 
e bugiarde 
le diete 
liquide 

Le diete dimagranti a base di 
liquidi che vengono ingeriti 
in sostituzione dei pasti tra
dizionali -fanno rischiare at
tacchi cardiaci, disidratazio
ne, squilibri biochimici del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'organismo, crampi musco-
^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ lari, stanchezza e maggiore 
suscettibilità alle malattie». Questa ennesima stroncatura al
la moda delle diete liquide è giunta dall'autorevole rivista di 
medicina Jama. in una ricerca dell'Università di Pennsylva
nia. Già negli anni 70 la "follia collettiva» sulle diete dima
granti liquide causo negli Stati Uniti 58 morti, per la maggior 
parte a causa di attacchi cardiaci. I ricercatori dell'Università 
della Pennsylvania hanno osservato, inoltre, che queste die
te oltre ad essere dannose non mantengono ciò che promet
tono. Alla fine della cura, infatti si riprende in media 1 due 
terzi del peso perduto e con la stessa rapidità con cui lo si è 
perso. 

Da febbraio 
in vendita 
primo farmaco 
antiossessione 

Il primo psicofarmaco ap
provato per la vendila negli 
Usa contro la nevrosi osses-

, sivc-compulsiva sarà in 
commercio dal prossimo 
mese di febbraio. Si tratta 
della sostanza -clomiprami-

^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ne», scondo i ricercatori ri
duce i sintomi alterando il livello della serotonina nel cervel
lo. La casa farmaceutica •Clba-Gcigy» la produce sotto il no
me «Anafranll». Nel dame annuncio, il ministro della Sanità 
Louis Sullivan ha messo in guardia medici e pazienti dai 
possibili effetti collaterali, consigliando di valutare bene il 
rapporto rischio-beneficio prima di ricorrere alla terapia. 
Circa l'I.5 per cento delle persone alle quali era stato som
ministrato il farmaco per un anno sono state colpite da con
vulsioni. Tra gli altri effetti collaterali vi sono: bocca secca, 
sonnolenza, stitichezza, aumento di appetito e impotenza. 
Si calcola che circa cinque milioni di americani sono affetti 
dalla nevrosi ossessiva che si manifesta con gesti ripetitivi e 
compulsivi come il lavarsi le mani e il contare. 

Conferenza Aids: 
l'Oms costretta 
a rinunciare 
dalle leggi Usa? 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) potreb
be rifiutare di dare il suo pa
trocinio alla conferenza in
temazionale sull'Aids che si 
terrà in giugno a San Franci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sco. Lo scrive il quotidiano 
^ ^ • * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ Irancese Panorama da me-
decin (gruppo «Les cchos». nel numero in edicola domani. 
Tale minaccia, formulata secondo il giornale da Jonathan 
Mann, incaricato dell'Aids per l'Oms. sarebbe dovuta alla re
golamentazione americana che vieta - salvo deroghe parti
colari - l'ingresso negli Stati Uniti a soggetti sieropositivi. Il 
giornale aggiunge che un annuncio della soppressione di 
queste misure discriminatorie da parte delle autorità di Wa
shington potrebbe modificare l'atteggiamento dell'Organiz
zazione mondiale della sanità. 

PIETRO ORRCO 

I l convegno degli «sdenziati per il disarmo» 
Ricercatore: patriota zelante o obiettore di coscienza? 
È ancora inrisolto il nodo tra scienza, etica e politica 

Gli specchi di Archimede 
Dopo l'intervista di ieri al fisico Hans 
Peter Duerr, l'Unità ritoma sul tema 
scienza ed etica. Le opinioni di un 
biologo, Pietro Omodeo, e di due fisi
ci, Giuseppe Franco Bassani ed Ales
sandro Pascolini, espresse in un re
cente convegno organizzato a Pisa 
dall'«Unione scienziati per il disar

mo». Fin dai tempi di Archimede lo 
scienziato è stato considerato un lea
le servitore della patria. Spesso zelan
te. Talvolta oltre ogni misura. Edward 
Teller odiava talmente l'Urss da rim
piangere che, nel 1956. i rivoltosi d 
Budapest non disponessero di qual 
che «piccola» bomba atomica. 

PAOLO FARINELLA M. CLELIA SPREAFICO 

MI Oggi parlare dei rapporti 
tra scienza e morale è di mo
da. Da una parte, gli esponen
ti di dottrine filosofiche e reli
giose spesso ritengono loro 
dovere spiegare agli scienziati 
come comportarsi e quali ri
cerche promuovere - o, an
che più spesso, quali evitare -
dimenticando I precedenti 
sgradevoli di questo tipo di at
teggiamento (dal caso Galileo 
a quello Lyscnko). Dall'altra, 
gli scienziati usualmente rea
giscono o con il tradizionale 
mea culpa, che si traduce nel
la delega a qualche autorità 
morale superiore alla scienza, 
o con l'orgogliosa e Infastidita 
rivendicazione della propria 
autonomia e 'neutralità». L'i
dea che il ricercatore sia re
sponsabile prima di tutto ver
so l'opinione pubblica e la so
cietà, che gli forniscono le ri
sorse necessarie per lavorare, 
è poco diffusa; ancor meno 
quella che la responsabilità 
della scienza oggi si estenda 
al di là dei conlini nazionali, 
ed abbracci l'umanità come 
un tutto. 

Una discussione stimolante 
sui problemi etici posti dagli 
sviluppi scientifici e tecnologi
ci si è svolta a Pisa per iniziati
va dell'Unione scienziati per il 
disarmo (Uspid). L'Uspid ha 
colto l'occasione della Setti
mana intemazionale sulla 
Scienza e la pace recentemen
te istituita dall'assemblea del
le Nazioni Unite, che ha invi
tato gli scienziati di tutto il 
mondo a promuovere dibatti
ti, conferenze e lezioni su 
questi temi. Al dibattito tenu
tosi nell'antica aula magna 
dell'Università di Pisa hanno 
partecipato tre scienziati ben 
noti per la loro attenzione ai 
problemi etici: i fisici Giusep
pe Franco Bassani. della 
Scuola normale superiore di 
Pisa, e Alessandro Pascolini, 
dell'Università di Padova, ed il 
biologo Pietro Omodeo, del
l'Università di Roma II. 

Chiedendosi come mal i fi
sici hanno una tradizione di 
particolare attenzione a questi 
problemi, Bassani ha ricorda
to che, tradizionalmente, e 
con la parziale eccezione del
la medicina (che non a caso 
conserva il giuramento di lp-
pocrate). la scienza è stata 
separata dall'etica. Nessuno 
chiese ad Archimede ragione 
dell'uso bellico degli specchi 
ustori, e ci si è sempre aspet
tati che gli scienziati fossero 
leali servitori dei propri paesi: 
quindi i precetti della morale 
valevano per gli individui, non 
per gli Stati, tanto meno du
rante le guerre. Tutto è cam
bialo, almeno per i fisici, con 
il progetto Manhattan e con 
Hiroshima. Molti scienziati ca
pirono che uno spartiacque 
era superato: grazie alla scien
za, gli Stati potevano arrogarsi 
non solo il diritto di fare car
neficine, ma anche queHo di 
sterminare tutta l'umanità e di 

por fine alla storia. Fu questo 
lo shock che portò Oppenhci-
mcr ad opporsi alla bomba H 
negli anni 50, lino a venir con
dannalo come -pericolo per 
la sicurezza della nazione»: e, 
più di recente, la stessa spinta 
ha portato Vanunu a rivelare 
la realtà dell'arsenale nuclea
re Israeliano, pagando con 
una condanna a 18 anni di 
carcere. In Italia, una campa
gna organizzata da alcuni 
scienziati ebbe un ruolo di 
punta nel convincere i politici 
ad aderire al Trattato di non 
proliferazione, rinunciando 
cosi alle armi atomiche, Ma 
non tutti hanno la stessa sen
sibilità ai problemi etici: fra i 
fisici, per esempio. Edward 
Teller ha sempre visto le armi 
nucleari come un mezzo per 
combattere l'Urss: fino a rim
piangere, nel I9S6, che i rivol
tosi di Budapest non dispo
nessero di qualche «piccola» 
bomba atomica. 

Passando alla biologia, 
Omedeo ha notato che la pro
blematica che oggi si chiama 
•bioelica» è vecchia di almeno 
due secoli. Fin dal '700. e an
che da parte degli credi della 
rivoluzione francese, la biolo
gia è stata usata per giustifica
re lo schiavismo, i genocidi, il 
razzismo, l'eugenetica appli
cata ai •deviami». Il nazismo e 
stato solo l'ultimo erede di 
questa tradizione, che basava 
sul «fatto scientifico» delle dif
ferenze ereditarie fra gli uomi
ni la pretesa che occorra In
tervenire sull'uomo per adat
tarlo all'ambiente sociale, 
piuttosto che viceversa. Que

sto determinismo biologico 
oggi ha preso diverse Iacee: 
da quella di chi, seguendo 
Konrad Lorentz, sostiene che 
il comportamento aggressivo 
è innato (per dedurne poi in
debitamente che la guerra ne 
sarebbe lo sfogo inevitabile), 
alle proposte di usare psico
farmaci o pratiche chirurgiche 
per •ammansire» i soggetti pe
ricolosi per l'ordine costituito, 
lino all'altra trovala sulle ban
che del seme per produrre 
uomini -superiori'. In biologia 
- ha sottolineato Omedeo - la 
situazione è pericolosa, e le ri
cerche belliche sulle armi chi
miche e biologiche sono solo 
una parte di questa realtà, 
seppur la più odiosa. Per 
quanto riguarda le armi batte
riologiche, proibite per tratta
to, le ricerche continuano nel 
segreto quasi totale, anche se 
anni (a trapelò che In Gran 
Bretagna un'intera isola era 
stata contaminata e rimarrà 
inabitabile per decenni. Circa 
le armi chimiche, bisogna ri
cordare che esse sono state 
usate in molte occasioni con 
efletti terribili, sia sui campi di 
battaglia e contro le popola
zioni «nemiche» (l'ultima vol
ta nella guerra Iran-lrak) sia 
nei campi di sterminio nazisti. 
Ma anche in altri settori ci so
no problemi di tipo etico. Le 
recenti polemiche su feconda
zione artificiate e trapianto di 
embrioni hanno rivelato pro
spettive inquietanti. Molti anni 
fa il romanziere André Gide 
ammoni le donne a fare atten
zione, perché prima o poi le 
pratiche di tipo veterinario sa
rebbero state applicate anche 
sulle loro persone. Ed é suc
cesso che partendo da intenti 
lodevoli (ricerche di tipo me
dico, rimedi contro la sterili
tà) si é arrivati a sentir dire 
apertamente che il trapianto 
degli embrioni permetterà alle 
donne ricche di evitarsi i fasti
di della gravidanza. Ma l'idea 
che tutto vada subordinato ad 
esigenze di tipo economico, e 

" che la ricerca buona sia solo 
quella che frutta, sta produ-
ccndo molti altri guasti: basti 

\£EB«l<to 
Disegno 
di Umberto 
verdat 

E l'Fbi disse: Einstein è comunista 
• ? • Vengono a galla sconcertanti 
verità sul rapporto tra Einstein e il po
tere politico (ma sarebbe il caso di 
dire poliziesco) degli Stati Uniti. La 
rivista francese La Rccherche svela 
inlatti - riprendendo gli studi di Ri
chard Scwartz pubblicati dalla rivista 
americana Isis - per quale ragione lo 
scienziato venne escluso dal progetto 
Manhattan, quello che avrebbe por
tato alla costruzione della prima 
bomba atomica. 

Si sapeva già, spiega La Rccher
che. perché il capo della Fbi, Edgar 
Hoover, aveva ordinato personal
mente un'inchiesta: una fonte non 
identificala gli aveva «rivelato» che 
l'ufficio di Albert Einstein a Berlino 
serviva come -casella postale» per le 

spie sovietiche. Nulla aveva però con
fermato questa affermazione. Ma il 
generale George Strong, in una lette
ra datata 26 luglio 1940 confermava 
ugualmente il rifiuto ad autorizzare 
Einstein a partecipare al «Manhattan 
Prolect». 

Ora, della lettera di Strong non c'è 
più traccia nei documenti militari del
l'epoca, ma il ricercatore Schwartz ha 
trovato negli archivi una «biografia 
sommaria» dello scienziato assoluta
mente riservata. In questa biografia si 
afferma che «Noi crediamo che il 
professor Einstein è un estremista e 
che si possano trovare su di lui nu
merose informazioni nei dossier del 
Dipartimento di Stato». Secondo que
sto stesso documento, tra il 1923 e il 

1929 la casa di Einstein sarebbe stato 
il rifugio noto di molti comunisti. An
zi, continua il documento, egli fu esi
liato dalla Germania nazista proprio 
perché comunista. Per confermare 
questa affermazione la «biografia 
sommaria- cita diversi «fatti». Einstein 
era membro onorario dell'Accade
mia delle scienze dell'Urss, il giornale 
comunista degli Usa 77ie Daily Wor-
ber aveva parlato di lui in termini en
tusiastici il 16 marzo 1939. 

Facile scoprire le menzogne conte
nute nel documento: Einstein non fu 
cacciato dalla Germania ma se ne 
andò volontariamente in esilio. Lo 
stesso scienziato non risparmiò criti
che all'Urss per come il governo so
vietico trattava alcuni scienziati ebrei. 

Infine, non fu mai un militante comu
nista e non vi è nessuna notizia sul
l'ospitalità data a militanti comunisti. 
Ma era il clima di caccia alle streghe 
rosse che si respirava in quegli anni 
negli Stati Uniti e che poi sfociò nel 
dopoguerra nel maccartismo. 

Secondo Schwartz. comunque, 
Einstein «non oltrepassò mai i diritti 
di un cittadino americano-. Tutto ciò 
che si raccolse su di lui erano solo 
«voci a cui l'Fbi prestò un orecchio 
compiacente». Perché? Il ricercatore 
americano non sa dare una risposta. 
Ma, del resto, anche Charlot ebbe la 
stessa sorte e nessuno ancora si sa 
spiegare il perché di tanlo accani
mento contro «l'omino con il bastone 
di bambù». 

pensare ai danni prodotti dal
l'abuso dei pesticidi in agri-
coltura. 

Alessandro Pascolini si e in
vece chiesto: se rifiutiamo 
un'etica che venga dalla tra
scendenza o dall automa, co
me trovare delle regole accet
tabili per tutti? Secondo Pa
scolini una risposta possibile 
sta in un'etica laica, un siste
ma di valori su cui tutti o qua
si possono concordare. Un si
stema del genere potrebbe ve
nir riassunto in tre regole: pri
mo, rispettare e valorizzare il 
passato, la storia e le tradizio
ni su cui ! gruppi umani fon
dano le loro culture; secondo, 
offrire a tutti una situazione vi
vibile nel presente, in cui i di
ritti umani fondamentali (per 
esempio quelli della dichiara
zione del 1948) siano assicu
rati e non solo a una minoran
za dell'umanità; terzo, salva
guardare il futuro, cioè le spe
ranze di progresso per chi vive 
oggi e le condizioni di vita e 
di libertà per le generazioni 
future. È chiaro che in ciascu
no di questi tre campi • la 
scienza e la tecnologia offro
no strumenti utilissimi, ma an- -
che aprono gravi rischi. In 
questo momento, secondo il 
fisico friulano, gli aspetti nega
tivi superano quelli positivi. Ri
spetto al passato, l'aumento 
delle conoscenze si scontra 
con la distruzione degli am
bienti naturali e storici e con 
l'omologazione culturale pro
dotta dai media: il presente 
vede gravissimi squilibri eco
nomici, metropoli degradate e 
inquinate, una corsa agli ar
mamenti non ancora arresta
ta: ed il futuro è minacciato 
dal pericolo di un conflitto I.M 
cleare, da quello di oat.is'n.:. 
ecologiche, dall'esaunmi'nv 
delle risorse. La scienza e la 
tecnologia devono misurarsi . 
con questi problemi: gli svi
luppi tecnologici non sono 
ineluttabili e non si giustifica
no da sé, ma corrispondono a 
scelte e valori di cui bisogna 
che la gente sia consapevole. ! 

Ai quesiti sul possibile ruolo ' 
degli scienziati rispetto ai pro
blemi etici. Pascolini si è 
espresso in favore di un ruolo 
da mediatori e da educatori. 
Gli scienziati non hanno il po
tere, ma devono trasmettere 
conoscenze e informazioni al
l'opinione pubblica, per per
metterle di decidere a ragion 
veduta. Questo naturalmente 
contrasta con la tradizione 
dello scienziato parcellizzato 
e specializzato, che si applica 
solo a problemi -tecnici». Se
condo Omedeo, occorre an
che fare denunce. Oltre al se
greto sulle ricerche belliche, ci 
sono anche temi che toccano 
grossi interessi, su cui i media 
operano spesso una ven e 
propria censura: per esempio 
il problema degli clfetti tossici 
dei pesticidi agricoli. Per Bas
sani, infine, un inquadramen
to etico della scienza andreb
be tentato già a scuola, forse 
meglio alle scuole secondarie 
che all'università. Bisognereb
be insegnare che il monopo
lio di scelte cruciali come 
quelle sulle armi di distruzio
ne di massa non può essere 
riservato ai politici, e che di 
fronte a un imperativo "ionie 
viene meno ogni dovere al
l'ubbidienza e alla leali.' E gli 
scienziati dovrebbero cercare 
di -travasare» nella politica 
questa loro nuova consapevo
lezza etica. 

A mio figlio do gli ormoni, sarà un atleta 

L'anione della crescita: una speranza per le persone affette da nanismo 

M A pochi anni di distanza 
dall'arrivo sul mercato del
l'ormone della crescita pro
dotto con l'ingegneria geneti
ca, è polemica negli Stati 
Uniti sugli abusi che, a quan
to pare, vengono compiuti 
sempre più massicciamente 
nell'uso di questo farmaco. 
L'ormone, come è nolo, vie
ne utilizzato per curare il na
nismo ipofisario (cioè quello 
dovuto al malfunzionamento 
dell'ipofisi). Finora si usava
no complicati estratti di ipoli
si di cadaveri, ma da qualche 
anno l'ingegneria genetica è 
venuta in soccorso trovando 
il modo di produrre in quanti
tà teoricamente illimitate l'or
mone umano della crescila. 

Dunque, tutto pareva risol
to, le minacce di nanismo 
(almeno quello dovuto all'i
pofisi) sventate, paure allon
tanate. 

In realtà non è cosi. Negli 
Stali Uniti e in Francia è ini
zialo inlatti in queste settima
ne un dibattito intenso che 
ha coinvolto anche testate di 
grande tirarura come Le Figa
ro e Time. 

Il dibattito è iniziato negli 
Stati Uniti dove alcuni genito
ri hanno rivelato di usare l'or
mone della crescila per lar 
raggiungere al proprio figlio 
l'altezza giusta per essere un 
•buon manager-. Oppure, co
me ha raccontato il doltor Jo
seph Gertner direttore del Pe
diatrie Clinical Research Cen
ter al New York Hospital, si 
utilizza questo farmaco per 
permettere al liglio di misura
re i centimetri necessari ad 
entrare nella squadra di foot
ball del Nolre Dame. 

•C'è una mania di "alti-
smo" nella nostra società - ha 
affermato il dottor Douglas 

L'ormone per la crescita prodotto con 
l'ingegneria genetica ha aperto grandi 
speranze per tutti quei bambini affetti 
da insufficienze ipofisarie. Ma sta 
aprendo purtroppo le porte anche a 
molti, troppi abusi. A parte l'uso come 
doping si stanno moltiplicando negli 
Stati Uniti i casi di utilizzo di questa 

sostanza per rendere i propri figli «più 
prestanti» e permettere cosi l'iscrizione 
ad una scuola di manager o ad una 
squadra di basket particolarmente 
prestigiosa. Eppure, a fronte di una cu
ra lunga e faticosa, i vantaggi per chi 
non soffre di nanismo ipofisario sono 
pochissimi. 

Fraisier presidente della Law-
son Wilkins Pediatrie Endo
crine Society - . La gente è 
convinta che se tu non sei al
to deve fare qualcosa per aiu
tarti a diventarlo». 

In termini più scientifici, il 
dottor John Lantos dell'uni
versità di Chicago e i suoi col
laboratori della scuola di me
dicina Prìtzker, si domanda
vano sulla rivista medica Ja
ma se fosse giusto o meno n-

RENÉ NEARBALL 

fiutare l'ormone della crescita 
a dei bambini di piccola ta
glia che non presentassero 
un deficit di secrezione ipofi
saria ben stabilito. E la rispo
sta che si sono data è stata 
che si, il nfiuto è giusto. An
che perché non si conoscono 
bene gli efletti di un uso di 
questo genere a lungo termi
ne. 

Anzi, rivelano i ricercatori, 
ira coloro che soffrono del di

sturbo inverso, cioè di una 
crescita eccessiva delle ossa, 
l'ipersccrezione ipofisaria ac
cresce il rischio di diabete e 
di ipertensione verso la qua
rantina. 

Non bastasse questa inco
gnita, c'è il problema del trat
tamento: un'iniezione al gior
no fino alla pubertà, un vero 
e proprio handicap farmaco
logico per chi vi è sottoposto. 
Eppure, per alcune famiglie. 

un posto in una squadra di 
calcio o una -bella immagi
ne» sono una buona ragione 
per imporre questo calvario a 
dei bambini in buona salute. 

Tanto più che, come dimo
stra uno studio californiano, i 
risultati di questa terapia per i 
bambini non affetti da defi
cienze inpfisarie sono limita
tissimi, f j i e s t i bambini sani 
ma piccoli, se sottoposti a 
iniezioni di ormoni, crescono 
più velocemente dei loro 
coetanei durante l'adolescen
za ma concludono il loro ex
ploit con. mediamente, non 
più di 3 centimetri in più ri
spetto all'altezza prevista sen
za l'intervento degli ormoni. 
Iniezioni, centinaia di mi
gliaia di lire, fatica, per tre 
centimetri. 

Ma c'è. ed è altrettanto gra
ve, il capitolo aperto del do
ping. Un aspetto ben cono

sciuto, che ha conquistato le 
prime pagine dei giornali. 

Meno conosciute sono in
vece le idee per il futuro. Si 
potrà usare l'ormone della 
crescita per aiutare le perso
ne allette da osteoporosi e 
aiutarle cosi a ricostruire il lo
ro capitale osseo? E le perso
ne anziane con una frattura 
al femore potranno giovarsi 
di questa sostanza per ripren
dersi? 

Per rispondere a queste 
domande occorrerà studiare 
meglio innanzitutto l'impatto 
di questo ormone sull'equili
brio del sistema immunitario. 

Ma, parallelamente, dovrà 
affermarsi evidentemente an
che un'etica dell'uso di far
maci come questi, che scon
finano cioè ben oltre il pro
blema patologico per entrare 
in quello estetico, morale, 
economico. 

«IBI! 16 l'Unità 
Giovedì 
11 gennaio 1990 
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Filmato dal Tg3 il felino scappato venti giorni fe 
Avvistato a Lunghezza 

l'animale 
è sorvegliato 
dai «rangers» 
della guardia 

forestale 
Ha scelto per tana 

un fossato 
coperto di sterpi 

La pantera è stata (ri)presa 
Una saetta nera ha spiccato il salto. Uno, due ele
gantissimi balzi fuori dal fossato e la pantera si è tuf
fata di nuovo nel suo nascondiglio di spine e rovi. li 
cucciolo è stato ripreso da Rai 3, ieri pomeriggio, 
proprio durante le battute di caccia nella zona di 
Lunghezza. Avvistato da una pattuglia della guardia 
di finanza, il felino è sorvegliato a vista dai «rangers» 
della forestale. Ormai ha le ore contate. 

STEFANO POLACCHI 

Rinaldo Ortei In una battuta del giorni scorsi 

Ucciso a Ostia 
un giovane 
pregiudicato 

M Per pochi secondi. Il tem
po di lare due velocissimi bal
zi e rientrare nel (osso di rovi, 
la pantera £ uscita allo sco
perto. Una minuscola (razione 
di tempo che pero non e slug. 
gi'a agli operatori di Rai 3 che, 
poco prima del tramonto di 
ieri, sono riusciti a immortala
re quei cinquanta metri di ele
gantissima corsa del felino 
vento 11 suo nascondiglio. La 
pantera nera, un cucciolone 
agile e velocissimo, dopo 20 

M Una segnalazione per 
telefono. Qualcuno ha sen
tito degli spari e ha intravi
sto un'auto che si allonta
nava. Riverso sul sedile del
la sua macchina, è stato tro
vato Fabio Pugiieili, il corpo 
crivellato di colpi d'arma da 
fuoco, immerso in una poz
za di sangue. 

Quando sul posto sono 
arrivati gli agenti di polizia, 
il ragazzo, 2S anni, nato e 
residente a Roma, in via 
Ambrogio Pansedoni, era 
ormai morto. 

L'omicidio e avvenuto 
poco prima delle 23 ad 
Ostia, in via Costanzo Casa-
na. Il giovane, pluripregiudi-
cato, come lo definiscono 
in questura, è stato ucciso a 

bordo della sua «Renault 4», 
targata Siena. Secondo le 
prime testimonianze, gli 
spari sarebbero partiti da 
una «Fiat 126- bianca, dile
guatasi subito dopo. 

Pochi, fino alla tarda not
tata di ieri, i particolari sul
l'uccisione del giovane. Sul 
luogo dell'omicidio si sono 
recati il medico legale e il 
magistrato, per i primi ac
certamenti. 

Gli investigatori dovranno 
sondare nei trascorsi di Pu
giieili. scandagliando gli 
ambienti frequentati dal 
giovane. Ma al momento 
non ci sono ancora piste 
certe, né altre tracce oltre a 
quella, ancora tutta da veri
ficare, della >126> fuggita. 

giorni di fuga per le campa
gne alla periferia della capita
le, ha ora le ore contate. 

SI cominciava perfino a du
bitare che esistane, si pensa
va che davvero fosse ormai 
una sorta di incubo collettivo. 
Ma adesso la pantera si è fatta 
vedere. E ha scelto per na
scondiglio una vera e propria 
gabbia con pochissime possi-

ilita di fuga. Si * rintanata, in
fatti. In un canalone scavato 

- per circa un chilometro, nella 

zona di Lunghezza, e che va 
dalla bretella Fiano-San Cesa
reo fino a una strada asfaltata 
che corre parallela all'auto
strada. Al lati nessun nascon
diglio, solo campi coltivati, e 
lungo 11 'osso oltre 30 uomini 
della guardia forestale hanno 
formato una catena Intorno al 
nascondiglio di rovi, acacie e 
arbusti. 

Ad avvistare II felino e stata 
una pattuglia della Guardia di 
finanza in servizio sulla bretel
la Fiano-San Cesareo. L'auto 
delle fiamme gialle viaggiava 
all'altezza dell'autostrada Ro
ma-L'Aquila quando gli agenti 
sono stati colpiti da un grosso 
animale che correva sui cam
pi. Era proprio lei, la pantera 
nera, la «phantomas della No-
menlana». Erano circa le 11 di 
ieri mattina. L'allarme £ scat
tato immediatamente, gli uo
mini della guardia di finanza 
hanno avvertito via radio il 

corpo forestale dello Stato. E I 
•rangers» sono tornati a orga
nizzare la battuta di caccia. A 
mezzogiorno gii uomini erano 
tutti pronti, mentre l'elicottero 
delle fiamme gialle sorvolava 
la zona per evitare altre fughe 
dell'abile felino. 

Una rapida ricognizione 
della campagna Intorno a 
Lunghezza e bastata a far ca
pire alle guardie forestali che 
solo in un posto poteva esser
si cacciata la pantera per se
minare gli inseguitori: un intri
catissimo fossato, coperto di 
rovi e sterpaglie, spine e aca
cie, Inaccessibile a chiunque. 
Cosi i rangers hanno comin
ciato a battere il presunto na
scondiglio. Mentre la squadra 
del battitori percorreva in lun
ghezza il fosso, quattro tiratori 
erano appostati con i lucili al 
narcotico, pronti ad addor
mentare il cucciolone. 

Fino al tramonto, della pan

tera niente più tracce. Ma al
l'improvviso, proprio nel miri
no della telecamera, una saet
ta nera ha spiccato il salto. 
Uno. due secondi, il tempo di 
uscite e rituffarsi tra arbusti e 
spine, ecco la pantera in azio
ne. Velocissimo, lucido, ele
gantissimo, il cucciolone non 
ha dato ai tiratori neanche il 
tempo di puntare i fucili. Tan
to che solo rivedendola al «ra-
lenty» gli agenti si sono con
vinti del tutto che non si tratta
va di un'apparizione ma dav
vero della pantera. 

•Ma la zona fi presidiata -
afferma l'ingegner Fausto Mar
tinelli, funzionario che coordi
na l'opera del corpo forestale 
-, Gli uomini sono dislocati a 
vista lungo il fossato e sono 
dotati di torce. Ci sono anche 
potenti fari giranti che illumi
nano l'area. Difficilmente la 
pantera può sfuggirci. Ormai 
possiamo affermare che l'ab
biamo in pugno». 

*U raialw^uh carabiniere ausiliario, è in gravi condizioni al S. Giovanni 

i spam davanti alla fidanzata 
Tentato suicidio o solo una disgrazia? 
Seduto con la fidanzata in un'auto parcheggiata, 
ha estratto la pistola e si è sparato un colpo alla 
tempia. Alessandro Mizzon, 19 anni, carabiniere 
ausiliario, è adesso ricoverato in fin di vita al San 
Giovanni. La ragazza, Graziella Schirru, 18 anni, in 
preda al panico è stata colta da un malore ed è 
svenuta. Gli investigatori ritengono che non si tratti 
di un suicidio ma di una disgrazia. 

OIANNICIPRIANI 

• I Ieri pomeriggio si erano 
dati appuntamento per un fa
re un giro In citta. Erano saliti 
in macchina ed erano partiti, 
senza una meta fissa. Pochi 
minuti prima delle 18 la trage
dia: Alessandro Mizzon e Gra
ziella Schirru hanno comin
ciato a chiacchierare. Ad un 
tratto il ragazzo, un carabinie

re ausiliario originario di Co
mo e residente, a Roma in via 
Santa Rita da Cascia 50, ha 
estratto la pistola d'ordinanza 
e si £ sparato un colpo alla 
tempia. Adesso lotta contro la 
morte al reparto craniolesi 
dell'ospedale San Giovanni. 
Un tentativo di suicidio al ter-
mine di una lite furibonda op

pure, come ritengono i carabi
nieri, un colpo che è partilo 
accidentalmente. • 

1 due, al momento dell'epi
sodio, erano su una Y10 di 
proprietà del ragazzo targata 
Roma 36674T, parcheggiata 
all'angolo tra via San Pietro 
Carenza e via San Giovanni 
La Punta. Quello che è suc
cesso in quei minuti non e 
stato ancora ricostruito con 
precisione. Si sa soltanto che, 
ad un tratto, Alessandro Miz
zon ha estratto la sua pistola 
d'ordinanza, una Bcretta 92/S 
con 15 colpi nel caricatore, ed 
è partito il colpo. Il proiettile 
ha attraversato la testa del ca
rabiniere e poi e ha bucato la 
tettoia della macchina. Miz
zon, Insanguinato, si è Imme
diatamente accasciato sul se
dile dell'auto. Graziella Schir
ru, anche lei insanguinata, In 

preda allo shock, fi scesa dal
la macchina e si e messa a 
correre. Ha fatto in tempo a 
percorrere solo alcune decine 
di metri e poi £ caduta in terra 
svenuta. 

inizialmente i passanti che 
transitavano nella zona hanno 
creduto che si trattasse di una 
sparatoria. •Correte - hanno 
detto al 113 - in via San Pietro 
Carenza c'è stalo un regola
mento di conti». Subito sul po
sto sono arrivate le volanti e le 
•gazzelle» dei carabinieri. Non 
c'è voluto molto per capire 
che si era trattalo di un tenta
tivo di suicidio e che Graziella 
Schirru, seppure insanguinata, 
non era ferita ma solamente 
scioccata. Interrogata, non £ 
riuscita a parlare. Gli Inquiren
ti, comunque, sono propensi 
a ritenere che il colpo sia par

tito accidentalmente dalla pi
stola dell'ausiliaro che l'avreb
be estratta dalla fondina per 
mostrarla alla ragazza. 

Alessandro Mizzon, soccor
so. £ stato caricato su un'am
bulanza diretta al San Giovan
ni. Poi, per il tremendo traffico 
che aveva paralizzato la zona, 
£ stato ponato all'ospedale Fi
glie di San Camillo, il più vici
no. Ma i medici, viste le sue 
condizioni disperate, dopo le 
prime cure, non hanno potuto 
prestargli l'assistenza necessa
ria. Mizzon, a quel punto. £ 
stato nuovamente rimesso sul
l'ambulanza che, faticosa-
mt.ite, fi arrivata al San Gio
vanni. U il ragazzo £ stato im
mediatamente ricoverato al 
reparto craniolesi in rianima
zione. La sua vita £ appesa ad 
un (ilo. 

Marco Aurelio 
tornerà 
al Campidoglio 
(ma ben coperto) 

Giusto il tempo necessario per le ultime analisi, due o tre 
mesi, quanto basta per accertare il suo stato di salute e la ca
paciti di resistere agli agenti atmosferici. Poi la statua eque
stre di Marco Aurelio tornerà sul colle Capitolino, anche se 
non sul piedistallo al centro della piazza: cavallo e cavaliere, 
per il momento ancora separati, saranno ospitati per un pe
riodo in una sala dei Musei Capitolini, dove saranno studiate 
le reazioni del sottile strato di bronzo del gruppo equestre. 
Se quest'ultime analisi dovessero risultare positive, i restau
ratori non escludono che la statua possa tornare all'aperto. 
Ma. avvertono, .l'ultima parola spetterà ai politici». 

Quaranta cavalli 
in sosta vietata 
bloccano 
la Cassia 

AllaFindus 
di Cisterna 
diritti 
surgelati 

Hanno bloccato l'intera car
reggiata, impedendo II pas* • 
saggio alle auto, incolonna
te come di consueto nelle 
ore di punta. Quaranta ca
valli, dopo aver scorrazzalo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per la campagna romana, 
^™"1™^^•™1""""^"™" ieri pomeriggio intomo alle 
17 hanno deciso di fermarsi a riprendere fiato sulla Cassia. E 
stato necessario l'intervento dei carabinieri, dei vigili urbani 
e della polizia stradale per nportare l'ordine e disperdere il 
branco di quadrupedi, che sono poi stati recuperati dal pro
prietario. 

Alla Findus non piace sentir 
tacciare l'azienda di com
portamenti ant Sindacali. Un 
comunicato della Flai CglL 
affisso nella bacheca sinda
cale dello stabilimento di Ci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stema, in cui si informavano 
^ • " ^ • « ^ • • • ^ • ^ • " " • • " • ^ i lavoratori di una sentenza 
che dichiarava antisindacale il comportamento della Findus 
in materia di straordinari. £ stato fatto rimuovere dal pretore 
di Latina il 4 gennaio scorso. «È la prima volta - sostiene la 
Cgil in un comunicalo - che in una grande fabbrica come la 
Findus vengono messi in discussione con l'avallo dei giudi
ci, i diritti di informazione del sindacato e dei lavoratori». 

Chi l'ha visto? 
Ottantaduenne 
scomparso 
da domenica 

Qualcuno lo ha sentilo nr or-
morare: «Vado a casa». Poi 
l'hanno visto avviarsi verno i 
cancelli del S. Mara della 
Pietà. Di Girolamo Rapo. 82 
anni, ricoverato da 60 anni nell'ospedale, non si hanno più 
notizie dalle 14 e trenta di domenica scorsa. È alto un metro 
e 65, ha una corporatura molto esile, pesa circa 50 kg. E" ve
stito con una giacca marrone chiaro, pantaloni marrone 
scuro, stivaletti di camoscio. Forse ha con s£ un ombrello e 
un berretto. Fuma la pipa. Ha un temperamento mite. La 
sua fuga £ seguita alla morte di un suo amico, vicino di ca
merata in ospedale per quarantanni. 

Arrestati 
dai carabinieri 
cinque 
spacciatori 

Cinque arresti e mezzo chilo 
di eroina sequestrata. E il bi
lancio dell'operazione anti
droga del reparto operativo 
della Legione Roma dei ca
rabinieri. Tre spacciatori, tra 
cui un tunisino, sono stati 

^ ^ ^ " " " ^ " ^ ^ — ™ sorpresi a spacciare alcune 
dosi nella zona tra piazza dei Cinquecento e piazza della 
Repubblica. Un altro £ stato arrestato sulla via Tiburtina: 
spacciava in una dica di trasporti. Nell'appartamento di un 
egiziano in via dei Selci, infine, i militari hanno trovato 2 etti 
di droga e sostanze da taglio. 

Un boato sinistro e I vetri che 
cadevano in pezzi. Una not
te movimentata all'ospedale 
San Camillo, dove si £ temu
ta l'esplosione di una cai-
daia. 11 boato, invece, £ stato 
provocato da una bomba 

^ > ^ ^ ^ m — ^ ^ ^ m m carta, lasciata in un piccolo 
locale, circa 15 metri quadrati, adibito a cucina del reparto 
reumatologico Cesalpino. Lo scoppio, avvenuto pochi mi
nuti prima delle 23, ha prodotto danni limitati. Sono andati 
in (rantumi alcuni vetri, ma la paura £ stata tanta. Fino alla 
tarda notte di ien non ci sono state rivendicazioni. 

MARINA MASTROLUCA 

Paura 
al S. Camillo 
Esplode 
una bomba carta 

Ieri un'altra «giornataccia». Il Comune annuncia novità 

Isole e settori sul piatto 
Ma per strada è sempre caos 
Metropolitana ferma e traffico in tilt. Anche ieri 
una giornata terribile. Auto private e autobus han
no fatto i conti con gli ingorghi di sempre e qual
che imprevisto. Intanto, dal Comune, alcune novi
tà. La prossima apertura del V settore, la nuova 
isola pedonale in piazza dell'Orologio e una pro
messa: la realizzazione di una tessera a prova di 
falsari per accedere al centro storico. 

CLAUDIA ARLETTI 

• i »Non £ stata catastrofe», 
£ il commento dei vigili urba
ni E meno male. Perche la 
giornata di ieri certo tranquilla 
non £ stata. Auto incolonnate 
ovunque, semafori in tilt, tram 
bloccati, metropolitana ferma. 
Dodici ore di caos, con le stra
de cittadine invase dagli auto-
mobilisti •traditi» dal metro 
fermo per uno sciopero. La 
protesta £ nata, ancora una 
volta, pervia delle insostenibi
li condizioni di lavoro. Sotto 
accusa, il cattivo funziona

mento dei condotti di areazio-
ne del metrò, Lo sciopero, 
non condiviso dalle organiz
zazioni sindacali per gli ecces
sivi disagi che si creano agli 
utenti, £ durato da mezzogior
no alle 15. Solo tre ore, che 
comunque sono state suffi
cienti a scoraggiare sin dalle 
prime ore del mattino l'uso 
del mezzo pubblico sotterra
neo. Durante lo sciopero, si £ 
verificato un Ingorgo di centi
naia di vetture nella zona di 
piazza San Giovanni. In cen

tro, per l'inaugurazione del
l'anno giudiziario, i vigili urba
ni hanno chiuso al trafllco la 
zona compresa tra il Lungote
vere Castello, via Urbiano e 
piazza Adriano. E l'udienza 
papale in piazza San Pietro ha 
contribuito a mandare il cen
tro in tilt. Per un guasto negli 
scambi delle linee tranviario, 
in via Emanuele Filiberto, uno 
dietro l'altro, si sono Imbotti
gliati i tram. 

Al bollettino pressochfi 
quotidiano su Ingorghi e gua
sti, si alternano le proposte. 
Dal Comune, qualche novità. 
Ieri Piero Meloni, assessore al
la polizia urbana, ha annun
cialo che la prossima settima
na verri attivato il V settore 
(quello, per Intenderci, della 
zona di piazza Navona). Il 
progetto, Ipotizzato a suo tem
po dall'ex assessore al traffico 
Gabriele Mori, non prevedeva 
la chiusura serale e per questo 
era stato a più riprese criticato 
dagli abitanti. Che cosa succe

derà la prossima settimana £ 
un mistero: Interrogato sulla 
possibilità che il settore la se
ra venga chiuso al traffico, 
Meloni se l't cavata con un 
evasivo .(orse». E da lunedi 
l'antica piazza dell'Orologio 
diventerà un'isola pedonale. 
Nella zona sarà consentita la 
sosta «a spina» solo nel lato 
compreso tra via dei Banchi 
Vecchi e via Cesarini Sterza. 

Anche Edmondo Angelo, 
assessore al traffico che con 
Meloni ha appena aperto un 
ufficio comune di coordina
mento, promette novità. Ieri 
ha annuncialo che si sta lavo
rando a un nuovo tesserino 
d'accesso al centro, di carta e 

ftalica particolari per evitare 
alslficazloni. Anche le cate

gorìe degli -aventi diritto» al 
tesserino dovrebbero diminui
re, passando da 24 a 10. Lo 
scopo, ridurre l'esercito del 40 
mila che, con la giunta prece-
dente, hanno ottenuto i per-
messi di accesso. 

L'assessore al Commercio propone una delibera che favorisce merci con marchio esclusivo 

Negozi doc all'assalto del centro 
con il permesso del Comune 
Neanche con questa giunta il centro storico si sal
verà dal commercio d'assalto. Oscar Tortosa, 
neoassessore, ne ha addirittura individuato uno 
doc che potrà invadere le strade dei cuore di Ro
ma. Ha proposto una delibera con cui chiede «asi
lo» per la merce con marchio esclusivo. L'idea l'ha 
rivelata dopo il caso della megapizzeria in piazza 
dei Coronari. Battistuzzi, liberale, annuncia bufera. 

GRAZIA LEONARDI 

M Non saranno pizzerie, 
no, assicura Oscar Tortosa, 
neoassessore al Commercio. 
Ma saranno ricchi e famosi, 
con marchio doc ed esclusivo, 
e avranno per questo licenza 
d'assalto al cuore di Roma, 
carte e bolli per aprire e lorare 
vecchi palazzi, botteghe, viuz
ze e piazze. I nuovi negozi per 
il centro storico eccoli qui, li 
ha proposti l'assessore fresco 
di nomina e li vuole far spun
tare qua e là per abbellire 

l'ambiente per l'attrazione di 
tutti. 

Appena messo piede in via 
dei Cerchi, il S gennaio, l'as
sessore ha scritto le sue Idee 
in una proposta di delibera e, 
per passare In (retta dalle pa
role ai fatti, in ventiquattr'ore 
l'ha latta recapitare al segreta-
nato generale. Ora aspetta un 
si dal Campidoglio, sicuro che 
con la merce di gran qualità 
(ara la gioia della metropoli e 
del turisti, -il consiglio comu

nale delibera di autorizzare la 
deroga alla disposizione del
l'articolo 7 della delibera 3925 
approvata nell'88 (a tutela 
delle arce di particolare valore 
ambientale, ndr)... per quelle 
attività di alto pregio e ipecia-
lizzatone che vendono mer
ce con marchio esclusivo e 
che operano anche In altre 
metropoli interessate ad ele
vato flusso turistico». Al diavo
lo il pasticciaccio del com
mercio che da anni avvelena 
le strade del centro e la vita 
delle giunte. Sul colle capitoli
no dissimulano l'imbarazzo, 
ma chi ne £ coinvolto annun
cia iniziative: «Ne ho in cantie
re molle - dice parco Paolo 
Battistuzzi, assessore al centro 
storico -. Ma non voglio inse
guire i singoli casi, giorno per 
giorno. Chiederò subito un 
censimento delle licenze e 
delle variazioni d'uso, e pro
porrò un'ispezione continua 

dei vigili urbani È ridicolo -
continua Battistuzzi - trovarsi 
con tavoli apparecchiati al
l'improvviso, senza che nessu
no prima abbia visto nulla». 

La bufera che s'annuncia 6 
iniziata col caso .Lo strego
ne», la megapizzeria pescata 
ad aprire i batienti in piazza 
dei Coronari. Anche Tortosa 
ne ha preso lo spunto, ha an
nunciato grandi divieti e ha ti
rato luorì dal cassetto la pro
posta di via libera ai negozi di 
lusso. La pretesa £ quella di 
bloccare il numero degli eser
cizi pubblici, pizzerie e bar, 
leanserie Però apre la strada 
a operazioni ben più pesanti, 
•Il dubbio fi legittimo • com
menta Daniela Valentini. con
sigliera comunale comunista 
che da-anni si occupa di com
mercio -. Forse c'è già un'ope
razione In corso, noi non la 
conosciamo. Ma chissà che 
Tortosa non sia già spinto da 

qualche grande marchio. Il 
problema non £ autorizzare 
sigle doc per il turismo, ma 
studiare quale impatto avran
no nell'ambiente certe mega
strutture». Propno per questo 
nell'88 era stata approvata la 
delibera Rotiroti-Gatto. la nu
mero 3925, per tutelare strade 
e piazze del centro storico, in
cluse nelle zone sub/A Ed £ 
grazie a quell'atto che per ora 
l'aspirante pizzeria da 250 co
perti In piazza dei Coronari 
sarà bloccata. Il suo proprietà-
no, Cesare D'Onofrio, ha otte- ' 
nuto il cambio di destinazione 
d'uso nel luglio '87 e II trasfe
rimento della licenza gli fu 
concesso dal commissario 
straordinario nel novembre 
scorso. All'ultimo soffio fu re
vocato ed ora il comune può 
far argine perche il trasferì, 
mento della licenza contrad
dice le disposizioni della deli
bera che tutela le aree tradi
zionali. 
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Commercio 
Commissario 
all'Ente 
di consumo 
• I L'Ente comunale di con
sumo chiuderà. Lo ha annun
ciato Ieri mattina il ncoasscs-
sore al commercio Oscar Tor
tela. La proposta ufficiale di 
messa in liquidazione sarà 
presentata la prossima setti
mana al consiglio d'ammini
strazione dell'Ente, apposita
mente convocato. Il commis
sario Incaricato della liquida
zione sarà quasi certamente 
Guglielmo lozzia. ex segreta
rio generale del Comune. 

Non si tratta di una decisio
ne improvvisa ne imprevista. 
Già il commissario Angelo 
Barbato aveva posto in liqui
dazione l'Ente, nei mesi scor
si. La sua delibera era però 
stata bocciata dal Coreco. con 
la motivazione che una deci
sione del genere avrebbe do
vuto essere adottata dal Con
siglio comunale. Proprio tre 
giorni la sulla questione era 
tornato il segretario del Pri ro
mano, Saverio Coltura, secon
do cui sindaco e giunta sareb
bero stati intenzionati a salva
re l'Ente di consumo, e a 
•sperperare in questo modo 
denaro pubblico». Ieri, la ri
sposta immediata di Tortosa. 
Guglielmo lozzia ha perduto 
da poco l'incarico di commis
sario alla Centrale del latte, 
dove si era insediato in segui
to alle dimissioni della presi
dente, Anna Maria Fontana, 
che è stata candidata alle ele
zioni dell'ottobre scorso nelle 
lite del Pri. Da ultimo, con l'e
lezione di Carraro a sindaco, 
c'è stato il nuovo avvicenda
mento: Guglielmo lozzia ha ri
consegnato l'incarico di com
missario ad Anna Maria Fon
tana. 

Universitari 
Un comitato 
per parlare 
alla stampa 
• • Hanno imparato le rego
le del gioco. Il primo atto del
la riunione di intcrlacoltà. te
nuta ieri alla «Sapienza», è sta
to quello di munirsi di una 
commissione stampa, in gra
do di comunicare con i mezzi 
di informazione via fax. Per il 
momento, la neonata com
missione ha preso stanza nei 
locati occupati di Psicologia, 
dove gli studenti hanno a di
sposizioni fotocopiatrici e fax. 

La riunione di ieri, a cui 
hanno partecipato rappresen
tanti di Lettere, Magistero, 
Giurisprudenza, Architettura, 
Scienze politiche e Psicologia 
( e in misura minore di Inge
gneria e di Economia e com
mercio) ha confermato la da
ta dell'assemblea d'ateneo di 
mercoledì prossimo e smenti
to la convocazione di un'as
semblea nazionale per il 27 
gennaio. Nei prossimi giorni, 
in preparazione della scaden
za del 17. che sarà centrata 
sul temi della riforma «Ruber-
ti» e dei disservizi delle struttu
re universttarie, si terranno as
semblee di facoltà presso le 
diverse sedi. 

Rosa Filippini in contrasto Rinviato il voto 
con Amendola: per le commissioni permanenti 
«Non voterò contro il programma» La maggioranza 
Con lei è solo Rutigliano non riesce a trovare un accordo 

I Verdi si dividono su Carraro 
I Verdi si dividono, la maggioranza non riesce a 
trovare un accordo per la composizione delle 
commissioni permanenti e rinvia il voto a lunedi. 
La seconda giornata di dibattito in Campidoglio 
sulle «dichiarazioni programmatiche» del sindaco -
che ha visto nuovamente protagoniste te opposi
zioni - è iniziata con un'ora di ritardo, facendo 
perdere per la prima volta la calma a Carraro. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
• • Il giudizio sul program
ma di Carraro divide i Verdi. 
Poche ore dopo la netta presa 
di posizione negativa di Gian
franco Amendola, ieri mattina 
Rosa Filippini ha annunciato 
in Consiglio comunale che si 
asterrà nel voto sul program
ma. Un'astensione motivata 
con il rifiuto delle 'posizioni 
preconcette» frutto della 'logi
ca degli schieramenti». Anche 
se - ha aggiunto subito - la 
sua non intende essere -una 
indulgenza amichevole» nei 
confronti del sindaco e della 
giunta, criticati per la corsa ad 
•accaparrarsi posti di potere-
che ha caratterizzato «tempi e 
modi» della formazione della 
maggioranza. 

Una presa di posizione che, 
pur non giungendo del tutto a 
sorpresa, ha provocato non 
poca irritazione all'interno del 
gruppo verde, la cui maggio
ranza è d'accordo con Amen
dola. -Il nostro movimento è 
ormai adulto - afferma Fran

cesco Rutelli - , e quindi in 
grado di distinguere tra le di
chiarazioni di buone intenzio
ni e la credibilità di un pro
gramma» definito «insoddisfa
cente», nel quale -prevalgono 
nettamente» i punti negativi. 
L'unico a essere d'accordo 
con Rosa Filippini è Oreste 
Rutigliano: «Non è possibile -
dice - sterilizzare per cinque 
anni la forza dei Verdi», anche 
se deciderà se astenersi a sua 
volta solo dopo avere ascolta
to la replica di Carraro. 

Tra gli altri interventi della 
mattinata, quello della repub
blicana Susanna Agnelli, se
condo la quale «il programma 
e generico come succede a 
tutti I programmi iniziali», ma 
- ha aggiunto, in velata pole
mica con Oscar Mamml, che 
era intervenuto l'altra sera -
non è giusto parlare di generi
cità del programma senza 
«formulare critiche specifi
che». Quelle che sono venute, 

Rosa Filippini 

poco dopo, dal comunista 
Fausto Antonucci, che ha de
nunciato la completa assenza 
dal programma di un «proget
to uomo» per quel che riguar
da la sanità e -in particolare 
l'assistenza psichiatrica. Nega
tivo anche il giudizio dell'indi
pendente di sinistra Antonio 
Cedema, che ha esaminato e 

criticato una serie di proposte 
sull'urbanistica e sull'ambien
te: alcuni punti sono condivi
sibili - ha detto - , ma com
plessivamente il programma 
«e generico, ermetico, sibilli
no, non dice mai né dove ne 
come né quando». 

La riunione del Consiglio 
comunale, la seconda di di-

Incontro al Viminale su Italia '90 a Roma 

Stato maggiore sui Mondiali 
«Ma non andiamo in guerra» 
Partita ieri, nella capitale, ['«operazione Mondiali 
'90», con una riunione al Viminale. Con il Comita
to per la sicurezza Italia '90, il sindaco Carraro, 
prefetto e questore, assessori capitolini. A Roma 
sarà costituito un comitato «ad hoc» che gestirà i 
Mondiali. Sicurezza, rischi del terrorismo intema
zionale, emergenza traffico: questi i temi affrontati. 
Ma ancora nessuna proposta concreta. 

STEFANO DI MICHELI 

• f i L'«operazione Mondiali» 
a Roma è partita ufficialmente 
ieri pomeriggio, con una riu
nione in una sala del ministe
ro dell'Interno. Intorno a un 
tavolo, sotto un grande spec
chio, si sono seduti, uno di 
fronte all'altro, il sindaco Car
raro (che é ancora ministro 
del Turismo) e il prefetto 
Alessandro Voci, il questore 
Umberto Improla, il coman
dante dei vigili nella capitale. 
Francesco Russo, una folla di 
responsabili delle forze del
l'ordine, dei servizi segreti e 
dei ministeri interessali. Con 

loro anche un palo di assesso
ri capitolini, Daniele Fichera e 
Piero Meloni. A guidare la riu
nione il sottosegretario Gian
carlo Rullino, delegato da Ga-
va a presiedere il Comitato 
per la sicureza di Italia '90. Il 
comitato, dopo la riunione di 
ieri, si sposterà nelle altre un
dici città dove si disputeranno 
le partite. Il prossimo appun
tamento è fissato a Cagliari. 
•Ma era necessario partire dal
la capitale - dice il sottosegre
tario Ruffino - che assorbirà 
circa il 40% del peso dell'inte

ra manifestazione». ' 
All'ordine del giorno della 

riunione c'erano I problemi 
legati alla sicurezza, al coordi
namento delle fòrze dell'ordi
ne • e all'emergenza ' traffico 
nella capitale. L'attenzione é 
stata puntata anche sui rischi 
rappresentati del terrorismo 
intemazionale • duurante • la 
grande kermesse calcistica. Ci 
sono state minacce precise? 
Nessuno lo ha affermato chia
ramente. «Ma certo bisogna 
prendere in considerazione 
anche questo aspetto - ha av
vertito il sindaco Carraro - . 
Nessuno può scordare ciò che 
avvenne a Monaco. Avveni
menti come i Mondiali rappre
sentano una cassa si risonan
za straordinaria». Ma sono ri
schi seri? «Come dice 11 mini
stro Cava: no comment», ha 
replicato 11 sottosegretario Ruf-
fini. Alla fine della riunione, 6 
stata decisa la costituzione di 
un comitato «ad hoc», compo
sto dal Comune, dalla prefet
tura e dalle forze dell'ordine, 
che gestirà in pratica l'intera 

«operazione Mondiali» nella 
capitale. «A questo coordina
mento - spiega ancora Carra
ro - sono stati demandati non. 

\ solo I compiti per quanto ri- , 
' 'guarda la sicurézza durante le 

partite e quella legata ai rischi 
. del terrorismo, ma anche i 

problemi del traffico, della mi
crocriminalità, della vivibilità 
della città in quel periodo». 
Progetti concreti, naturalmen
te, ancora non ce ne sono. 
Solo qualche indicazione. 
«Studieremo in ogni dettaglio 
- anticipa il sindaco - quanto 
è avvenuto a Parigi durante i 
giorni della celebrazione del 
bicentenario e del vertice dei 
sette paesi più industrializzati. 
Una "situazione tipo" di quan
to avverrà a Roma nei giorni 
del Mondiale». In prefettura, 
Invece, verrà Installato un cen
tro informatizzato per la tra
smissione di tutti 1 dati utili. 
•Non vogliamo essere ottimi
sti, ma neanche allarmisti per 
forza - ha aggiunto ancora 
Rullino - . A Roma le forze 

——~""™—— A Cerveteri 7000 nuovi vani? 

«Difendiamo la variante» 
Ma nel Pei è polemica 
C'è discussione sul futuro urbanistico di Cerveteri. 
I comunisti della cittadina, in giunta con De, Psdi e 
una lista civica, hanno difeso in una conferenza 
stampa la variante urbanistica che prevede l'edifi
cazione di 7000 nuovi vani sul litorale di Cerveteri. 
Contro la variante si è invece schierata la federa
zione del Pei di Civitavecchia, il comitato regionale 
e la Direzione del partito. 

SILVIO SERANQELI 

• i CERVETERI. «Qui non stia
mo svendendo niente, abbia
mo tutto l'interesse a salva
guardare e rivalutare il nostro 
patrimonio: chi parla di ce
mentificazione non conosce 
bene i termini della proposta 
urbanistica della giunta comu
nale». È la difesa d'ulficio dei 
membri del gruppo consiliare 
del Pei al Comune di Cervete
ri, dopo le polemiche suscita
te dalla variante al piano re
golatore che Oc, Pei, Psdi e Li
sta civica di area socialista si 
accingono a proporre all'ap
provazione del consiglio co
munale, e che ha trovato i 
principali oppositori proprio 
fra i comunisti. Infatti la fede
razione del Pei di Civitavec
chia, il Comitato regionale e 
la Direzione del partito, con 
una lettera di Chicco Testa e 
Fabio Mussi, si sono dichiarati 

contrari alla variante urbani
stica. «La variante è una ne
cessità - dice il capogruppo 
Sergio Marini -, oggi Cerveteri 
è per alcuni aspetti Invivibile, 
c'è bisogno di sviluppo, il ter
ritorio e l'abitato non hanno 
praticamente uno sbocco a 
mare, la variante al piano re
golatore deve servire al risana
mento del tessuto urbano, de
ve esaltare le risorse turistiche 
del nostro comune». Piante e 
planimetrie alla mano. I consi
glieri del Pei spiegano in una 
conferenza stampa le scelle 
urbanistiche della giunta. La 
variante prevede per il tratto 
di costa di proprietà «Pallavici
ni» 160 ettari con 200.000 me
tri cubi di costruzioni per 
2.000 vani. A monte dell'Aure-
lia saranno costruiti altri 2.000 
vani, a ridosso del vecchio in

sediamento di Cere nova. 
•Questa sarebbe la colata di 
cemento? - domanda l'asses
sore al commercio Ezio Moro-
ni - Basta fare un raffronto 
con l'arca confinante di Cere 
nova. In 190 ettari sono stati 
edificati mini appartamenti di 
30-35 metri quadrati per 2 mi
lioni di metri cubi. Per le due 
zone rurali dei "Terzi" e di 
"Due Casette" il piano preve
de soltanto un adeguamento 
alle nuove esigenze dei due 
borghi esistenti». 

Circa 3.000 vani nella zona 
agricola della Bega di proprie
tà del principe Ruspoli, altri 
300 vani nel borgo medioeva-
le di Ceri completano una pri
ma ricognizione della «nuova» 
Cerveteri. Ad essa vanno ag
giunti gli interventi in zona 
• 167» con più di 2.000 appar
tamenti e 650 vani turistici alle 
Terme romane di Pian della 
Carlotta. Infine la Variante 
prevede 1.180 nuovi vani nella 
zona intema di Cerqueto Tas
so. Ma lo scopo della confe
renza stampa del gruppo con
siliare del Pei non è unica
mente illustrativo. «Perché non 
si ricorda che col nostro con
tributo da più di un anno a 
Cerveteri è partita l'operazio
ne di valorizzazione del cen
tro storico, il recupero di pioz-

battito sulle «dichiarazioni 
programmatiche» del sindaco, 
è iniziata ieri mattina alle 10, 
con una buona ora di ritardo 
sull'orario previsto, quando si 
è finalmente raggiunto il nu
mero legale. Canaio - che 
l'altra sera era stato rimbecca
to da Pannello proprio sulla 
questione della puntualità -
era irritalissimo. «Non voglio 
apparire il Pierino della situa
zione - ha detto seccamente 
- , ma è inaccettabile che non 
vengano rispettati gli orari di 
Inizio delle sedute concordati 
con i capigruppo. Da lunedi si 
inizierà all'orario previsto, e se 
le sedute andranno deserte 
sarà colpa dei consiglieri as
senti». 

A ravvivare l'interesse di 
un'aula altrimenti piuttosto di
stratta è venuta una dura po
lemica tra Marco Pannclla e il 
capogruppo de, Luciano Di 
Pietrantonio, sul rinvio a lune
di prossimo del voto per le ot
to commissioni permanenti. 
Per le presidenze, già spartite 
tra i quattro partiti della mag
gioranza, non sembrano es
serci problemi: la De dovreb
be ottenere i Lavori pubblici 
(Molinari), il Bilancio (Maz
zocchi), il Commercio (Cu-
trufo) e la Cultura (lurlaro); 
al Psi andrebbero l'Urbanisti
ca (Quadrane), la Sanità 
(Masini) e l'Ambiente (Mam-
molltl); il Psdi, infine, avrebbe 
il Personale (Cenci). Non e 
ancora stato risolto, però, il 

Un'Immagine di Cerveteri 

za Santa Maria, che è stato 
approvato il piano per il parco 
archeologico?», si domanda 
l'assessore Moroni. «Vogliamo 
difendere il nostro operato 
dalle insinuazioni e dagli at
tacchi - aggiunge il capogrup
po Marini -. È facile fare dello 
scandalismo su tutto. Questo 
metodo il Pel di Cerveteri non 
lo accetta. La popolazione 
vuole che si volti pagina, la 
proposta di variante è passata 
con il 90% dei consensi nel
l'assemblea di sezione del 
Pei». 

Distinta la posizione della 
Federazione comunista di Ci
vitavecchia e del gruppo re
gionale del Pei. «È un'ipotesi 
scriteriata - replica a distanza 
il segretario della Federazione 
del Pel, Pietro De Angelis -, A 
Cerveteri si prefigura il rad

doppio della popolazione. È 
un'assurdità se si pensa che 
dei 50.000 vani ora disponibili 
il 60% non è abitato stabil
mente. Ci opporremo con tut
te le forze a questo disegno 
che prefigura la costruzione di 
un nuovo dormitorio di Ro
ma». In una lettera al segreta
rio della sezione del Pei di 
Cerveteri l'onorevole Chicco 
Testa, ministro all'Ambiente 
del governo ombra, e Fabio 
Mussi della segreteria nazio
nale del Pei sottolineano co
me le obiezioni alla variante 
espresse dalla Federazione di 
Civitavecchia e dal Comitato 
regionale del Lazio del Pei sia
no pienamente condivise ed 
invitano il segretario della se
zione di Cerveteri a tenere 
nella debita considerazione 
queste opinioni, traendone le 
necessarie conseguenze. 

problema della composizione 
delle commissioni, in partico
lare l'Urbanistica, che vede 13 
candidati per 10 posti. 

La responsabilità del rinvio 
ricade, secondo il capogrup
po comunista Renato Nicolini, 
sulla De, mentre «è perlomeno 
singolare l'insistenza della 
maggioranza a vedere garanti
ta la propria maggioranza in 
ciascuna delle otto commis
sioni». Ed è «inaccettabile - di
ce, replicando al capogruppo 
de - la pretesa di considerare 
il gruppo della Sinistra indi
pendente come una sorta di 
appendice del Pel». 

Anche sindacati e forze so
ciali, intanto, cominciano a 
giudicare il programma di 
Carraro. Molto cauto, per il 
momento, il parere del segre
tario della Camera del lavoro, 
Claudio Minelli, che chiede 
•maggiore precisione di obiet
tivi e strumenti». La Cgil, co
munque - annuncia Minelli -
esprimerà un «giudizio com
plessivo» insieme a Cisl e Uil. 
Per il segretario generale ag
giunto della Cgil romana, Pier
luigi Albini, «il nodo vero sul 
quale misurare la giunta sarà 
quello della gestione. Al sin
daco abbiamo lanciato delle 
sfide: vedremo se esse verran
no concretamente raccolte». 
Molto negativi, infine, i giudizi 
della federazione romana di 
Dp, della Consulta per la città 
e di quella sulle emarginazio
ni. 
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Il cantiere dell'Olimpico 

dell'ordine mi. sembrano at
trezzate per affrontare qualun
que emergenza, comprese 
manifestazioni poco sportive 
tipiche degli hooligan Inglesi. 
E poi abbiamo ora gli stadi 
più sicuri del mondo, che per
mettono interventi rapidi in 
qualsiasi situazione». 

Ottimista anche il prefetto 
Alessandro Voci: «La tradizio
ne romana mi sembra di 
buon auspicio. Fino ad oggi, 
qui nella capitale, anche le 
partite più difficili, senza uno 
stadio adatto, si sono svolte 

La Rustica 
In manette 
rapinatore 
latitante 
tifi Secondo gli investigatori 
è il •cervello- della banda che 
nel dicembre scorso si impa
dronì di 3 miliardi di lire dopo 
un assalto ad un furgone po
stale portavalori vicino. Prosi
none. Italo De Witt. «primula 
rossa» della criminalità roma
na, era latitante da sci anni, 
ma l'altra notte è stalo arresta
to nella sua abitazione a La 
Rustica, dopo un'operazione 
congiunta della squadra mo
bile romana e di quella di Fre
sinone. 

Oltre ad arrestare la «primu
la rossa», gli agenti hanno an
che fermato lo zio, Santo Mas
setti, 43 anni. In casa gli agen
ti hanno sequestrato 60 milio
ni di lire e valuta straniera per 
oltre 30 milioni. La latitanza di 
De Witt inizio nel 1984, dopo 
un colpo alla filiale di Fresino
ne del Banco di Santo Spirito. 
Per quella rapina furono arre
stati tutti I suoi complici, solo 
De Witt riuscì a fuggire con un 
bottino di oltre 800 milioni. 
Ma la «primula rossa» era an
che responsabile di moltre al
tre rapine. Era stato condan
nato in contumacia a cinque 
anni di carcere e a un anno di 
casa di cura. De Witt, inoltre, 
è anche sospettato di aver 
compiuto una rapina alla 
Banca Cattolica del Veneto di 
Vicenza. 

con grande serenità». Insom
ma, grande attenzione ma 
nessuna preoccupazione par
ticolare. «Non bisogna dare la 
sensazione - diceva Carraro -
che si va in guerra. É una ma
nifestazione sportiva e non 
deve essere collocata, nella 
memoria della gente, come 
una situazione ad alto ri
schio». I posti negli stadi sa
ranno numerati. Saranno 
identificati anche tutti gli ac
quirenti dei biglietti? Ancora 
non si sa con sicurezza, ma al 
Viminale in molti lo danno 
per probabile. 

Litorale 
Indagini 
su tentato 
sequestro 
• f i Una bomba a mano da 
esercitazione, un detonatore, 
un passamontagna, una palet
ta dei carabinieri e il calcio di 
un fucile Beretta. Tutti gli in
gredienti per un sequestro di 
persona o per una grossa ra
pina. I carabinieri li hanno 
trovati a Marina di San Nicola, 
sul litorale romano, all'interno 
di un'auto rubata la settimana 
scorsa a Roma. 

1 carabinieri sono intervenu
ti dopo una telefonata anoni
ma giunta alle 4 del mattino. 
•Correte, ho sentito degli spari 
in via del Sagittario». I militari 
hanno trovato tutto tranquillo, 
ma una delle auto parcheg
giate, una «Fiat Uno», risultava 
rubata. All'interno dell'auto
mobile, aperta, i carabinieri 
hanno trovato la bomba, (del 
tipo Srcm), il passamontagna 
e il detonatore. Subito dopo i 
militari hanno interrogato al
cune persone che abitano vi
cino al luogo dove è stata ri
trovata l'auto, ma nessuna di 
loro si era accorta di niente. 
Ora i carabinieri indagano per 
scoprire eventuali collega
menti fra il materiale trovato e 
un possibile sequestro di per
sona. Marina di San Nicola è 
stata, in passato, uno delle 
•basi» preferite per la crimina
lità organizzata. 

Scuole in assemblea 
Tornano gli studenti 
Sabato manifestazione 
da piazza Esedra 
flfl Dopo le vacanze natali
zie il movimento studentesco 
romano si conta. La manife
stazione indetta per sabato 
prossimo (partenza da piazza 
Esedra alle 9) nell'ultima as
semblea dicembrina al •Virgi
lio», dirà quante scuole, in un 
mese su cui pesa l'appunta
mento con la fine del quadri
mestre, sono pronte a ripren
dere il discorso sui modi e i 
tempi della riforma della 
scuola, sospeso più di venti 
giorni fa. 

In qualche istituto già si è ri
preso a discutere. Un centi
naio di studenti, in rappresen
tanza di «Virgilio», «Visconti», 
«Cavour», «Mamlani», «Fermi» e 
•Tasso» si sono incontrati mar
tedì nel liceo di via Sicilia. Da 
questa assemblea è uscito un 
documento che segna un si
gnificativo cambiamento di 
rotta rispetto alla tendenza 
emersa a dicembre. -In vista 
di una grande mobilitazione 
contemporanea alla Confe
renza nazionale della Pubbli
ca Istruzione - si legge nel do
cumento - . noi proponiamo 
di costruire il coordinamento 
cittadino degli studenti Medi, 
formato dal rappresentanti 
delle assemblee di tutte le 
scuole». Da Rousseau a Mon
tesquieu, quindi «Nel corso di 
un mese di confronto e di
scussioni, c'è chi ha mutato 
l'atteggiamento iniziale -dice 
Alessandro Mantovani, uno 
del leader al «Tasse durante 
l'occupazione della scuola-
Nella nostra scuola abbiamo 
cambiato rotta. Se il movi
mento degli studenti romani 
riesce a fare qualche cosa di 
forte ora riuscirà nei suoi 
obiettivi. Ci sono le possibilità 

in questo senso, anche se da 
dicembre ad oggi sono state 
bruciate molte potenzialità 
perdendoci per strada la metà 
delle scuole che sono entrate 
in agitazione. Avremo dovuto 
chiudere a dicembre con una 
manifestazione unitaria e, per 
beghe inteme, non lo abbia
mo fatto». 11 documento insiste 
sulla necessità di arrivare a 
•formulare una piattaforma 
unitaria sulla base di tutte le 
proposte che verranno e di 
definire iniziative cittadine co
muni prima della grande mo
bilitazione nazionale dei primi 
di febbraio». Le tematiche re
stano la riforma della didatti
ca, il superamento dei decreti 
delegati, l'abolizione dell'ora 
di religione dall'orario scola
stico e l'uscita dall'emergenza 
di strutture cronicamente de
gradate. 

La prova del nove saranno 
le assemblee, che da mercole
dì 17 in poi sono state indette 
in tutte le scuole. Da qui do
vrebbero uscire i rappresen
tanti che martedì 23 si riuni
ranno al «Tasso» per il primo 
incontro del coordinamento 
cittadino. 

In alcune scuole la protesta 
degli studenti non ha avuto 
soste. È il caso del «Vittorino 
Da Feltra». Nell'istituto profes
sionale di largo Agncsi, dal 1° 
dicembre non si fa lezione. Al 
centro delle rivendicazioni de
gli studenti la fatiscenza dei 
servizi igienici. L'autogestione 
è ripresa dopo le vacanze. Lo 
stesso al «Silvio D'Amico». Per 
stamattina i ragazzi dell'istitu
to d'arte di San Paolo si sono 
dati appuntamento per le 10 
in piazza di Spagna per una 
manifestazione. 

Tor Bella Monaca 
L'assessorato 
promette giardini e alberi 
Arrivano 25 cassonetti 
• 1 L'ordine è arrivato repen
tino. Venticinque cassonetti 
sono stati scovati in qualche 
deposito comunale 'e dirottati 
verso Tor Bella Monaca per 
placare la protesta. A firmare 
il fonogramma è stato Corra
do Bernardo, l'assessore de al
l'ambiente e alla vigilanza del-
l'Amnu, che ieri ha annuncia
to il suo progetto di risana
mento per quell'angolo di pe
riferia dimenticata. Di che si 
tratta? I contenitori per la 
spazzatura non sono l'unico 
pezzo forte de! piano di risa
namento igienico-sanitario ac
carezzato dal veterano delle 
stanze delle giunte pentapani-
te, Bernardo ha in mente un 
blitz più «complesso». -Ho già 
fatto arrivare i cassonetti - ha 
spiegato - e ho chiesto alla 
circoscrizione di individuare 
l'area per la discarica dei ma
teriali pesanti. Se entro il 15 
gennaio non si saranno mossi 
il terreno lo indicherò io con 
un'ordinanza. Entro 10 giorni 
nel quartiere arriveranno ca

mion e mspe per ripulirlo». In 
cambio del bel gesto, l'asses
sore è stato chiaro: gli abitanti 
di quel quartire sono tenuti a 
sporcare meno pena puntuali' 
multe. «Ho chiesto al Servizio 
giardini di preparare un pro
getto per il rimboschimento 
del quartiere e per la realizza
zione di due giardinetti attrez
zati dì giochi e panchine - ha 
aggiunto l'assessore - . Entro il 
15 gennaio sarà pronto». 

Basterà il progetto di Ber
nardo per rendere vivibile TOT 
Bella Monaca? «Se questo è 
un primo segnale va bene • ha 
risposto Claudio Minelli, se
gretario della Camera del la
voro - l'importante e che la 
giunta mantenga l'impegno 
per il risanamento delle peri
ferie». E Renato Nicolini, ca-
pogn.ppo del Pei capitolino, 
ha incalzato: «Per risanare 
davvero Tor Bella Monaca 
non bastano i piccoli passi, 
quel pezzo di Roma ha biso
gno delPeffetto città"». 

GIOVEDÌ'11 GENNAIO 
ORE 17,30 

INCONTRO DEI SOSTENITORI 

DELLA MOZIONE: 

DARE VITA ALLA FASE COSTITUENTE 

DI UNA NUOVA FORMAZIONE POLITICA 

CON I COMUNISTI ROMANI 
c/o SALA CMB (Colli Aniene) 

Introduce CARLO LEONI 

Partecipa GOFFREDO BETTINI 

Conclude ALFREDO REICHLIN 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospadalit 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spinto 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII • 6221686 
Trastevere 5896850 
Appia 7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$0 € * ROMA 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 450331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltt (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 339434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

D'Ottavi: 
ricordo 
di un pittore 
solitario 

DARIO MICACCHI 

• • «Slo dipingendo dei qua
dri; vorrei fare una mostra; c 
troppo tempo che non mi fac
cio vivo. Verrai a vederli? Sto 
cercando immagini nuove ma 
non so se vado avanti o indie
tro». «Certo che verro, ma mi 
devi ritelefonare a meta di
cembre». Poi. a metà dicem
bre un'altra telefonata, timida 
e smarrita della compagna di 
Amleto D'Ottavi: «Scusa II ri
tardo - ma mi sono trovata 
sbandata e. poi, non sono 
pratica di queste cose. Ti vole
vo avvisare che Amleto è mor
to. Potete fare qualcosa all'U
nita? Puoi ricordarlo agli amici 
e ai compagni?». 

È strano, è terribile che un 
pittore ben noto, anche se 
tanto solitario, e amato per il 
suo lavoro possa scomparire a 
Roma senza che nessuno lo 
sappia. Anche questo è un se
gno crudele del tempi. Amleto 
D'Ottavi era una natura popo
lare schiettamente romana; 
poteva sembrare fierezza; era, 
quasi sempre, estrema delica
tezza pure nella consapevo
lezza della ricchezza e della 
complessità dell'arte attuale e 
delle grandi costrizioni del 
mercato. Credo che accettas
se dolorosamente la sua soli
tudine confortata da poche 
amicizie d'arte; ma dal lavoro 
solitario vedeva cose nella cit
ta che tanti altn non vedono. 

Dipingeva Immagini di città 
un po' metafisiche con uno 
sguardo che privilegia certe 
angolazioni rivelatrici. Amava 
la luce di Roma che ha ali
mentato tanti artisti ma lui, 
questa luce la incupiva, la im
malinconiva. Riusciva a dire 
una tragedia dipingendo un 
casco di motociclista lasciato 
sull'asfalto. Sceglieva lamiere 
contorte, sforacchiate tra luci
do e ruggine, per dire la cor
ruzione latalc della ricchezza 
e degli oggetti del culto di 
massa. 

Era, il suo, un commonto 
tenero e sofferente delle gran
di e piccole illusioni di massa; 
ma era il commento di chi sta 
in mezzo agli altri. Era un oc
chio rapace ma comprensivo 
e dolente. Non predicava mai 
e nemmeno sparava giudizi 
ideologici. Raramente alzava 
gli occhi dalle strade della vita 
di tutti i giorni; se lo faceva 
era attratto dagli uccelli e li 
raffigurava facendo delle inci
sioni in legno cosi raffinate da 
sembrare acquetarti: dei 
gioielli di libertà e anche di 
sogno. Bisognerà riunire il suo 
lavoro di tanti anni e fame il 
ricordo critico che Amleto 
D'Ottavi merita. 

In scena u n classico vaudeville e una scandalosa opera di Bellezza 

Queste pillole fanno meraviglie 
STEFANIA C H I N Z A R I 

Gigi Seder e Wanda Ptvol in «U pillole di Ercole»; a destra, i «Tears FOT Fears» 

Chi ha voglia 
di concerti 
a accomodi-

ALBA SOLARO 

E U Concerti, concerti, con
certi. È il classico momento 
del riepilogo di quanto olire la 
stagione in corso. Punteggiata 
da qualche proposta di quali
tà, e da una positiva vivacità 
della scena per cosi dire «un
derground», comincia bene, 
anzi, benissimo, martedì 16 al 
Piper, con un trio di grandi in
terpreti reggae: Dennis Brouin, 
una star che convince assai 
più dal vivo che su vinile, 
Freddie McGregor, giamaicano 
anche lui, voce bellissima, e 
Marcia Griffilhs, cantante già 
affermata prima di incontrare 
Bob Marley ed entrare nel suo 
coro delle l-Threes. 

L'agenzia milanese Barlcy 
Arts punta sul Tenda Strisce e 
vi porta tutti i suoi gruppi. Ad 
esempio 1 Lilfiba. Il loro con
certo annunciato per il 20 è 
stato spostato a data ancora 

da stabilire, Meno sulfurei e 
sempre più appassionatamen
te latini, i Lilfiba promuovono 
il loro album live Pirata, prima 
dell'annunciata pausa di due 
anni per dedicarsi a progetti 
solisti. Il 13 marzo la Barley 
Arts porterà finalmente a Ro
ma (sempre al Tenda Strisce) 
l'avvincente show dello «zulù 
bianco» Johnny Clegg con I 
Savuka; il 17 marzo toccherà 
ai Marillìon, campioni britan
nici del neo-progressive, orfa
ni del loro imponente leader e 
cantante Fish; il 21 marzo sarà 
la volta di Yngwle Malmsteen, 
chitarrista svedese per palati 
di acciaio. 

Daniel Lanois è forse il più 
grande produttore rock degli 
anni Ottanta, ha lavorato con 
Bob Dylan, gli U2, i Neville Bro
thers, ed ora debutta come 
musicista con un album, Ara-

Al Teatro Verde 
«L'ultimo albero» 
al Don Bosco 
«Il barone rampante» 
a V Una moderna favola ecologica replica al 
•Teatro Verde» di Circonvallazione Gianicolen-
se 10. Si tratta dello spettacolo L'ultimo albero 
della Compagnia «Matou Noir» messo In scena 
da Alain Bosvert. Storia di un «losco figuro» ve
nuto da lontano che cerca di corrompere gli 
abitanti di una città oflrcndo oro In cambio di 
legno. In principio a vincere e la dilfidenza, ma 
dopo qualche anno intorno alla città c'è il de
serto e un solo, ultimo albero sulla collina... 
(Orario: sabato ore 16, domenica ore 17). Gli 
studenti possono vederlo dal lunedi al venerdì, 
ore 10 e 14. Fino a venerdì 19. 

Da martedì calca le scene del -Don Bosco» 
(Via Publio Valerio 63) Sottosopra, un lavoro 
del «Teatro delle Briciole'. Tratto da «Il barone 
rampante» di Italo Calvino lo spettacolo rimane 
In cartellone fino a sabato 20. Il «sopra» è in
centrato nella figura di Cosimo: gli accadimenti 
del «sotto» convergono invece nel personaggio 
di Biagio. Albero come spazio di libera scelta, 
albero come luogo di fuga per una sola perso
na. Biagio guarda da sotto il fratello grande, 
Cosimo, che ha scelto di vivere sopra un albe
ro. Orario: tutte le mattine, ore 10. venerdì alle 
14.30 

Al «Teatro Crisogono» (Via San Gallicano 8 • 
Piazza Sonnino) replica (fino a lunedi 21) lo 
spettacolo La spada di Orlando a cura del 
•Teatro dei Pupi Siciliani». Storia di Orlando 
che giunto alla corte di Carlomagno diventa 
primo paladino di Francia. Ma un giorno, tradi
to da Grano, cade nella rotta di Roncisvalle. 
Rappresentazioni alle ore 17 nei giorni di gio
vedì, sabato e domenica. Mattinale per le scuo
le, ore 10. DMaler. 

Autrici in voce 
Il sabato in rima 
con la rassegna 
di «Donna-Poesia» 
• • Riprende la rassegna di letture poetiche al 
Centro femminista intemazionale «Alma Saba
tini» di via della Lungara 19. Attiva ormai da 
molti anni, •Donna-Poesia- ha invitato, nella 
sala del caminetto del centro, autrici famose 
ed esordienti con regolarità e in un numero ta
le da diventare una vera e propria antologia vi
vente della produzione poetica romana femmi
nile. Un'antologia che si arricchisce anno do
po anno anche con la presenza di ospiti o testi 
stranieri, come è accaduto in occasione del 

grimo incontro del nuovo anno in cui Anna 
ugatti ha presentato poetesse cinesi. Gli In

contri pubblici del centro, che si svolgono con 
frequenza settimanale II sabato alle 18, presen
teranno per i primi due mesi dell'anno «Poesia 
di gruppo», dopodomani, con Attanasio, Por-
taccio, Gradenigo e Zanghl: Adriana D'Obici il 
20; le poesie di Suor Juana de la Cruz lette da 
Prudencia Molerò il 27. La poesia rumena 
inaugura gli incontri di febbraio con Adriana 
Nilcscu: Ada Coppi leggerà le sue poesie il 10; 
Elcna Clcmentelli il I T e le poesie Inedite di 
Laura Cardarelli saranno di scena il 24. Nel
l'ambito delle attività del centro viene ripropo
sto anche quest'anno il concorso nazionale 
•Donna-Poesia», rivolto a tutte le poetesse note 
ed esordienti. Chi vuole partecipare deve invia
re entro il 30 giugno una poesia in dicci copie, 
di cui una sola con nome, cognome e indiriz
zo, al Centro femminista internazionale, via 
della Lungara 19, oppure ad Amanda Kncring, 
piazza della Rovere 101. I premi per le prime 
classificate consistono in libri di poesia e nar
rativa e abbonamenti a riviste femminili. Tutti i 
testi inviati e selezionati saranno il materiale di 
un'antologia che rimarrà come documento del 
concorso. CStS. 

Le pillole di Ercole 
di Hennequin-Bilhaud, adatta
mento di Cecilia Calvi, regia di 
Antonio Ferrante, bozzetti e 
scene di Renato Lori, costumi 
di Giada Calabria, musiche di 
Mariano Perrclla. Interpreti: Gi
gi Rcdcr, Wanda Pirol, Rino 
Santoro, Massimo Corvo, Enzo 
Garinci, Isabelle Digucr, Ales
sandra Borgia. 
Teatro delle Muse 

« • I In un tempo, quello della 
Parigi di fine secolo, in cui le 
cento repliche erano una cifra 
considerevole, Charles-Mauri
ce Hcnncquln (18G3-1926) 
riusciva a raggiungere senza 
sforzi le seicento rappresenta
zioni In una sola stagione. E il 

semplice numero la dice lun
ga sul brio, sulla gaiezza, sul
l'inventiva dei vaudeville di 
questo autore belga, figlio del 
grande rinnovatore del genere 
comico Alfred Neoclès Hen-
ncquin, e prolifico autore di 
teatro dopo diversi ar.ni di at
tività finanziaria. Le pillole di 
Ercole, rappresentato per la 
prima volta a Parigi nel 1904, 
la scrìsse insieme a Bilhaud. 
Era una sua pratica abituale, 
quella di scegliere come colla
boratori commediografi di 
gran fama, e anche di questo 
non ebbe mai a pentirsi. 

La versione che è in scena 
in questi giorni ad opera della 
compagnia di Gigi Rcdcr, ci 
giunge adattata da Cecilia 

Calvi, che ha cercato una 
scrittura più attuale (sfioran
do però ùì diversi punti inutili 
anacronismi) e ha sfrondato 
di molto la girandola del per
sonaggi, arrivando dai dician
nove originali ai nove sulla 
scena di oggi. 

Difficile, come per ogni 
vaudeville che si rispetti, resti
tuire la trama. Protagoniste in
discrete, le pillole del titolo, 
invenzione di un quasi-medl-
co senza troppi scrupoli, ca
paci di conferire, a chi le inge
risce, portentosi e Insopprimi
bili appetiti sessuali. Vittima Il
lustre e il medico Frontlgnan, 
marito peraltro fedelissimo, 
che trascorre con una delle 
venti mogli dell'emiro Abdcl-
kadcr una infuocata notte car
nale. Da questo episodio si 

scatena il congegno di fughe, 
travestimenti, tradimenti e 
gran viavai di personaggi tipi
co del genere, con tanto di 
hotel dalla cattiva reputazione 
e inevitabili rovesciamenti di 
ruoli, agnizioni finali e classi
co lieto fine. 

I personaggi, e gli attori, si 
muovono sul (ilo del ritmo, at
tenti a dosare passaggi e bat
tute, lodevoli nel ridare 1 tic e 
una moderna rileltura di ca
ratteri ormai un po' fuori dal 
tempo. Tutti, dall'emiro di Gi
gi Redcr ai sudori di Massimo 
Corvo o ai trasformismi di 
Alessandra Borgia, sanno ren
dere il tono e gli equilibrismi 
di uno spettacolo di genere, 
testimone di una tradizione il
lustre, ma ancora capace di 
divertire. 

die, di canzoni delicate e ro
mantiche che verrà a presenta
re In concerto il 27 di gennaio 
al Tenda Strisce. Umori della 
metropoli, rock newyorkese 
con Elliott Murphy, di scena 
per tre sere, da) 29 al 31 gen
naio, all'Esperimento, mentre 
il 30 al Piper prenderà 11 via la 
rassegna Shoul, aria dalla capi
tale, con gli inglesi Frimai 
Saeam e due gruppi rock ro
mani; si andrà avanti ogni mar
tedì, per tutto febbraio, con in 
sequenza I Telescopes. I Cor-
diacs, The Gang e I Meleors. E 
ancora, a fine gennaio, arrive
ranno i precursori del techno 
rockeuropeo, I Kraltwcrk. 

La 771/rd Far Band, slorica 
formazione britannica degli 
anni Settanta, tra psichedelia 
ed istanze progressive, sarà II 3 
febbraio a Rieti ed il 4 a Roma. 
Dedicato alle teenagen gli 

Spandati Balle!celebrano dieci 
anni di camera con un album, 
Heart like a shy ed un tour che 
approderà a Roma il 2 feb
braio al Palaeur, e un altro no
me destinato a fare breccia è 
quello d i Terence TreniD'Arby, 
funky duro sulle tracce di Prin-
cc, il 20 marzo al Pala. Grande 
attesa per il ritorno dei Tears 
lor Fears, assenti da quattro 
anni, di nuovo sulle scene con 
un album molto ambizioso, 
Seeds of love, saranno al Pa
laeur Il 28 marzo. Nello stesso 
mese, in date da stabilire, giun
geranno gli Alarm, I Residenti, 
gli Outskirts oflnfinity. Il 3 d i 
aprile tornano Invece i Fuzzto-
nes di Rudi Protrudi, al Piper, e 
più in là 1 Revenge di Peter 
Hook del New Order. ed 1 Mira-
eie Workers con I Ftamin Ups, 
per finire il 17 di maggio con il 
•Scriously tour» di Phil Collins, 
al Palasport, ovviamente. 

D profeta 
di Salomè muore 
per overdose 

MARCO CAPORALI 

tm Salomè di Dario Bellezza, 
regia di Renato Giordano, sce
ne di Bruno Mazzali, costumi 
di Gabriella Laurenzi, luci 
di Stefano Lattanzio, musiche 
a cura di Renalo Giordano. Al 
teatro Beat '72 fino al 4 feb
braio (ore 21,15). 

Nella Salomè di Dario Bel
lezza. Uberamente ispirata al 
dramma di Oscar Wilde, la 
svenevole grazia della testa 
mozza del profeta Giovanni 
data in omaggio alla bella e 
caparbia figlia di Erodlade è 
sostituita dal buco nero di una 
morte per overdose. Cosi pure 
la raffinata sensualità del cele
bre scrittore dublinese si ribal
ta in spirali fantasiose e a tratti 
esilaranti di gergo e turpilo
quio malavitosi. Nel rari dialo
ghi del testo di Bellezza 1 pro
tagonisti inveiscono l'uno 
contro l'altro fino al linciaggio 
morale e al reciproco abbruti
mento. Il profeta Giovanni 
(interpretato da un Enzo Sa
turni esacerbato e gaglioffo) è 
un tossicomane all'ultimo sta
dio e sessualmente impotente. 
Morirà tramutandosi in angelo 
con tanto di ali di cartapesta 
sul genere Wenders. 

Ma è soprattutto il Fassbin-
der di Querelle, condito con 
balordi alla Tom Waits in at
mosfere degenerate e necrofi
le, il più prossimo intermedia
rio prescelto da Bellezza e 

dall'abile regista Renato Gior
dano. In un tunnel dì latrine e 
fili elettrici vaganti si susse
guono funeste apparizioni e 
apoteosi mistiche di dandy 
reietti e benedetti da Dio. Le 
luci e le musiche ben dosate 
con opportuni stacchi e sotto
lineature enfatiche si fondono 
a una drammaturgia affidata a 
sovrapposizioni caratteriali e a 
monologhi interiori spesso di 
intensa liricità. £ la poesia l'e
sclusiva protagonista quando 
decade la pura violenza eser
citata nei dialoghi. 

Particolarmente riuscita, in 
questo secondo spettacolo 
della rassegna «I poeti scrivo
no per il teatro», e la compe
netrazione tra messinscena e 
testo, nello sforzo di Renato 
Giordano di movimentare con 
opportuni passaggi e atmosfe
re la densa fissità di un'opera 
essenzialmente poetica. Tra 
impotenza e malattia (ma
schile la prima e femminile la 
seconda) si celebra con debi
ta ironia il trionfo del «post-
amore» (come dice Erode in
terpretato da Massimo Fedele 
al modo di un gangster da di
scoteca). Anche lo scandalo 
è ormai una citazione. Accan
to a Salomè, resa con disin
voltura da Maria Libera Ra-
naudo, eccellente è Nunzia 
Greco, nei panni di Erodiade 
che con i suoi denari sospin
gerà Giovanni negli inferi. 

E in due ore facciamo la Pace 
• I In due ore facciamo la 
Pace. Rimbalzava da andito In 
andito clandestinamente que
sto grido. Un grido di gioia. La 
Drammaturgica Fano, Nanni e 
Corradain erano decisi. Or
mai. Nascostamente armi e 
bagagli si incamminarono con 
gli altri, quelli della Pace, lun
go i tortuosi vicoli della Roma 
barocca. Pensavano in cuor 
loro che tanto l'ardire avrebbe 
sottoscritto l'impresa. Per due 
ore la Pace avrebbe vinto. Tra 
quelli c'era chi in cuor suo 
pensava «ma chi ce lo fa fare» 
e di rincalzo un altro diceva 
nel buio dietro Piazza Navona 
•certo che st'Aristolane dove
va esse' un filo de na mignot
ta, organizzate la Pace in due 
ora! freghete». Drammaturgica 
aveva anche pronto il grido 
d'occupazione della Sala, 
avrebbe detto tutto d'un fiato: 
•Ora comanda la Pace!». 

Certo che smacco. Lo 
smacco della parola sulle va
nità dell'uomo. Corradain si
stemò le scarpe ai piedi di 
quelli della Pace e tentò an
che di riversarli di stracci per 
meglio recitare la parte. Nanni 
occupò il centro della Sala 
con un enorme drappo rosso 
che arrivava sino a! soffitto. 
Drammaturgica aveva centelli
nato ogni parola e le aveva 

ENRICO GALUAN 

ben ficcate nelle bocche. Ba
dando bene, Badando bene a 
sistemargliele senza inflessio
ni ne doppi sensi La Pace è 
Pace e basta. Senza infingi
menti. La chiacchiera s'era or
mai come sparsa. 

La Drammaturgica ha occu
pato la Sala Borromini. Rap
presenta la Pace. Carrozze ti
rate da cavalli motore dipinte 
di giallo sbarcavano dinanzi 
alla scalinata dell'oratorio 
passeggeri sottomessi e disin
cantati per stanchezza. Corra
dain e Nanni riempirono la 
sala letteralmente di escre
menti di asino. Sopra la platea 
una macchina a pedali che 
poteva spiccare il volo. In alto, 
verro il nulla. L'infinito dallo 
sterco a mosaici di nuvolaglie. 
I sentimenti musivi tessera per 
tessera che riorganizzano II 
volo e l'infinito. Tutto era cosi 
pronto. Pronto semmai per 
accogliere e trapiantare la Pa
ce a terra. 

I viandanti. I dannati. Ecco, 
i Dannali che estirpano le pa
role, quelle che servono al ca
so, alla bisogna e questa volta 
può eserc l'ultima. Almeno 
per due ore. Due lunghissime 
ore e senza Intervalli. Luci, 
musica si apre il volo con le 

scarpe al piedi. Scarpe alate, 
pantofole exvoto ciocie e cia
batte per tutti i gusti della Pa
ce e delle classi sociali. Dram
maturgica aveva pensato be
ne ai suoni. Musica apocalitti
ca. Musica che avrebbe ulti
mato l'ultimatum alla inde
cenza, Ignavia e invereconda 
attesa. Via alla rappresenta
zione dell'ultimo atto alla fu
nesta venuta della pace tanto 
desiderata. Cala con boati fra
gorosi l'Imene che negava la 
vista all'olimpo e giù il rosso 
dell'affusolata stoffa legata al 
soffitto. 

Il querulo, l'assennata 
chiacchiera che fa presagire 
la venuta prossima dell'even
to. La rappresentazione di co
sa. Di cosa che e legata all'ul
tima ripresa. Quella che serve, 
quella che 0 utile. 

La pace. Quelli della scena 
non perdendo una battuta; 
scorrevano oleosamente scar
pe a terra tra gli intervenuti 
che smarriti accennano a tic 
come borghesi che assistono 
alle sacre rappresentazione 
delle persecuzioni di Marat-
Sade nell'ospedale di Charen-
ton. Tre. quelli della Pace, 
aspettavano smaniosi e presi 
dalle dinamiche delle scene 

per la pace. Assisi su tre regi
stiche sedie da campo senza 
nessuna scritta alle spaile 
aspettavano. Tre anonimi 
spettatori. 

E cosi volevano rimanere. E 
cosi rimasero. Quelli della Pa
ce l'ultima scena chissà quan
te volte l'avevano preparata. 
Girata anche in cuor loro. Sce
ne che si sommano infinita
mente dentro la pelle, le ossa. 
Divenendo sangue la scena è 
cosa fatta. Sposata la Pace 
Achille, per bocca sua, ormai 
incantava con parole di fuoco 
la fine di tutto. L'apocalisse 
era vicina. L'apocalisse era 
stata recitata. La recita si ri
percuoteva su se stessa. Suo 
malgrado Achille doveva reci
tare la sua parte. Il suo cavallo 
di battaglia, Per ore ed ore l'a
veva quasi secolarmente ripe
tuta chissà quante volte. Era la 
sua serata ora la pace e fatta. 

Quando la sala si stava 
svuotando gli odori rimasero. 
La macchina alata nerastra e 
rannuvolata ansimava parole 
di sottomissione al ciclo. Il 
ciclo aveva esaudito quelli 
della Pace. Chiudendo i bat
tenti delia porla della Sala si 
sentivano ancora lo stropiccio 
delle scarpe ciabattanti la so
spirata tregua prima della pa
ce definitiva. 

I APPUNTAMENTI I 
Nlmrud-Ebta. Oggi, ore 17, alla Casa della cultura In largo 

Arenala 26, su iniziativa dell'Associazione di amicizia 
Italo-araba, conferenza dei professori Giorgio Gullinl 
e Paolo Matthiae su -Nlmrud (Irak)-Ebla (Sina): due Iti
nerari di cultura e di pace delle missioni archeologi
che italiane». 

Jazz per Amnesty International. I Gruppi 1 e 105 organiz
zano per domani un concerto dal titolo -Gershwln e 
dintorni». Suoneranno il pianista Renato Sellarli • Il 
contrabbassista Massimo Monconi. Il concerto si terrà 
alle ore 21.30 al Teatro «Avila- di corso d'Italia n. 37. 

Servizio legale popolare dell'Università -La Sapienza», É 
In funzione tutti 1 mercoledì dalle ore 15 alle ore 18 
prnsso la Casa dello studente, via de Lollls, telet. 
49.70.329. 

Centro Simonetta Tosi. Organizza Incontri su menopausa 
in medicina, tempie complementari e approccio 
omeopatico ai cicli biologici femminili. Prossimo In
contro lunedi, ore 19-21, su «Endocrinologia della me
nopausa, cosa cambia nel corpo» con Genderlnl. GII 
incontri vanno avanti fino al 27 marzo. La sede del 
Centro è in via dei Sabelli 100, tei. 49.30.85. Informa
zioni tutti i martedì dalle ore 17 in poi. 

Questioni di democrazia. Dopo Gramsci' dall'egemonia 
alla responsabilità? Dibattito oggi, ore 18, a Mondope-
raio (Via Tornaceli! 146). Partecipano Giuliano Amato, 
Sebastiano Malfattone, Alessandro Pizzomo, Salvato
re Veca; coordina Cesare Pinelli. 

Lo psicologo clinico nei servizi sanitari. Modelli ed espe
rienze a confronto. Sull'argomento convegno domani 
(inizio ore 9), sabato e domenica presso l'Aula Magna 
dell'Ospedale Fatebenefratelll (Isola Tiberina). Rela
zioni, numerosi interventi, tavole rotonde su aspetti 
specifici e conclusioni domenica alle ore 11.30. Quota 
di iscrizione lire 50.000. studenti lire 20.000 (tal. 
58.73.221). 

• MOSTRE I 
leone russe (n Vaticano. Cento capolavori dal musei della 

Russia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S. Pie
tro. Ore 10-19, domen. 9.30-13.30, mere, chiuso. Fino al 
28 gennaio. 

Bertel Thorvaldten (1770-1844), scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle 
Arti 131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 

Jean Dubulfet (1901-1985). Grande retrospettiva: 150 ope
re da collezioni pubbliche e private d'Europa e d'Ame
rica. Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle 
Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Fino al 25 
febbraio. 

Hommage a André Masson. Artista del primo surreali
smo. Dipinti: Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. Ore 
10-13 e 15-19, lunedi mattina chiuso. Sculture, disegni 
e grafica: palazzo degli Uffici dell Eur, via Ciro il Gran
de 16. Ore 10-20 (lunedll chiuso). Fino al 15febbralo. 

Bambole Lencl. Il simbolo della bambola dal 1920 ad og
gi. Circolo Sotglu, via dei Barbieri 6. Ore 9.30-19.30 (lu
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000. Fino al 4 marzo. 

I NOTTE ALTA I 
I Giacobini. Via S. Martino ai Monti 46. tei. 73.11.281. Bir

reria. Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). 
Senza riposo settimanale. 

Dam Dam. Via Benedetta 17, tei. 58.96.225. Birra e cucina. 
Dalle ore 19all'1. 

Birreria Cunicolo. Via Mameli 26. tei. 58.17.014. Crèpe-
rie, ristorante. Dalle ore 20 alle 3. Chiuso lunedi. 

Strananotte Pub. Via U. Blancamano 80. creparle, vini a 
altro. Dalle ore 20all'1. Chiuso domenica. 

La briciola. Via della Lungaretta 81. tei. 58.22.60. Birreria 
e paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 18). 
Chiuso martedì. 

Broadway pub. Via La Spezia 62, tei. 70.15.883. Tea room. 
cocktail, ristorante, gelateria; musica d'ascolto e dal 
vivo. Dalie ore 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

I BIRRERIE I 
Strananotte Pub, via U. Blancamano, 80 (San Giovanni). 

Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettri
co, via Calderlnl 64. Il Cappellaio matto, via del Maral 
25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. 
SS. Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via 
del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Tagliamento 77. 
Druld's, via San Martino ai Monti 28. Eleven Pub, via 
Marc'Aurelio 11. Birreria Glanlcolo, via Mameli 26. 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Villaggio Pranestino. Ore 20,30, assemblea pre
congressuale con Degni. 

Atac Tor Sapienza. Presso sezione Nuova Gordiani largo 
Irpinia, ore 15,30 assemblea precongressuale con 
Cervellini. 

Ostia Antica. Ore 18, assemblea sul tatti dell'Est con DI 
Santo. 

Contraves. Presso sezione Settecaminl, ore 17,30. tesse
ramento con Vichi. 

Sezione Torrevecchla. Ore 18 assemblea pubblica sui 
mutamenti nell'Est europeo, con Anna Serafini e Ro
berto Cirillo. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. In federazione allo 18,30 riu

nione delle Sezioni di lavoro In preparazione del con
vegno su: -Sviluppo economico» (Porro). 

Federazione Castelli. Genzano alle 17,30 riunione dei 
compagni che fanno riferimento alla mozione n. 1 (Ma
gni e Veltroni). Fgc) alle 18 ad Albano attivo. 

Federazione Tivoli. Subiaco alle 17,30 assemblea (Fred
da). 

Federazione Viterbo. Bomarzo alle 20 assemblea (Zuc
chetti); Proceno alle 20 ed (Piazzai). 

Federazione Latina. Latina «Sgarbl» alle 20,30 ed (Clcca-
relli): Sezze -Gramsci» alle 16,30 assemblea delle 
compagne (Amie), Latina «Togliatti- alle 17,30 ed. 

• PICCOLA CRONACA M i M H H H B H l 
Lutto. Nel giorni scorsi è morto il compagno Giovanni 

Vergari iscritto alla sezione Ponte Milviodal 1944. Alla 
famiglia le più sentite condoglianze dei compagni del
la sezione, della lederazione e dell'Unità. 

Culla. E nata Marta. Alla mamma Assunta, al papà Giulio 
e alla piccola nuova arrivata gli auguri di compagne e 
compagni della sezione Pei Alberone e dell'Unità. 

l'Unità 
Giovedì 

11 gennaio 1990 19 IH 



TELEROMA 60 

Or* 11 Tg Roma: 14 -Follie 
d'inverno*, film; 14 Tg; 14.4S 
•Piume e paillette»-, novela: 
18.15 «Mash». telefilm; 19.30 
•Oue onesti fuorilegge», tele
film; 20,30 «Due ragazzi che 
si amano», film; 22.30 Teledo-
manl; 23 Tg Speciale: 23.45 
Ruote in pista; 24.15 «Questa 
è la mia musica», film. 

OBR 

12.15 «Medicina 33», rubrica: 
12.45 -Cnatal-, telenovela; 14 
Servizi speciali Gbr; 14.30 Vi
deogiornale: 15.30 Cartoni 
animati: 17.40 -Cerco l'amo
re», sceneggiato; 15.20 -Cn-
stal-, telenovela; 19,30 Vi
deogiornale; 20.30 «Lo scia
lo», sceneggiato; 22 Cuore di 
calcio; 0.15 Portiere di notte. 

TVA 

Ora 13 Speciale fantascien
za: 13,30 Cartoni animati; 14 
Gioie In vetrina; 16 «Piccola 
Margie». telefilm: 17,30 «L'e
nigma che viene da lontano», 
sceneggiato; 19,30 «Detecti
ve in pantofole», telefilm: 20 
«Ercole slida Sansone», film; 
21,30 W lo sport; 23 Rubrica 
sportiva; 23,30 Immagini dal 
mondo. 

PRIME VISIONI I 
ACA0EMYHALL L7.0OO 
Via Stami ra, 5 (Plana Bologna) 

Tel 426778 

SorMOllato «pedale di John Flynn; con 
Sylvesier Stallone-A (18-22.30) 

ADMIRAL LSOOO Sono alteri di famiglia Di Sidney Lumet 
Piazza Vertano, 5 Tel 651195 eonSeanConnery.DustinHoflman-OR 

(1530-22.30) 
ADRIANO 
Piarea Cavour. 22 

L 8.000 
Tel. 3211896 

Ghoettuatera D di Ivan Reitman - FA 
(18-22.30) 

ALCAZAR LSOOO CD L'amico ritrovato dlJerry Senati-
ViaMerrydelVal, 14 Tel. 5880099 berg; con Jason Robarda, Christian 

Arinoli-OR (1615-23) 

S e n a M i l l o con Michael Carne, 8en 
Kingslcy-G (16.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L.6000 
Tel 8380930 

AMBASCIATO RI SEXY 
Via Montebello. 101 

L.5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AM8ASSA0E 1.7000 OrcMdea selvaggi* di Zalman King, 
Accademia degli Agiati, 57 con Michey Rourke, Jacqueline Bisset -

Tel. 5408901 EIVM18) (1530-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 7.000 
Tel 5816168 

Sorvegliato spedale di John Flynn; con 
Sylveater Stallone-A (18-2230) 

ARCHIMEOE L.8 0OO D Fa' la cosa giusta di Spille Lee; 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 con Danny Atollo, Osale Davis-OR 

(16,30-22.30) 

ARISTON 1.6000 OrcMdea servaggi* di Zalman King; 
Via Cicerone, 19 Tel. 353230 con Michey Rourke, JacqgellneBisset-

E(VM18) (1530-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 8.000 
Tel. 6793267 

Il bambino e II pollilooo di e con Carlo 
Verdone -8R 116-22.30) 

ASTRA L.6000 Fratelli d'Hall*di Neri Parenti; con Ov
viale Jonio. 225 Tel. 8176256 nstianOe Sica, Jerry Caia-8R 

(16-22,30) 

ATLANTIC 
V, Tuscolana. 745 

L.7000 
Tel 7610656 

Sorvegliato spedale di John Flynn. con 
Sylvester Stallone-A (16-22.30) 

AUGUSTUS L 6 000 O Sesso bugie e videotape di Steven 
C so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Soderberoh; con James Spader-DH 

(16-22,30) 

AZZURRO SCIPIONI L. 5,000 Saletta-Lumiere-. Riposo 
V. degli Scipiom 84 Tel, 1581094 Sala Cnaplm. Eco* Bombo(16.30); Ho

ule and Mangine Rock (18.30); Matador 
(20.30): Donne sull'orlo di una crisi di 
nervi (22) 

BALDUINA L 7 0 0 0 Ho vinto la M e r l a di Capodanno di Ne-
P.za Balduina. 52 Tal. 347592 ri Parenti, con Paolo Villaggio -BR 

(18 30-2230) 

BARBERINI L. 8 000 Willy Signori e vengo da lontano di e 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4751707 con Francesco Nuli-BR BR 

(15.30-22.30) 

BLUEMOON 
Vie dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per sdutti (16-22.30) 

CAPITOL 
Via G Sacconi, 39 

L. 7.000 
Tel. 393280 

CAPRANICA 1.8000 

Sorvegliato spedai* di John Flynn: con 
Sylvesier Stallone - A ( 16-22 30) 

Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 
C'era un castello con 40 cani di Duccio 
Tessari; con Peter Ustinov. Salvatore 
Cascio-BR (16.30-2230) 

CAP RACCHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L. 8.000 
Tel 6796957 

Notturno lodlenodi Alain Corneeu - OR 
(16-2230) 

CASSIO L. 6.000 O Che ora « di Ettore Scola; con M. 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 Maslrolanni, M. Trotsl • BR 

(16.30-22.30) 

COLA 01 RIENZO L.S000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

• Oliver I Company di George Scrib-
ner-OA, (15.30-2230) 

DIAMANTE L 5.000 Fratelli d'Italie di Neri Parenti, con Ch-
ViaPrenestina.230 Tel. 295606 rlstisnDeSica.JerryCala-BR 

(18-2230) 

EDEN L. 8.000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel, 6878652 

EMBASSY 
ViaSloppanl.7 

1.8000 
Tel. 870245 

U r e e a m delle Serra sono facili di Ju-
lieo Tempie: con Geena Davis, Jlm 
Carrey (16.15-2z.30) 

Willy Signori « vengo de lontano di e 
con Francesco Nuli • BR (16-2230) 

EMPIRE ' • L. 6.000 • The abyss di James Cameron, con 
V.le Regina Margherita, 29 Mary Elizabeth Maatrantonio • FA 

Tel. 8417719 (16 45-22.30) 

EMPIREI 
V ie dell'Esercito. 44 

1.8000 
Tel 5010652) 

Il bambino * Il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino. 37 

L.5000 
Tel. 582884 

Sera* Indizio con Michael Calne, Ben 
Klngaley-G (16-22 30) 

ETOILE L. 8.000 Sono atteri di famiglia di Sidney Lumet: 
Piazza in Lucina. 41 Tel 6876125 conSeanCoftnery.OuslinHolfman-BR 

(16.30-22.30) 

EURCINE L. 8.000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
ViaLiszt.32 Tel. 5910986 modus, con Michael J. Fox • FA 

(16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

1 8 CO0 
Tel 865736 

Alla ricerca della valle Incantata di Don 
Blulh-DA (1545-2230) 

EXCELStOR L.8 00O 
Via 8 V. del Carmelo, 2 Tel. 5982296 

Willy Signori e vengo da tornano di e 
con Francesco Nuli-BR (16-22 30) 

FARNESE L 6.000 O Nuovo dnema Paradiso di Giusec-
Campo de' Fiori Tel. 6864395 peTornatore: con Philippe Noiret-DR 

(18-22.30) 

FIAMMA 1 
ViaBissolaii.47 

LSOOO 
Tel. 4827100 

O L'attimo fuggente di Peter Weir; 
con Robin William*-DR (15-22 30) 

FIAMMA! L 8.000 D L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
ViaBissolatl.47 Tel. 4827100 berg; con Jason Robards, Christian 

Annoti-OR (15-22 30) 

GARDEN L 7.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 582848 

O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
meckis, con Michael J Foi -FA 

116-22 30) 

GIOIELLO L 7.000 Sono altari di famiglia di Sidney Lume!. 
Via Nomentana, 43 Tel 864149 conSeanConnery,OustJnHortman-BR 

(15 30-22 30) 

GOLDEN L 7.000 Ho vinto la lotteria di Capodanno regia 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 di Neri Parenti, con Paolo Villaggio-BR 

(16-22.30) 

GREGORY 
ViaGrorjorioVn, 180 

LSOOO 
Tel 6380600 

Sorvegliato spedale di John Flynn, con 
Sylvester Stallone-A 11630-22.30) 

HOLIOAY 
Largo B Marcello. 1 

L 6000 
Tel 858326 

E stata via di Peter Hall-BR (16-22.30) 

INDUNO L.7000 Ho vMo le lotteria di Capodonno di Ne-
ViaG.Induno Tel. 582495 nParenti,conPaoloVillaggio-BR 

(16-22 30) 

KING L 8000 O Ritomo al futuro II di Robert 
Via Fogliano, 37 Tel 8319541 Zemzckis, con Michael J. Fo« • FA 

(16-22.30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera, 121 

L.6000 
Tel 5126926 

Sorvegliato spedale di John Flynn. con 
Sylvesier Stallone-A (16-22 30) 

MADISON 2 1 6 0 0 0 
ViaChiabrora. 121 TEL. 5126926 

Indiana Jonesel'ultlmacrodetadi Ste
ven Spielberg; con Harnson Ford • A 

116-22.30) 

MAESTOSO l 8 000 O Ritorno al futuro II di Robert 
ViaAppia.418 Tel 766088 Zemzckis, con Michael J. Fox • FA 

(16-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Apos:oii,20 

L 7.000 
Tel 6794908 

• Palombelle rosse di e con Nanni 
Moretti - OR (16 30-2230) 

MERCURY L 5 000 
Via di Porta Castello. 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

LSOOO 
Tel 3600933 

C Ritorno al futuro II di Robert Ze-
meckis. con Michael J Fox - FA 

MIGNON L 8 000 Orchidea selvaggia di Zalman King; 
Via Viterbo, 11 Tel. 869493 con Michey Rourke, Jacquelme Bisset -

E(VM18) (16-2230) 

MO0ERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L.5.0OO 
Tel 460265 

Film per adulti (10-1130-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK L.7 000 Sono affari di famiglia di Sidney Lumet: 
Via delle Cave, 44 Tel 7810271 conSeanConnery.OustinHortman-OR 

(15 30-22 30) 

PARIS LSOOO 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5 0 0 0 
Tel. 5803622 

84 Charlng Cross Road (versione m in
glese) (16 30-22.30) 

$ f i ^'ROMA 
C I N E M A a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; OR: Brillante; D . A J Disegni animati: 
OO: Documentarlo; OR: Drammatico: E: Erotico; FA: Fanlascenza; G: 
Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale, SM: 
Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma; 
13.30 -Ciranda de Pedra». te
lenovela; 14.30 Tg notizie e 
commenti; 17 «Movin'On», te
lefilm: 18.30 «Ciranda de Pe
dra». telenovela: 19.30 Tg no
tizie e commenti; 20 Speciale 
Tg, 21 Ruote In pista 21.30 
Calcio Club; 22.30 -Profes
sionisti per una rapina», film; 
24.30 Tg notizie e commenti. 

PRESIOENT 
Via Appla Nuova. 427 

L.5 000 
Tel 7810146 

Pomocolpodl E(VM18) 
(11-22 30) 

PUSSICAT 
Via Curali, 96 

L.4 000 
Tel 7313300 

Porno governante svedese e bionda • E 
(VM18) (11-22.30) 

QUIRINALE L8000 Orchidea selvaggia di Zalman King; 
Via Nazionale, 190 Tel. 462653 con Mlchey Rourke. Jacquellne Bisset • 

'EIVM18) (15.30-22.30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghelti.S 

L 8000 
Tel. 6790012 

Scene di lotta di daase • Beverly Hill» 
di Paul Barisi-BR (16-2230) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L.6 000 
Tel. 5810234 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (18-22.30) 

REX 
Corso Trieste, 118 

L.7000 
Tel. 864165 

• Oliver 1 Compsny di George 
Scnbner-DA (1530-22.30) 

RIALTO L 6,000 Non guardarmi non ti sento di Arthur 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 Hitler, con Richard Pryor-BR 

(16-22.30) 

RfTZ 
viale Somalia. 109 

LSOOO 
Tel. 637481 

Il bombino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L.8000 
Tel. 460883 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (1630-2230) 

ROUGEETNOIR L.6 000 Ho vintola lotteria di Capodanno di Ne-
Via Salaria 31 Tel. 864305 ri Parenti; con Paolo Villaggio-BR 

(16-22.30) 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

L.8000 
Tel 7574549 

Sorvegliato speciale di John Flynn: con 
Sylvesier Stallone-A (16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale, 53 

L 8.000 
Tel. 485498 

• Oliver 1 Company di George 
Scnbner-DA (15.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 7.000 C'era un castano con 40 cani di Tuccio 
Tel. 8831216 Tessati con Peler Ustinov, Salvatore 

Casclo-BR (16-22.30) 

VIP-SOA L. 7.000 
Via Galla e Sidama, 20 Tel 8395173 

Sorveglino speciale di John Flynn: con 
Sylvester Stallone-A (16-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPalsiello,24/B 

L. 4.000 
Tel. 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie, 41 

L.4 000 
Tel. 420021 

O Le avventure del barone di Mun-
chausen-BR (18-22.30) 

NUOVO L 5.000 O Che ora * di Ettore Scola; con M. 
Largo Ascisnghl,1 Tel.588116 Mastroianni, M. Troiai - 8R 

(16.15-22.30) 

TIBUR L. 4.000-3,000 
VladegliElruschl,40 Tel. 4957762 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

D II cielo sopra Berlino • DR 
<»y 6.15-22 30) 

Tel. 392777 
leviathan (16-22.30) 

I CINECLUB I 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVEROE 
ViadiMonteverde.57/A Tel. 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4.000 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel. 863465 

Riposo 

GRAUCO L. 5.000 
Via Perugie. 34 Tel 7001785-7822311 

Sorrisi di una notte d'esiste di I. Berg-
man (21) 

IL LABIRINTO L. 5.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Sala A: Un Incendio risto da lontano di 
Otarlosellani-BR (18.30-22.30) 
Sala B: Che cosa ho fatto lo per meri
tarmi questo? di Pedro Aimodover - BR 

(18.30-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlna Antica. 15/19 Tel. 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Semplone. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala. 10 

MOUUNROUGE 
Via M. Corblno, 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P zza B, Romano 

SPLEN0ID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L.3000 
Tel. 7313306 

L. 4.500 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L 2.000 
Tel. 7553527 

L.3000 
Tel. 5562350 

1.2000 
Tel. 464760 

L 3 0 0 0 
Tel. 5110203 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 4600 
Tel, 433744 

L 5.000 
Tel. 4827557 

.Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Caldi piaceri * domldllo • E (VM18) 

Film per adulti 

Sfrenati Istinti bestiali • E (VM16) 
(16-22.30) 

Film per adulti 

Filmperadulti (16-22) 

Turbamenti In provincia E (VM18) 
(11-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti -

ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 9321339 
Soprannaturale (15.30-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza, 5 

SUPERCINEMA 

SALA A' Sorvegliato spoetale di John 
Tel. 9420479 Flynn, con Sylvester Stallone - A 

(16-22.30) 
SALA 8: Willy Signori e vengo da lonta
no di e con Francesco Nuti • 8R 

(16-22.30) 

Tel 9420193 
Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L.7 000 

Tel. 9456041 
O Ritomo al futuro II di Robert 
Zemzckis; con Michael J. Fox - FA 

(16.15-22.30) 

VENERI 1 7 000 
Tel 9411592 

• Oliver k Company di George 
Scribner-OA (16-22 301 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Willy Signori e vengo de lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 5000 
Tel. 5603166 

• Oliver S Company di George 
Scnbner-DA (1545-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 8 0 0 0 
Tel. 5610750 

Willy Signori e vengo de lontano di e 
con Francesco Nuti-BR (16-22 30) 

SUPERCA L 8000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Vie della Marma, 44 Tel. 5604076 meckis, con Michael J. Fox • FA 

(16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel. 0774/28278 
Gorilla nella nebbia-OR 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Film per eduM 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

Tel 96.33.147 
Il bambino e il poliziotto d. e con Carlo 
Verdone-BR (16-22,15) 

SCELTI PER VOI •lllllllfflllill 

O RITORNO AL FUTURO 2 
VI e ra piaciuto -Ritorno al futu
ro-? Se la risposta è si, non fatevi 
sfuggire II numero 2. Se la rispo
sta e no, evitatelo come la poste. 
Il motivo e semplice: e un seguito 
in tutto e per tutto slmile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
mollo precisa del film preceden
te. Perche, a un certo punto della 
trama (intricatissima), il primo e 
il secondo film si incrociano, si 
Intersecano, e si condizionano 
l'un l'altro... Ma fermiamoci qui. 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J. Fox) e l'amico scien
ziato Dee (Chriatopher Lloyd) ai 
recano prima nel 2015 (dal 1985), 
poi debbono tornare * precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
In sospeso. Il seguito al capitolo 
3. già pronto: si svolgerà nel Far 
West. 

EURCINE. GARDEN. KING 
MAESTOSO. METROPOLITAN 

UHI 

• THE ABYSS 
Il kolossal prodotto dal Oe Lau
reimi» arriva buon ultimo nella 
serte di «horror subacquei» aper
ta da «Leviathan», ma vince in 
scioltezza la gara di nuoto in 
apnea. E un buon film, ricco di 
tensione, realizzato con la sa
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron in «Termina
tor» e «Allena-, Anche se il finale 
(un po' nello stile di «Incontri rav
vicinati del terzo tipo») eccede un 
po' nei toni mistico-mielosi. La 
storia: a migliaia di metri sotto il 
livello del mare gli americani 
scoprono un misterioso relitto. 
Pensano aubito che ala una trap
pola del soliti russi. Ma quelle 
strane «meduse» che fluttuano 
tutt'intorno, che coaa saranno? 

EMPIRE 

a L 'AMICO RITROVATO 
Gli appassionati del romanzo 
breve -L'amico ritrovato» di Fred 
Uhlman possono stare tranquilli: 
il loro amore letterario non è sla
to tradito. Harold Plnter (Il famoso 
drammaturgo Inglese che ha cu
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (l 'americano che fir
ma la regia) hanno «espanso» il 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards, 
ma ne hanno rispettato lo spirito. 
Che è quello di un apologo contro 
il razziamo, e sull'amicizia. La 
storia: nella Stoccarda del primi 
anni Trenta, nasce una prolonda 
amicizia Ira un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa
miglia nobile. Il secondo divente
rà nazista, il primo finirà profugo 
in America. M a l'amicizia durerà. 
Anche dopo la guerra. 

ALCAZAR, 

TELETEVERE 

Ore 9,15 -Commando In Viet
nam»; 11 -Fra Diavolo», film; 
14,30 il salotto dei grassottel-
li: 15,30 Appuntamento con 
gli altri sport; 17,30 Roma nel 
tempo: 18 Monika sport: 18,30 
Il giornale del mare; 18,30 I 
fatti del giorno: 20,30 «Roma 
città aperta», film; 22,30 L'in
formazione scientifica; 23 il 
salotto dei grassottelll. 

• n i n n i 
FIAMMA DUE 

• OLIVER « C O M P A N Y 
Un Walt Disney all 'anno non la 
danno, se la rima non vi disturba. 
•Oliver S Company» e il titolo Di
sney per il Natale '69 e rispetta In 
tutto e per tutto lo stile e la -fi lo
sofiti» della casa madre: ovvero, 
d ivet imenlo e sentimento, gag 
ed emozioni, risate e lacrime in 
giuria misura. Stavolta l'eroe di 
turno è un micino orfano, che vie
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli. Dura la vita dei bassi
fondi, ma alla line della storia c'è 
la felicità. Se la trama vi ricorda 
qualcosa, avete ragione' e «Oli
ver Twist» di Charles Dickens, 
naturalmente «recitato» da cani e 
gatti e ambientato in una Manhat
tan da Incubo (ma pur sempre un 
Incubo a disegni animati). 

COLA DI RIENZO. REX 
SUPERCINEMA 

T.R.E. 

Ore 9 «L'ambasciatrice», 
film; 11,30 Tutto per voi; 18 
«Pasiones», telenovela; 18,30 
Documentarlo: 19,30 Cartoni 
animati: 20,35 «Flavia, la mo-

' naca musulmana», film; 23 
•Seconda vittoria», film. 

ranni 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico» scritto 
dall 'americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile Ineccepi
bile dall'australiano Peter Weir 
(«Gallipoli», - U n anno vissuto pe
ricolosamente», «Witness», «Mo
squito Coast», per non parlare 
del vecchio, misterioso, bellissi
mo «Picnic a Hanging Rock»). In 
un college del Vermont, anno 
1959, un gruppo di studenti irre
quieti rida vita a un circolo poeti
co che anni prima e ra stato In 
odore di «sovversione». A spin
gerli e l 'esempio dell'estroso 
professor Keatlng, docente di let
teratura che se trasformare la 
cultura libresca in un'esperienza 
di vita. Un film in cui dramma e 
ironia al mescolano in giusta do
se, tenuti assieme dalla superla
tiva prova di Robin Will iams. 

FIAMMA UNO 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3604705) 
Alle 21. Casablanca con la com
pagnia delle Indie, adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tol. 6896211) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, t i 
-Tel . 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl, 81 
•Tel . 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 17: Riccardo NI di W. Shake
speare con Gabriele Lavla, Moni
ca Guerrltore. Regia di Gabriele 
Lavla. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21-
27 -Tel. 5898111) 
Alle 21. Crack di Franco Berlini; 
con Glammarco Tognazzi, Anto
nella Ponzlanl. Regia di Giulio 
Bose 

AVAN TEATRO (Via di Porta Lablca-
na, 32 -Tel . 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tel. 
317715) 
Alle 21 15. Salom* di Dario Bel
lezza, con Nunzia Greco, Maria 
Libera Ranaudo. Regia di Renato 
Giordano 

BELLI (Piazzo S. Apollonia 11/A -
Tel. 5694875) 
Alle 21.30. Le sacre scritture, 
scritto ed Interpretalo da Lucio 
Alello; regia di Carmine Della 
Volpe 

BORSINO DEL CAMPO B O A R » 
(Lungotevere Testacelo) 
Alle 21. Tre serata con II teatro di 
Boulevard a cura e regia di Mark) 
Ricci. (Ingresso gratuito) 

BRANCACCIO (Via Merulana, « -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel , 7003495) 
Domani elle 21 Otello di e con 
Franco Venturini. Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.30. Pericolo: Memorisi di 
Arthur Miller; con Gianni Musi, 
Angela Goodwln. Regia di Massi
miliano Troiani. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa, 5/A - Tel, 7004932) 
Alle 21,30. Anni tacili di e con Vic
tor Cavallo. Regia di Paola Fagda 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel. 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel. 6861311) 
Alle 10.30. Qui comincia I * sven
tura del signor Bonaventura di 
Sergio Tofano, regia di G. Zam-
plerl 

DELLA COMETA (Via Teetro Mar
cello, 4 • Tel. 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818596) 
Alle 21. Guardami negli occhi ov
vero Il sistema Rlbadler di Fey-
desu e Hennequln; con Roberto 
Herlltzke. Sandra Collodel. Regia 
di Gigi Proietti. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 17. Le pillole di Ercole di 
Hennequln Bilhaud: con Gigi Ro
der, Enzo Garinei. Regia di Anto
nio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele - V le 
Ventlmlglla. 8 - Tel. 6810118-
5234729) 
Alle 17, La pazzia di Isabella di 
Flaminio Scala; con la Compa
gnia Tag Regia di Carlo Boso 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 8 - Tel. 
6796110) 
Alle 21. Chi parla troppo... * l 
strazza? di A. Gangarossa, con la 
Compagnia Silvio Spaccasi 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
•Tel . 7487612-7484644) 
Riposo 

OUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 
Alle 21. Posizione di stallo di Pa-
vel Kohout, con Renato Campese, 
Anna Menichettl. Regia di Marco 
Lucchesi. 

DUSE (Via Crema, 8 -Tel 7013522) 
Alle 2115 Napoleone di G 8 
Shaw, con il clen del 100 Regia di 
Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • 
Tel. 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 Viva gli sposi scritto e di
retto da Nino Manfredi, con Gio
vanna Ralll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel. 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 GII ultimi cinque minuti di 
Aldo Oe Benedetti, con Ileana 
Ghlone, Carlo Simon Regia di 
Edmo Fenogllo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 -Tel . 353360) 
Alle 21 Non ti pago di Eduardo Oe 
Filippo, con Iss Oanieli e Luca De 
Filippo Regia di Luca De Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tel. 4819710) 

Riposo 
ILPARCO (Via Ramaizlni, 31) 

Riposo 
IL PUFF (Via Glggl Zanazzo, 4 - Tel. 

6810721) 
Alle 22.30. Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbuccl; 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 • 
Tel. 5895782) 
SALA TEATRO: RIPOSO 
SALA PERFORMANCE: Alle 
21.15. Voltati e parlami di Alberto 
Moravia e Alexie di Marguerite 
Yourcenar. Interpretato e diretto 
da Stefano Marafonte 
SALA CAFFÉ' Sabato alle 21.30 II 
botteghino di Elinor Jones: con 
Pino Strabloll. Regia di Gabriella 
Ferri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 
Alle 21.45. Rimmel Piero Castel-
lacci, con Olimpia DI Nardo, Karl-
na Hulf. Coreografia di Evelyn Ha-
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni. 51 - Tel. 
5748162) 
SALA A: Alle 21. L'Idiota da F Do
stoevskij; con la Compagnia Tea-
tromania Regia di A. Bordini 
SALA B: Riposo 

LA SCALETTA (Vis del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6797205-6783148) 
RIPOSO 

L.T.U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za delta Farnesina, 1 • Tel. 
4435332-4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C -
Tel, 312677) 
Alle 21 . Oliando II gatto non e ' * di 
Johnnle Mortlmer e Brian Cooke; 
con la compagnia Cotta-Alighie
ro. Regladi EnnioColtortJ. 

. META-TEATRO (VI * G.Mamal l . 6 -
Tel. 5695807) 
Alle 21.15. Noi, Theo e Vincent 
van Gogh di Jean Menaud: con la 
Compagnia Stage. Regia di Lucio 
Saronnl 

OLIMPICO (Piazza Gentil* da Fa
briano, 21 - Tel. M6Z838) 
Vedi spailo Music* ctaesle* 

ORIONE (V I * Tortora, • - Tel. 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: A l i * 21.15. Che 
disastro sono una figli* d'ari* di 
Annalisa e Tony Cucchlara. Regia 
dITonyCucchiara 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 22 30. 
Annessi e sconnessi > ovvero eel 
personeggl In cerca d'amor* di 
Donata Kalliany Regia di Rita Vi
cario 
SALA ORFEO (Tel. 6548330) 
Alle 21, Come un'Accademia di 
Frank Kafka; diretto ed interpreta
to da Gaetano Marino. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 • Tel. 
603523) 
Alle 16.15. Gala dell'operette Le 
più belle melodie Alle 21.30 Mal 
a etomaco vuoto con Gioele Dix, 
alle 24 Notte inoltrata Accadrà 
domani, spettacolo futuribile di e 
con Oaniele Formica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel . 465095) 
Alle 21. Fenomeni non ancor* 
clacstflcsH di Antonio Gavino 
Senna, con la Compagnia Garbo. 
Regia di Mita Medici 

POLITECNICO (Via G B . Tlepolo, 
13/A-Tol,3619891) 
Alle 21. PRIMA. Il docente furioso 
di e con Mario Prosperi. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
67945854790616) 
Alle 17. Svenimenti di Anton Ce-
chov; con Giorgio Albertazzl; re
gia di Antonio Calenda 

RIARI 78 (Via dei Rieri, 78 - Tel, 
6679177) 
RIPOSO 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel 
6542770) 
Alle 17. Benportante sposerebbe 
affettuosa di E Cagliari e C Du
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50-Tel , 6794753) 
Alle 17. Oggi m tutta l * m i * u s a 
e ' * uno splendor» nuovo con Da
niele Luttazzl; regia di Gianfranco 
Rimondi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tre tre giù Giulio di Ca-
stollacci e Pingitore: con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Venlimlglla, 
6 -Te l 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4756841) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig, con Enrico Montesano, 
Galeazzo Bentl, Roberto Caporeli 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21. Me Insomm* 1*1 chi * 
scritto e diretto da Ivelise Ghione, 
con la Compagnia Miraggi 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Sabato alle 21 . A Sergel Esenln 
con Lisa Ferlazzo-Natoll. Gisella 
Glamberardlno. Andrea Alberti 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Alle 2130 L'ospite Inatteso di A 
Chrlslle, regie di Sofia Scandurra 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 • 

Tel. 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatrlcla-
ni,2-Tel,68676101) 
Domani alle 21, Mlmoeterloe y 
Msglllculas di e con Carlos Ce
stino 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta, 16 -Tel . 6545890) 
Alle 21. Esperienze erotiche * 
basso livello di Clara Me Intyre; 
con la compagnia Teetro Propo
sta, Regie di Mario Lanfranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevole, 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tal 6869049) 
Alle 17. L'Ispettore general* di N. 
Gogol: con la Compagnia Geppy 
Gteljeses. Regia di Roberto Guic
ciardini 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Tel . 5740598-5740170) 
Alle 21. Spettatlorl di Michael 
Frayn; con la Compagnia Attori e 
Tecnici 

• PER RAGAZZI • * • 
ALLA RINGHIERA (VI* dal Rlarl. 61 

-Tel , 6568711) 
Alle 10. Il gatto mammone di Giu
liana Pogglani, con I Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le ecuo-
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana. 42 -
Tel. 7003495) 
Sabato alle 17, Un cuor* grand* 
coel con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste s domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 6/a 
-Tel . 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 6 • 
Tel. 5280945) 
Alle 17. U spada di Orlando di 
Fortunato Pasquslino; regia di 
Berbera Olson (spettacolo per le 
scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelll. 24 -
Tel. 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta, 2 - Tel. 
5896201-6893098) 
Alle 15 30. Occhio magico (labo
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Sebato alle 16 30. Le belle addor
mentata di Roberto Galve. alle 
18.30: Le mille e una notte di Po-
peye di Deve & Max Flelsher 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 - Tel. 9949116 - Ladl-
spoli) 
Tutte te mattine alle 10 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal
lone, con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
n occhi, 15-Tel 8601733) 
Alle 10. Quanti draghi In u n * volta 
aola con le Marionette degli Ac
coltene 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel 5692034) 
Allo 10 L'ultimo albero con la 
compagnia -Le matou nolr-. Re
gia di Alain Bolsvert 

MUSICA 
• CLASSICA azSEf^Efal 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 463641) 
Sabato alla 18. Madam* Butterily 
di Giacomo Puccini. Direttore Da
niel Oren. maestro del Coro Gian
ni Lazzari. Regia Aldo Trionfo, 
scene Tito Varlsco; costumi S Ul-
ssmer Interpreti principali Ralna 
Kabaivanska, Vasile Moldovea-
nu. orchestra e coro dei Teatro 
dell'Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tol. 
6780742) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL GONFALONE 
(Vie del Gonfalone - Tel 6875952) 
Alle 21. Concerto del Trio di Tori
no. Musiche di Mozart, Beetho
ven 

AUDITORIUM DUE PINI 
Alle 21. Concerto dell'Orchestra 
sinfonica abruzzese Direttore e 
solista Vito Paternoster. Musiche 
di Alblnoni, Vivaldi, Bach, Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4827403) 
Sabatoalle2l Concerto sinfonico 
pubblico Dirertore\Micril Inoue, 
Musiche di Petrass), Chabrier, 
Ravel 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38) 
Sabato alle 17,30. Mozart musici
sta europeo. Concerto dell'Or
chestra regionale toscsna. Diret
tore Andrea Tacchi 

AUDITORIUM OEL SERAFICO (Via 
del Serafico. 1) 
Alle 20 45 Concerto del Sextuor 
Schoenberg Musiche di Brahms, 
Schoenberg, Dvorak 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 -
Tel. 732304) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 

6372294) 
Alle 21 Concerto Jdi Luca Sanzò 
(viola) e Chiara Migliar! (piano
forte). Musiche di Schumann, 
Brahms 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18 
(c/o S.M. In Campiteli!). Vive I * 
Frane* enMuslque 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17 -Tel , 393304) 
Domani alle 21. Al Cavallino Bian
co. Commedia mualcale di Roller 
e Benatzky), con Sandro Massimi-
nl 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPUTZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3599398) 
Alle 22 30 Luisa Glorianl quarte! 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto blues del 
gruppo Dlrty Trlck (Ingresso libe
ro) 

BILLIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 • Tel. 
5816121) 
Alle 22. Stefano Battaglia (plano). 
Enzo Pletropaoli (contrabbasno), 

Manhu Roche (batterla) 
CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac

elo. 96-Tel 5744020) 
Alle 22. Concerto con i «Samam-

CLASSKO (Via Llbetta. 7) 
Alle 21.30. Concerto del -Lune 
Berg ensemble» 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch, 
141 -Tel . 5698794) 
Mua Ics d'ascolto 

EL CHAHANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22 30. Concerto con II gruppo 
-Manoco-

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
r l .43-Eurtel 5915600) 
Alle 22. Concerto Harold Bradley 
& Jona's Blues Band 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3 -Te l . 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A • 
Tel. 6896302) 
Alle 22 30. Musica |azz con II 
gruppo di Liana Mileti • Alberico 
DI Meo 

GRIGIO NOTTE (Via del Ftanaroll. 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 2130, Carolina Brandes 
quarte! 

SAINT LOUIS (Via 0*1 Ctrdeflo. 
13/a-Tel, 4745076) 
Alle 21.30. Stetano Sabatini quar
tetto 

Da oggi sono a disposizione 
nei centri zona le mozioni 

congressuali 
Le sezioni sono invitate 
a ritirarle prontamente 

Federazione Romana del Pel 

VENERDÌ'12 GENNAIO 
ORE 17,30 

COMITATO FEDERALE 
E 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA 

odg 
DISCUSSIONE SULLE REGOLE 

CONGRESSUALI 
c/o SALA CMB (Colli Attiene) 

MASSIMA PUNTUALITÀ 

acca AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOLLECITO 
PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termine 
per il pagamento delle bollette di energia elettri
ca con data di emissione 14 e 15 dicembre 1989. 

Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto, invitati ad effettuar
lo al più presto possibile onde evitare l'eventua
le sospensione delta fornitura con aggravio dt 
spese. 

Si rammenta che gii uffici al pubblico, compresi 
gli sportelli per il pagamento delle bollette so
no aperti anche nel pomeriggio del martedì e 
giovedì dalle ore 15 alle ore 16, mentre restano 

' chiusi nella giornata del sabato. 

20 l'Unità 

Giovedì 
11 gennaio 1990 
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)alvo Randone A 
è tornato a casa e ha confermato la sua decisione 
di abbandonare le scene 
Forse avrà un vitalizio secondo la «legge Bacchelli» 

Firenze Vedit&ro 
il nuovo testo di Chiti «La provincia di Jimmy» 
La Toscana degli anni Cinquanta 
fra il mito di James Dean e ansie di ribellione 

CULTURAeSPETTACOLI 

Una nuova forma-partito 
• i Tutto il mondo ne è stato 
partecipe spettatore In questi 
giorni • Bucarest si e consu
mata la tragedia del potere, 
prima ancora che di un pote
re comunista II potere nel -vil
laggio globale»- ecco uno dei 
grandi nodi da sciogliere per 
definire una «nuova Icona po
litica». Ne e convinto Giacomo 
Marramao, intellettuale schie
ralo col nuovo corso del Pei e 
docente di filosofia della poli
tica presso l'Istituto umversita-
no «Orientale» di Napoli, dove 
ha duetto ncll ultimo triennio 
il Dipartimento di filosofia e 
politica. Marramao è un «Mon
to studioso del concetto e dei 
meccanismi del potere. Di ieri 
e di oggi 

La sdenta e la tecnologia 
hanno ridotto questo nostro 
mondo In un unico villaggio alobate. Una sltuazlonelìie-

Ita e poco Indagata dalla 
teoria. La prima caratteristi
ca che molti Individuano In 
questo villaggio e la •com
plessità*. Se questo e vero, è 
ancora possibile una «visio
ne scientifica», una teoria 
unica In grado di Interpreta
re il moadoT 

In questa fase e necessario in
sistere molto sull'aspetto della 
globalità come tu dici. Ed e 
giusto, come la la mozione 
proposta dalla segreteria del 
Pel. insistere sulla rilevanza 
strategica della categoria di in
terdipendenza Però parlare di 
complessità In senso generico 
equivale a parlare di semplici
tà pura In realtà, occorre evi
tare una certa retorica della 
complessilo Viviamo nell'eia 
della interdipendenza, e vero 
Ma la caratteristica del nostro 
tempo t il cortocircuito tra glo
bale e locale II villaggio si sta 
universalizzando nella forma 
specifica dello strapaese E 
una dei paradossi di una fase 
che mi sembra (il passaggio, 
ma che pud anche durare a 
lungo. 

All'Interno di questo quadro 
si Innesta una questione che 
ci riguarda da vlcinot l'at
tualità del comunismo. Lu
porini lo rilancia come asin
toto, come orizzonte verso 
cui tendere. Cenoni ribatte 
che esso può tutt'al più rsp-

Rrasentare un richiamo 
leale e culturale «privato», 

ma che ormai non ha alcun 
rapporto con la realtà. Il co
munismo può essere un 
orizzonte reale o c'è biso
gno di una nuova sintesi? 

Pnma del nome, partiamo dal 
fatto La linea di tendenza è 
verso un mondo regolato da 
cntcri di mercato II mondo va 
ormai nella direzione di un 
principato assoluto delle rego
le di mercato- verso un siste
ma-mondo per la prima volta 
realmente unificato Occorre 
però precisare quello finora 
conosciuto non e mai ìtalo ca
pitalismo allo stato puro D'al
tra parte Luporini stesso mi in
segna che Marx non usa mai il 
termine capitalismo Parla di 
società in cui domina il modo 
di produzione capitalistico. 
Con I unica parziale eccezione 
degli Stati Lnili. finora abbia
mo conosciuto solo soclctàca-
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Una osile saia della Biennale Arte del 1988 In una foto di Gabriella Mercadlnl 

ratterizzate da un compromes
so più o meno precario tra ceti 
produttivi, di mercato (inten
do sia gli imprenditori che i la
voratori dipendenti) e ceti pre
capitalistici, corporativi. Oggi 
questo compromesso si è defi
nitivamente eroso. Stiamo an
dando verso un mondo per la 
pnma volta unificato sotto l'in
segna, del mercato Eppure il 
concetto di capitalismo rima
ne Indefinito. Anche nelle tre 
mozioni presentate per il con
gresso del Pei c'è molta va
ghezza a riguardo Bisognereb
be invece cercare di capire che 
cos'è questo strano animale 
chiamalo capitalismo che si è 
radicalmente modilicato nel 
corso della storia Dalla inizia
te fase mercantile a quella in-
dustnalista classica, fino alla 
nostra epoca cosiddetta qua
ternaria, o multimediale, sono 
profondamente cambiati sia le 
forme elìci soggetti (protago
nisti sociali, oltre che politici e 
istituzionali Quali sono i «sog
getti» della nostra era? Stiamo 
andando verso una metamor
fosi radicale delle condizioni 
della prassi sociale e matcnale 
che abbiamo conosciute per 
2500 anni, a partire dal perio
do «assiale» greco. Mentre gli 
strumenti linguistici e concet
tuali che abbiamo per fronteg
giarla sono pateticamente ina
deguati. 

Slamo quindi di boote all'I
gnoto? 

Siamo di fronte all'ignoto, ed è 
anche giusto che sia cosi Ma 
un contributo fondamentale al 
rischiaramento dell'oscuro 
può essere dato dal radicale ri
pensamento delle premesse 

Nuova teoria politica / 1 2 
Intervista a Giacomo Marramao 
Le idee-forza sono nella mozione del sì 
ma occorre analizzare che cos'è il potere 

culturali da cui la nostra civiltà 
occidentale e partita, tra cui il 
comunismo di cui parla Lupo
rini Sinceramente non riesco 
a capire il significato politico 
del richiamo a questo orizzon
te Perche se per comunismo si 
intende il movimento reale 
che abolisce lo stato di cose 
presente, questa definizione 
allora * valida per tutta una se
ne di processi di cambiamento 
che sono avvenuti e che avven
gono nella società I cui prota
gonisti reali, fra l'altro, non so
no stati e non sono sempre co
loro che si richiamano al co
munismo. Se invece si Intende 
libertà di ciascuno come con
dizione per la libertà di tutti, 
come Indicato dal «Manifesto 
dei comunisti», bisogna dire 
che oggi questa definizione 
può essere con molta difficoltà 
agganciata al termine comuni
smo Lo dimostra I esperienza 
che tanti popoli hanno cono
sciuto del comunismo reale. 
Le idee di libertà e di giustizia. 
o anche di eguaglianza, si pre
sentano simbolicamente scis
se dal lemma comunismo, di
venuto sinonimo di un Colletti
vo anonimo e di strapotere 

PIETRO GRECO 

dello Stato É insensata l'oppo
sizione tra comunismo ideale 
e comunismo reale Marx resta 
uno dei grandi punti di nfen-
mento del pensiero contem
poraneo Ma qui non si tratta 
di costituire un club «amici di 
Carlo Marx». Si tratta di dare 
contenuti ad una nuova forma
zione politica adeguata a fron
teggiare i tempi È che quindi 
deve avere il massimo rispetto 
di ciò che i nomi sono diventa
ti per progressiva stratificazio
ne semantica. Per milioni di 
persone il comunismo ha or
mai un significato ben preciso, 
che coincide, ahimé, con l'e
sperienza dell'orrore Bada be
ne anche nel confronti del ter
mine socialismo (come ha 
constatato lo stesso Bettino 
Craxl in quel di Praga) si ha. in 
queste esperienze, un'analoga 
reazione di rigetto II vero oriz
zonte dell età globale 4 dun-
3uè dcllnlto dalla polarità tra 

emocrazia e libertà, intesa 
non più in senso etico-politico 
o Ideale, ma come forma di 
esistenza di individualità e dif
ferenze radicali 

Anche In un'economia di 
mercato globale continuano 

ad esistete contraddizioni 
sociali (orti. In questa socie
tà che si sta enucleando, 
qual è la natura del conflitto 
sociale? 

È un punto davvero cruciale, 
che chiama in causa 1 inade
guatezza culturale dell intera 
sinistra, non solo italiana, ma 
europea. Soffriamo di uno 
scarso approfondimento del
l'aspetto simbolico e linguisti
co della politica, inteso come 
sintassi, semantica e pragmati
ca del comportamenti pubbli
ci Proprio menlre nel mondo 
il «cervello sociale» tende ad 
organizzarsi attraverso nuovi 
dispositivi linguistici e simboli
ci Proprio mentre ciascuno di 
noi e alle prese col passaggio 
da una organizzazione tradi
zionale della propria esperien
za ad una nuova organizzazio
ne - mediata da un universo 
segnico - che 6 sempre più ra
refatta, immateriale e leggera, 
come diceva Italo Calvino. A 
questo livello dobbiamo ade
guarci Con un'avvertenza in 
questo universo immateriale, 
improntato alla leggerezza, 
compresa quella dei codici in
formatici, si stanno producen

do nuove discriminazioni e 
nuove diseguaglianze Dob
biamo analizzarle con estrema 
attenzione II soft non è affatto 
la soluzione dei problemi, ma 
la creazione del problemi nuo
vi e di nuove forme del conflit
to 

Hai scritto che D destino del
la sinistra è appeso a un filo: 
quello teso tra 11 coraggio di 
rinunciare a delle Uluslonl e 
la capacità di rilanciare 
grandi Idee-forza. Per la si
nistra, e per II Pel In questo 
momento, quali sono le Illu
sioni a cui rinunciare e le 
Idee-forza da rilanciare? 

Il Pel deve virilmente accettare 
tutto il peso dell'alternativa, 
sparizione o melinola Si può 
sparire sia per rapida implo
sione, sia lentamente Questo 
pericolo si può evitare unica
mente con il coraggio della 
mctànoia, del mutamento di 
stato Ora nella mctànoia, co
me nella metamorfosi, è del 
tutto evidente che si conserva 
pur sempre qualcosa della 
precedente identità. Ma ciò so
lo a condizione di proiettarsi 
nella dimensione del rischio e 
del mutamento radicale. Le 
idee-forza, alcune delle quali 
avevo già proposto 10 anni fa 
su «Rinascita', sono contenute 
nella mozione per il si supera
mento della forma partito, 
nuova organizzazione trasver
sale del conflitto e delle aggre
gazioni superamento dell'i
dea astratta di eguaglianza, re
cupero del momento della dif
ferenza Compiere un'opera
zione di questo genere non si
gnifica allatto smorzare la 
radicalità, ma al contrario Im
metterla nel contesto di una in

dagine concreta dei nuovi mo
di e del nuovi tempi della poli
tica, intesa come organizzazio
ne ottimale della convivenza 
umana. E giusto evocare in 

3uesto contesto la tematica 
ella liberazione Ma ciò Impli

ca necessariamente un appro
fondimento dei meccanismi e 
delle logiche più intime del po
tere L'espenenza del sociali
smo reale ci ha dimostrato che 
non solo il potere non «deperi
sce» con I abolizione della pro
prietà privata, ma che addint-
tura rischia di potenziarsi. 
Dobbiamo andare verso una 
nuova cultura di sinistra che 
analizzi il potere e i suoi mec
canismi una diagnosi spietata 
del simboli e del codici del po
tere Occorre passare dalla 
cultura organistica della 
•partecipazione» a quella anti-
organicisiica dei «limiti del po
tere», cogliendo la dimensione 
esistenziale e concreta (e non 
meramente formale) della te
matica dei diritti civili e del ga
rantismo. 

Ritieni che U UveUo dell'at
tuale discussione nel Pel sia 
all'altezza dei problemi da 
affrontare? 

Trovo, in tutte le mozioni, pau
rosamente inadeguato il lin
guaggio. E mi chiedo se questo 
non debba suscitare una rifles
sione ulteriore In preparazione 
del congresso Inadeguatezza 
contenuta anche nella mozio
ne per il si. a favore della quale 
io propendo nettamente. Per
ché non riesco a condividere 
per esempio l'analisi del mio 
amico Asor Rosa, secondo cui 
dovevamo aspettare che matu
rassero dei tempi di elabora
zione culturale. Penso che 
questi tempi erano già maturi 
un decennio fa. Mi sembra as
surdo lamentarsi proprio ora 
che il gruppo dirigente si « fat
to carico in prima persona di 
questa «accelerazione» L'apo-
na sta semmai altrove Occorre 
mutare alla radice una serie di 
meccanismi classici all'Interno 
della forma partito. Quello che 
lo pongo non è il problema ge
nerico del verticismo Il proble
ma reale e spezzare i meccani
smi della mediazione oligar
chica, per trovare forme più ef
ficaci non solo per l'espressio
ne della volontà della base 
(altro termine che non riesco 
a capire l'opposizione tra ver-
tice e base mi pare francamen
te un residuo di una mentalità 
e di un linguaggio demagogi
ci) ma soprattutto per la sele
zione dei gruppi dirigenti. 
Quello che va cambiato sono 1 
canali e I criteri attraverso cui e 
sempre avvenuta questa sele
zione, valorizzando tutte le 
energie di cui un partito, un'or
ganizzazione politica, un'area 
dispone La selezione non de
ve avvenire attraverso un con
fronto anodino di opinioni, di 
posizioni o di stati d'animo. 
Ma di espenenze II criterio che 
privilegia unicamente il rap
porto con l'apparato non solo 
non è democratico, non solo 
non * etico, ma non e neppure 
funzionale. E strutturalmente 
inadeguato Questa necessità 
storica finirà per imporsi, che 
lo si voglia o meno «Ducunt fa
ta volcntem, nolcntcm 
trahunt» 

Erica Jong, lo scandalo dell'America puritana 
• • MILANO Erica Jong si 
presenta come una elegante e 
tranquilla signora dallo sguar
do liquido, di contenuta ge
stualità e di maniere sorpren
dentemente schiette «Sono 
una persona timida in realtà 
- dice Erica Jong -. Il perso
naggio pubblico col quale de
vo necessariamente fare i 
conti o nato e cresciuto contro 
di me, e una creatura che non 
mi appartiene minimamente e 
dalla quale devo difendermi 
Amo la solitudine È molto dil
igile per me accettare I idea 
di un personaggio che vive 
con la mia identità, col mio 
nome e che non sono io» 

Sottolineo il fatto che, mal-
grado ciò, la sua fama ò so-
pratlutto legata allo scandalo 
o, se non a questo, ali interes
se suscitato dal mero tema 
erotico La Jong non può che 
assentire non senza dispetto 
•Detesto questo modo di leg
gere I miei romanzi - dice -
ma non posso oppormi al mio 
destino - aggiunge sorridendo 
- La questione, in realtà, è 

ben più ampia La società 
americana e fortemente pun
tano, ha paura del sesso E del 
resto non e soltanto il sesso 
ad essere in gioco. C'ò una vi
suale dell esistenza che esclu
de i fondamenti materiali del
la vita, che nega ancoro la vio
lenza dell inconscio, la violen
za del rimosso, la sessualità, i 
sottili legami fra spirito e cor
po Sigmund Freud. Tennes
see Williams, Henry Miller 
1 hanno detto, hanno battuto 
questa strada con estremo co* 
raggio La verità e che non si 
accetta che quella stessa stra
da sia percorsa da una don
na» 

Ballala di ogni donna 6 la 
stona di un ossessione La pro
tagonista Leila Sand. e un arti
sta arresa davanti al potere 
esercitato su di lei da un uomo 
più giovane che entra ed esce 
dalla sua vita lasciando incol
mabili cesure d'attesa Al di là 
degli sviluppi romanzeschi 
della vicenda in cui si mischia
no lo strappo doloroso dalla 
schiavitù sessuale e la rivincita 

È' molto probabile che lo scandalo 
maggiore di Erica Jong, nota soprat
tutto come autrice del celebre Paura 
di volare e di altn audaci romanzi si
glati dall'aggettivo «erotico», sia quel
la di vendere milioni di copie, di es
sere una presenza aggressiva nel 
mercato editoriale. Uno scandalo, 

questo, che, come quello relativo al 
contenuto delle sue storte, non tra
spare dalla sua persona. La scrittrice 
americana, comunque, è in Italia per 
il lancio del suo nuovo romanzo, Bal
lata di ogni donna, pubblicato da 
Bompiani. Vediamo come si giudica 
e come si descrive. 

sul plano creativo della pittri
ce è curioso notare come le 
peripezie di Leila Sand siano 
inserite in un triplice cerchio 
narrativo il romanzo si imma
gina infatti scritto do un perso
naggio a cui sono alfidatu le 
conclusioni interpolato da fre
quenti dialoghi fra autrice fitti
zia e protagonista, consegnalo 
alla cura postuma di un altro 
personaggio fittizio incaricato 
di congedare alla stampa il 
manoscntto ritrovato Tre don
ne In una Una cornice narrati
va che la pensare al romanzo 
Inglese del diciottesimo seco-

ALBERTO ROLLO 

lo Erica Jong concorda «Il ro
manzo Inglese del diciottesi
mo secolo la pjrtc del mio pa
trimonio culturale, eppure de
vo anche ammettere che I In
fluenza che esso ha su di me 6 
del tutto inconsapevole 11 mio 
Intento primario e sempre 
quello di scrivere una storia e 
attraverso qucll intensione 
vengono a galla anche tutti gli 
espedienti che la possono ren
dere più affascinante e leggiti 
le Quello del ' manoscntio ri
trovato" ad esemplo è un 
espediente antico come il ro
manzo È dentro di me Non 
ho bisogno di citarlo» 

Malgrado la franca ammis
sione dell autrice, resta in chi 
legge lo sensazione di una pre
dilezione per la miscela di (or-
mule narrative diverse per 
I accumulo di citazioni ad epi
grafe (quelle dai blues di Dcs-
sic Smith soprattutto) per il ro
manzo nel romanzo che, al
meno in America e riconduci
bile al magistero della post 
modem fiction 

•Sono molto attratta dalla 
post modem fiction - dice Eri
ca Jong -, mi piacciono la va
rietà e la molteplicità di plani 
narrativi che essa propone La 

pnma versione di Ballala di 
ogni donna era molto più am
pia Avevo dato molto più spa
zio agli interventi di Isadora 
Wing I autrice fittizia del ro
manzo, e erano molte noie a 
pie di pagina Poi mi sono de
cisa a tagliare Cosi com'era il 
romanzo si presentava più ar
duo alla lettura Era molto vici
no come modello, alte opere 
di Nabokov lo ammiro mollo 
la post modem fiction ma tro
vo che abbia un grave difetto 
I indllfcrcnza rispetto alla sto
na raccontata che molto spes
so è addirittura Interrotta lo 
non volevo che ci fossero frat
ture nel narrato Scrivere un 
buon romanzo significa per 
me non deludere I attenzione 
del lettore-

Erica Jong protesta una pre
liminare -ingenuità, del nova
tore La stessa Immediatezza 
sembra coinvolgere anche la 
scelta del contenuti In Ballala 
di ogni donna la protagonista è 
insieme una donna felice di 
scontare nelle pene della di
pendenza la passione amoro

sa e una donna che trova un 
diverso benessere ai margini 
dell'amore -Non * solo il di
lemma della protagonista -
confessa la Jong - 6 anche il 
mio dilemma personale La 
storia delle donne e passata at
traverso diverse fasi di delu
sione, di rabbia, di rifiuto. 
L uomo come Ideale di perfe
zione, di perfetta integrazione, 
non ha più ragione d'essere. 
Le figure maschili del miei ro
manzi risentono di questa 
espcnenza In realtà c'ò un esi
to felice di questa stona comu
ne a tutte le donne ed ò quello 
di comprendere il senso della 
delusione e della lotta combat
tuta di comprenderlo facen
dolo proprio, e con strumenti 
propn Solo cosi e possibile 
uscire dall alternativa ira la de
lusione e la solitudine» Magari 
scrivendo anche versi come 
Erica Jong fa già -Il romanzo e 
tutto dentro al tempo, per me 
La poesia ne e luorl La poesia 
parla attraverso un linguaggio 
assoluto Peccato che tutti scri
vono versi e nessuno li legga-

'Dawn Steel lascia 
la Columbia 
Le succederanno 
GuberePeters? 

Dawn Steel, una delle donne più potenti di Hollywood pre
sidente della Columbia Plctures (nella foto il marchio), ha 
dato le dimissioni. Pare che rimarrà in società come consu
lente, ma il suo «regno* alla Columbia e finito Sembrerebbe 
un normale avvicendamento alla testa di una major di Holly
wood, ma non è cosi Dawn Steel è vittima dello yen, del ca
pitali giapponesi della Sony che hanno recentemente acqui
stato la Columbia e che hanno strappato alla Warner (con 
un contratto da 300 milioni di dollan a testa) Jon Petcrs e 
Peter Ouber, i produttori che nell 89 hanno firmato i campio
ni d incasso min Man e Batman Ora, proprio la coppia Cu-
ber-Petcrs, la più rampante e pagata del cinema americano 
potrebbe succedere alla Steel, che a sua volta aveva sostitui
to I inglese David Puttnam nel 1987 Sotto la presidenza Putt-
nam la Columbia era slata la major più interessata al cinema 
europeo (tra l'altro, aveva prodotto // tempo dei gitani di 
Emir Kusturica) Ora, sotto I impero dello yen e di Gubcr-Pe-
ters, tornerà sicuramente più nollywoodiana che mai. 

Sanremo si avvicina e Inco
mincia la girandola di voci 
sulla partecipazione di quel
lo e questo (ma sapremo 
tutto con precisione il 20) 
Le prime nguardano I Pooh 
in coppia con la cantante 
Dee Dee Brldgcwater Patty 

Claudia Mori 
eMilva 
canteranno 
a Sanremo 

Pravo e ì Kaoma, I re della Lambada, Claudia Mori, Milva, 
Mia Martini, il comico Giorgio Falciti Eugenio Bennato e To
ni Esposito, Gianni e Marcella Bella, Franco Callfano, Riccar
do Fogli e Scialpi Sono loro le primedomande di partecipa
zione. Le domande arrivate ad Aragozzini sarebbero finora 
ben 253 Tra le altre ci sarebbero anche quella di Massimo 
Ranieri (che però contemporaneamente deve girare un film 
per Reteitalia, Ricatto 2) e Toto Cotugno, che a sua volta de
ve girare un programma tv, 

Costa cinque miliardi, si 
chiama «Italicspana» e nel
l'arco di un semestre spon-
sonzzcrà la cultura italiana 
in Spagna attraverso una se
ne di manifestazioni che si 

^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ svolgeranno soprattutto a 
•»»»»»»»»••»»»»»»••••»*»»»»»*•»*»•*•»»•» Madrid e Barcellona a parti
re dal prossimo 25 gennaio Nel pnmo semestre del prossi
mo anno la Spagna rtcamblerà con un programma analogo. 
Il programma Italiano d) «Italiespana» comprende un ap
puntamento con l'Orchestra Filarmonica del Teatro alla 
Scala diretta da Cario Maria Ciulini (nella foto), mostre di 
pittura, rassegne di cinema (una personale su Pasolini) e 
una serie di seminari. 

Tra Italia 
eSpagna 
scambi 
di cultura 

La Francia, 
trasmetterà 
tv nei paesi 
dell'Est 

La Francia ha messo a punte 
un «piano parabola» per tra
smettere al paesi dell Euro
pa dell Est anche le reti tele
visive Antenne 2, la Sept e 
Tv-5. Lo ha reso noto il se-

_ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ gretarìo di Slato incaricato 
"************m*̂ ,******,m^̂ ™,,,mm> delle relazioni culturali inter
nazionali Tierry de Beaucé, precisando che la ricezione, in
tanto, sarà possibile nei centri culturali francesi In quei pae
si La Francia ha inoltre sei prow-m immediati per radio di 
modulazione di frequenza In Rdt, di cui una a Berlino Est e 
una a Potsdam La Bulgaria, la Polonia e la Cecoslovacchia 
hanno a loro volta chiesto alla Francia di studiare la creazio
ne di nuove sta cloni in modulazione di frequenza. 

Pubblicata 
in Albania 
una biografia 
diChapfin 

Un timido segno di «apertu
ra» viene anche dall Alba
nia L'agenzia albanese Ala 
ha fatto infatti sapere che a 
Tirana è slata di recente 
pubblicata una biografia di 
Charhe Chaplin in cui viene 

* messo in rilievo I Impegno 
sociale e la costante battaglia per la libertà di questo grande 
uomo di spettacolo II libro, precisa l'agenzia, descrive «il 
duro cammino, ricchissimo di successi sulla strada della li
bertà» compiuto da Chaplin e ricorda che egli visse a lungo 
negli Usa. ma poi decise di stabilirsi in Europa, in Svizzera, 
dopo essere stato accusato di nutrire simpatie per il comuni
smo 

Una rettìfica 
a proposito 
dell'Istituto 
Gramsci 

Nell'occhiello» del pezzo 
sull'Istituto Gramsci apparso 
ieri su queste pagine c'era 
un'Imprecisione Mentre e 
esatto che Badaloni è stalo 
eletto presidente dclllstltu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to, il direttore sari designato 
•»»»••»»•»•»•»•»»»•••»»»••*•••»»»*••»••• tra i dicci membri del consi
glio d'amministrazione Di essi solo sette solo stati eletti fino
ra (mancano ancora I tre che devono essere indicati dal 
Pei) Giuseppe Vacca è tra quelli elctU ed e quindi, almeno 
perora, solo il direttore uscente 

OIOROIO FARRI 

Giuliette» Chiesa 
Roj Medvedev 
La rivoluzione 
diGorba&v 
Una cronaca serrata 
degli anni 
di GorbaJev. L'analisi 
di una svolta storica 
per l'URSS 
e il mondo intero. 

400 patine, 30 000 tire 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Marie» Mallin (ara uno spettacolo teatrale in Italia 

Vita da sordomuti 
Marlee e Giusy 
insieme a teatro 
WB ROMA. Una camicetta 
verde pallido tutta ricamata, 
occhiali rotondi e un gran sor
riso. Marlee Matlin e più mi-
nula e più simpatica di quan
to non apparisse nel fortunato 
Figli di un Dio minore, il film di 
Randa Haines che le frutto, nel 
1987, il premio Oscar e l'im
mediata popolarità. Da allora 
non ha lavorato molto, •so
prattutto perche - spiega - mi 
hanno continuato a proporre 
ruoli sempre uguali, dove si 
cercava di sfruttare della mia 
personalità e del mio talento 
solo il (atto di essere sordomu
ta*. Adesso invece è piena di 
progetti, e l'ultimo, in ordine di 
tempo, riguarderà proprio l'I
talia e il teatro. 

Invitata da Maurizio Costan
zo, vestito dei panni di «princi
pe» del talk-show e di direttore 
del Teatro Parioll di Roma, sa
rà la protagonista di una com
media teatrale che andrà in 
scena il prossimo inverno, fir
mata dal duo Costanzo-Bellcl 
e largamente ispirata alla sua 
vita. -L'idea - precisa Costanzo 
- mi è venuta un paio di mesi 
la, quando venne in trasmis
sione Giusy Cataldo, giovane 
attrice di teatro, recentemente 
protagonista del film Corsa di 
primavera. Durante il program
ma, e nei diversi incontri che 
abbiamo avuto dopo, Giusy ha 
raccontato la sua infanzia di fi
glia con due genitori sordomu

ti' una vita piena di gesti, epi
sodi e comportamenti certa
mente molto diversa da quella 
di molti di noi. Chissà, ho pen
sato, se Marlee Matlin sarebbe 
interessata a recitare insieme a 
lei, per mettere in scena una 
commedia, una storia gioiosa 
e solare come sono loro, che 
racconti due vite cosi incrocia
te e sovrapposte?». E Marlee è 
arrivata, entusiasta e assoluta
mente convinta di superare 
tutti i problemi di comunica
zione che ancora ci sono. 

Da domenica le due ragazze 
hanno trascorso Insieme molte 
ore, ricche di racconti, di stra
ne somiglianze, di emozione, 
di partite a biliardo. «Sento 
Marlee molto vicina - ha detto 
Giusy Cataldo - ed ho provato 
ancora una volta la sensazione 
che mi lega ai sordomuti. £ più 
torte di me, è sicura, ha dovuto 
lottare ed ora ha una persona
lità decisa. Con i mici genitori, 
invece, ho sempre avuto paura 
di sbagliare, sono stata costret
ta, sin da bambina, a lare la 
madre, ad occuparmi, solo per 
il fallo di essere udente, di co
se di grande responsabilità». 
Ma insieme non vogliono rac
contare di più. «Questi giorni 
sono stati bellissimi - dice Mar
lee Matlin - ma anche molto 
personali. Raccontarli adesso 
sarebbe solo sentimentale, 
mentre sulla scena sono sicura 
che funzioneranno benissi
mo». as.cn. 

Oggi decide il Consiglio dei ministri, mentre l'attore torna a casa 

Randone, interviene il governo 
La Presidenza del Consiglio concederà a Salvo 
Randone il vitalizio di Stato previsto dalla «legge 
Bacchetti». L'attore, di ritomo a Roma da Palermo, 
è stato accolto da questa notizia. Ma tutta la gior
nata di ieri ha registrato una pioggia di iniziative e 
di petizioni in suo favore, scatenate dalle amatissi
me parole sulla sua situazione economica. Siracu
sa, intanto, gli dedica un premio. 

STEFANIA CHINZARI 

M ROMA. Lo hanno atteso 
fino all'ultimo nella capitale, 
per comunicargli direttamente 
la decisione della Presidenza 
del Consiglio di assegnargli 
l'assegno vitalizio previsto dal
la «legge Bacchetti». Ma Salvo 
Randone, al suo rientro a Ro
ma da Palermo, ha evitato al
tri incontri con i giornalisti. La 
notizia del vitalizio, comun
que, è certa. Con questa deci
sione la Presidenza del Consi
glio fa seguito all'accorata 
protesta dell'attore siciliano in 
merito alla sua drammatica si
tuazione. È stato Nino Cristo-
fori, sottosegretario alla presi
denza, a comunicarlo parlan
do con I cronisti nel cortile di 
palazzo Chigi. 

•Intendiamo intervenire su
bilo sul caso di Salvo Rando
ne - ha detto Crislofori. - L'at
tore, dopo quasi settant'annl 
di teatro, vissuti con un reper

torio vastissimo ed una profes
sionalità esemplare, si trova, 
nel momento in cui lascia l'at
tività, in difficili condizioni 
economiche e familiari. Il pre
sidente Andrcotti intende 
dunque sottopone domani 
stesso (oggi per il giornale 
ndr) al Consiglio dei ministri 
l'attribuzione di un assegno vi
talizio nell'ambito del fondo 
in favore dei cittadini illustri». 

Il provvedimento amva al 
termine di una mattinata che 
ha registrato una pioggia di 
adesioni e di sollecitazioni da 
parte di molti uomini politici e 
non. Una reazione tanto im
mediata quanto piuttosto pre
vedibile, dopo le tristissime 
immagini e le parole terribili 
pronunciate lunedi sera dal
l'attore, In occasione della 
conferenza stampa di Poveri 
davanti a Dio. lo spettacolo di 
Cesare Giulio Viola che avreb

be dovuto mettere in scena al 
Teatro Biondo di Palermo e 
che sarà ricordato come l'ulti
ma interpretazione della sua 
lunghissima e gloriosa carrie
ra di attore. «Non ce la laccio 
proprio più», aveva detto. Pal
lidissimo, sudato e visibilmen
te affaticato. Randone aveva 
denunciato di voler abbando
nare il teatro, di volerlo fare 
da tempo, ma di essere co
stretto a calcare ancora le sce
ne «nonostante non sia nem
meno più capace di entrare in 
palcoscenico con le mie gam
be» a causa di una situazione 
economica insostenibile. 

A favore del vitalizio della 
•legge Bacchetti», dopo l'ini
ziativa annunciata dall'Agis 
già martedì sera, e prima del 
provvedimento deciso dalla 
Presidenza del Consiglio, ieri 
si sono espressi in molti. Ai 
giornali è arrivata la dichiara
zioni di Franco Carraro che. 
ancora in veste di ministro del 
Turismo e dello Spettacolo, si 
è rivolto a Giulio Andreotti per 
chiedere «un gesto di solida
rietà che corrisponda alle fi
nalità della legge e all'unani
me aspettativa dell'intero 
mondo dello spettacolo italia
no». Dello stesso tenore l'inter
rogazione di Francesco Coluc-
ci, questore della Camera e il 
gruppo attori della Cisl, che si 

sono soffermati sui problemi 
più generali riguardanti le 
pensioni degli artisti di teatro. 
«Chiediamo un intervento im
mediato e non pietistico - di
cono gli aderenti al coordina
mento Cisl - ma anche un di
verso modo di intendere l'or
ganizzazione sindacale dei la
voratori dello spettacolo». 

Salvo Randone sarà cosi il 
diciassettesimo beneficiario 
del vitalizio di cui per primo, 
nell'agosto del 1985, usufruì lo 
scrittore Riccardo Bacchetti. 
Da allora è stato concesso, tra 
gli altri, al pittore Aldo Conti, 
all'economista Ugo Pai e, ulti
mo in ordine di tempo, all'ex 
sciatore Zeno Colò. A Bac
chetti furono assegnati cento 
milioni; sapremo solo oggi 
quale cifra il governo vorrà 
concedere alla vecchiaia di 
Salvo Randone. Dalla sua cit
tà, Siracusa, arriva intanto la 
notizia di un premio come ri
conoscimento alla carriera, 
unitamente all'offerta di dieci 
milioni e di una nuova attività: 
la consulenza teatrale per 
conto della provincia di Sira
cusa. «È il minimo che poteva
mo fare, anzi è un omaggio 
dovuto per un uomo che ha 
dato lustro a tutta la città», ha 
dichiarato il vice presidente 
dell'amministrazione provin
ciale Armando Foti. 

Salvo Randone avrà l'assegno previsto dalla «legge Bacchetti» 

Sandra riappare in tv: «Rifarei tutto» 
RENATO PALLAVICINI 

Sandra Milo torna In tv 

• i ROMA. Con qualche mi
nuto di ritardo sull'orario pre
visto delle 14.45 (facendo te
mere un'ulteriore defezione) 
Sandra Milo 6 tornata a parla
re d'amore dagli schermi tele
visivi. Lo ha fatto dopo la brut
ta avventura di lunedi scorso, 
quando una telefonata in d i 
retta (po i risultata falsa) le 
aveva annunciato che il figlio 
Ciro era stato vittima di un 
grave incidente stradale, co
stringendola a interrompere 
bruscamente il programma, e 
dopo la pausa d i ieri necessa
ria per riprendersi dal collasso 
che l'aveva colpita. Sull'episo
dio intanto la direzione d i Rai-

due, con una nota, precisa 
che «un esposto dettagliato è 
stato presentato il giorno do
po dalla curatrice del pro-
gramina alle autorità d i pub-

lica sicurezza», esprime «la 
massima fiducia sull'operato 
della polizia ed attende d i co
noscere l'esito delle indagini». 
Sandra Milo si è rìpresentata 
esordendo quasi in sordina, in 
un angolo dello schermo, 
mentre sfumavano le immagi
ni della telcnovela Quando si 
ama. Lo ha fatto con molta 
emozione e con un viso tirato, 
ringraziando un po' tutti per la 
solidarietà dimostratale: auto
ri, dirigenti Rai (anche se 

qualcuno dai microfoni della 
radio e in qualche dichiara
zione non è stato poi cosi te
nero nei suol confront i ) , pub
blico, giornalisti e «le compa
gne socialiste d i tante batta
glie» (sic!) . 

Lo ha fatto riprendendo il 
discorso da dove era slata co
stretta a interromperlo, per 
quella malaugurata e stupida 
telefonata. Con gli stessi ospi
ti, tra i quali Alessandro Gas-
sman, che esterrefatti avevano 
assistito al piccolo dramma in 
diretta. E con qualcuno nuo
vo, come un ex legionario ed 
ex volontario nelle Brigate Ne
re, con tanto d i medaglie. E lo 
ha fatto attendendo con molta 
trepidazione la prova del fuo

co delle telefonate. Poche e 
un po ' in sordina, nella punta
ta d i ieri, piene d i dichiarazio
ni di stima e d i affetto nei suoi 
confronti. 

Alla fine della puntata, con
versando con i giornalisti, al
ludendo alle critiche ricevute 
per il suo comportamento in 
diretta, ha detto: «Rifarei esat
tamente tutto quello che ho 
fatto lunedi. Nel momento in 
cui ho ascollalo quella telefo
nata non ho capito più nulla. 
Pensavo solamente a mio fi
glio che poteva essere morto. 
Non riesco ancora - ha ag
giunto la Milo - a razionaliz
zare quanto è accaduto e ad 
esprimere i sentimenti che 
provo nei confronti d i quella 

persona. Sono una donna 
mol lo vulnerabile e forse la te
lefonata non e arrivata a me 
per caso. Però credo che se 
tosse accaduto a Pippo Baudo 
o ad Enrica Bonaccorti, la rea
zione sarebbe stala la stessa». 
Sull'eventualità di sporgere 
denuncia, l'attrice ha detto d i 
non avere ancora deciso cosa 
fare. Riguardo alla polemica 
sull'uso delle telefonate in di
retta, Sandra Milo ha afferma
to che «bisogna dare alla gen
te la possibilità di parlare e di 
comunicare». Anche se ag
giungeremmo che una «osten
tazione» aflidata al feticcio 
della diretta a tutti i costi 
espone sentimenti e persone 
alla provocazione dello scioc
co d i turno. 

I I CANALE 5 ore 20,35 

Casa Mike, 
arriverà 
D'Angelo 
• i Vi sembrerà che sul fron
te di Tclemike (Canale 5, ore 
20,30) sia tutto stabile da se
coli. Invece no, qualche novi
tà c'è anche II. In questi tempi 
di crolli e mutamenti. Mike ha 
pensato bene di introdurre 
una variabile dipendente (di
pendente Fininvest, naturalen-
te) nella sua collaudata for
mula. La novità si chiama 
Gianfranco D'Angelo. Il bravo 
comico debutta nel telequiz. 
Ma non stasera: il 18. cioè gio
vedì prossimo. Che cosa farà? 
Non il concorrente, questo è 
certo. Vi sapremo dire di più 
in seguito. Intanto, sappiate 
che di comici, finora, Mike 
non aveva avuto bisogno: ba
sta se stesso. Stasera affronte
rà come solitario i suoi con
correnti. Il ncocampione è un 
giovanissimo che non si pre
senta per l'archeologia, ma 
per la materia «Duran Duran». 
Lo sfidante è un professore di 
lettere, napoletano, appassio
nato di antichi testi e di erbe. 

I IRAITRE ore 20,30 

Nostalgici 
della pena 
di morte 
• i Argomento sempre ro
vente, quello dei sequestri di 
persona. Non bastasse il 
dramma di tante famiglie, ci si 
e messo anche Forlani a ren
dere più doloroso il tema, fa
cendoci pensare a quanto di 
cristiano e di moderno ci sia 
nella cosiddetta classe diri
gente nostrana che sostiene 
posizioni già demolite da Ce
sare Beccaria 226 anni fa. Ma, 
per tornare all'oggi, è Samar
canda ad occuparsi del pro
blema («Pene più severe per i 
sequestratori») stasera su Rai-
tre alle 20,30. In studio i fami
liari di due rapiti assassinati 
(Losardo e Ferrami). Inoltre è 
previsto un faccia a faccia tra 
Marco Pannello e il democri
stiano Vincenzo Binctti, sem
pre sul tema delle misure re
pressive e della loro eventale 
recrudescenza. Al termine, 
come sempre, la «parabola» 
della teologa Adriana Zani. 

O RAIUNO RAIDUE RAJTRE mxì 
mt/woHTrxapto 

SCEGLI IL TUO FILM 
7.QO UNOMATT1NA.OI Pasquale Salali» 

8 . 0 0 T O I MATTINA 

T.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi 1 1 . 4 0 SCLCoppa del Mondo 

8 . 3 0 CAPITAI . Teleromanzo 1 3 . 3 0 DSE. Il nuovo Processo penale 
0 . 4 0 SANTA BARBARA. Telefilm 0 . 3 0 DSB. L'Italia del Rinascimento 1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 0 . 3 0 T O I MATTINA 1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 14 .30 OSE. Il Mediterraneo 
10.4Q CI VEDIAMO. Con Claudio Lippl 

1 1 . 4 0 RAIUNO RISPONDE 
1 1 3 8 CHETEMPOPA.TOI FLASH 
12.O0 T O I FLASH 
1 2 . 0 6 PIACERE RAIUNO. In diretta con l'Ita

lia Piero Badaloni. Simona Marchinl e 
Toto Cutugno 

13.3Q TBI.SOIORNALE.Ta1 tre minuti di .. 

14.Q0 OCCHIO AL BIOUETTO 
1 4 . 1 0 IL MONDO DI QUARK 
1B.OO PRIMISSIMA. A cura di G Ravtelo 
1 8 J Q CRONACHE ITALIANE 
18.QO BIGI Regia di Leila Artesi 
18.QO T O I FLASH 
1 8 . 0 8 ITALIA ORE 8 . Con E Falcetti 
1 8 . 4 5 SANTA BARBARA. Telefilm 

1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHETEMPOPA 

SO.OO TELEGIORNALE 

12.QO MEZZOGIORNO E~(1'parte) 

1 3 . 0 0 T 0 3 ORE TREDICI. TGS D IOGENI . 
TQ2 ECONOMIA 

1 8 . 3 0 BILIARDO. Torneo Grand Prlx 

1 0 . 3 0 PALLAMANO. Forsl-Bressanone 

1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO E- ( 2« parie) 
1 7 . 1 8 I MOSTRI. Telefilm 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 7 . 4 8 VITADASTREOA.Telel l lm 

1 4 . 4 8 L'AMORE E UNA COSA M I R A V I -
OLI08A. Conduce Sandra Milo 

1 8 . 3 0 ALP.Telel i lm 

1 8 . 1 8 (NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

1 8 . 1 0 GEO. DI Gigi Grillo 

1 8 . 4 8 TQ3 DERBY. Oi Aldo Olscardi 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 
1 8 . 4 8 BLOB. Cartoon 

2 0 . 0 0 BLOB. DI tutto di più 

1 7 . 0 0 TQ2 FLASH 2 0 . 2 8 CARTOLINA. Di Andrea Barbalo 

so-so IL VIGILE URBANO. Telefilm «Non ho 
l'età- con Lino e Rosanna Band 

2 1 . 3 0 TUTTOCHAPLIN.-UnreaNewYork- . 
Film di e con Charlie Chaplln (1*tempo) 

1 7 . 0 8 BELLITALIA. Di P Vecchione 

1 7 . 3 0 V IDEOCOMICDiN.Leger l 

18.2Q TOaSPORTSERA 
1 8 . 3 8 MIAMI VICE. Telelilm 

10.3O IL ROSSO DI SERA. DI Paolo Guzzanti 

1 8 . 4 8 T 0 8 TELEGIORNALE 
ao.ia Toa LO SPORT 

2 0 . 3 0 HUNTER. Telefilm -Una blonda per 
l'assassino-, con Fred Dryer e Stepha-
nieKramer 

2 0 . 3 0 SAMARCANDA. Rotocalco In diretta 
del Tg3. Regia di Ferdinando Lauretanl 

8 3 . 0 0 FUORI ORARIO. Cose (mal) vista 
2 3 . 8 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 4 . 0 0 TG3 NOTTE 

% 

2 2 . 1 8 TG2 STASERA 

2 2 . 4 8 TELEGIORNALE 
2 2 3 8 TUTTO C H A P U N . -Un re a New York-

(2* tempo) 

2 3 . 3 0 EFFETTO NOTTE. Con V. Mollica 
24 .0Q TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

0 . 1 0 MEZZANOTTI I DINTORNI 

2 2 . 3 8 1 9 8 0 MODE. DI Vittorio Corona 

23.0O BASKET. Coppa Campioni 

2 3 . 8 0 T 0 2 NOTTE. METEO DUE 

Q.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 . 2 0 TU VIVRAI. Film con Anne Baxter, 

Adam Faith; regia di Lesile Norman 

. r> " - ' ' r > " ' 

«Predator» (Italia 1, ore 20,30) 

V 
8 . 3 0 HOTEL. Teletilm con James Brolin 

1 0 3 0 CASA MIA. Quiz 

1 2 X 0 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 

1 2 . 4 0 IL P R A N Z O ! SERVITO. Quiz 

13.3Q CARI GENITORI. Quiz 

1 4 . 1 8 GIOCO P E L L I C O P P I ! . Quiz 

1S.OO AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
16.QO VISITA MEDICA. Attualità 

16.3Q C A N A L I 8 PER VOI 
1T.OO DOPPIO SLALOM. Quiz 

1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

1B.OO ILOIOCODEI» .Quiz 

1 9 . 4 8 TRA MOGLIE I MARITO. Quiz. Condu
ce Marco Columbro 

ao.as STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 » TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 
2 3 . 0 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 . 8 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 .10 LOUORANT. Telefilm 

8 .30 SUPERVICKY.Telel i lm 
9 .00 MORK 8. MINDV. Telefilm 
9 . 3 0 AGENTE PEPPER. Telefilm 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telelilm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 3 . 3 8 CHIPS. Teletilm 

1 3 . 3 0 MAQNUMP. I . Telefilm 
1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 
1 8 . 3 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 8 . 3 0 BATMAN.Telefi lm 
18 .00 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 8 A-TEAM. Teletilm 
1 9 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
3 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 PREDATOR. Film con Arnold Schwar-

zenegger, Bill Duke. Regia di John Me-
Tierman 

3 3 . 3 0 l-TALIANI. Telefilm 
3 3 . 1 0 SPORT. Viva il mondiale 
3 3 . 4 0 SPORT. Parigi-Dakar. Calcio 

0 . 2 0 CRIME STORY. Teletilm 

8 . 0 0 ILVIROINIANO. Teleflliti 
10 .30 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 

con Sherry Mathis 
11 . 30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
13 .18 STREGA PER AMORE. Teletilm 
12.4Q CIAO CIAO. Prog ramina per ragazzi 
1 3 . 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 
13 .48 SENTIERI.Sceneggiato 
14 .38 TOPAZIO. Telenovela 
18 .2» LA VALLE DEI PINI 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

1 7 . 0 0 GENERAL HOSPITAL. Teletilm 
1 7 . 3 » FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 STAR 9 0 . Varietà 
19.PO C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 9 . 3 0 MAI DIRE SI. Telefilm 
2 0 . 3 0 LA PANTERA ROSA. Film con David 

Niven. Pelar Sellers Regia di Blake Ed-
wards 

2 3 . 4 0 FALLINOIN LOVE. Film con Robert De 
Niro. Meryl Streep. Regia di Ulu Gro-
sbard 

0 . 4 0 LA REGIA DEI PIRATI. Film di Jac
ques Tourneur 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 1 3 . 3 0 TELEGIORNALI 

1 3 . 4 8 CALCIO. Campionato Inglese 

1 8 . 3 0 BOXE DI NOTTE 

1 8 . 0 0 «83 MIGLIA DI TERRORE». 
Film di J. Brahm 

1 8 . 0 0 TV DONNA. Attualità 
18 .18 WRESTLINOSPOTLIQHT 3 0 . 0 0 TMCNEWS 
19 .00 FISHEYE. Obiettivo pesca 

2 0 . 0 0 RALLY PARIGI-DAKAR 

2 0 . 3 0 LOS AMfGOS. Film con A. 
Quinn. Regia di Paolo Caverà 

2 2 . 0 0 MON-OOL-FIERA 
2 2 . 4 8 STASERA NEWS 

2 3 . 1 8 BASKET. Campionato Nbn 
3 4 . 0 0 UNO STRANIERO TRA NOL 

Film 

ffl ooeon 
1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 0 . 4 8 BUCKROGERS.Telefi lm 

1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 

1 9 . 4 0 AMANDOTI. Telenovela 

3 0 . 3 0 LE PIACEVOLI NOTTI. Film 
con Vittorio Gassman. Regia di 
Armando Crispino 

3 3 . 4 0 COLPO GROSSO. Quiz 

3 3 . 3 0 SMOKY.FHm 

9 . 0 0 L'AMBASCIATRICE. Film 
1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 
18.Q0 PASIONE8, Telenovela 
1 7 . 0 0 MARIANA! IL DIRITTO D I 

NASCERE. Telenovela 
1 8 . 3 0 L"JOMO E LA TERRA 
3 0 . 3 8 FLAVIA, LA MONACA MU-

SULMANA. Film 
2 3 . 4 3 SPORTACUS. Varietà 
3 3 . 0 0 SECONDA VITTORIA. Film 

V I H O H U 1 M 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 9 . 3 0 

3 0 . 3 0 

3 3 . 3 0 

HOT LINE 

ON THE AIR 

YES IN CONCERTO 

SUPER HIT 

BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 MASH. Telefilm 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 8 . 0 0 DUEONESTI -Te le f i lm 

19 .00 INFORMAZIONE LOCALE 

19 .30 PIUME E PAILLETTE» 

3 0 . 3 0 DUE RAGAZZI CHE SI AMA-
NO. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

fé\ RADIO 

1 7 . 3 0 IL RITORNO DI DIANA. Tele
novela con Lucia Mendez 

1B.3Q SENTIERI DI GLORIA 

2 0 . 3 8 IL RITORNO DI DIANA. Tele
novela con Lucia Mendez 

3 1 . 1 » NATALIE-Telenovela 

3 3 . 0 0 SENTIERI p i GLORIA 

minutili 

1 3 . 3 0 MEDICINA 3 3 
18 .00 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 0 0 CERCO L'AMORE. Sceneg-

pialo (3*) 
18 .30 CRISTAL. Telenovela 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 
3 0 . 3 0 LO SCIALO. Sceneggiato di 

Franco Bossi (3*) 

RADIOGIORNALI. GRV 6; 7; 8:10; 11:12; 13; 
14; 15; 17:19; 23. GR2 6.30; 7.30: 8.30; 8.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30:16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35, GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde- 6 03,6 56.7.56.9 56. 
11 57. 12 56. 14 57. 16 57,18 56. 20 57. 22 57; 9 
Radio anch io '69.11.30 Dedicato alla donna; 
12 Via Asiago tenda. 15 Megabit, 16 II Pagino-
nc. 20.30 Jazz In studio Adriano Mazzolarti; 
23.05 La telefonala 

RAOIODUE. Onda verde 6 27. 7.26.8 26.9 27, 
1127, 13 26, 15 27. 16 27. 17 27. 18 27, 19 26, 
22 27 6 II buongiorno, 8.45 Oltre la barricata, 
10.30 Radiodue 3131.12.45 Impara l'arte, 15 II 
barone rampante, 15.45 Pomeridiana. 18.32 II 
lascino discreto dolla melodia. 19.50 Radio-
campus, 21.30 Le oro della sera. 

RADIOTRE. Onda verde' 7 18, 9 43, 11 43. 8 
Preludio. 8.30-10.45 Concerto del mattino. 12 
Foyer, 14 Compact club. 15.45 Orione; 19.15 
Terza pagina. 21 -Maria Stuarda-, di Gaetano 
Domzetti. 

2 0 . 3 0 PREDATOR 
Regia di John Me Tlernsn, con Arnold Schwarzeneg-
ger. Cari Waather*. Elpldla Carrlllo. Usa (1987). 103 
minut i . 
Prima visione tv. Un corpo speciale di mil i tari 6 Incari
cato della liberazione di un gruppo di ostaggi. Ma i l 
capo del guerrigl ieri è un misterioso, feroce, imbatti
bile alieno. Non lasciatevi Ingannare dal titolo; nono
stante Scrtwarzenegger, ha ben poco a che vedere 
con l 'o t l ino -Terminator-. 
ITALIA 1 

3 0 . 3 0 LA PANTERA ROSA 
Regia di Blake Edward*, con Peter Seller*, David Ni
ven, Claudia Cardinal* . Usa (1964). 111 minut i . 
Un diamante (la pantera rosa del titolo) nelle mire d i 
un abile ladro internazionale. E il solito ispettore 
Clouseau che cercherà di sventare II furto. Il pr imo, 
più sofisticato e meno comico, tra I fi lm del ciclo intito
lato al celebre le l inodei cartoni animati. 
RBTEQUATTRO 

2 0 . 3 0 LOSAMIGOS 
Regia d i Paolo Cavare, con Anthony Oulnn, Franco 
Nero. Italia (1973). 97 minuti . 
L'agente più fidato del presidente delta repubblica del 
Texas è un sordomuto. E un generale tedesco si op
pone a che lo Stato stringa buoni rapporti con gli ame
ricani. Un classico spaghetti western ambientato o l 
treoceano che ebbo successo anche negli Usa. 
TELEMONTECARLO 

3 0 . 3 0 LE PIACEVOLI NOTTI 
Regia di Armando Crispino, con Vittorio Gassman, 
Ugo Tognazzl, Maria Grazia Buccella. Italia (1966). 
117 minuti. 
Tre episodi ambientati alla fine del '500. Tutti all ' Inse
gna della celebrazione del gioco, piacevole e sfaccia
to, della seduzione. Tra gli Interpreti anche Gina Lol-
lobriglda. 
ITALIA 7 

3 0 . 3 8 FLAVIA LA MONACA MUSULMANA 
Regia di Gianfranco Mlngozzl, con Florlnda Bolkan, 
Claudio Casslnelll, Maria Cesare*. Italia (1974). 97 
minuti . 
Crisi di coscienza per una monaca nel quindicesimo 
secolo. Entrata in convento dopo aver assistito al bar
baro assassinio di un nobile cavaliere durante l ' inva
sione dei saraceni, decide di uscirne per combattere I 
cristiani a fianco del saraceni stessi. 
ODEON TV 

2 1 . 3 0 UNREANEWYORK 
Regia di Charl le Chaplln, con Charlle Chaplln, Dawn 
Addami , Oliver Johnston. Gran Bretagna (1957). 107 
minuti . 
Manifesto chapliniano contro le persecuzioni antico
muniste della commissione Me Carthy. Dal punto d i 
vista di un re. deposto, di uno Slato europeo che deci
do di andare a vivere negli Stati Uniti. Penultimo ama
ro tassello della lunga fi lmografia di Chaplln. 
RAIUNO 

2 2 . 4 0 FALLINO IN LOVE (INNAMORARSI) 
Regia di Ulu Grosbard, con Robert De Nlro, Meryl 
Streep, Harvey Keltel. Usa (1984). 107 minut i . 
Un Ingegnere e una disegnatrice pubblicitaria si In
contrano ogni mattina sullo stesso treno. Nascerà un 
amore dllticilo, forse impossibile. In lingua originale. 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

LUCIO Battisti 

Il cantante passa 
alla potente Cbs 

Nuovo disco 
(e nuova 
etichetta) 
per Battisti 

ROBERTO GIALLO 

• 1 MILANO Senza dubbio e 
quello che si dice un colpo 
srosso, e negli ambienti del-
I industria discografica Italiana 
e arrivalo propno come una 
schioppettata- Lucio Battisti 
passa, armi e bagagli (e so
prattutto idee) alla Cbs Di
schi Un bel colpo davvero. 
.inche ->c per ora le notizie fil
trano con grande prudenza Si 
vi che il contratto avrà durata 
.ninnalo (ovviamente rinova-
lult) i.o->l come si sa che si 
aspetta un nuovo disco di Bat
iali la cui uscita e prevista per 
maggio e che ancora, non è 
sialo inciso Per quello che 
trapela dall industria, insom
ma. Lucio non sta ancora re
gistrando Il contratto - di cui 
non si conoscono ovviamente 
i particolari economici - porta 
Battisti a una major intema
zionale che in Italia ha già 
mcs.so a segno colpi interes
sami De Oregon, ad esemplo, 
passò alla Cbs tre anni fa ab
bandonando la Rea (ora Bmg 
liliale italiana del Bcrelsmann 
Music Group tedesco), che 
non gli rese poi buoni servizi, 
pubblicando una compilation 
di vecchi successi senza il 
consenso dell'autore e facen
dolo infunare 

La presenza di Battisti in 
Cbs-(tin tempo sezione disco-
grafidi'della Cbs americana, 
poi venduta, due anni fa, ai 
giapponesi della Sony) raffor
za senza dubbio l'immagine 
di qualità degli autori italiani 
dell etichetta (che ha in cata
logo anche Fossati). E rappre
senta un nuovo atto nella lun
ga carriera di Battisti, che non 
ha ceno avuto vita facile con i 
discografici, anche per la sua 
assoluta resistenza a cedere a 
giochi e giochetti di marke
ting Un problema, ad esem
pio, e anche quello della pro
mozione Battisti non suona in 
pubblico, non concede inter
viste, non distribuisce fotogra
fie e vive come una specie di 
clandestino rispettando una 
regola aurea che (si potrebbe 
dire purtroppo) pochissimi 
seguono quella secondo cui 
un amistà parla con la sua ar
ie e non e tenuto né a spie
garla ne a commentarla 

I dischi di Lucio, insomma, 
sono II da sentire, la sua para
bola espressiva e da manuale 
e ancora oggi una sua uscita 
discografica è considerala 
una specie di avvenimento 
che travalica il discorso mera
mente economico delle ven
dile L'apparenza, ad esem
pio ultimo Ip licenziato per la 
Bmg ha venduto poco più di 
lOOmila copie (contro le 
TOOmiU dell ultimo Vendilli, 
!«• 800mila dell ultimo Vasco 
Rossi e il milione, passa del 
solito Zucchero e mezzo mi
lione già prenotato di Baglio-
ni in uscita a settimane), co
me dire che il colpo è più di 
immagine e di sostanza artisti-
La che di fatturato. 

Restano, senza dubbio, I 
problemi di catalogo, perché 
Battisti ha disseminato qui e là 
la sua scienza Dal '66 al 72 e 
cresciuto alla Ricordi dando 
pro\c eccellenti e afferman
dosi come nuovo talento Di 
iiueqli anni rimane un cofa
ni no prestigioso con quattro 
divelli il meglio del Battisti 
primigenio Con Pensieri e pa
role del TI) si chiude il con
tratto con la Ricordi e nasce la 
Numero Uno. etichetta di cui 
sono azionisti Battisti e Mogol, 
olire alla Rea Nel 78, finito il 
sodalizio con Mogol, la socie
tà si scioglie e la Numero Uno 
passa alla Rea, che si trova 
cosi in possesso di un catalo-
go eccellente che arriva pro
prio fino agli ultimi due dischi 
Don Giovanni e L'apparenza 
capolavori veri con musica di 
Battisti e parole (in libertà) di 
Carlo Panella Si apre ora il 
nuovo capitolo, con Lucio che 
approda alla Cbs, almeno per 
un disco Poi si vedrà 

«La provincia di Jimmy» 
debutta a Firenze: Chiti 
racconta gli anni 50 
ispirandosi a James Dean 

Grande Elisabetta Pozzi 
a Parma in «Max Gericke» 
Un arduo doppio ruolo 
ricco di echi brechtiani 

Il Gigante in Toscana 

Elisabetta Pozzi 
nei panni di Max e di Bla 
nello spettacolo 
di Manlred Karge 
in scena a Parma 

AQOEO SA VIOLI 

La provincia di Jlmmy 
di Ugo Chili Novità premio Idi 
1989 Regia di Ugo Chili Scena 
di Stefania Battaglia Costumi 
di Giuliana Colzi Interpreti 
Massimo Salvianti. Marco Na-
talucci, Patrizia Corti, Manola 
Cocchen, Cosetta Mcrcatelli, 
Dimitri Prosali. Lucia Socci, 
Barbara Enrichi, Giuliana Col
ei, Andrea Costagli, Ilaria Dad-
di Produzione Arca Azzurra 
Teatro 
Firenze: Teatro 
della Compagnia 

H FIRENZE. La provincia é 
un luogo della Toscana pro
fonda, per I esattezza della 
Val di Pesa Jimmy e James 
Dean figura mitica già sullo 
scadere di quel decennio do
po la guerra, quando il giova
ne attore statunilcnsc (Gio
ventù bruciala. La Valle dell E-
den. Il Gigante) Incontrava la 
morte in autostrada. Il 30 set
tembre I9SS e assurgeva defi
nitivamente Ira le piccole divi
nità delle nuove generazioni 
postbelliche di là e di qua 
dell Atlantico 

E propno nel mezzo degli 
anni Cinquanta si svolge la vi
cenda della Provincia di Jim
my, pannello centrale di un 
trilogia intitolata >La terra e la 
memoria», aperta da Allegretto 
(perbene ma non troppo), 
dove il quadro storico era 
quello del regime fascista nel 
suo penodo più cupo, e desti
nata a concludersi con una 
evocazioni degli anni Settan
ta. James Dean e altre stars 
(anche attempate) del cine
ma di Hollywood, le canzoni 
caserccce dei primi festival di 
Sanremo che la radio più del
la albeggiante televisione dif
fondeva a dosi massicce, e le 
danze esotiche che giungeva
no dal) Amcnca latina il cli
ma emotivo di questo dram

ma familiare e paesano viene 
precisato dall'autore e regista 
Ugo Chili, con acuta pertinen
za Vogliamo parlare di «Ita-
lian Graffiti-? Ma qui non 
echeggia soliamo la stona del 
costume e dei sentimenti vi si 
agita infatti, e vi emerge talora 
d impelo, Il ricordo ancora 
pressante di eventi gloriosi e 
tragici la Resistenza è appena 
alle spalle, benché già disper
sa e umiliata, e ciò che ne ri
mane alimenta il rancore lo 
scontento, l'infelice autoritari
smo domestico dell ex parti
giano comunista Lupo Vedia
mo coslui alle prese con la fi
glia operala Mara di onesta 
natura ma pervasa di qualche 
modesta ambizione che po
trebbe chissà portarla lonta
na con II figlio Livio, reduce 
dal sanatorio bisognoso tutta
via di cure, e che scopriremo 
omosessuale con la sorella 
Albertina I etema sacrificata 
vittima prima e ultima di quel 
contenzioso fra quattro pareti 
(zia-madre di tutu, poiché Lu
po 6 vedovo) 

La malattia come una ver
gogna da nascondere, la «di
versità» come una malattia e 
una vergogna Ugo Chitl co
nosce davvero bene I epoca 
nella quale situa i suoi perso
naggi e non col «senno di 
poi», bensì con sguardo critico 
e tenero insieme, mette a fuo
co temi e problemi che nel-
I attualità, mutate le forme, 
conlinano a scottare, come II 
perdurante squilibrio tra co
scienza politica e morale pn-
vaia, tra il progressismo predi
cato e la pratica dell'intolle
ranza Ma sono temi e proble
mi che s incarnano in presen
ze umane vive e vere, tali da 
non declinare mai nemmeno 
nel contomo (il prete «pacel-
liano», la matura infermiera 
che é I amante «clandestina» 

Cosetta Mercatelli e Massimo Salvianti in «La provincia di Jlmmy» di Ugo Chiti 

di Lupo quella madre e quel
la figlia borghesuccc, assai si
gnificative del nuovi ceti affio
rami, sia pure a intimo livel
lo) in una stilizzazione mac-
chlettistlca 

In casi del genere, anzi un 
nassunto della «trama» nschia 
di essere ingannevole, di dar 
cioè l'impressione d'una scrit
tura da bozzetto In vernacolo 
o da romanzo d'appendice 
anche se Chiti adopera, certo, 
una matena 'popolare», atteg
giandola pero con rara mae
stria, usando con accortezza 
dell accento e, in pacata mi
sura, del dialetto d'una zona 
della Toscana a lui nota e da 
lui esplorata in precedenti la
vori Semmai, si deve ammira
re a maggior ragione la padre-

. Un'antologia al Nuovo di Milano 

Ventanni di mimo 
anzi di Mummenschanz 

MARINELLA OUATTERINI 

••MILANO Dopo neanche 
due anni di assenza sono tor
nati i Mummenschanz al Tea
tro Nuovo con uno spettacolo 
intitolato Mummenschanz en-
core, che é sostanzialmente 
un omaggio a loro stessi e al 
pubblico che per veni anni li 
ha sostenuti Caldissimi ap
plausi, risate e mezze risate 
hanno punteggiato un collage 
di numeri ricamati nel silen
zio, secondo la più schietta 
tradizione Mummenschanz (a 
proposito questa parola cosi 
difficile significa, in tedesco, 
mascherata) e quando alla fi
ne sono sbucati fuori i volli 
dei creaton dell encomiabile 
ditta (ovvero Andres Bossard 
e Bernle Schurch, che hanno 
fondato il gruppo nel 1969 e 
Floriana Frassetlo che si è ag
giunta nel 72) e sembralo 
che la platea, non foltissima 
per la verità, li riconoscesse, 
aumentando la dose del clap-
clap 

Da domani sino al 28 gen
naio i tre Mummenschanz 
•dee- saranno sostituiti da Pe
ter Lochcr, Barbara Karger e 
Thomas Prattki Chi vorrà po
trà verificare la differenza tra 
maestri e allievi nel modo di 
portare II corpo non tanto 
dentro gli originalissimi sca
fandri (oggetti umani imbe
vuti di sonile psicologia) che 
animano la pnma parte del 
programma, quanto nel gioco 
delle coppie delle teste bizzar
re (valigie, acchiappafarfalle 
con profili umani, grandi mas

se di plastilina plasmabile 
sacchi trasparenti come di la
m a anch essi malleabili) do
ve il corpo umano - severa
mente in nero e Icggcrmanle 
arrotondato un pò sul mo
dello dei manichini di Oskar 
Schlemmer - deve sapersi 
esprimere senza bisogno di 
parole e di faccia 

È qui che esce fuori tanto 
solida e inattaccabile la di
pendenza dei Mummen
schanz delle scuole di espres
sione gestuale e di danza Di
cono di aver studialo da Le-
coq ma guardandoli In scena 
sembrano tanti figli del di
menticato maestro Etienne 
Decroux. che negli anni Tren
ta già pensava a un mimo 
asiratto non descrittivo e sen
za il volto coperto di biacca 
Portando alle estreme conse
guenze questa proletica intui
zione i Mummenschanz han
no combinato tecnica del cor
po e costruzione di oggetti 
magici quasi lutti fatti di nien
te in modo che il corpo 
scomparisse dentro di loro e 
colloquiasse con queste origi
nali maschere 

Immaginiamo due corpi ne
ri cioè tendenti ad essere ri
succhiati nel nero pesto della 
scena, con una lesta forma di 
scacchiera piena di cubetti 
d oro, luccicanti Quando I 
due corpi cominceranno a 
pretendere di avere cubetti 
più belli e più numerosi ci sa
rà un perdente e un vincente 
Una testa di cubetti se ne an

drà, sorretta da un corpo Iran-
do, con i cubetti dell altro 
poggiali sopra, mentre I altra 
lesta sconsolata rimarrà tutta 
vuota di cubetti E ancora Ira 
due corpi con la testa a forma 
di plastilina c e chi riesce a 
plasmarla in modo da sem
brare un gran re e chi invece, 
sia pure dopo mille tentativi 
non riesce che a formare un 
pastrocchio inespressivo 

Personalmente amiamo 
mollo i contrasti netti, talvolta 
cattivi che 1 Mummenschanz 
mettono in scena La loro non 
e mancanza di pietà per il ge
nere umano osservato senza 
scrupoli, ma grande chiarez
za La stessa che il trio restituì 
sce nel numeri più grafici in-
Irodolti significativomcnte da 
una grande mano che si attar
da a giocare con il pubblico 
ali inizio dello spettacolo Sul 
fondo, sempre nerissimo, del
la scena e e un rigo bianco 
che si disegna da solo sap
piamo che non é cosi, ma ci 
piace crederlo I Mummen
schanz giocano sul bisogno di 
alleggerire la realtà con la fan-
labla che alberga In ognuno di 
noi E ci dimostrano, usando 
materiali mollo elementari, 
quale potenziale espressivo 
esiste persino in un rotolo di 
carta igienica se diventa, sro
tolandosi una bocca parlan
te un orecchio che ode un 
grande manto da sposa Cam
pioni di trasformismo i Mum
menschanz sono invecchiali 
poco chissà cosa escogite
ranno adesso per ringiovani
re 

nanza con la quale egli tira le 
fila dell'intngo, conducendo a 
una pluralità di esiti, posti sot
to il segno comune d'un «ordi
ne» triste e meschino che tor
na a regnare, mentre la noti
zia dell'improvvisa scomparsa 
di James Dean sembra che 
suoni la campana funebre 
d'un breve sogno. 

È una fortuna, s'Intende, 
che Chili abbia potuto radu
nare attorno a sé, negli anni, 
con fatica e pazienza, una 
compagnia ormai «professio
nale», ma senza i vizi e le usu
re del mestiere esemplare per 
alfiatamcnlo (anche nspelto 
a «grandi» formazioni i cui 
membri paiono essersi trovati 
per pura coincidenza tra 1 
viaggialon d'uno stesso vago

ne ferroviano) e ricca di sin
goli valori I nomi sono elen
cati tutti all'inizio della nostra 
cronaca Ma vogliamo sottoli
neare almeno la qualità 
straordinana della prestazione 
di Lucia Socci nei panni di Eli
de, la «perpetua» del parroco, 
ex collaboratrice dei partigia
ni, donna «facile» e maledetta 
E vogliamo lodare l'ingegno
sa, efficace semplicità della 
scenografia «multipla» di Ste
fania Battaglia 

Infine, come non annotare 
la partecipazione alla «pri
ma», d un pubblico foltissimo, 
interessatissimo, plaudentissi-
mo Le repliche, a Firenze, 
durano fino a domenica In 
febbraio lo spettacolo sarà a 
Roma 

Ella, la donna 
che a fece 
uomo per vivere 

MARIA GRAZIA GREOORÌ 

••PARMA. Il travestimento 
come molla fondamentale del 
teatro, del due che diventa 
uno Due sessi, due personali
tà che s incontrano e si scon
trano alla ricerca dell unità 
originaria è questo il senso di 
Max Gencke (Jacke wie hose) 
di Manlred Karge, regista e 
drammaturgo tedesco forma
tosi al Berlincr Ensemble, in 
questi giorni di scena a Par
ma, al Teatro Due E brechtia
ni, a ben guardare, sono gli 
ascendenti di questo testo che 
racconta la vicenda di una 
donna, Ella, costretta a trasfor
marsi in uomo (il manto mor
to di cancro) per garantirsi il 
posto di gruista di lui e, dun
que, la propna sopravvivenza 

Abili e parrucche maschili, 
allora, e una zampa di coni
glio per millantare un sesso 
che non c'è possono bastare 
ad assumere la nuova identità 
anche se il travestimento, più 
che fisico, in un mondo in cui 
è impossibile la bontà, è psi
cologico e comportamentale 
come nell'Anima buona di Se-
zuan di Brecht determinazio
ne, durezza di carattere, enor
mi bevute di birra, stinco di 
maiale con piselli divorato in 
quantità, manate sul sedere 
alle ragazze fanno, allora, par
te di un nluale della «maschili
tà» E Karge spinge molto su 
questo pedale tanto che, 

quando il testo venne presen
talo propno qui, a Parma, nel-
1 edizione tedesca diretta dal
l'autore e nell'interpretazione 
di sua moglie Lore Brunner, 
ne accentuava moltissimo 
l'andamento da parabola 
espressionista-brechtiana 

A Walter Le Moli invece, al 
quale oltre che la regia si deve 
una traduzione molto pre
gnante e poetica di questo 
sconvolgente monolopo, è in
teressalo di più intervc nire sul 
problema del doppio II suo 
Max, insomma, non vuole di
mostrare nulla non è cabaret
tisticamente al limite- <> e ba
sta Eccolo dunque ali inizio 
nella stanzaccia che ò la sua 
tana la parrucca quasi albina, 
il volto pallido sottolineato da 
un trucco che ne accentua la 
decadenza il corpo deforma
to Max Gencke é propno un 
uomo in giacca e pantaloni, 
come suona il (itolo origina
no, un gruista ormai in pen
sione che nel segreto della 
su.) stanzuccia, al suono di un 
tango di Kurt Weill, può ntro-
vare / altra che é stato, traen
do fuon dal ripostiglio segreto 
i resti del proprio passato fem
minile indumenti intimi e no 
scarpe gonne carta d identi
tà, psicologie e comporta
menti che si combattono e si 
confrontano mentre al di là di 
quella stanza Ella Max ci dice 
che la stona cambia, dal nazi

smo di ieri a un oggi opulento 
e ricco ma senza ideali con 
lo spettro del muro incom
bente e la mentalità nazista 
non ancora cancellata 

È difficile, comunque, pen
sare che questo Max Gencke 
sarebbe stato possibile nei 
suoi coinvolgenti risultati, sen
za I interpretazione straordi
naria di Elisabetta Pozzi, che 
più che darci un saggio virtuo
slstico delle proprie capacità 
(come sarebbe stato più faci
le) aggredisce il proprio am
biguo ruolo non da un punto 
di vista eslcnore, ma percor
rendo fino in fondo la ricerca 
del suo esistere e, dunque, 
della sua ragione di personag
gio Un'attrice - la Pozzi - che 
non teme d'imbnittirsi assu
mendo la maschera quasi 
mostruosa di Max nel corpo 
gonfialo, nei lineamenti del vi
so stravolti dal trucco, nell in
cedere goffo e aggressivo allo 
stesso tempo. Cosi in questa 
interprete che intelligente
mente si mette in discussione 
scegliendo sovente personag
gi non codificati, la guerra fra 
Max ed Ella si gioca tutta a li
vello di comportamenti che 
sono, soprattutto, interior in 
un interpretazione che trova il 
meglio nel vero e proprio gio
co delle parti che si instaura 
fra 1 due. quando Max ritoma 
Ella una donna pupazzo, 
quasi incapace di nlrovare la 
sua vera identità 

Una bizzarra 
composizione 
coreografica 
del gruppo 
Mummen
schanz 
di scena 
al Nuovo 
di Milano 
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Ecco come 
rinnovare 

l'abbonamento 
alla televisione. 
Dal 1° Gennaio 1990 II canone annuo di abbonamento è cam

biato. Leggete la tabella qui sotto con i nuovi importi. 

I versamenti possono essere effettuati con uno dei moduli 

contenuti nel vostro libretto di abbonamento televisivo, oppu

re con un comune bollettino da Intestare al c/c 3103 URAR 

TV TORINO. In questo caso ricordate di scrivere il vostro nu
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SPORT 

Sci, oggi discesa libera 
a Schladming in Austria 

Zurbriggen razzo 
Qrardelli operato: 
addio alla Coppa 
La Coppa del Mondo perde Marc Girardelli e 
ancora non ritrova Alberto Tomba. Il lussembur
ghese, operato, resterà fuori fino a febbraio 
mentre l'azzurro sembra che torni per lo slalom 
di Kitzbuehel. Ieri ancora velocissimo Pirmin 
Zurbriggen e ancora bravi gli azzurri, due giova
ni e un veterano. Kristian Ghedina quasi spaval
do: «Sono io il mio favorito». 

OAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

• • SCHLADMING. Addio Cop
pa del Mondo. Marc Girardelli 
ha abbandonato le poche 
speranze che gli restavano di 
contrastare Pirmin Zurbriggen 
e Ole Christian Furuseth ieri 
sul tavolo operatorio di una 

• clinica austriaca, a Fcldkirch. 
Il dottor Christian Schenk gli 
ha rimosso un embolo dal
l'anca sinistra. I drenaggi ai 
quali era sottoposto ogni due 
giorni per liberarlo del siero e 
del sangue che gli gonfiavano 
il fianco non sono serviti a 
niente. C'è da rabbrividire ri
flettendo sui rischi che ha cor
so prendendo parte agli sla
lom di Kramska Gora. Marc 
tornerà in pista a febbraio e a 
quel tempo non avrà più 
chances di difendere la Cop
pa. E comunque pud ritenersi 
soddisfatto di essersela cavata 
senza danni più seri visto che 
ha rischiato la vita, per qual
che slalom in più. Di Coppe, 
senza Zurbriggen in circola
zione, può vincerne almeno 
ancora un paio. 

Qui a Schladming, sempre 
imprigionata dal gelo, si sono 
concluse le prove cronome
trate, una sola da aggiungere 
alle due di martedì. Il più ve
loce, tanto per cambiare, an
cora lui, Pirmin Zurbriggen, a 
quasi cento chilometri l'ora. Il 
vallcsano ha distanziato di 
quattro centesimi Yenfant du , 
pays Helmuth Hoeflehner e di 
29 il norvegese Atte Skaardal. 
Peter Runggaldier, Kristian 
Ghedina e Danilo Sbardellotto 
si sono comportati assai bene 
col quinto, nono e decimo ' 
posto. 

«Chi e il tuo favorito?». Kri-
stiacci ha pensato, mezzo se
condo e poi. con un allegro 
sorriso, ha risposto: «Sono io il 

mio favonio» 
Peter Runggaldier era sod

disfatto del tempo ottenuto 
ma non della sua corsa che 
secondo lui era stata guastata 
da alcuni errori evitabili. Il 
tracciato In elfetti è assai ar
duo. Pirmin Zurbriggen ha 
detto che e molto ondulato e 
che quindi impedisce di pren
dere velocita. E ha aggiunto 
che l'unica cosa intelligente 
da fare 6 di tenere la linea. 
Karl Schranz, il leggendario 
sciatore di Sankt Antony è ri
masto molto colpito da Kri
stian Ghedina. -Ha grandi 
qualità», ha detto, «ed è capa
ce di sentire la pista. Anche 
Peter Runggaldier è molto bra
vo. Sono due ragazzi in cresci
ta impetuosa». 

Oggi discesa e domani sla
lom. Tra i pali stretti manche
rà Alberto Tomba, bloccato 
dai medici. Qui si ritiene che 
tornerà nella grande lizza tra 
undici giorni, a Kitzbuehel, 
nel disperato tentativo di tener 
a freno i fuggiaschi Bernhard 
Gstrein e Arrnin Bittner che 
domani avranno la possibilità 
di allontanare un altro po' la 
minaccia azzurra. In attesa 
del bolognese sarà interessan
te vedere se la filosofia dei 
piccoli passi saprà assegnare 
un altro premio al giovane 

rrdenese Konrad Ladstaettcr. 
sarà interessante osservare 

ancora una volta il piccolo 
erede di Ingemar Stenmark. 
Ole Christian Furuseth non 
può non aver capito quanto lo 
sci abbia bisogno di campio
ni. Se insiste nel rifiutare il 
ruolo del guerriero per recita
re quello del ragioniere perde
rà tutto, l'eredità del grande 
•Ingo» e la Coppa, che non 
può essere vinta raccattando 
punticini qua e là. 

Pugno di ferro di Balestre Potrà tornare al volante 
La federazione internazionale solo se farà autocritica 
toglie la licenza al brasiliano dopo le accuse lanciate 
per tutta la stagione '90 al Gp del Giappone di ottobre 

«Fuori dalla Formulai» 
Senna da pilota a pedone 
La Federazione internazionale automobilistica ha 
deciso di negare ad Ayrton Senna ta «superlicenza» 
per la stagione 1990. La decisione è stata presa in 
seguito alle dichiarazioni polemiche rese dal pilota 
brasiliano dopo il Gp del Giappone e nel corso di 
un burrascoso incontro avuto con il presidente del
la Fia, Balestre, il 7 dicembre scorso a Parigi. Senna 
ha tempo fino al 15 febbraio di «ritrattare». 

Ayrton Senna rischia di saltare la stagione di Formula 1 

• I PARICI. Hanno tolto la 
patente a Senna. Il Consiglio 
mondiale della Fia (la Fede
razione Internazionale del
l'automobile) ha deciso di 

••-*,.. , . » .--«.—. negare al pilota brasiliano la _.. _._ 
«*_.'*' ''y- ' '^••~.'>$ «superlicenza» necessaria per scorso sulla correttezza del 
;-t.Vi-.~£*~Z . W'-t" gareggiare in formula uno. Lo campionato '89. La «superli-

£*$.ì*;| ha annunciato ieri mattina a cenza» verrà concessa a Sen-
' •> "-'-*"' Parigi il presidente Jean Marie na solo se il pilota larà pubbli-

Balestre. Nel corso di una una ca ammenda delle sue accuse 

uno dell'automobilismo mon
diale ha precisato che questa 
decisione è stata presa a se
guito delle dichiarazioni rila
sciate da Senna dopo il Gp 
del Giappone del 22 ottobre 

conferenza stampa, il numero entro il 1S febbraio, data ulti

ma entro la quale deve essere 
presentata la candidatura del
la superlicenza per il '90. Se 
l'inquieto brasiliano non ritrat
ta le critiche fatte all'ente 
mondiale dello sport dell'auto 
verrà escluso dal circuito dei 
gran premi di quest'anno. 

In Giappone il pilota brasi
liano accusò la Pia e, in prima 
persona Balestre, di aver «ma
nipolato» tutto il campionato 
1989, andato ad Alain Prosi, 
all'epoca suo compagno di 
squadra nella McLaren. «È 
chiaro - dichiarò Senna dopo 
la squalifica di Suzuka che 
laureò campione Prosi - che 
gruppi di pressione politici ed 
economici hanno manovrato 
dietro le quinte per favorire il 
francese e che dietro a questa 
sporca operazione si nascon
deva Balestre che, per patriot

tismo, amicizia e altro voleva 
Prosi campione». 

Balestre e Senna avevavo 
avuto un Incontro il 6 dicem
bre scorso in occasione del
l'ultima riunione del Consi
glio. «Come avevo tatto con 
Mansell - ha spiegato ieri il 
presidente della Fia - ho cer
cato di "fare la pace" con il 
brasiliano per fare in modo 
che il campionato di formula 
uno 1990 cominciasse nella 
distensione. Ma si è trattato di 
un incontro burrascoso, du
rante il quale Ayrton ha tenu
to un comportamento arro
gante e sprezzante». 

Il giorno dopo - 7 dicembre 
- Senna illustrò la sua posizio
ne davanti al Consiglio con 
l'unico risultato -tia precisato 
ieri Balestre - di irritare tutti 
per il modo in cui il brasiliano 

insisteva a ribadire le sue a'-
fermazioni. «La Federazione 
intemazionale ha dimostrato 
al signor Senna che non c'era 
stala alcuna manipolazione 
nella fattispecie - ha aggiunto 
Balestre - e che la squalifica 
decisa in Giappone per una 
manovra scorretta del brasilia
no era più che giustificata». La 
McLaren aveva interposto ap
pello contro la squalifica, rati
ficata però dalla Fisa, che pre
sentò una relazione nella qua
le Senna veniva delinito pilota 
pericoloso, citando a nprova 
una serie di episodi passati 
che gli erano costati multe o 
provvedimenti di sospensione. 

Di ieri, infine, l'ultima puni
zione, la più esemplare. Il bra
siliano ha ora un mese di tem
po per chiedere scusa alla Fia. 
Altrimenti, addio formula uno. 

L'ultimo ricatto del Grande Dittatore di Parigi 
GIULIANO CAPECELATRO 

• i C'è un termine che desi
gna una richiesta che sia ac
compagnata da una minac
cia. È ricatto. Ed 0 indubbio 
che Jean Marie Balestre, presi
dente della Fia (Federazione 
intemazionale dell' automobi
le) e della Fisa (Federazione 
intemazionale dello sport au
tomobilistico) , vale a dire mo
narca assoluto della Formula 
I (governata in realtà da una 
diarchia: ma l'altro sovrano, 
Bcmie Ecclestonc, ha piena e 
incontestabile giurisdizione 
solo nel campo dell' organiz
zazione), abbia posto a Sen
na un ricatto nel chiedergli di 
ritrattare pubblicamente alcu

ne dichiarazioni, pena la non 
concessione della superlicen
za per il prossimo campionato 

La querelle risale al Gran 
premio del Giappone, penulti
ma prova ' del campionato 
mondiale '89, gara che si an
nuncia decisiva per l'assegna
zione del titolo. Prost capeg
gia la classifica. Ma, vuoi per
ché boicottato dai giapponesi, 
secondo quanto sostiene a 
gran voce, vuoi perché non se 
la sente di rischiare più di tan
to, non appare in grado di ot
tenere quei punti che gli con
sentirebbero di tenere a bada 
l'arrembante Ayrton,. ;Luomo 
che corre con la mente rivolta 

ai misteri della divinità. La 
cronaca e nota: a pochi giri 
dalla fine, il furbo Prosi e 11 fu
rente Senna entrano in colli
sione. Il brasiliano riesce 
egualmente a vincere. Ma i 
giudici lo squalificano per 
aver tagliato la chicane. Il tri
bunale della Fia, pochi giorni 
dopo, lo sospende, sia pure 
con la condizionale, per sei 
mesi. 

Dopo una stagione caratte
rizzata dalle querimonie di 
Prost, e il turno di Senna. Sen
za badare alle parole, il cam
pione del mondo uscente par
la di «manipolazione del cam
pionato», accusando il france
se Balestre di aver voluto con
segnare la corona dei piloti al 

connazionale Prosi. Convoca
to, a dicembre, dal Consiglio 
mondiale della Fia, Senna 
non deve aver fatto marcia in
dietro. Anzi c'è da credere 
che, come è solito spingere 
sempre e comunque l'accele
ratore, abbia spinto a fondo 
anche l'acceleratore della lin
gua. «Arrogante e sprezzante», 
ha definito Balestre il suo at
teggiamento. Ed è l'unica te
stimonianza di cui si dispone. 

Senna non è certo un mo
stro di simpatia. Ricco di fami
glia, ipermiliardario per meriti 
sportivi, ha torma mentale e 
atteggiamenti da bambino vi
ziato: freddo per natura ed 
educazione, * sempre piutto- -
sto sostenuto nei confronti del 

suo prossimo, ad onta di 
quanto prescrivono le sacre 
scritture. La sua stessa strom
bazzata vocazione religiosa 
sembra un ulteriore tentativo 
per aumentare le distanze dal 
mondo degli uomini 

Ma questi sono rilievi che 
possono valere sul piano eti
co. Non possono certo giustifi
care una condanna. Che, sot
to il profilo della disciplina 
sportiva, ha senso solo se lo 
sportivo si macchia di un 
comportamento irregolare. Se 
nel Gran premio del Giappo
ne ha commesso un'infrazio
ne, è stato punito con una so
spensione che ha pochi pre
cedenti. Il suo debito lo ha 
saldato. Se poi non sa tenere 

Atletica, vecchi scandali e presente turbolento. Parla Vittori: «Dimissioni, nuove elezioni, non è cambiato niente. 
Il presidente Gola non era certo estraneo alla gestione passata. Il Coni ha sempre coperto tutto e controllato poco» 

Tutti gli «scheletri» del Palazzo tornano 
Le mani del professor Vittori sono insolitamente li
bere. Non stringono più il cronometro, fedele com
pagno di una vita dedicata all'atletica. Le volate di 
Mennea sono distanti, ad allontanarne il ricordo c'è 
la sua attività di programmatore atletico delle gio
vanili calcistiche della Fiorentina. Ma l'amore è 
quello di sempre. E insieme al sentimento c'è la 
rabbia. Le sue accuse - per tutti • sono velenose. 

MARCO VBNTIMIQLIA 

• I FIRENZE. «L'atletica non 
mi manca. Non ho avuto il 
tempo di sentire la nostalgia. 
Fortunatamente ho trovato al
tre cose di cui occuparmi. 
Pensi, ho anche scritto un li
bricino sulla preparazione del 
calciatore. Forse alla scaden
za del mio contratto con la 
Fiorentina, nel maggio del '90, 
la nostalgia si farà sentire ma 
sarà solo un attimo, ho infatti 
intenzione di tornare ad Asco
li e ricominciare ad occupar
mi d'atletica con la mia socie
tà di provenienza, la gloriosa 
Associazione Sportiva Ascoli». 
Dal suo «esilio» fiorentino Car
lo Vittori, uomo simbolo del
l'atletica, feroce critico delle 
sue degenerazioni, non ha ri
nunciato però a dare batta
glia. Sentiamolo. 

Prof more, è panato OD an
no dalle dimissioni di Neblo-
lo. SODO fruconi otto mesi 
dalle elezioni nella Federai-
letica. COM è cambiato? 

La mia opinione è la medesi
ma espressa in quel giorni: 
avevo detto che le cose non sa
rebbero cambiale e cosi è sta
to. Sono mutati i nomi del pre
sidente e dei consiglieri però 
non i comportamenti e gli at
teggiamenti. Inevitabile consi
derato che lo stesso colonnel
lo Gola, l'attuale presidente, 
non era certo estraneo alla 
passata gestione federale. Pro
prio sul vostro giornale, all'e
splodere dello scandalo do
ping il 19 dicembre '87, furono 
neonati i nomi di alcuni atleti 
ed allenatori coinvolti apparte

nenti alle Fiamme Gialle, Il 
gruppo sportivo presieduto dal 
colonnello Gola (i lanciatori 
Martino. Bianchini. Baroni, 
Montanaro ed il tecnico Bri-
chese n.d.r.). Per non parlare 
poi dei controversi rapporti fra 
la Fidai. l'Insport ed il Comita
to Regionale Laziale, altro or
ganismo diretto da Gola fino 
all'89. I nuovi consiglieri dal 
canto loro si sono accorti della 
dillcrenza che passa fra l'affer
mazione verbale delle strate
gie e l'attuazione delle stesse. 

Ma un presidente di club o 
di redenzione deve essere 
necfiwrlimente responsa
bile del comportamento 
•corretto di qualcuno del 
suol atleti? 

Se non opera i necessari con
trolli senz'altro. Inoltre un pre
sidente federale che abdica a 
questa mansione fondamenta
le fa sorgere un dubbio inquie
tante. Non clfettua i controlli 
perchè disattento o addirittura 
in quanto complice? Ma non 
bisogna stupirsi di nulla. Lo 
slesso Coni, ente di controllo 
per antonomasia, ha spesso 
dato il cattivo esempio su que
sto argomento. 11 suo massimo 
dirigente, l'attuale sindaco di 
Roma Carrara, asserì di essere 
sorpreso della vastità del feno
meno doping. Ora io mi do
mando, un ministro degli Inter
ni che si dichiarasse stupito 
delle dimensioni del terrori
smo non verrebbe subito Invi
tato a dimettersi7 

E dell'oomo Gola cou ne 
pensa? 

Il salto finito nel buio 
L'anno nuovo della Federatletica è cominciato con un an
niversario scomodo: il 7 gennaio dell'89 Primo Nebiolo si 
dimetteva dalla presidenza travolto dagli scandali del do
ping e del salto di Evangelisti oltre che dalle polemiche in
torno alla gestione amministrativa della Fidai. La ricorren
za, piuttosto che costituire l'occasione pcr'fare il punto di 
una situazione federale, peraltro poco rassicurante, è stata 
vissuta in un clima di incertezza collegato all'imminente 
conclusione dell'inchiesta sul «salto allungato» di Evangeli
sti nei mondiali romani del 1987.1 lavori della Commissio
ne Giudicante federale volgono ormai al termine, oggi e 
domani si svolgeranno le ultime riunioni per stilare la ver
sione definitiva della sentenza. Èquasi superfluo sottoli
neare la colpevole lentezza, quasi due anni e mezzo, con 
cui si sta arrivando a questo pronunciamento. Un ritardo 
ancor più clamoroso se si pensa al duro giudizio già emes- -
so dal Coni sulla vicenda, e persino dalla stessa laaf presie
duta da Nebiolo (restituzione della medaglia di bronzo al
lo statunitense Myricks). Al momento è prematuro sbilan
ciarsi sulla sostanza del verdetto della Giudicante, sembra 
comunque che all'interno della Commissione persistano 
ancora delle divergenze. Intanto il barometro federale vol
ge sempre al cattivo tempo. Una parte dei consiglieri, com
preso il vicepresidente Berruti. avrebbero stilato un duro 
documento in cui si contesta il meccanismo interno delle 
delibere orientalo a favorire il «decisionismo» del presiden
te Gola. Un altro punto dolente rimane il problema della 
collocazione dei tecnici: il Coordinamento che fa capo a 
Sandro Donati sta preparando, nonostante l'opposizione 
federale, un'assemblea nazionale del settore che si do
vrebbe svolgere a Riccione nel mese di aprile. 

Mi da l'impressione di una per
sona che vuole primeggiare, 
gratificata dalle poltrone im
portanti. Certo Gola mi ha la
sciato sconcertato quando ha 
sostenuto la pulizia delle Fiam
me Gialle nella vicenda do
ping poiché lui stesso aveva 
presieduto una commissione 
d'inchiesta sull'argomento. 
Un'affermazione che dimostra 
come il «ncbiolismo» non è af
fatto morto. È inconcepibile 
che un uomo indaghi su se 
slesso. 

Insomma con o senza Nebio
lo la Fidai non è cambiata di 
una virgola? 

No. un mutamento c e stato. 
Oggi, ed è una fortuna, la Fidai 
non ha più la forza di svolgere 
un'azione centralizzata e di 
puntiglioso controllo come era 

possibile con Nebiolo presi
dente e Rossi direttore tecnico. 
Le società e gli atleti hanno oc
cupato gli spazi lasciati liberi 
negli ultimi due anni dalla lun
ga crisi federale. Non so però 
se questo stalo di fatto conti
nuerà a costituire un elemento 
positivo. C'è il rischio che 
ognuno finisca col pensare al 
proprio giardinetto trascuran
do i problemi generali dell'at
letica leggera. 

Il verdetto della commissio
ne Evangelisti si annuncia 
imminente, qual è la sua opi
nione «ulla vicenda? 

Anche questa è una cosa ndi-
cola. Innanzitutto ci sarebbe 
da discutere sui criteri con cui 
è stata composta la commis
sione stessa. Il suo presidente 
Danese è un ex consigliere fe

derale della gestione Nebiolo e 
quindi ritorniamo alla solita 
commistione tra controllori e 
controllati. Indubbiamente 
Evangelisti non ha realizzato 
quella misura. Ricordo che pri
ma della gara Elio Localelll, at
tuale C.T. della nazionale, mi 
raccontò sia della misura «pre
fabbricata», sia delle cattive 
condizioni di forma del salta
tore padovano, tali da desiare 
preoccupazioni anche per il 
conseguimento della misura di 
qualificazione alla finale. Pur
troppo è un fatto che non pos
so dimostrare trattandosi della 
mia parola contro la sua. 

Ma cosa ci fa realmente die
tro quella combine? 

Bisogna ritornare al clima di 
quei giorni. Dopo anni di spa
ruti successi legati a poche in
dividualità di spicco, i mondia
li romani rappresentavano fi
nalmente l'occasione per il 
salto di qualità. Nell'atletica 
italiana il linguaggio delle me
daglie doveva essere parlato 
da più di una specialità. Del re
sto la ricerca ad ogni costo del 
prestigio da parte dei dirigenti 
costituisce ormai uno dei prin
cipali fattori distorsivi dell'inte
ro sport italiano. Nel caso spe
cifico la complicità dei giudici 
in pedana fu determinante. Ec
co, questo dei giudici è un al
tro aspetto da sottolineare: il 
fatto che siano inseriti all'inter
no delle federazioni sportive è 
abominevole. I giudici devono 
avere un loro bilancio, un'or
ganizzazione propria al di fuo
ri del Coni. 

Professore, lei è sempre sta
to (re I primi a denunciare le 
degenerazioni del mondo 
dello sport, qualcuno però 
le attribuisce degli atteggia
menti individualistici... 

Non so cosa si intende per in
dividualismo. Posso dire che 
già nel 1971 chiamai a raccolta 
TI tecnici con i quali lavorare 
insieme nel settore dellla velo
cità. Per anni ho esternato a 
tulli le mie esperienze nell'al
lenamento. Ho cercato di ren

dermi utile anche nelle recenti 
vicende dell'atletica ma pur
troppo mi sono presto sentito 
un corpo estraneo, una perso
na che cerca di spezzare un di
segno precostituito altrove. Ed 
infatti non poteva certo essere 
un mio disegno propone un 
uomo come Gola». Parlando 
con Vittori si ha spesso un'im
pressione: come se un mecca
nismo perverso si fosse impa
dronito dello sport italiano co
stringendo ad . un'autentica 
diaspora tecnici e dirigenti le
gali ad uno «scomodo» baga
glio elico. Un impressione che 
si trasforma in una lacerante 
realtà quando il discorso scivo
la sulla metastasi cronica del 
mondo dello sport, il doping. 

Ormai le notizie su casi di 
doping, veri o presunti, si In-
seguono senza soluzione di 
continuità in ogni parte del 
globo, La situazione è vera
mente cosi grave? 

Doppiamente grave direi. Da 
un lato il fenomeno si è allar
gato a macchia d'olio, dall'al
tro le istituzioni non fanno nul
la per arginarlo. In Italia, a 
completare il quadro, l'acqui
sto delle sostanze dopanti vie
ne elfettuato con denaro pub
blico e capita anche che i me
dicinali vengano importati ille
citamente dall'estero. 

Qual e la diversa Incidenza 
del fenomeno nelle varie fe
derazioni e In che periodo si 
è cominciato? 

L'-oscurantlsmo» è entrato nel
lo sport Italiano agli Inizi degli 
anni ottanta, prima si verifica
rono solo sporadici episodi di 
positività ai controlli. Nell'ulti
mo decennio il ricorso al do
ping è divenuto una pratica 
massiccia. Già nel 1985 scrissi 
un articolo su «Repubblica» in 
cui sostenevo la necessità di 
sottrarre l'antidoping alle fede
razioni e di introdurre i cosid
detti controlli a sorpresa. Lo sa 
cosa successe? Ricevetti dal-
l'allora segretario della Fidai. 
Luciano Barra, una lettera con 
la quale venivo diffidato a scri

vere sui giornali in quanto di
pendente Coni, lo ho sempre 
pagato di persona, a differenza 
di chi lancia accuse generiche 
senza fare i nomi dei responsa
bili di questo stato di cose. Car
rara. Gallai e Nebiolo. questi 
sono i responsabili e si copri
vano a vicenda! Ecco perchè 
Nebiolo non è stato cacciato 
ma gli hanno chiesto le dimis
sioni. Non è possibile che un 
presidente del Coni come Car
rara abbia ignorato le dimen
sioni del doping, significa che 
non se ne è mai preoccupato. 
E quale considerazione della 
morale dimostra l'attuale pre
sidente Cattai quando afferma 
di non autorizzare più l'autoe-
motrasfusione perché fuorileg
ge? E prima? Non si trattava 
sempre di un gioco subdolo e 
pericoloso con l'unico impor
tante liquido biologico, il san
gue? In quanto a Nebiolo vor
rei ricordare che di fronte al
l'agghiacciante dossier del 
dottor Faraggiana si limitò a 
negarne la veridicità aggiun
gendo che trattandosi di docu
menti rubati non avevano al
cun valore. 

C'è chi sostiene che In altri 
paesi succedano cose anco
ra più gravL.. 

Io non penso che all'estero ci 
sia qualcuno in grado di appli
care il doping meglio di noi ita
liani. Il problema è un altro: 
esiste chi ha iniziato prima, ap
plicandolo a tappeto e ren
dendolo un affare di «Sialo». In 
Germania dell'Est, un paese in 
cui il reclutamento sportivo ini
zia a nove anni d'età, si rac
conta dell'esistenza di una fa
scia di risultati ottenuti i quali i 
giovani e le giovani comincia
no ad essere oggetto di inter
venti farmacologici. Ma non 
vorrei fame una questione di 
nazioni. Del resto mi sembra di 
poter affermare che anche un 
paese come gli Stati Uniti è en
trato nella spirale del doping 
istituzionalizzato. Sono molti 
gli indizi: i mancali controlli 
antidoping ai Trials '88, quelli 
dello stratosferico record sui 

la lingua a freno, e magari si 
abbandona ad apprezzamenti 
pesanti e al turpiloquio, può 
essere ulteriormente punito. 
Ma la punizione deve essere 
proporzionata alla gravità del
la colpa. La minaccia di non 
concedergli il «patentino», so
lo per lesa maestà di Balestre 
e dei «suoi» giudici, è un prov
vedimento sproporzionato, e 
quindi iniquo. 

Batestre si fa forte del codi
ce sportivo, dell'articolo 58 
che impone il rispetto di tutti i 
regolamenti della Fia, delle Fi
sa e delle decisioni dei giudi
ci. Il che, in teona, potrebbe 
andare. Ma quel codice sporti
vo Balestre lo ha costruito a 
misura del suo potere, orpello 

giuridico di ogni arbitrio che 
pone la sua volontà al di so
pra di ogni possibile contesta
zione. 

Chiedendo a Senna di an
dare a Canossa, conferendo al 
ricatto forca e dignità di legge, 
Balestre afferma una volta di 
più il suo diritto all'arbitrio, 
esercitalo con scrupolo .ai 
tempi del -caso Mansell», e 
sprofonda la Formula I, non 
poco propensa all'oscuranti
smo, in un cupo Medio evo 
dove possono agire solo so
vrani non illuminati e vassalli 
votati alla più cieca ubbidien
za. E prepara, per quegli ap
passionali che non siano ob
nubilati' dal tifo, un gran brut
to campionato. 

Carlo Vittori, 59 anni, ex allenatore dei velocisti azzurri 

100 metri di Florence Griffith, 
l'ammmissione del fenomeno 
da parte di alcuni atleti, il fatto 
che tredici di loro sono stali 
trovati positivi ma la federazio
ne non ne ha diffuso i nomi. 

Lei è sempre stato contrario 
all'uso degli aminoacidi nel
lo sport, come mal? 

Perché aprono la strada a 
qualsiasi altro tipo di additivo 
più potente. Secondo me una 
volta imboccata una certa via 
non esiste più alcun freno. Gli 
elenchi di farmaci proibiti non 
hanno senso, tutte le sostanze 
larmacologiche assunte per 
via esogena debbono essere 
dichiarate doping, compresi 
gli aminoacidi. Gli atleti come 
Pavoni che ammettono di far
ne uso a mio parere sono eti
camente dopati. 

Professore, è ancora possi
bile creare un argine per 
contenere il dilagare del do
ping? 

SI. deve però esistere la volon
tà di farlo. Per prima cosa biso
gnerebbe far diventare l'anti
doping materia di competenza 
del ministero della Sanità sot
traendolo, lo ripeto, alla Fede
razione dei medici sportivi. Ed 
ancora é necessario intensifi
care i controlli a sorpresa fa
cendoli magari effettuare da 
medici stranieri. Nello specifi
co dell'atletica leggera credo 
sarebbe opportuno limitare il 
numero dei meefng in cui e 
possibile conseguire primati 
mondiali, la filosofia del re
cord ha intani avuto una larga,' 
parte nel diffondersi delle pra-' 
tiene dopanti. 
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Un caso 
tra sport 
e medicina 

SPORT 

Il primario dell'ospedale 
di Cagliari rigetta dubbi 
e sospetti: «Nelle radiografie 
di fratture nemmeno l'ombra» 

Il giocatore fu visitato 
due giorni prima della partita 
degli azzurri con l'Argentina 
Nessuna replica della Sampdorià 

Il giallo-Vìalli risolto ai raggi X 
E Boskov accusa 
«Troppe partite» 
• •GENOVA. .Non sono un 
medico, perciò non posso di
re se Vialli era già infortunato 
prima della partita con la ma
glia azzurra*, con queste paro
le ieri mattina Vuiadln Boskov 
si e allineato alla posizione 
della Samp che considera II 
<aso» già chiuso. Pero il vul
canico allenatore della Samp 
ha approfittato della situazio
ne per lanciare una forte ac
cusa a Fedcrcalcio e Lega. •! 
campioni vanno tutelati, inve
ce si gioca troppo, troppo 
stress e troppe partite. Un 
campionato a 18 squadre alla 
vigilia di un Mondiale è una 
follia: bisognava pensarci e 
non ci si è pensato affatto. I ri
sultati sono sotto gli occhi di 
tutti, Baresi, Donadoni. Ance-
lotti. Cullit, Ferri. Matthaeus... 
e adesso Vialli, i giocatori Uni
scono per farsi male. Non e 
un caso che squadre come la 
Roma, meno impegnate, ab
biano anche meno infortuna
ti*. 

Gianluca Vialli giocò a Cagliari, nell'incontro Italia-
Argentina, con il piede fratturato? L'ipotesi viene 
seccamente smentita dal dottor Franco Pirastu, il 
medico che effettuò le radiografie al giocatore due 
giorni prima della partita. Da parte della Sampdo
rià nessuna nuova presa di posizione sul «giallo». 
Tutto è fermo al sibillino commento emesso dalla 
società l'altro giorno. 

QIUSBPPRCINTORI 

Gianluca Vialli, il suo Infortunio ha creato molte polemiche 

! • CAGLIARI. Il primario di 
radiologia dell'ospedale civi
le «Brolzu» di Cagliari, il pro
fessor Franco Pirastu, rico
struisce e spiega il «giallo» 
della visita medica a Vialli 
effettuata II 19 dicembre. 48 
ore prima della partita della 
nazionale italiana contro 
l'Argentina: «Visto che il gio
catore accusava un leggero 
dolore, il professor Vecchie! 
lo ha condotto nel gabinetto 
di radiologia per effettuare 
alcune lastre al piede destro. 
Ho effettuato due radiogra
fie: la prima al piede "inerì-

mlnato"e la seconda, una 
controlaterale al piede sini
stro, per maggior sicurezza». 

Le lastre, analizzate dal 
professor Vecchie! e dal pri
mario, non misero in luce al
cuna anomalia, per cui lo 
staff medico della nazionale 
decise che Vialli poteva tran
quillamente giocare. L'attac
cante, sostituito al 68' da Fu
si, giocò piuttosto male, ma 
nessuno, allora, mise in rela
zione lo scarso rendimento 
con eventuali precarie con
dizioni fisiche. Il 30 dicem
bre nella partila casalinga 

con la Cremonese, Vialli fu 
sostituito al 50', dopo uno 
scontro con il difensore della 
squadra ospite Carzilli. Le 
successive radiografie, han
no accertato la presenza di 
una frattura del quinto meta
tarso del piede destro. 

Ma è possibile che una 
microfrattura, già presente, si 
sia poi tramutata in qualcosa 
di più consistente? Secondo 
il primario di radiologia del
l'ospedale cagliaritano, que
sta eventualità è da esclude
re: ripeto, non era presente 
nessuna frattura, né micro 
né macro. Le lastre sono sta
te consegnate a Vecchiet, e 
poi a Vialli, e da un loro 
confronto si può facilmente 
desumere che nelle analisi 
qui effettuate non c'era al
cun elemento che lasciasse 
prevedere una frattura di 
quel genere». 

E se la micron-altura già 
presente nel piede di Vialli si 
fosse, dopo lo scontro di Ge
nova con Garzilll, trasforma

ta in frattura vera e propria? 
•Anche ciò non é verosimile 
- risponde Pirastu - ; se le le
sioni si fossero verificate in 
punti diversi, nel punto della 
microfrattura, a distanza di 
tanti giorni, rimarrebbe co
munque un piccolo callo, 
verificabile da nuove radio
grafie». 

Ma Vialli, magari per rin
tuzzare alcune critiche per le 
sue ultime prestazioni in 
campionato e in nazionale, 
non potrebbe aver giocato 
ugualmente con una micro
frattura, poi estesasi? «Lo 
escluderei - replica il prima
rio cagliaritano -: anche nel 
caso di una microfrattura, 
non da me rilevata, i disturbi 
e le limitazioni per un gioca
tore di calcio sono talmente 
gravi da rendere impossibile 
un suo, anche parziale, uti
lizzo. La frattura di un meta
tarso, comunque, è una fac
cenda molto più seria che 
una microfrattura, ed ha ori
gini, di solito, traumatiche». 

Coppa Italia Sconfitti i campioni d'Italia da una raffazzonata squadra con un portiere insuperabile in forma smagliante 
Tifosi Trapattoni ironico: «Qualcuno non aveva molta voglia di giocare ». I milanesi hanno un piede fuori dal torneo 
a casa Svogliati e un po' snob in provincia 

Risultati e classifiche 
GIRONE A 
Risultati: Ascoli-Inter 2-1 (ri
posava la Roma). 

Classifica: Roma e Ascoli p. 
2; Intero. 

GIRONE B 

Atona l i : Napoli-Bologna 2-0 
(riposava la Fiorentina). 

Classifica: Napoli e Bologna 
2; Fiorentina 0 

GIRONE C 

Risultati: Milan-Messina 6-0 
(riposava l'Atalanta). 

Classifica: Milan 2; Atalanta e 
Messina 1. 

GIRONE 0 
Risultati: Pescara-Juve 0-1 
(riposava la Samp). 

Classifica: Sampdorià e Ju
ventus 2, Pescara 0. . . , 

Assenti Maratona e Careca 
Bigon rievoca la squadra 
all'italiana che risponde 
battendo due colpi 
NAPOLI 2 
BOLOGNA O 
NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 7 ( 79' Bucclarelll s,v.). Francinl 6,5: Ba

roni 6. Alemao 6,5, Renica 6; Corredini 6, Crippa 6, Mauro 7, 
Zola 6.5. Carnevale 6. (12 DI Fusco. 13 Airoldi, 14 De Napoli, 
16 Lo Monaco). 

BOLOGNA: Cusin 6.5: Luppi 6.5. R. villa 6: Stringare 6, De Marchi 
6. Cabrlni 6: Boninl 6 (73 ' Trosce s.v.). Marronaro 6, Waas 5, 
Giordano 6 (46' Giannelll s-v.). Bonetti 7. (12 Sorrentino. 13 L 
Villa. 16 Neri). 

ARBITRO: Baldasdl Trieste (6). 
RETI: 11' Franclni, 38'Alemao. 
NOTE Angoli 7 a 6 per II Napoli. Cielo sereno, temperatura mite, 

terreno In buone condizioni. Ammonito Luppi per gioco falloso. 
Spettatori paganti 9.270 per un incasso di 171 milioni 185mi-
laure. 

FRANCESCA 0 1 LUCIA 

• i NAPOLI. Le speranze ri
prendono corpo e non solo 
quelle relative alla vicina qua
lificazione alle semifinali di 
Coppa Italia (al Napoli baste
rà infatti pareggiare a Firen
ze). Battuto il Bologna con l'i
dentico punteggio ottenuto un 
mese fa in campionato, Bigon 
dimostra pure che la sua non 
é una squadra ad una sola di
mensione. Mancavano Mara-
dona (febbricitante, si è alle
nato da solo in mattinata) e 
Careca, bloccato da un infor
tunio «a sorpresa» che lo terra 
fermo per un mese. Somiglia
va molto al Napoli italiano di 
inizio stagione, insomma, 
quello messo in campo ieri 
nel tentativo di vincere una 
partita e riscattarne molte al
tre. C'era pochissima gente a 
vederlo, ma quei fedelissimi 
del mercoledì pomeriggio (Il 
Napoli non potrà mai giocare 
di sera per mancanza di im
pianto di illuminazione), han
no mutuato subito i fischi con 
gli applausi. Non che battere 
il Bologna stranamente rinun
ciatario di ieri fosse una im
presa, il Napoli l'ha pero fatto 
con una grinta che mancava 
da tempo. Ed é questo che 
rianima la capolista e i suoi 
sempre più scettici seguaci. 

Protagonisti molti uomini 
che si erano visti pochino ne
gli ultimi tempi: Mauro, forse il 
migliore in assoluto, Zola, 
Francinl. Importante il contn-
buio di Alemao e conferma 
del buon momento di Ferrara 
e Carnevale. Con il tridente 
partiva il Bologna: Marronaro, 
Wass e Giordano votati ad of
fendere, ma II più pericoloso 
si rivelava poi Bonetti, gran 
partita a tutto campo, una 
spanna più in alto degli altri 
rossoblu, ieri privi dei due 
stranieri lliev e Geovanl. Il Na
poli toma quindi all'antico, 
con due mezze punte ed un 
attaccante, e ritrova l'apporto 
offensivo di Francinl che dopo 
sette minuti tenta di conclude
re ma spara alto, poi all' ! 1 ' va 
in gol: cross di Zola (eccezio
nale nella prima mezz'ora), 
sponda di testa di Carnevale, 
tocco di Mauro per Francinl 
che, ancora di testa, conclude 
con calma ed in liberta. Al 28' 
I felsinei sfiorano l'autogol 
con una parabola di testa di 
Marronaro che sbuccia la tra
versa. Il raddoppio al 38': Fer
rara difende una palla a cen
tro campo e propone in avanti 
per Carnevale. L'attaccante 
cerca aiuto e pesca all'indie-
tro Alemao: botta da circa 
venticinque metri ed è gol. 

ASCOLI 
INTER 
ASCOLI: Bocchino 7,5: Mancini 6: Colantuono 6, Carino 6,5, Bonet
ti 6. Arlsanovlc 7, Chierico 7 (74' Fusco s.v.). Cavaliere6, Oldoné 6 

(86' Carmlnuccl), Glovannelll 7, Cvetkovic 6,5. (12 Lorleri. 13 
Rodla,16Alolsl). 

INTER: Zenga 5,5; Baresi 6 (46* Brehme 7), Rossini 6; Cucchi 6, 
Bergomi 5,5, Verdelli 5,5, Morello 5, Berti 6,5 (61' Matteoll). 
Kllnsmann 6,5, Matthaeus 6, Serena 5. (12 Malvoglio, 14 01 
Già. 16 Bianchi). ., . . 

ARBITRO: Pezzella di Frattamagglore (6 ). 
RETI: 61'Cvetkovic, 73'Glovannelll, 77'Matthaeus. .'..'-
NOTE: angoli 7 a 2 per l'Inter. Cielo («reno, terreno In buon* condi

zioni. Spettatori 3.915 per un Incasso di 52 milioni 545mlla. 
Ammonito Cucchi. 

DOMENICO CORRADETTI 

M ASCOLI. L'Inter snobba 
l'Ascoli ed i bianconeri si ven
dicano con un 2 a I, che se 
non può bastare alla squadra 
marchigiana per la qualillca-
zionc alle semifinali di Coppa 
Italia, le rende almeno morale 
e fiducia in vista del difficile 

Incontro di domenica prossi
ma con la Roma. 

Che la partita non fosse 
particolarmente sentita da 
ambo le parti lo si è capito 
dalle formazioni schierate in 
campo. Trapattoni lasciava a 
riposo il tedesco Brehme 

mentre Berselllnl risparmiava 
Alolsi, Lorieri e Rodia. Assenti 
anche Mandorlini, Casagran-
de e Carlini. 

In campo fin dall'Inizio, con 
la maglia bianconera numero 
9, Dldoné. 

I quasi quattromila paganti, 
comunque, si sono divertiti. 
L'incontro è stato piacevole e 
vivace soprattutto dopo il van
taggio dei padroni di casa. Se 
l'Ascoli è riuscito a battere i 
campioni d'Italia, comunque, 
parte del merito va al portiere 
Bocchino che In almeno sei-
sette occasioni ha negato ai 
nerazzurri la gioia del gol. Ne
razzurri poco convinti, confu
sionari e deconcentrati, che si 
sono trovati spesso in difficol
ta contro un avversario ordi
nato dietro e puntuale e pun
gente in attacco. 

«Qualcuno non aveva voglia 
di giocare quest'incontro», di
rà al termine il Trap e da quel
lo che si e visto in.campo non 
si può certo affermare che 
avesse torto. 

E veniamo alla cronaca. Pri

ma emozione al 4': Berti supe
ra Arslanovic poi rovina cla
morosamente a terra. Pezzella 
non ha dubbi: rigore. Calcia 
Serena ma Bocchino si tuffa 
sulla destra e sventa. 

Un minuto più tardi segna 
Verdelli, ma l'arbitro annulla 
per evidente fuorigioco. 

Al 18' Bocchino si ripete 
parando un tiro di Berti. E al 
19' è Cvetkovic a lanciare Glo
vannelll, il regista viene antici
pato. Qualche minuto più tar
di è Didoné a lanciare Cava
liere, il giovane spara di de
stro ma Zenga para. Nella ri
presa entra Brehme e l'Inter si 
sveglia. Al 46' l'occasione più 
nitida per gli ospiti. Brehme 
calcia da fuori e Bocchino pa
ra, raccoglie Serena che viene 
contrato però dalla difesa, 
palla a Kllnsmann, ma Boc
chino annulla con bravura an
che il suo tiro. Al 53' l'estremo 
difensore sventa ancora una 
volta, questa volta su Mat
thaeus, e due minuti più tardi 
annulla un tiro di Berti. Al 61' 

il gol dell'Ascoli. Azione di 
Cavaliere, lancio per Cvetko
vic che entra in area e trafigge 
Zenga. Dopo Cvetkovic va In 
gol Ciovannelli. Una splendi
da azione, la palla giunge a 
Cavaliere, passaggio per Dido
né, poi di nuovo Ciovannelli 
che, dal vertice sinistro dell'a
rea dell'Inter, stoppa, si volta 
e calcia uno splendido pallo
netto di sinistro. Zenga, forse 
un pochino troppo distratto, 
guarda la palla infilarsi Irl rete. 
Al 77' il gol nerazzurro. Il gio
vane Fusco ferma la sfera con 
la mano al limite dell'area. 
Malleoli tocca la punizione 
per Matthaeus che infila alla 
sinistra di Bocchino. L'Inter 
potrebbe pareggiare all'81'. 
Berti si presenta solo soletto in 
area, ma il numero uno del
l'Ascoli neutralizza questa vol
ta di piede, il pencolo allo 
stesso modo si oppone a tem
po scaduto al tiro di Bergomi 
servito da Klinsmann. Ora l'In
ter per qualificarsi deve vince
re almeno 3 a 0 contro la Ro
ma. 

Tre rigori del capitano e una doppietta dell'attaccante recuperato affondano i siciliani 

Primo set a Baresi-Borgonovo 
E allo stadio 
non cresce l'erba 
ma la polemica 
• • MILANO. Fa ancora discu
tere la questione dell'erba di 
San Siro. Le sue condizioni 
sono quelle di un malato gra
ve a cui i medici non sanno 
quale cura prescrivere e si di
lettano nel facile gioco dello 
scaricabarile: la tettoia, le im
prese responsabili del mante
nimento, il Comune, ma di chi 
è la colpa? L'attesa di un re
sponso non cambia comun
que le condizioni di un cam
po che ieri, nell'incontro di 
Coppa Italia, ha ulteriormente 
evidenziato le sue pessime 
condizioni: qualche ciuffo 
d'erba que e la che ha lascia
to il posto alla (erra ormai ara
ta dai tacchetti dei giocatori. Il 
presidente del Milan, Silvio 
Berlusconi, non ha dubbi in 
proposito, la tettoia non c'en
tra: «Ci siamo già messi in 
contatto con alcuni grandi sta
di esteri per avere consigli. 
Penso comunque che le re
sponsabilità siano delle due 
ditte (Gerardml e Peverelli. 
ndr) che hanno in appalto il 
mantenimento del campo. 
Pensate ai terreni del Nord Eu
ropa che sono perennemente 
ricoperti di neve. beh. Il l'erba 
cresce lo stesso: escluderei 
quindi l'ipotesi della tettoia 
colpevole». 

Preoccupazione anche per 

l'allenatore Arrigo Sacchi che 
non perde occasione per la
mentarsi delle condizioni del 
campo in cui il Milan è co
stretto a giocare: «Per il terre
no di San Siro ci vorrebbe un 
intervento come per la mia te
sta: un trapianto. Il Milan gio
ca sempre all'attacco non è 
certo agevole su un terreno 
cosi disastrato». 

Dai problemi del campo a 
quelli dei rossoneri che ieri 
hanno ingrossato le file degli 
infortunati con Carobbl: «Il 
Messina non è stato un test 
probante, ma la mia squadra 
si è comportata egregiamente, 
direi che il risultato è fin trop
po eccessivo e penalizza un 
Messina sfortunato. La festa 
però è stata rovinata dall'in
fortunio di Carobbi, ha subito 
una lussazione alla spalla e 
nei prossimi giorni i medici 
decideranno se operarlo o no, 
in ogni caso dovrà stare fermo 
qualche mese. Infortuni come 
questi sono comunque da 
prevedere, l'intesità e I limiti 
di gioco attuali sono molto di
versi da quelli di 10 o 15 anni 
fa». Prossimo Incontro di Cop
pa Italia mercoledì 17 a San 
Siro con il Milan impegnato in 
un facile incontro con l'Ata
lanta, ai rossoneri infatti ba
sterebbe un pareggio per pas
sare il turno. 

MILAN 6 
MESSINA 
MILAN: G. Galli sv; Salvatori 6. Carobbi sv£olombo 6,5, F. Galli 6, 

Baresi 6,5: Stroppa 6,5, Rljkaard 8, Borgonovo 7 ( Simone 6,5 ), 
Fuser 6, Massaro 6,5 (12 Antonio!!, 13 Verza, 14 Albertino. 

MESSINA: Dorè 5; Lo Sacco 6, ( De Simone dal 70') , Da Mommio 5; 
Bronzini 5, Patirti 5,5, Monza 6: Manari 5, Ficcadenti 5, Proni 5, 
Modica 5, Di Fabio 5 (46 ' Camblaghl 5) (12 Ciucci, 13 Doni, 
14 Cardelll). 

ARBITRO: Trentalange di Torino 4,5. 
RETI: 27 ' , 82 ' e 86 ' Baresi su calci di rigore, 53 ' e 70 ' Borgonovo, 

88 ' Simone. 
NOTE: Angoli 7 a 0 per II Milan. Ammoniti: De Simone. Pubblico: 

5 2 3 2 spettatori per un Incasso di 84 milioni. Campo in cattive 
condizioni. 

D A R I O C E C C A R E J . U 

fBB MILANO. Sugli spalti 5.232 
alicionados, un presidente 
(Silvio Berlusconi) e un grup
petto di giornalisti infreddoliti. 
Sul campo (di patate, o co
munque strappato all'agricol
tura) due squadre che sono 
agli antipodi non solo geogra
fici, un arbitro torinese dal ri
gore facile e una partita sur
reale che finisce con un pun
teggio tennistico (6-0) che 
poteva anche essere pallavoli-
stico o cestistico a piacere. 

Milan-Messina, per la se
conda giornata della terza fa
se di Coppa Italia, va presa 
cosi: senza fare troppe do
mande o richiamarsi a criteri 
logici. Di logico, infatti, c'è 
stato poco o nulla, ma in fon
do il bello e proprio questo: 
perchè di calcio computeriz
zato, programmato e studiato 
ne facciamo indigestione già 
tutto l'anno. Una volta all'an
no, dicevano i saggi, impazzi

re è lecito. Bene, fate conto 
che, ieri a San Siro, dalla fa
mosa tettoia che sta ucciden
do il prato, sia caduta una 
spruzzata di allegra follia che 
ha contagiato tutti i presenti: 
arbitro, giocatori, spettatori e 
anche la nostra, già fin troppo 
screditata, categoria. 

La prima stranezza arriva 
subito: al terzo minuto. Filip
po Calli, ieri al suo rientro do
po tre mesi di assenza per la 
quarta operazione al ginoc
chio, fa un intervento piutto
sto rude sul centravanti messi
nese Prodi. Il fallo c'è anche 
se non sembra Intenzionale. 
L'arbitro, Trentalange, non ci 
pensa due volte: rigore. Protti, 
forse frastornato dal terzo 
anello, prende la rincorsa e 
quasi lo calcia sulla tettoia. Si 
va avanti. Dopo un infortunio 
a Carobbi (di nuovo alla spal
la sinistra, lussazione), secon
da stranezza: servito su puni

zione, Baresi tira da una venti
na di metri; il portiere messi
nese. Dorè, sf butta ma il pal
lone, devialo da una zolla ma
ligna, s'impenna e carambola 
in rete dopo averlo scavalca
to. Gol? Macché, per un fuori
gioco (di posizione) di Bor
gonovo, Trentalange annulla. 
Quindi Trentalange si scatena 
fischiando un diluvio di rigori 
per il Milan. In realtà sono tre, 
tutti piuttosto discutibili, tutti 
realizzati da Franco Baresi 
che non faceva tre gol da 
quando giocava nella squadra 
dell'oratorio di Travagliato. 
Per il primo rigore c'è stato un 
intervento di Da Mommio ai 
danni di Borgonovo che tenta
va una rovesciata. Quindi è 
Massaro che viene buttato giù 
due volte (82' e 86') prima da 
DI Fabio e poi da Pelittl. Tren
talange, sempre più inflessibi
le, non ha mai dubbi e fischia 
sempre con sicurezza la mas
sima punizione. In realtà si 
potrebbe discutere su tutti ( In 
particolare sui primi due, il 
terzo invece c'era) ma non si 
finirebbe più. Poi ognuno ha 
le sue opinioni: Trentalange, 
da questo punto di vista, è ri
goroso. 

Concludiamo con le note 
liete. Borgonovo (due gol) è 
sembrato in ripresa. Assente 
da oltre 50 giorni, nonostante 
Il test non sia dei più attendi
bili, si è mosso con scioltezza 
e impegno. Bene anche Simo
ne (sua l'ultima rete) e anche 
Rilkaard, dominatore assoluto 
del centrocampo. Per Filippo 
Calli un rientro tranquillo. De
ve riguadagnare confidenza, 
però fisicamente si è comple
tamente ripreso. 

Coni: Olimpico 
«tranquillo» 
Federpattinaggio 
nuovo rinvio 

Parigi-Dakar 
L'italiano 
Magri si rompe 
una spalla 

Giunta del Coni ieri, con qualche «caso» da risolvere. Due, i 
più urgenti: quello dell'Olimpico, «cantiere» infinito e quello 
della federazione hockey e pattinaggio, da tempo nella bu
fera, per te numerose irregolarità amministrative ed elettora
li. Per quanto riguarda lo stadio, Gatta! (nella foto), mo
strando un grande ottimismo, ha annunciato che è stato ap
provato lo schema del secondo atto aggiuntivo per l'esecu
zione di altri lavori, tra i quali il rilacimento integrale della tri
buna Monte Mario, l'istallazione del nuovo impianto di illu
minazione e delle prese d'aria, necessarie per evitare la 
condensa nelle strutture coperte. La spesa prevista è di oltre 
30 miliardi, cosa che porterà la spesa globale a 162 miliardi. 
Non altrettanto ottimismo ha mostrato per la grave situazio
ne creatasi nella federazione hockey e pattinaggio. Anzi, su 
questo argomento si è mostrato molto ermetico, limitandosi 
a dire che una risposta definitiva si saprà il 24 gennaio in oc
casione della giunta esecutiva. 

La Parigi-Dakar è entrata ieri 
nel MalL La 12ma tappa 
(comprendente una specia
le di quasi 500 km) ha por
tato I concorrenti da Niamey 
a Gao. Nelle moto l'italiano 
Magri si è rotto una spalla 
per una rovinosa caduta. Si 

è ritirato anche Wagner per un guasto alla sua Suzuki. Primo 
lo spagnolo Jordy Arcarons che ha «bruciato» il compagno 
di colori De Petti, staccato di soli 17". Orioli intanto mantie
ne inalterate le distanze da Mas. Nelle auto per il leader Va-
tanen è stata una giornata tribolata. Ha ammaccato la sua 
Peugeot finendo contro un albero. Pur perdendo 40' ha con
servato il primato. 

Tifosi violenti? Pagano subi
to le società. Nel minno del 
procuratore federale Verona 
e Atalanta. Domenica questi 
ultimi hanno doto vita ad 
una pericolosa sassasiola 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dopo la partita, rnctendo a 
i^^^mmmmmm^^mm^^^ repentaglio l'incolumità 
pubblica. Ieri, il procuratore, sulla base del referto dell'uffi
cio indagine ha fatto scattare la mannaia del deferimento 
per le due società colpevoli di responsabilità oggettiva. Per 
loro è in arrivo una multa pesantissima. Cosa che è stata in
flitta alla Lazio, 10 milioni di lire, per i cori contro l'arbitro Lo 
Bello, insultato dal tifosi nell'aereo che portava entrambi da 
Genova a Roma. 

Parolacce 
a Lo Bello 
in aereo 
Lazio multata 

D'Elia a Roma 
Lazio decimata 
dal giudice 
sportivo 

Inter-Bologna e Lazio-Mllan 
sono state assegnate a due 
arbitri di prestìgio, Agnolin e 
D'Elia. Questo il quadro del
le designazioni: Ascoli-Ro
ma: Baldas; Atalanta-Lecce: 

_ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ Stafoggla; Bari-Sampdoria: 
»»»»»»»»•«»••»»*»»»»»»»»»»»»»»•»«««««••» Coppetelli; Cesena-Cremo
nese: Luci; Genoa-Fiorentina: Felicani; Inter-Bologna: Agno
lin; Juve-Verona: Di Cola; Lazio-Milan: D'Elia; Udinese-Na
poli: Pairctto. La Lazio è stata colpita duro dal giudice sporti
vo, che ha bloccato tre suol giocatori. Per una giornata sono 
stati Infatti appiedati leardi. Di Canio (che non avrebbe co
munque giocato perché infortunato) e Sergio. Stessa puni
zione a Carzilli (Cremonese). Luppi (Bologna), Cancola 
(Genoa), Esposito (Cesena), Pin (Fiorentina). Due turni al 
leccese Miggiano. In merito alle partite di Coppa Italia sono 
stati squalificati per una giornata Arslanovic (Ascoli), Villa 
(Bologna) e Voeller (Roma). 

Senza Antonello Riva ed Earl 
Cureton nel quintetto base, 
la Philips si gioca stasera a 
Poznan il suo futuro euro
peo nel quarto turno di Cop
pa Campioni. Una sconfitta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comprometterebbe il cam-
*^"***********™"""""""™"^™" mino dei milanesi che per 
l'occasione scenderanno in campo con un quintetto inedito 
formato da D'Antoni, Montecchi, McAdoo, Meneghin e Pit-
tis. Riva, mister «sette miliardi», non ha preso bene la sua 
esclusione: «Non me l'aspettavo, non ero preparato a que
sto Il secondo tempo dell'incontro sarà trasmesso su Rai-
due alle ore 23. 

Basket di Coppe 
La Philips trema 
in Polonia non 
solo di freddo 

PAOLO CAPRIO 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 20,15 Tg2 Lo sport; 23 Basket, Coppa dei Campioni: 

Lech Poznan-Philips. 
Ral t re . 15.30 Biliardo, Grand Prix di Marostica; 16,30 Pallama

no, da Bologna, Forst-Bressanone; 18,45Tg3 Derby. 
I ta l ia 1.23,10 Viva il Mondiale; 23,40 Parigi-Dakar. 
Trac. 14 Sport News - 90x90 - Sportissimo; 22,45 Stasera sport 

Coppa d'Inghilterra. 
Capodiatr ia . 13 Parigi-Dakar, 13,45 Football americano: Phila-

delphia-Los Angeles; 15.30 Juke box (replica): 16,15 Cal
cio, campionato spagnolo: Atletico Bilbao-Barcellona; 18,15 
Wrestling spotlight; 19 Rsh eye; 19.30 Sportime: 20 Parigi-
Dakar, 20,30 Speciale campo base; 22 Mon-gol-fiera; 23,15 
Basket Nba: Los Angeles-Chicago; 0,45 Rsh eye. 

Pescara battuto dì misura 
Juve modesta ma vincente-
con un gol di Zavarov, 
il sovietico contestato 
tm PESCARA. La Juventus se 
la cava a Pescara con un gol 
del suo uomo più discusso, 
cioè Zavarov, e subito si scate
nano i ricorsi, come quando, 
un paio d'anni fa, proprio in 
questo stadio Ian Kush visse 
una delle sue pochissime gior
nate memorabili in Italia, 
quando segnò quattro gol 
proprio in Coppa. Zavarov si è 
limitato nel numero di reti, 
sua soltanto la realizzazione 
al 59' con un tiro da fuori area 
sulla respinta della difesa, ma 
si tratta comunque di un'im
presa importante che riporta 
un po' di tranquillità nel sovie
tico, sempre cosi discusso e 
amareggiato. La partita è stata 
decisamente brutta e con po
chi spunti, come del resto era 
immaginabile. Nella Juventus 
pessima prestazione da parte 
dei centrocampisti, in partico
lare di Fortunato e di Maroc-
chi. Il Pescara, senza molti ti
tolari, pensa soltanto alla pro
mozione in serie A. Cosi per 
tutto il primo tempo non a so
no state vere occasioni, poi li» 
partita si è risolta con il tirac

elo di Zavarov. La Juventus 
avrebbe ancora potuto rad
doppiare se Schillaci e Rui 
Barn» non si fossero calpesta
ti i piedi al momento della 
conclusione, ma probabil
mente sarebbe stata una puni
zione troppo severa per un 
Pescara più che dignitoso. 
Adesso la Juventus deve bat
tere la Sampdona per prose
guire il cammino in Coppa 
Italia. Q £ C 

PESCARA: Gatta 6; Artieri 
6, Armenise 6; Gelsi 6, Do 
Trizio 5,5. Di Cara 6: Catta-
redi 5,5, Longhi 6. Traini 6, 
Quagglotto 5,5 (dal 60' Ga-
spennl 6), Rizzolo 6 (dal 60' 
Edmar6). 
JUVENTUS: Tacconi 6; Na
poli 6, De Agostini 6,5; For
tunato 5,5 (dal 55' Barros 6), 
Bonetti 6, Tricella 6,5, Alel-
nikov 5,5 (Casiraghi 5.5), 
Zavarov 6,5, Ma rocchi 5,5 
(dal 46' Alessio 6) Schillaci 
6,5. 
ARBITRO: Cornisti di Forti 
(6). 
MARCATORI: 59' Zavarov. 
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